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Altezza Reale; 



E Opinióne dì molti, che il Gìdocq 
degli Scacchi fìa un' immagine , 
quantunque imperfetta, della Guerra: ins 
perocché in eiTo amendue i Giuocatorì col 
vi^ della mente dirigono, per cosi dire,- 
le loro Schiere o alla difefà del proprio 
Re , o ad aflTalìre il Nemico . Se cosi folle 
la cofa , un libro, che di quello Giuoco 
ragionando , perfettamente fimboleg^aile 
un' arte tanto nobile , non farebbe forfè 
afiktto indegno d'elTere benignamente ac- 
colto da un magnanimo Prencipe , che 
dall' Augnilo Re iiio Padre , il quale e per 
le Imprefe militarì , e per la Giudizia, 
e per la Clemenza empie Y Europa del 
gloriofo fuo nome , tutte quelle arti ha 
imparate , e poflede in (òmmo grado , che 

la 



U difefa Aè^^ikù, 6 la feliclfà ^é^ nié*. 
defimi riguardano. Ma da cosi fatta per*» 
fezione quanto é mai lontana l'Operetta^ 
che porta in fronte V ecceUò nome di 
V. A. R. P Quindi Te Eflk mi ha permedb 
di dedicargliela > egli è effetto di quella 
Grandezza, e Bontà del Reale Animo iiio, 
per cui degnafi di guardare i più che ai 
mento delle cofe f all' limile intedzidné 
dell* Òfferitóré . Quedd é il folo titolo, 
che mi abbia aninìato a fujìplkarla di gra* 
dire un teitue tributo del profondo ntiio 
rifpettoj e per ^eflo folo io fpero, chef 
V. A. R; fi degnerà di riciefvere fotto l'alto' 
fuo Patrocinio uri Autore, il quale nullal 
maggiormente defìdera, che l'onore d'eflbter. 

Di V. A. R. 



Il Contt Carlo Coiio, 




L'AUTORE A CHI LEGGE. 

ECdo ; o Lettóre aniìcò j àie io ti preferito in 
queft' Opera uh debol parto del mio pia 
debole ingégno : còmutiquè peto égli fia , té 
lo prefenta di tutto buon cuore , ne altra ri^ 
conofcenza {5er tal mia fatica da té richieggo ^ 
fuor di quella d* un gerieroib compatimento pef 
tutto ciò, che in éfla incoiitreràl d* imperfetto : 
è difettofo. (Quindi, acciocché ni pdfla valérti, 
della tiledefìma con tuo profittò , ho ilimato op^ 
portuno j anzi lieceiìario il prevenire colli te-' 
guenti avvertjtmi^nti la tua giuda , e favia aipet^"" 
tazione ; 

Troverai dunque hél primo Librò dell'Operi 
la maniera di giuocàre il Cambitto , qual pò^ 
traffi ftìffenèrè da chi avrà il primo tratto , te- 
nendofi colla règola, che ù Va ivi infèghando^ 
é dopò quefto raccederà là diféfà jJer chi avrà 
il fecondò tratto , della quale il GiuocatQreL potrà 
all'occorrenza ferinirfi èon òpoortunìtà , e van-? 
taggio : nel fecondò Librò vedrai un éiixo moda 
di giuòcafe ; qual fi domanda Giuoco ordinario^ 
t quivi di più verrò a: difcorrere , come nel 
primo , della fua difeia , perchè nulla ti riniangà 
a lefiderare per . tua irruzione . Avrai nel terzof 
1^ ^fela ai Giuochi del Calabrefe, di ciò potrai 



prevalerti contro quei Gìuocatori , i quali nom 
vorranno altro metodo per gtuocare ^ eccedo 
quello , che da prima fi ^ mentovato • Neil' uL* 
timo Libro vi faranno gli Scacchi matti di pedina 
fegnata^ gli Scacchi matti particolari in nne di 
Giuoco, ed in oltre una quantità notabile di 
Giuochi da partito, li quali certamente ti iha^ 
J!ninifb:eranno airoccafione non poco lume. 

Ma per darti meglio a capire la cofa come è» 
ed infieme hr , che ha ella di ftudio maggiore per 
chiunque giucca , farà buon configlio, in ordine 
inaffimamente a^ Giuochi da partito poc^anziac- 
ci^nnati , l'operare di quefla maniera , metterfi ai 
tavoliere collo Scacchiere davanti , indi accom-* 
inodati i -pezzi neri , ed i pezzi bianchi alla loro 
propria fituazione, come il Libro dimoflrerà, potrà 
|l Giuoc^tore,* fenza più fèrvirfi del Libro me- 
deiimo, offerire al fiio awerfario il partito prò- 
poflp , (s farà preTente , e non vi eflendo , vedrà 
da fé fJ^fib , Te trova il modo di vincere il Giuoco, 
oppure impattarlo ì ed in cafo poi , che ciò non 
riefcagli , potrà avanzarfi a vederne i tratti , e 
di là anderà a termiqare il Giuoco : il Giuoca- 
tpre pertanto o unitamente al compagno, ovvero 
àncora da fé fòlo farà in libertà d'oServare qua- 
Iqnque Giuoco, che in queflo Libro ritrovafi,e 
provarlo , come fla efpreflb fino alla fine del 
Giuoco , e ritrovando in appreflb nel provare li 
Giuochi queil:o fègno :^, flia ficuro, che altro 
non vorrà dinotare , fé non che il Giuocatore 
ifiefib deve cominciar da capo il Giuoco, e pro« 

vario 



t ratio (ino a quel fegno , e di qua vada poi a 
^•ritrovar l'altro fegno :Jfr, che vi è poflp , e ne 
f finifca il Giuoco j qualche volta ancora vedraffi 
> neUo fteflb Giuoco quell'altro fegno ^ , il quale 
vorrà iignificare la medefima coik ^ tornando il 
I Giuocatore a provare il Giuoco da capo un'altra 
I volta j col yaierfi della regola qui di ibpra ac- 
cennata, onde così ne venga a terminar la partita, 
Quefto è quanto ti poffo fuggerire, o Lettor cor- 
tdfe , per tuo awiib nel pretentarti quella mia de- 
bolìffima fatica 9. pregandoti di provare , confide- 
rare j e far' bene attenzione a'Giuochi tutti , che 
vi fon dichiarati I non una, mapiù^epiùvolte^ 
e vivi felice. 

Non fi fcrìvono li movimenti ordinar) de' pezzi, 
e di pedine , perchè , come coià notoria^ refta 
fuperfluo riniegnarli. 



LEGGE, 
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fté foannes DoilftiiiUruS Pifelli Ordinis Pra^ 
S. T. M. Vie Gen. S. Officii Taurini. 

y. Trivcrius AA. LL P^ 

f • 5ir n^ permette la Stampa. 

Galli per la Qran Cancelleria^ 
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LEGGE » ED OSSERVAZlCm 

SOBKA JL CltrOCÙ 

DEGLI •SCAGGHL 

A ppau^Bt farà» quando il He voifà 
{altare > Q^ua arrocaifi ^ b vi farà al- 

Caia , dove d^ye. pa^Pve il Ite -^ ia lai 
cafo Aoa pQttl^ ialtace» Jioa potendo il. 
.R^ paflaie IPffYa lo icaGsa del;pezxo 
neiiiioo* 
1. Non potrà ancocarfii moflo cke farà il Re dalia 
faa fede» i»q>piafe ayrà tale facoltà, laoflb die /ara il, 
Rocco da gueU^ p^rte. In alowi-.^befi li tifa ;.clie il 
Re poflG^ faltaee topra il Ropcp, qiWMb jpea^ il Rf ; 
aoQ fi larà mofib dia fiiqJiict!99»:e/yae&>u.pr9ÓMp^^ 
tutu la ^a^oa^ Stato di Rooia^ e Rssgqp di. Napoli ^^ 
^ Nel twapo^ che vorrà fsdt;tfe« pon fi potrà oiiio^ 
ver pedina àlauia^ .benché, i^ akufti iuQg)ù. vi >^ 
fucft' abiifi>« . ., , ' < «■ , ' 

4. Nell'atto 4eir avocarli iioAr.poit^, col WRqòm* 
dare fcacco al.Re ]MunioD« 

f« NoiK;p|Cttà oÀndere c^ Re ^ ipè col Ro^co al^ 
cnn pexz9.» o pedina del cofttrprìo » 9el tempo^ che* 
il Re vorrà fiatare , intendendoli bopi^ qtiando fo&f^ 
obb^ghi alla difefa il fuo awer&rìoi e n^n altximentu ^ 
. 6, La pedipa pptrà fiber^piestepàfliurebattagtia 
pedina contrae « e «lueflo fi ufa per tutta TltaUa,^ 
diverìai9qpi$ fi praùca nella Francia, n^U' Inghilterra ^..P 
per tutta l^'.Spagna , dove non pu^ pafiare battaglia », 
5 &,wyi0^^:W ,pt^9M ia pfK)ina pontraria^ una Cafià: 
in (Uetrè panando,^ ma no^ volendo prendere l^. pt-; 
< ^ il contrario avìà libero il {Aflaggio^ 
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éttlo Scacdùete, ùxk dùamat» Doima, e dà fiafaico 
Stacco aV«vv«ifina, «iconshè<V9|i»^fipf» un'altra 
nel fhtooo , footìcbè in quél cs^''^ cbc fi poMflb 
dbr nuM»o»dw «Upra^fi l^mclùiMBa(^jCavid^ , 

S. lUrrocaul» il A» dalfe 4Ua ijjuw ,fi:é»v<à «ol* 
locale if Rocco filb XìiùL dfef futf' AlMftrV "«d il Ibo 
Re fi deve mettere idla Cafii dd ftw Cavidto « ano» 
difiddfi-ifiJÉ pM0 dttk'^lXtti»,"il'Ke''fi flWKfà àliv 
eira del'AlfleM éem DbaM^ ed » Rodeo alla Ct&* 
(ttilié fitti l)feitaa» enal fi~eo<hiMal àk f6r ìutDo, «ccè»»' 
tttAc^iftbe -in ItaMft , iS^6^ tt Ré può tohàe, come vnòl^'^ 
pttre^# Ròtttifr ifòik' valt'Ii. C«ft «fitf Re j b Up**'' 
rti)ritòi'iÌ'ufc-piÌln*fi«iM<»IRòbcj^> e di poi iP 
Re lofNra U.Ro^co, o fypn ad aKCrì'Mfai, fi» vuole. ' 
• 5k' SkA ieeitie^ «'Re'iS ousDcam «vufb Scaccé> 

dd '-fiib< taàSffi i -« i<]Mi(ly fi ufi^ M bM» fe petiS dftf 
M0hdtt3*««iieéttdlft^i4i» 1lri{pòlìif «d* in RMriìi « <}vè f 
cèUfeÉHl V die tyiMb'-Scftà£6 nbn pttft pie irióeérll ^ i^: 
Ì2fMi<UÉ d^ fi dévit flUW tU'«ro de'PMfefi , dove tfi 
g^ìred/ìhdriiehè «laé fi fiMfe £teWamcMi» pdttbito. 

^io.oN«itt>fidoiM-afkodlke il Re-.qiMMfe avrà pfteM 
proptio» d dal nemico ndl% fila, dove avràNla fiutaM** 

''W NÒtt \!itìk'm.jimtt di Mrootffi' itelb . ftaib 
lo^ipo, che il nemioo gli dà lo StildiQ^. 

\it'^ gioodMbiè i£ iMlpO 6)fe^ p«r)Mdft#«rflÌD- 
l'j die a Cavalle Mdi^« biittctf in HaMceV'é- ÌM^ 
Ms^vtOL 'ndfe filtt fakocÉ, « «^ il' RocCb ^fiAi9> 
la fièéi^- dove lute-pefii aftdire^, tà tal -eafi> a rigoi»' 
di glutee fi déM pMM M ^ettd>,- «btf 4 è gfaocàt» 
>toaiéV perdiè fi A^^jone dfe» Uiab a Mifiiia/e'viaf^* 
fihe^qnando fi giuoca tPlDiterelfe^ v <^mM6 ' s* ìMtod» 
avà^ioogo, quando- fi< Èie «écocg» fiifiilp YevVdfArìiDkt 
aletttre' fi»* vi paflb^ «kM ^tl» ira taétié, in lai' cafii^ 
aa* ftgodfr pRl ifi qÌNfiD'>MttinK>t' 
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tf; CU é^im OiwaÌRi Ifi^ék fum^ i fJLm 
MopMf m ul a6>9 fk txao» « cDotc^^ Io Isfcor fNifi 
toMt ^Mìé^swi^t ^i b^ «ekiirìo» A jit^ ig^uoqu» <pdl 
pena» €h« ««fik «xato^ . i > 

14. Saoà pimr obMigBto ìi^kiaiMòrÀ <ijB ^.|[^no(a8 
3 pcuo, o |iadufluiMcat» , eoottta f«À oca 'dksflb 
df «teib acca>i0dang/e^cì6 fi <i«« fubitttiieB«ft.{xiii' 
leim ^avaMl toccale > li pezza r ^Bicmie ttccando i.':é 

dMO. • ' - • ' '- ^- - . • ''l--; .. .o:.'i: 

15.- Ché'iiOQN^ It MB» r ^ b Ca&ol«ratt fr ««« 
» ?y mom &fà \yMi :ià ^iilMttà ii «Oiooòtore d& fftto^ 

a»^U;ev49«ilasov ^iM^ pigÌ]dffe\aNii& 

'|WBd s '^Arè yecè^ irt>(a%M0 l>i{^revi ^luMMbdiè) 
pflk^<^< BM fOMidb p%iàiie^ £ttà aMiGgat(>|^«CNa^ 

troi^w Il^<ÌiaMi«>r«^ è obbtigM^ dt«4»flca«DQ^adUfl^ 
mentre, ie non lo accenna» non farà ITavverfario'Wit 
MÈùok onwvéiel it lU ^ ^è cwpristi v ,at^ fé ^pefèsk «• 
fiita> wa fiici* ptà^ofeMìgato % miiovecfi ^.oeicui^dGi^ 
e & wcrà dare- Seaacov^fajrà mc^fùnOrdtìamuMSL oAnlr 
pèiao^ miém tàtari potendo in^^p»! mentre* paBey*; 
l^bMTjper ^mM» fit» undotdiè 1» Jcaco» > « fuetto» 
pnchè fi ^ obUigae» ^dbe» edi awannaceriel .oòmptirt 

fti Chi pigjfeià il :pMR) V « dkè Soaeeo ì; fé: ktcèj 
CDOt^to k 'UmLy AsÉ Milito pet Degoia. idi fpoMO a:i 
dadoj ancoraché perdefle il pecoBOi , e^* non • poteeN* 
dobrAueijr^^ÓM finÉ'J^^ el» nvuo^ers 

fMl pme-t ckpecavià«>ócaae>» . .j * ^^o 
I ly. Chi fi obUigr dì dare Soitioo matto di peduiiP 
tenae^ ìocjasaù'ngaKaiW deee dado- cott^^joel paaao^ 
a&^ciia»9 mnche'Mfl^fi* fiMoIdoaÌM, e^pefeden^» 
di ^efc poem^ a pédba , fiMrà peediito fl-gtooco^ 
éc io pei^ a QimmìH^^ éare jum» ^favveifan» 
-V A * coja 
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feri ncendofi Donoa » avrà (bddbsfatto al m» obU^BQHr 
«liscerà il ffoocoy la tavola h pordartyChi s'obb&ga 
di dar matto di pedana » o di petto (egtutfi > 6goq|f^ 
•natane però fi Mb divetfaoìente accordato. 

ao* OoUìgkadofi uno de'Giuocatori di dar matto iil 
ima Cala particolare » fi dovrà fidare la Ca(à , tatéa*. 
deodofi benflb t^ ia quella debba efere il Re , che ab- 
W d'avere. Scacco matto » oppure, ia. quella fi debba 
ritrovare il peno » che debba dar matto al He.deff 
awerfiirio; e qiieftd pet ifduvafe ogni ceaUaAe.. 
> il. Che enendo alla fine dd.giuocOft & dovranne^ 
eontare venddiique tratti ». e qnwo i^iptemle per ogai 
.parte» die ìb cmce due 1» parti (arasao al nomato di 
dnquaota « «cu eflendo co^veaiente » che il. Gìiimì« 
tote debba per moke tempo ftaonif il téb avmt&rioi 
cosi paffad;tali caquaiit» cratd» aoa^ daadofi'ScaeQa 
matto» il giuoco farà tenuto per ta^a» eflepdo hav! 
HaAie tto tal Auitoid di cp^i a dar quahuqM Scaeoe 
fuatto» 

; 9.U Quefta legc^ non ha luogo neUo Scacoo marni 
dei Cavano» ed Alfiere contiD dei-Re contcario » 
itufto iblo in fine di auoco» del mano di pedina ib» 
guata» o dcro pezso f^nau^ » n^entre a qiiefti le f^ 
darà fi^azio di cinquanta tratd per. ogni parte , di* la 
liMo faranno cento» fltam .eflimde gpuno » che debbino 
perdere quei pezzi» che in detto termine alcm» vdia 
per la/fiia fitiaaÀ>ne cattiva non polTano dar ilmam» 
riflettendo» che tali Scacchi matti rei^mr di aoo^poca 
difficoltà ai Gittocatore. * t 

f ij. Chi jdà il vantaggioi deve fimza dnb^^ominH 
dare il (puoco • eccetto però non fafleco .taa dir Iva 
divérfiuttitate convenuti « . : ^ 

, tjf. Qt^ando s'obhBga di d^ matto in tand jmnned 
de'oolpi » il. primo (ara di queUo :» .che deve dbìn. ila. 
Scacco matto » ed 'il num^ .de* traiti Mderà a liniift 
4aif «liima gnioam di dii le.fieeve*. ^ 
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d>e pgw Giuocat(»« je dey« iì^ie « «d iatenunentà 

Ayvertimtnd pia necejffarj al Giuocatort 
degli Scacchi • • • 

11 prino fuà di |^aoa|fe ben adagio» ti{^ataflientib 
cteiizafretta» proc€tifasido prima d'antivedere bene 
t^ otipo» o fia tratto > che dovrà fare^ e ciò fi &o^ 
lem fenza tedia dì chi è ^ttatore > e con lòmina 
tfifcrezioDej aooefleodo troppo prectpiràfe» tk troppo 
IttiUD» perq^ diverrebbe ioiopportabÙe • 

* .mjrfare- a (niu)iie > o fin tratti avanti » e di p>&^ 09- 
^eorraodo a ({oanto pòfla hit il Aio avverfario ver^ 
VL fdo giuoco i e datfi alla miglior dipela ^ e traino^ 
die^vifofla dfertf. - 

Tenere H fuc» pezzi > e pedine libere » ed usute 1a 
fecc^ del fuo Re. 

\ Sdr avvertito molto bene^ che Aoxr fi faccia tratld 
iiiS^t ò.c)ie per b tratto ino f aweHario pofla dar 
s^to » o pigMar qualche pezzo » e pedina» come alk> 
'^effi> fOcoede jjier inavvertenza* 

Chi deve ^uòcara d'impegno » od importatiza 'per 
finteteSe^die Yt corra^i iK>n deve aver la mente* oe* 
capata in <|9akhe j^e di 'fifievo » perche reflesà 
ienza dubbio perditore • • ^ » 

E' una buona regola T awtoMfi di i^uocare con ^i 

• Scacchi bianchi > -e con li neri , perchè * alFolscorrenza 
'tkm slìidarà ftftidi^ di fiuocare più con g)i onis che con 

ri altri j avvertendo £ prendere quegli Scacchi % cho. 
ftwerfifb è coftumato di ^ocare» perchè farà facile 
'tdie incorra in qualche sbaglia.» 
' Deve pnre awtertire- net cambiodi agdare ben gautè^ 
. I che il pigliare non è Tempre bene « e maflime quan» 
i r^wenario roffi^rìfcc a bella pofta fi pezzi^ per* 

hy ^ die 



oIm»' B hLpti im II nnUTr # mifiom^^ 



Chi a Taiitag^ di nugBor ^uoco , oppm^ che |p 
sk»ve dal fuo av^erfaiio » proccufi dì fv cambio ddli 
mbì » e pedine» eoa quefto per^^nos (U dt fiio dmpo^ 

li regnare còl dkó la Caia » dov^ deve giuoc^re 
2 pesto X non è tmooa legola ^ perche fi h awerdu» 
favveriàrio di ijuello >, che ( ana da giuocato » ckm 
di che 000 Q. oflerva )a puliiovaa de;!. giuoco- ; 
^ Si deve fempre proccuiare di giuocare con li ìiaè- 
Ibi del giyocQ ^ « cogli ^ùgM» Gkiocatorì t che ft 
ipoflinp nuovarp » ohe in quefto loòdo fi divenà c^ 
(lelleore nel gptaoco , iènaa p^c^ oalaiciara lo ihidip 
de' buoni libn.in fimil nucerìa» i 

ha maniera di conundaze li l^uQchi» fi « dalle pe» 
4&I6» come jneTfgguenti fuiochi viene i nft y aiat aweft* 
tendo, di npii mtiovereqtt^3 dQve fi (^k anocaco.^ 
fno Re» fiiorichc in grande» e fpmsU necedità» Of^ 
t^Btmff^i guadUgnare /^makhf fgfy notabile. 

Si deve awerdre di noa ricevere Scacchi di iov 
fCfUM an^ di fcbivjur.kt fiiddette al più iarè pofibìl^ 
<on . proccurare pria di ritirare il ile j o il penp $ a 
<€ui veng^ fam w^ tale imboicata» 

Non fi deve aUontanare la lUgipa dalla difeia dà 
fyfp {le per pigliale. ìì» Msdioa, » pecche allQ vote 
f aweriàxio fi approfitta ai .tal tempo per vincere jl 
jvwpo, o per iinpattarlof 

Fneceflario fervirfi delToccafione di fiibiumente 
^Wtocare* il. foo Re j wcpracbc fi perdefie una pe- 
'dilla » ed alle v<)lte fi è meglio avere ^ pezzo di 
meno» ed il giiiO(;o ben ordinato « che un pezzo di 
drimtaggk^» e cattiva fituazionet 

Si Kon^a il Giuocatore di tenete pii^ che potrà il 
fi&o avverifario afflitto», e turbalo^ mentre che il difturfao 
, ifmpe f iiiim>ynaHoaCA ed è &»sa» che àccia errori. 



#.♦• - . . . * . • 

. 4. Si proo- 






aon y&3^ qwbiato , p«rdvì san jquftila & ttnd^^^ 
{uftiato il tuo avvedano, e qu«fto v intende «olun- 

porta U neceffita . •- - » 

Qiiefti W-li fìà « l yrf i q - ■ ifimNi im ì , che U 
Gtuocatora deve imparare» tralafciando alta inutili. 
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iìBRO PRIMO 

PEL GAMBUTO. 
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Primo Giuoco idGùnéittò in favore ed Bianco^ 
die ha il tratto y e (piando fi ferde un Peno. 

CAPO PRIMO. 

nUneo. Avendo 3 tratto puoca la pedma dd fua 
JD Ke, X. Cafe. 
Acro. Se gluoca il medtìSsao. 
B. La pedma deU*A%rè àt\ Aio Re, i. Caie. 
JEf. Se prende ooUia fua peduur del Re ^.pedina coe- 

traria dell* Alfiere. 
B. U CavaUo dd Re alla j. Caia del foo Alfiere del Re. 
N. Se la pedba del GavaUo del Re.^ i. Cafe. 
B. UAlfieie dd Re alla 4. Caia ddi' Alfiere della 

fua Donna. 
JRT. Se la pedina del Cavallo del Re luu Q^ùl ibpra 

il Cavallo contrario. 
B. Salta cól fuo Ro alta Ca& dd fiio Cavdlo « ed 1 

Rocco alla Cafa dd fuo Alfiere dd Re. 
V. Se prende il Cavallo contrario ooUa fua pedina. 
B. Prenda la pedina contraria colla fua Donna • 
V. Se puoca la fua Donna alla 1. Cafa ddfuo Re. 
B* La pedina di Donna u Caie per non perderefAt 

fiere dd fuo Re . 
N. Se r Alfiere dd Re alla a. Cafa dd fuo Cavalto» 
B. La pedma dell'Alfiere di Donna una Cafa. 
J^. Se il Cavallo dd Re. alla |. Cafa del fuo Rocco. 
JV. L'Alfiere di Donna prènda la pedina alla 4. Caia 

dd fuo Alfiere dd Re . 
^. Se la pedina della fua Donna una Caia • 

" A U 



|k A La pc^a iti Rocco del Re unaCàfi*^ 
N. Se faita col ftto Re all^ Cafa del fuor Òlfa]!o« ed 

il Rocco a}ia Cafa del fuo Alfiere • 
B. La Donna alla $. Caia del^ Tuo Re # ' 
t iV: Se la Donna alia 5. Cafa del fuo Alfiere del Re, 

per non perdere' il CavaUo. 
\B. L' Alfiere alla 4» Cafa del C^vaHo contrario del 

Re 9 fopra la Donna contraria • 
JVl Se ritira la Donna, alla }. Cafa del Cs^vallo del R<r. 
Bé U Cavallo di Donna alU i« C^a di Doiinà^ e poi 

alla }• Cafa dei fuo Alfiere > e di poi ati^ 4. Cu& 

del fuo Rocco del Re , il giuoco fi vince • 
t N. Se poi non giuoca la Donna alla }. Cafa del fìiù 

Alfiere > ma alla 4. C^ del Rocco contraHo del Re^ 
B. L'Alfiere £ Donna alte 4. Cafa del Cavallo dei Re 

centrano fopra la Donna contraria • 
Jtfl Se fugge la Donna^alla 4, Cafa del fuo Rocco del Re* 
Bé U CavaUo di Donna alla i. di fua Donna , e poi 

aHa !• Caia del fuo Alfiere del Re j e poi ad altro 

tratto alla 4^ C«d4 del fuQ Rocco delRe^ il nero 

ftarà^nak* 

ìI^B.Ia pedina del Rocco del Re una Cafa; 
N. Se iK>i non falta cdi fuo Re » come fi difle di foora^ 
Ola in vece gjiuocafle il Cavallo di Donna alla f. Cafa 
del fuo Alfiere. 
B. Giuoca il Cavallo (fi Donna alla x« Cafa delLt 
' Donna. ^ 

l2f. Se giuoca ì Alfiere di Donna alia i. Ca& di fua 

Donna. 
B. Giuoca kr Ooum alla 4. Caiìr idei Rocco centrano 
del Re. 
^N. Se giuoca la Donna alla Cafa del fuo Alfiere 
4el&». ^ 

^. LAI* 
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Jl V Miem étSU Tkma^wfit il Camallo dd &# e 

' trarìo alla 5. Caia del Rocco cpntx^J^o dfAvjii, 

JRT. Se piglia col Aio AìBci^X Alfiere cootrapo • 

$• Il Ro^ fngUa la pedina delf Aifiece del Kp 
tracio « e vixwsrà il giuoco • 
ff^N. Se in vece di giuocare la Donna alla CaTa dd Aia 

• Alfiere del Re^ > còme fi dìiTe di fopxa « ritiraflb 
il CavaUo dd Re alla Tua Caia • 

B- U Alfiere di Donna alla 4. CaTa dd Cavallo con- 
trario dd Re fopra la Donna contraria. 

jK Se fi cuopce col Cava^ alla 5. Cafaddfuo Al- 
fiere dd Re . . 

^. Gittoca la Donna alla 4. Cafa dd fuo Rocco dd 
Re ^ e vincerà il Cavallo . 

JVl Se noi non fi cuopre col fuo Cavallo » ma in vece 
col nio Alfiere alla 3. Caia dd medefimo. 

B. Lo prenda col fuo Alfiere. 

N. Se fttglia col fuo CavaUo f Alfiere contrario. 

fi. Giuoca la Donna alla |« Cafa dd Rocco dd Re 

. contrario. 

Jf. Se ritira il Cavallo alla fua Cafa . 

B^ La Donna alla x. Cafa dd Cavallo del Recontnb- 
fio j e vincerà il Rocco contrario • 

Ji/l Se in vece falta col fuo Re dalla parte della Donna. 

B» Prenda *ìl Cavallo, e vincerà; e fé in vece ilncm 
dì fakare col fuo Re pr^nddTe la pedina contrada 
dd Re coi fuo Cavallo • Bianco lo prenda col fuo 
Cavallo j e vincerà in tutti i modi ^'ancoraché ^uo- 
caffè altrimenti • . 

yi è altro Garàitto nell' aggiunta al cap. 3. m fine» 
per chi ha il tratto m /imile ufcita di {^cq , fi 
anche la difefa nd cap. 5. e 18. x 

yfitk cap/^j.^ e C9$. i6. della giunta .^ 
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ìicn. Se giuoq^ il iBcd^gitt^ : . ; , 

^: La fc&^ ddi' Alfiere jdel fi» .R|K,«. C^,' . ■ 
JV. Se M pedina del (uo Re p^à k'|»«di|aa ^.^ 
' ^en del R^ oontcaiio.* ■' ,r ■■ ■ . 

fuo Re. ^. ^ 

/T. jSf b pedbt dol CavaOo* 44<iSiQ lU a^ì QS&ì 
JL VAìBsi^M]^ Uf^\^^ dcirAl^rfipi 

fiu Donna • . . y 

;2V: Se b fcdm/L 49^ fiio Cavallo del lU m» i^a^ 

.:%ra il Cavalio Goncrarìo ddl Re« ' 
J^ S4lt4 col filo lU alia^Caia del fuo Cavallo \ cà ^ 
^ Roocp ^ gafa del fiip.Alfi9re del Re« 
JVl Se la pedina .pj||^a ilXaii[alk> del 4(^9 cQn(?:a^o. 
& La Donna^ndia la pedina oontraria ala |« Plfii 

dell'Alfiere del fuo B^, .« "* 

^. Se la Donna alla a. Cafa del Yiio Re. 
B. La pedina dpUa firn Opnim u OSk^ per non per« 

dere 1* Alfiere de| fup Re« 
jr. Se il C»T;dto ddU OooM tlU -3^ C«lk t^'Alfim. 

dcJla fua Donna • 
S, |a pedini^ tilett' Alfiere delk fua Dònna una Cala. ' 
y. Se il Cfavallo del Re alla |. C«& M -ino Rocco 
4 de) Rv. . : . /, i 

B. V Alfiere della ita Donna prenda la. pedina db|>« 

piata ^ 4i Cafa dell'Alfiere dd fiio Re . . 

.|i^ Se la pedipa.. della iÌM Donpauna Caia. ;,' 

#J). La pedina del' kocco del fuò Rq una' Cafa. 

^ Se rAlfieit della fua Oobm «II» i- Càia di 
! Kmaa. 
! 8,U 



B. La lua. thuA db 4 Ci& dd HoìGM dd JU 

trario. 
\y. Se la fila DomutMdia la pedbu del Re coatracio» 

perderà il CaTalIo dd (va Rè, e^ fé b vece g^uocalEl 

la. ipedefiina Donna alla j# Caia ddP Alfiere ddfiao 
^' Rie {>a: dìfcodere il Cavafio^ 
B. Giuoca l'Alfiere della fua Dcmst aBa 4. Cafii dd 

Re contrarb (opra la-Donna contraria • 
y^ Se pnoca la (uà Donna aUa |. C«fa dd fiio Ce* 

* vallo dd Re. ' 

^ JU Donna piglia la Donna contraria dia |. Cda 

* dd Cavallo» t poi cotf no Alfiere prenderà ilRoooe 
dd Re contcario., p vincerà, 

JK %c in vece di giuocare la fila Donna alla f% Ca& 
^ dd filo Alfiere dd Re ave& ritira» il Cavallo dH 
. Re aOa fuaCafa. 
% alloca il filò Aviere della Donna VBà 4* Ca& dal 

Cavallo dd Re contrario foora la Donna ctMitraria* 
ftfl Sa pi^a colla foa Dònna la pedina del Re con- 
uario^ farà mafCo> ^ poi in vece giuocafle il Catdlo 
. dia |. Caia dd fliò AJfieré dd Re. 
9: Col fdo Alfiere piglin il Cavalb ddRe oomniìb^ 
e vincerà a^ra • , . 

• 
:^9;'Xa pedmatid Rbceo^dd fiio Rie una Cafik 
^« Se non puoca JT Alfiere delb - Donna a|U i« Caft 
della fua Donna ^ ma in vece ^oocafle T Alfiere dd 
■ Ré alla i.Cafadd^iibCavdlo* 
B. Giuoca il, filo Cavallo di Doona alla a. Cafa ddU 

* ^ fua Donna • * , . 
Jf. Se r Alfiere por alla 1. Cda ddla fuà Donna . 

A la Donna alla 4. Ca& .dd Rocca dd Re ttmtta* 
xk>^ e vincài' incoia* * # 



s^ 



e A P. in. 

ÌE|J(ffK».. Avfn4o ii tmco giooc» U gipdm» édAux Re 
JO X. Cafe. ."., . • ,. 

ItfVro , $e A il meddiino « ■ . . .; 

B. La p«diii» .ddfAi^r» dpl.Sje a. Gaie. 
UT. Se la pedina del Re prende la. pjKliaa dalf Alfiere 
. dd R^Jiogifariov. f ...,-„ j ..i 

É. Il CavaUo del Re alla |. dd fitavAlfioce. . . , 
N* ^e-kpccMdelCavaUpdel.Re a.Cafe. i .-.^ù 
B, V kàm del Re. alU .MJhìH: Alier« di A» DoaniT. 
^. Se la pedina- dei Cayal|pid«l-Re una.Caià foptà.ll 

Cavallo contcario del Re . ... ■■.;■,,•. ■ .ti . 
^ S4t4.cQk;ÌÌio R? alU U^ del /vo G»v9Uo< • edrA 

Rocco alla C^fii.ileLfuQi.Mfieref . . - ' •; 

Jl^ Se.p£«n4( il Qy«Uo dallto.CPittraii«iyilU fi^àiiiia 
..d*l.CaTa*la^J>rf.Xup R«u,a ;. . 
S. Prenda colla fua Donna la pediaa. coatoQa. aUk |. 

Cafa dell' Alfiere del fuo Re . 
iV. Se la Tua Dqam alla' i. del.Reu . 
& La pedina di fua Donna x. Cafe. 
if. Se il Ga>4Uo di fua Donna atta 4* <icff jKl&ie 4%^: 

Donna. ,..;...;. ..i . • .• • . 

B, La pedina dell' AlfiefC ài Doi)M»i»a Cafik. . ■ 
.fr» SeilGav4U(>difì(»MalI« Calàdi Tua DonM.^ V 
B. V Alfiere di (uà Dqmu. prende la pedina «oMIirìa 
-«ifla 4. Ofe-deU- Alfiere MSvq Re. . : ; • \ 
2f. Serù.pediii« di fu» Danila «na Cafa* 
B. U Cavallo daUa Tua DoM^ alla a* della littOotoWhr 
M Se rAUfer»^l;fuo R<i«|la:A» Cafa dei CavaUodei Ri^ 
% 5. La fua Donna alla f. Caia del CmbUo del filo JC^ 
^: Se.]raootfAlfiete.alla}.Ga(àd«k»Dcco« .. 
9, PreadarAlfi«ic9Qpq(9t¥3>al|a4.Cara.dal.Roc69*^: . :. 
2f. Se prende col Cavallo l'Alfiera contrario» 
j jLa pedina- (URa una Caia. 



jy. Se prende caBu Hufecfiui^ l^otn^ 

J>. Il Rocca di Donna alla Caia dd ftio Ite , e irì»> 

cera : e fé non pMade k jpedin» \ ma giuoca P Al- 

fiete di Donna «Uà j. Cadì del Re| bianco i^ooca 

U foim^ di Donna iin« Caia- 6ps» JTiUfiete ò» 

trazio» e ^cerà ancora. 
UT. Se in -vece di giuocare l'AlfieM dlli $» Cafii éA 

llocco muocafle k fila Ùoutt alk |« Caib dell* Al- 

tieràMfno Rf. . 

B, Giuoca l'Alfiere di Donna ali» :4. Caft dURecoo^ 

trario (opn k'XXaóbà cottttana* 
I\Sc ritira k Doioa «Jk xv Oik del ino' Ite , cp^ 

pmeOak f. Ci& 401 iiov Rogo» xielRft. 
il. Prenda rAtfere^tiU^Re ceotnrio colfAlfieiie <& 

fila Donna, e (km prendeii il Rocco •> 
If. SettfDtf'gàoca la Dmhc aHe Càk' éttm ^:&fta9 

ma alk j. del iÌM^Cttvallo dél'R^. < 

A ^t»» cttnbUf fa'OMMaedlk fiik,- mii in i«Ce p*mi 

da coir Alfiere di fua Doomi r Alfiace del Re con^ 

tf«iia^«i:«itfcelàv-7 '•'••'•.•• 

4fr9e U «uiitibMU «Ifci ^eddxCA^tib Mfw/Re. 
2f. Se non giuoca la Donna come fopra » ma' tkttt 

r AUiei«^dbl Re Uhi i&a Ci&v 
A Giuoeafla^pediità del fuoIUvmaCaia^ vincerà bène 
>'iÌ^^gtaocl)^, fi$ fàpcè giuocare 4 .:...../ : . «« 
2VL Se poi non giuoca la Donna» iieilinmio^ Mira4*At> 

fiere, ma in vettf di «tfo ^ueAo «iMafib la pdS'i 

M' Iteli Attere del (iio Re una CiMr 
A Giuoca la pedina^ iiè piiH^ ne meMi del^fuo Rè 

uitta'Gàfii'avai||L ' --^ •'■ 
N. Se prende la pwina con qiieUa detta fia Donna. 
B. Prenda.' coUapediitt dilla fiia DooM la pedina con^' 

traria. • »• 

• '• 2/. Se 
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JK S6 prekda cosa pedina id fbo Alfiere del Re la 

pe4piia contraria* 
B. Giucca il Rocco (fi Donna alk Cafa del Tuo Kc. ^ 
N. So prende f Alfiere colla Aia pecfina. 
M. Prenda la Donna col fuo Rocco , e Scacco^ e jp^ 

la Donna prenda f Alfiere contrario alla u Cafit* 
« del Cavallo « 
N. Se non preade F Alfiere, ma riuoca il Cavallo della 

Donna alla )• del fuo Alfiere di Donna* 
B. n Cavallo di Doùna alla 3. Cafa dell'Alfiere del- 

ftio Re. . ' 1 

N. Se il CavaBo dd Re aHa 5* Cafa dell' Alfiere. 
B. Prenda la pedina col Aio Cavallo^ e vincerà il giuoco. 
JVl Se in vece del Cavallo aQa j* CÀfa del Aio Alfiere 

l|Mngdre la pedina del Aio Re ima Càfì. ' '. 
il«* Giacxra il CavaHo alla 4. Cafa dd Cavallo del Re- 

contrario 9 e vincerà ancora» •■[ 

Ké Se* non ^ngè la pedina del Aio Re una Cafa- 

avanti 3 ma dà Scacco colla Aia Doiina alla 4* Cafa 

del Aio Alfiere della Donna. *' * * ' 

B. Giuoca il Aio Re alla Cafa del Aio Rocco.: 
K» Se prende T Alfiere colla Aia' Doàna* ^^ " 
A Prenda f Alfiere del Re contrario cóU^ Ata Donna^ 

alla z; Caia del Cavallo contrario del Re. 
if. Sé prende P altro Alfiere colla Aia Dcài^ alla 4^; 

Cafa delT Alfiere del Re contrario. \; ' 

iP« Non prenda colla Aia Donna il Rocco oontrario j^^ 

Aa^col Aio Cavallo prenda la pedina contraria alla 

4: ''Cafa del Re contraria 4 > tinctrài ìst tvtte ^; 

naxùece^ 
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$ggiu akfù puùoà di (UmUttó fiprM to fifi §meè^ 

C A P. IV. 

A T A pe(&iu del Aio Re i. Cafe « 

Ìf« jLj Se giuoca il roedefimo. 

Bé La pedina dell' Alfiere del Re i« Cafe. 

N. Se la pedina del (tio Re prende la pedina delPAl- 

ficM dd Re contrario* 
B. IlCavallodfelflcattaj.CafadelfuoAlfiere* 
N. Se la pedina del Cavallo del Re i. Cafe . 
à. L'Alfiere alla 4. Cafà del fuo Alfiere di Donna. 
y. Se la pedina dd Cavallo del Re una Cafa iopcn i 

Cavallo conciario del Rc^ 
J» Sala col Aio Re alla Caia del Cavalb, ed U Rocco 

alla Caia deir Alfiere. 
y^ Se prende il CavaUo dd • Re Gontrvio polla Tbì 

pediea. 
B. Pr^ed» (o}la fi» Donna la pedina contraria alla jv 

C^^t^d^il^Alfiere de^ Aio Re. 
If. Se la Aia Donna alla x. Cafa dd Re. 
B. La bp^^ di Aia Donna i. Cafe. ^ 

M Se Ù Cavallo di Aia Donna alla 5. Cafa delT AJ* 
; fiere di Donna . 

É. La pedina dell'Alfiere di Donna una Cafa. 
N. Se d Cavallo di Donna alla Cafa di fua Donna . 
B. L'Altere di Donna prenda la pedina alla 4. Ca& 
. deir Alfiere dei Re, 

jir. Se la pedina dell'Alfiere di Donna una Cafa . . 
JÌ. T^ Cavdlg {ii Donna alla i. Cafa di fua Donna* 1 
N. Se ì Alfiere alla i. tafa del (Cav^ del Re« 
B. li Rocco di Donna alla Cafa dd fuo Rèi 
JV. Se il CavaUo dd Re alla 5« Cafa del Rocco dd fuo R& 
B. La Donna alla 4. Cafa dd Rocco dd Re contrario » 
N. Se ritira il CavaUo alla fua CaAi* 
B. La pedina di fua Donna una Cafa» 
N* Se prende» perderà il giuoco» e fé non prende» ma • 

fiuoca la fua pedina di Donna» una CaAt. 

A Gluo^ 
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JVl Se poi in vece di ritirare U Cavallo alla fiia Cmùl 

: giiux:affela ^Dobna^alhLCafa deUfAlfiere del fuo Re3. 

B.^<jtiiDca uè pijk nemmeeo Ja pedioa 4i iua Doiiaa 

, alla 4* Caia. della: Doùg» ^antrana. ' ^ 

V. Se prende colla fiia pediaa! dell'Alfiere cG Dditna 

^ la Ipodioa canttana.: . ■ - ..\ 

B. Prenda colla fuapedina del Re, e Scacco ^-erviacerà* 

N* Se non prende. ia.jiediDa colla fua ladina»; io4 

^uoca la pedina, di.'iua Oonna^^una Gaia^ . ^ 

JL Spkga .la pedina^del Tuo Re alla 4. Caia del!B4 

contrario . . . 1 

V. Se prende colla pedina di. &a Donna^ 
£•• La prenda col fiio Alfiere .di Donna . . ^ 

^. Se prènde caU* Alfiere .del &q Re t Alfiere contra- 
ilo' .alla 4». fina .Cafa • 
0. Lo prenda col fuo Rocco^ e. Scacco.* . y e 
27. Se U Tuo Re alla a. Caia della fua Donna^ 
B^ Ì4i pedina alla 5» Gaia deUa Donna contraria^ \ 
Nn Se prende la pedina, col uiua.Re, Bianco ^ dand# 
Scacco col fuo Rocco alla 5. Cafa dell* Alfiere conr 
erario del Re^ vincerà. il Cavalle del Re oontrarìd^ 
ed il giuoco i fé poi non prende col fuo Re la pe* 
• dina, ma colia fua .DonAa;. * v ' ' a 

B* Giuoca il CavàUo della fua Donna alU: 4. Cafa dd 
del fqo R^rfiìpra k;Dibijiiia .cofitràriÀ)* . v 

N. Se la fua Donna alla 5. Cafa del Cattlb' dcL fuò 
/J&Iper^h2crattarei>b'.i^ j j . /x 

B. Scacco col RDCco^del JLe alla Càia di Ina Donna ^ 
y. Se il Re .alla il Qafa» c^U'Alfiesé di fua Donna.. 1 
4B..>Scatco:.aSa.;X.. Gaia iddi Ra€oiitraiìo£ol6toRocce^ 
N. Se va alla 5. Cafa delCavallo dìiiiaDemna col inoRe; 
B. Darà matto colla Donna alla 4. Caia deU'.Alfietìp 

('di Dojòha contrarial. ! !. < j .. j i 

N. Se va alla Cafa del Cavallo di fua Donna • 

B. Dia Scacco alla ^ Ca& dd Rie. coinaao coUa^ 
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X Se m vatt fi oopt. cóÌ'.MBkèì A Dènot a^i 2^ 

Cafa di fua Donaa» 
M^ Picnda r Alfiere col Rocco» ditt fla alla Caia di 
- ikmaa, e^Scacca Neio^ fé v» aUa Caia del CavsÉba 

di Tua Donna • Bianco , g^ooca k fm Dobo^ aifat 4. 
. Caia dal Re contrària» iarà matto* 
ivi Se va alla Cafa del fuo Alfieoé di Soou col Bj^ 
. e non cooie fi è detto di iopra • 
JL Cambi la Donna colla fisa Donna« ... 

Jf. Prendendo oolla^pedina di Ro^xo. 
JL Dia Scacco col Cavalk^. alla. ^j. Caia delfat DcMna 

contraria. 
N. Alla Caia del fiio Cavalb di Doona col fuo Re. 
B* Prenda la pedina del CaaraHodi Donna contsaiia» 
. e Scacco . . Nero > è fiMzatu prendere col CaaroUo « 

Bianco, dia matto alla z. Caù. del Cavallo cantra^ 

rio di Donna col Rocco* 

... ' .1 . . ., . 

Segm 4ém fm€9 di GnmUm in fawsg ed Biame^ » 
chi ia il muto •. 

. C A P. V* 

3.T A pedina del Re a. Ca4^« 

Bn La pedina dell' Alfiece dslJle.K. Ca&i. 

K» La pcéadé* . . 

B. n Cavallo del Re aUa |..Càfa.deU'AifiBee dflJlk 

JUl La pe&irdel Cavallo del: Re ;i. Cafe» ' 

B.L' Alfiere del Re alla 4. Cai» dell';^o 

M. La pedtnadel Cavallo ad Re ima Caia ibpca € 
. Cavano ooactario«- «v 

JL Il.Rriàlu.comf fopsa» . 
N. La pedina del Cavallo del .Eie peeode il Caveiflo 

contrario. 
& La DonBa'frande.k pedina c^oaria . 
N. La Donna aUa 3, C9ÌàuUéìùA16qf^àA6ÈXiBA^ 
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IV: U Alfiere alla 3. .Ca& del Rocgft elei fuo Re. 

A Noa prenda la pedina coli' Alfiere » ma il CavaUo éi 

fua Donna alla j^Cafa fi^ll'Alfi^OB della Donna* 
N. S^ ià pedina detf Alfiere di fua Donna» unaCaiàr 
B. n Cavallo alla 2..C%fa 4d foD Re- . . ^ i 
JN: Se il CavaUo alia t. Caia del fuQ Re< # . /; 
Bt La pedina iktt' Alfieie di»fiia OgiMa* um CaAu 
iV: Se U CavaUo alla |. CaTa del Cavidb) del ile... /; 
B. Preiida la pedin» #a 4* Caf^ del feo Ai&u^ oòlOi» 

vallo di fua Dofìiij^, r , . ^. 

N. Se prende il Cavi^ <;<)^iMÌQ 9Ql.f«io del lU ; i 
& :PE«d^ 4 Qlì!9S^ 90^mtu>^^*Alè»^1iA fua Oono^ 
K Se prevdf . fi^lfb ÌM.DQMI i- Alleiti Jcciniraxto di 

Donna. : . 

B. Caaobiz IskiAOMMt «Optituii calila ìm Doinuv. 
K Se prendo, la I>w»at.^$intcaiiti àA (m Aifiera de( R4 
^..Fieiid» l!Alfi9mco9i^aiìod4Re€(ilfiK»RQtc^^ \ 
N.Scà Rocco del .Re ^» CaCa delT Alfiere del fi» Re, 
3. U Rocco di fua {Mma AUa Cà& delT Aliece del 

IVI Se la .pedina ^ ÌukQW^^ Uba Cafai. 

B. Premia k |»#:>^. dell' Alfiere contrano del Re cil 

.fuo Roq(X>^.. ,;^j ... , ^,^ _, . • .. . 1. • 
?r. Se prende il Rocco contrario col fufrRocGOf 
Bf Lo ]^e«da «9! RpcsQ di Ati^.Dettna. : . ^ 

iVl Se ^uoca la pedina del Rocco del Rem» Cafa^^ 
."OpfMife.iifrQlfe. .V .. v' * • 

B. Il fuo Rocco del Re alla x. Cafa dei Reood del 

Re cont»iiie# : - • ... . 

It Ser Aifiei^>^ ai Cafa dì fi» Olendii» . 
& Pie^,U ^edis» del RooàP del R« «entrairìo^elb 
..iapràgìiiQ«are#:yip«er« ìlP^iiQìBOjto «vendo tre pediii» 
* per un CavaUo*^ due fi»eltetiallapartedalfiiio;Re^ 
^ * fé a MTO vonfà difisndere. ooll'AlbeMdeUaReginja 
^ o.la-p^dittiid*ltJ^o«^Ìpwa im^». Caib^* pardeaa la 
edina del Cavallo deUa fn^ùBiTipMu^. ^ . .. 
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B. T A pedina ilol Re i. C^^. 
2^. JL^ Lo Ai^ . 



B. La^pedma delTAlficfe éel Re x. Càk. 
H. La preti<ie colla (uà i«dÌBa <ld Re » 
JL n Cavallo atta 3. Cafa <ieir Alfiere dei fuò Re . 
Né La pedina del Cavalb del Re^ ù Cafe. 
B. Vméti alla 4. C«& dell'Alfiere d^lk Donna. 
^* La> pedina;- del Cavato atta ^ Gàfa dèi Cavattc^ coft^ 
- ctaiio dei Re fopra il Q^^alto -Gexntaarfo» ^ 
B. Salta col fuo Re come ibpra. 
N. Prende il Cavallo «À la &à fè^a. 
A« La Donna prenda la pedina contraria; 
2tf: Se la Donna atta )• Cafa deU' Alfiere delfuo Re. ^ 
9* La pedina di Dolma una Caia. 
i2Vr. Se- la pedina di Donna lina Cafa< - 
^À L'Alfiere di Ponna prenda la pedina del Re cOflp 

trarìo alla 4. CàTa deU' Alfiere del fuo Re. 
K Se4'^Alfiere di Donna atta )• Cafa del fuo Re. ' 
im^B. La pedina. del fuo Re una Cafa atta 4. Cafit-d^ 

Re contrario . ^ - : . . . *. 

V. Se prende cotta fua ;pedina di Donna la pediaa 
«' cóntcaria. - ',.-....•. / . .' . 

B. Prenda la pedina del CavaUo detta DÀnna<OBWttìa 
1 xotta fta Donna « ' * ;.:!-. - .\ 

N* Se prende 1* Alfiere odia pedina del fM Re . - 
B. Prenda il. Roco^r Cùàttkcto dPDóiina* cotta fua Donni 
a. Se prende TAlfieipedel Re col fnoAtteìe-di Donnei 
ift Prenda il Cavatto detta Donna v e «^Seacoo^^freo* 
< derà poi f Alfiere x^oUa fua pedinai di Donna «• 
if. Se poi non cambia l' Alfiere xondrario Col fuo AJfie- 
. re« ma ootta Donna.; f rendo 4à pediM 4kì Cai^iUo 

detti Donna ceroritia^ ' * -* ^ v«.... .; 

B.ii 
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B. n Oivsdb' di fili tkmBX alar r. ^afa di DoSonta • \ 
N. Se prende X'AÌ&^tt coi Aio Alfietd di Donna* 
A GiuQcà il Tuo Rjocco dt Donna alla Cafa> del^ (ìio 

Cavallo. 
N..i>^ da Scacco cotta Donna alla 4. Cafa della Donna 

contrariar 
*B. U fuo Re alla Cafa del fuo Rocco . : . ^ 

N. Se ritira U fuo-Alfi^e alla j. Cafa del fiio Re. 
B. Prenda il Cavatto contrario col foo Rocco » e Scacca* 
N. S^ il Re alla 1. fna Cafa. 
B. Col Rocco prenda fAlfierecontrarìo del Ro>^ vincerà. 

jikrp giuoco al Bianco. 

%B. ludi pedina dd ftió^ R< una Cafa alla 4. Cafa del I^ 
contrario . ' . 

.iV: Se la Donna atta 2. Cafa del Re, 
il. Prenda l'Alfiere dì Dopna Contraria aBa 5. Cafa. del 

Re contrario col fuo Alfiere del Re , 
N. Se prende colla Donna T Alfiere coi^trarìo del Re. '^ 
B. Prenda la pedina del Cslvatlo contrario di Ooo4^ 
colla Donna > e vincerà ancora. 

AUro^ giuoco al Bianco • 

^B. V Alfiere di Donna prenda la pedina del Re* coì4^ 
trario alla 4. Cafa dell'Alfiere del fuo Re. 

! N. jSe GpUa D^naa prendi? la pedina del Cavalla cat^^ 
trario di Donna . 

B. V Alfiere dji Dontfa dSli 4, Caf^i del Cavallo contri 

• rio del Re.. . . 

t JVl Se prende il Rocco farà matto , fy in vece gjiyoca 
la p^iina dell'Alfiere del Re una Cafa. 

B. Dia Scacco colla Donna allf 4» Cafa del Rocco con- 
trario 4el Re. 

M Se il Re aUa x. fua Cafa. 

B. Scacco colla Donna aUa i^^C^a dell' Alfiere con- 
trario del Re. 

N. SeU ReJdkJCaa|.di:f^a:D$9^« 
>.. . . B j B: Vstnr 

t 



N. Se il Re alia *2. QkiÀ di fua Domut^ 

JL La podbadeir Alfiore^di Dwoa um CkSk^ 

If. Se prende il Rocco colla Donna. 

JL PfendacolTAUìare^ il Cavallo* contrtrio del Re* 

1^. Se prende l'Alfiere contrario colla Aia pedina. 

B. Dia Scacco cottfc Domié àUit a. Cala del Cavallo ^ 
trario» vincerà il Rocco C0& averne ti migiiwe. 
t 1^ Se ^toodo fpuocÀ la pedina delf Alfière ad Aio Re 
una Cafa « avefle in voce ritirato k Aia DonnA aAa 
t. Caia del Cavallo del Aio Re . 

B. Gittoca la Aia Donna alla 4. Cajfa del Rocco coii:- 
trarìo del Re. 

J^ Se piglia il Rocco contrario^ 9 Bianco preada la pe- 
dina dell'Alfiere contrario colla Donna , ed sverà 
vìnto, fé in vece ^uoca PAlfiece <U Donna aHa |. 
Cafa del Re. lo o.rderà , e fé mai giuocafe il C^ 
vallo dei Re alla 3. Cafa del fuo Alfiere. 

Jl, Lo prenda col Aio Alfiere, e vincerà ancom. 

•JVl Se in vece giuocafle la Donna alla 3. Cafa del Ca- 
vallo del Re. • 

B. Prenda coll'Alfiere del Re la pedina dell'Alfiere copr 

trarìo. e Scacco, e vincerà. 
^tf. Se in vece di tutto quefto ginocaffe il "Cavallo ili 
Donna alla j. Cafa del fuo Alfiere. 

'#. Pkenda la' pedina dell'Alfiere cMtrarìo dd Re cbl 
fuo Alfiere, e Scacco. 

-^If.. Se il Re alla z. Cafa di foa Donna . 

B. IMa matto alla 4. Cafa del fuo Ctvalfe ad Re 

« ' colla Donna,. 



C A P , >fl.. 

«. T A pedina sAei Rft t^ Oft« 

N. A-< Il medefimo. 

A« La P9dina Mtiittmdd 9a %* Cai»-» - 

K. Hr«- 



ir. It£:anllo del Re alla ). Ca£i doll'Aliere. 

a: La fqdàùA 4tk Ca«aUo del Re ì.Gafev 

i». U Alfiere xlet Jbe aHa 4. Cafa AdB^Bkso. 

^. La pedìaa éà, Oivalla dd Re ima Cafii%rall 

CavaUo contrario. 
^« Saka col fiio Re coiiaé iò|N:a. 
ÌM: Brendp il Ottetto colla f«a pedìM • i 
^. Preada la pedina colla fua Donna . 
Ji^ 'St ffttoca là Aia 0ofliia ella ^. C^h, ^ Re. ^ 
B. La pedina di fua Donna i* Cafe; 
N. Se li Cavalb dd Rè alU 3. Cafa ad Rocco. 
& L' AttereL di («a Dònna prenda la pedana aUa 4* Cala 

del imo -Alfiere '4dl Re «^ . 
N. Se r Alfiere del Re alla x. Cafa del fuo Cavallo. 
B. La pedina ddtt'Alfiéfe di: Omna una Cafa. 
^. Se la pedina delT Alfiere di Aia Donna una Cafa • 
A U CamUo della Donna alkr 2. Cafa éS Donna. 
N. Se (alta col fuo Re. fiiaflicala Donna <aUa z. Oda del 
^ Càvalb del Re inacoA «uno 4te'^e Cavalli^ e fe%i 
vece di faltare ginocafle la pedina di Aia Donna ^ 
una Cafa. 
%& Xa fna DoMia alla ). Cafa^ dei Cavallo ddfiioRfe. 
iN. Se il Cataito atta ^ Oifa del CavaUo contrada 

del Re . . . i . . , 

B. Là, pedina del Rocco del fuo Re una Caia ^in* 
' cera un))«ihoi» . ' ' ' - v. - . \ 

tAT. Se non ^eocacil CaiiAlo «umetta Cafii^ ma m vece 
• a Rocoo del ^ Riatto Cafa del faaCavailo. 
B. U^Rù^Jb^ CaA dèi Reco» del fuo h^, per noa 

perdere la Donna alla icoperta del Rocco. 
N. Se ptBeùdc eoi fiia .Adfiece del Re la ^pedina ddDa 
Donna «omrària, foopreodo fl Rocco dd Re Ibpia 
la Donna contraria. 
1. Giucca la iua Donna aHa f. fua Caia .- 
». te iitìn y Alfiere 4ellU «alla 4^ Caia delTAlfieie 



^4 
.; di fila Dtfntia» pCrderl il GaYaHo ddi Re» i 

lo ^uoca alla i. Caia del Cavallo del Aio He', 
S» Col Tuo Alfiere (Nttnda U Cavallo oontruìo^ 
V. Se prende col fuo Alfiere l'Alfiere contrario» 
^» Prenda coi fuo Alfiere del Re la pedina detTAifiefc 

contrario» e Scacco. "". . 

JVl Se il Re va aUa Caia deBa fisa>Donna, peiflerà il 

Rocco; fé poi in vece .w -aUa Caia dell' Alfiere 

del Re. 
B. yAlfiei!e alla 4. Caia del Rocco del Recontcaria» 

e Scacco del Rocco* 
V. Se va col Re alla z. Cafa del fuo Cavalb .. 
M, Dia Scacco col Rocco dd Re alla 1. Caia delT Al- 
fiere contrario del Re» e vanderà la Dosinftw 

Jkro Gimeo fd Bianco. 

AB. La fua Donna alla 5. Cafa del Cavallo del fuo Ror 
T^. Se ritira r Alfiere del Re aUafua Caia. 
:B. L'Alfiere dì Donna alla 4. Cafa del Cavallo del Re 
, contrario fopra la Donna contrària*' 
Jf. Se la Donna alla 1. Cafa del fuo Alfiere. 
B. La fua Donna atta 4. Cafa del .Rocca del fuo Re: ' 
N. Se lafcia il Cavallo del^ Re dove fta» lo perderai 

fé poi lo ^uoca alla 4* Cafa del Cavallo del Re 

contrario*' ! \ . ' 

B. Prenda la pedina dell'Alfiere del' Re. contrario» e 

Scacco col luo Alfiere del 'Re» vincerà il^ giuoco» 

e b ^ì^o farà».fe il Cavallo farà andato. aUa; fua 

Caia , . quando- il giùoca» alla 4* Caia del Cavalla 

contrario» come ii diife* ... 
N. St poi'volefle perdere b Donna per àxi^'W0^y^ 
. che prendeflfe T Alfiere oontcario colla fua Uomta. 
B. La prenda col fuo Rocco del Re* 
N. Se prende 3 Rocop.cól fuo Re. i< .^ 

J*/Deve avvectàrq^ (è il C^^n^M Ra caadaM 4ii 

.4; Cafa del Cavallo coatrario» giuoca la pedina del 

Roc- 
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MJScótk^da' He ùi» Cafa; é:Io vtficer^v fór poi {j^ 

andato alla fiia Gafa» dia Scacco còl Rocco di Doa^ 

na alla Caik dd iuo Al&ere del Re. 
K. Se va col fiio Re alia i. Caia del fuo Cavallo 

del Rc«> . j ..^ 

Sf Dia Scacco coU' Alfiere aUa ). Cafa dell'Alfiere co'u«i 

uario del Re .. . ; . r 

N. Se prende^ /aia inatto \ fé poi va alla i.. .Cafà djaii* 

Alfiere.» o[^iire alla }. Caia del Tuo Cavallo. 
B. Prenda il Rocco col fuo Alfiere , e vincerà ancora .• 
N» Se poi non va col fuO Re nelle Càfe dette di ior 
• . pra» ma ' alla fiia Cafa > quando il Bianco fili diedp 

Scacco col fuo Rocco della Donna alla CaUdelfuo 

Alfière del Re ^ 
B. Dia Scacco colla Donna alla 4. C|fa del . Roccei 

contrario del Re « * 
JNl Se va alla x. Cafa cU fiia Donna. 
.J. Prenda l'Alfiere contraria col fuo Rocco» e vincer} 

. (eoquTQ in tutt'i modi, . . 

S^;u^ h fieffo Ga/ntkt$ in fiivar^ M BuMoà ,^\ 

C A P. vilL V ; 

B. T .Al'piadùu del Re L Cafc. , ; .T 

N. La Lo fteflb» 

B. La pedina deli' Alfiere %• Caie» . .. a 

N. I.a'prénde-. ■ ..-■ .", 

B. Il Cavallo alla 3. Cafa de^Alfiere del He . 
M La poditta dei Cavallo del Re «.Cafc . . - .^ 
B. L' Alfiere , del Re «li» v Cafa dell' altro v . 
N. La pedina del Cavallo dei/Re.un^a Cafa.. i <.. . 
J.' Salta (iOl Tuo Re c&iQe lq>ra. -7' .' 

N. Prende il Cavallo colla pedo» del Cavallo dd (kCh Re. 
APrend» coJU Donna la pedia» coovana alU 5» Ci^a 
Id (uo Alfiere del Re. 
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fjf. U 0bBoa tilt ^ G»ft d^Aifiere dfa^-te 
B. La pedina della Donna» ima Ca£su 
N. L'Altiere del Re alla j. Caia del Rocco* 
S. U Cavallo delia Doima alla ^ CaTa ddfuo. 
H. La pedina dell' Alfiere di Donna una Cafii • 
-B. Il CavaUo'dellàDcmna alla ì. CàfxAdÙÈO Re« 
. N.n CavaUo del Tuo Re alla i. Cafa dd Aio Re* 
Si U Ovallo della Donna prenda la pedina alla 4. 

del fuo Alfiere del Re« 
. JV^' L Alfiere del Re prende il Catallo contrario ^ 
B. U Alfiere di Donna prende Y Alfiere contrario » 
N. Se prende colla Donna la pedina dd Cavallo ooxw 
' trario di Donna. 

S. Prenda coli' Alfiere del Re la pedina dell' Alfiere 
' del Kc con|rariq , e Scaccp • \ 

N* Se prende col Re l' Alfiere contrario » 
B. V Alfiere di Donna alla 4« Cafa del Re contnuios 
' e Scacco della Donna » e vincerà la Donna contrarie. 
H. Se non prende poi l'Alfiere contrario col Re, nu 

il Re alla Caia del fuo Alfiere del Re • 
B. Dia^ Scacco coli' Alfere di Donna alla 5* Cala del 

Rocco » vincerà la Donna ancora* 
N. Se poi non va col Re alla Cafa dell' Alfiere , nep» 

pure prende l'^Alfidre contrario »^ ma in vecci giuoca 

il Re alla CaTa della Tua» Donna . 
B. La Donna alla 5. Qfa-dd Cavallo dd< Rè. *" 
Jf. Se giuoca il CavaUo di Donila alla )^ Cafa ilei ùo 

Rocco. . . : . X 

B. Giuoca l' Alfiere di Donna alla 4. Caia dd Re ooa-» 

trarioj e vincerà il Rocco del Re contrario . -^ 
N. Se in vece dd CavaUo giuoca la Donna atta j.:Cala 

dd fuo CavaUo di Donna » e ScaoGÒ>« ' ^ 

B. Il Re aUa^Cafa dd fuo Rocco. 
N. Se j^uoca U CayaltO: della fua Donna aUa- j. Calk 
• 'ad tuo Rocco pcir 'non perderlo % 
J^L' Alfiere ddla Donna aUa 5. Caia deUa Doma 

contraria. 
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^^«hDcà H RdteQ dd Re tìtk'CtA iii^m^ i 

A La Donna alla 4. Cafa del Cavalla dfti Re omtsario» < 

:a; Se ;vi^Q0l Rocco alla Cafa del fila ^» r 

R Lo prenda coU' Alfiere j e poi farà matto ^i^ Io Beflb 
' àfeUse» ib 3 Néro préndeAb t Alfiei^ col Rocca* ) 

• perchè U fitanco prendendo col Rocco il Rocca ^otb^ 
. trarìb dol Re farebiaie matto coHa Dcaui^ • 

• • j 

C A R* IX, j 

B. T A pedina del Re x. Gaie. ^ 
.i^.' Xj Lo fteflb. 

.R La pedina ddl' Alfiere del Re u €^e •> 
-JVL'La piìnnde* 

R II Cavallo aUa j. Caia dell'Alfiere del Re» 
:i^^Xa: pedina dd CavaUo del Re ù ilaie # 

B. V Altiere alla 4. Cafa dell' Alfiere di Donna , 

N. Sfiopc la pedìii^ ttel Cavalb « una (>aia fi)pr» ,3 
"" r. Canaio contrario « .. 

R Saba ed fua Re« come nel pftnqa fgtoocQ « , 

« N. Prende il Cavalla del Re oontrarìp cottafiedba « 
'$. Prenda coUa Donna la pedina concraria* 

N. L'Alfiere del Re alla 5. Cafa del Ro^co. 

B. La pedina di Donna i« Cafe. 

a: $e4a DcAiiu #1.3. Ci/a del fuo AitiefeiM Re. 

R La pedina delT^Alfiece di Donna una Caia J 

M Se la pedina di Donna « una Cafa « 

R Prenda .coir Alfiere ài Donna la pedina contrarla. 



N. Se prende coR' Alfiere i*Atfeie'coii«n»io 411 D|p^ 
B. Lo prenda cc^ fua Donna ... 
N. Se prende la Ctonna cdnnm ^efta fiiananA} •. 
R La prenda col fuo Rocco del Re % 
K Se U Cavala del Re àUa ^ Oif^ del Aio ^XKPq. 
B. IlRoccadel&eaUa ^Ga^a itfiU*Al&fi«, sfQts^Óib 

N. So 
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•V. Se l! CaValCr idtjsi àBà 4- Cafi M 

^ txarìo del Re> 

^.v Prenda la pedina ^klT Alfiere dd Re contracio col 
Rocco. 

U. Se giuoca H Rocco del Re alla Cafa dell' Affieie 

-. perderà o la pedina del Rocco » o quella delT Al- 
fiere di* Donna» e ie in vecegiàoca^la^pedbadelT 
Alfiere di Donna una Cftfa • 

B. Il Cavallo di Donna alla x. Ca(^ dcll?t Donna* 

jr. Se il CavaOo del Re alla 3. Cafa del Re contrario. 

B. Ritira l'Alfiere. dèi Re alla 3.. Cafa del Cavallo di 
fua Donna. . 

X Se giuoca la pedina di Donna una Cafa. ( 

B. Non prenda 3 ma j^uoca il Rocco del Re aOa }« 
Cafa dell' Alfiere del fuo Re fopra il Cavallo contrario. 

Jf. Se lo ritira alla 4. Cafa del CavaUo del Re^ con- 
trariò J 

S. Prenda la pofina di Donna contraria colla pediAi 
del fuo Re. 

' If. Se prende colla fua pedina la pedina contraria . 

B. La prenda col fuo Amere del Re , e poi cavi il Roccd 

di fua Donna» averà tre pedine per un Cavaib , .e 

^ken arrocato» ed il contrario col Re alla campagiuL, 

e perderà ancora la pedina del Rocco del Re » dop' 

piando il Kanco i iuoi Rocchi • 

• ' Seffit h fèlpt GamUt» in favore M BìaOBOp 

ckt hm il tram, 

C AP,. X 

'8, y A pedina del Re x. Calb\. 

jy. L» Lo fteflb. ' . 

9. La pedina detf Alfiere dei Re t, Cafe . 

If, La prende . 

B. Il Cavallo alla j.-Cafa dell' Alfiere del Re •• 

if. La pedina dd Cavalla del Re a. Cafe.. 

* • S. L'AI- 



9. L'Alfiere alkt ^ <?afa ìielT Alfiere SeBa Donna. 
Jf. La pedina del Cavallo dei Re una CsSà foprailC^ia* 

vallò del Re contrario. 
J9. Salu col Re alla Cafa del Cavallo^ ed il Rocco 
^ Alla Cafa dell'Alfiere. ' . 

ìff. La pedina del Cavallo prende il Cavallo contrago 
* alia >. Cafa dell' Alfiere del Re . > "^ 

B. La Donna prende la pedina alla }i Cala dell' Alfiere 
' dentei ' - 

N. L' Alfiere dti Re aUa ;. Cafa del Rocco del Re .' 
jt» La pedina della Donna 2. Cafe é-' ' ' ^ 

N. La Donna alla i* Cafa del Re. ^ --^ 

^. L* Alfiere della DcmHa prende la -pedtna alla4.Ca& 
. deU' Alfiere del Re . 

jVl L'Alfiere del Re prenda T Alfiere contrario. 
S. La Donna prenda l'Alfiere del Re cpatrariò dh 4^ 
Cafa , dell' Alfiere . . • . 

ìf^ hi pe4ina dell' Alfiere del Re una Cala . : - 
B. La pedina del Re una Cafa alla ,4. Ca&'dd Re 
- eontrarìo. * 

itf'. La pedina dell* Alfiere del Re prende la pedina 

contraria é 
B. La pedina della Donna prenda la pedina alla 4. Cafa 
del Re contrario . .. ^ ^ 

//. Il Cavallo di Donna alla ;. Cafa dell'Alfiere. - -^^■ 
B. . Il CavaUo di Donna alla 5. Càfa deÙ' Alfiere . ' - 
N. S CavaUo di Donna prende la pedina alta 4. Cd& 

del Re. . 
B. ItCavalló dèlia Dònna alla 4. Cala della Dàndk 

<- contraria. - .e 

N. La Dorina alla 5. fua Cafa. -' « 
É. H Rocco 4eUa DtìMm alla Caia éA Ba^ i» ybcerà 
il giuoco. — ' ' , 



Jkré 



$kB. V Alfiere della Donna prenda la pedin» alU 4* Cefi 

^ .(^Alfieit de]|U* . ' ^ 

Xf. Se non prende come ìbpra V Alfiere , ma gjiaoca 

Cavalla ^ Doftni^ alla 5. Cala dell'Alfiere, 
B. L' Alfiere della fua Donna prend^i la pedina dell' Ak 

fiire di Donna pontrana. 
If. Il Cavallo della Donna prende la pedina detta 

na.cpntrarìai piricandoipprapila Donna oootraria. 
B. V Alfiere del Re. prende la pedina dell' Alfiere, e 

Re contrario» e $cacco< 
X 9 Re aUa Cafa del fuo Alfiere.. 
^ J. La Donna alla 4. Cafa del Rocco del Re oontriQD, 
N. U Cavallo aUa j. Cafa deU' Alfiere: de) Re« 
& fili Dpnna prejule f Alfiere alla «t^^Cafa del Roco^ 

e Scacco* 

K U Re prendo l' Alfio» atta. a. Caia datt'^lfio» 4q 
; iuft jlei, , . i, ... .... ; 

B* La pedina del Re una Cafa fopra il CavjaUo ^ontta»^ 
. . tio^d^: Ba * « yin^r$ ancora». 

41 B. La.Doifl)a alla 4* Cafar del Roseo del Re contrai 
a: U fno Re alb 1. Cafa del. fuo Cavallo • 
9^ U^<» .o»U'A|fie« di fua Df^M^ aiji ^ Caia^d^lIU 

contrailo» 
1^ &(cq|tte.cal CavaUo4f|t YajI^ it,fòi(ìt.ddl'AÌferai 
B. Coli' Alfiere delia Donna prenda il CavaVp ciwtraiio 

del Re» e vinoera» . / .- 

|l& ^•oM ^'tqpre ^. QtvalliQt^ nq|i«.y«ce andaflt aB| 

Cafa del (uo Alfiere col Re • 
B. Giuoca f Alfiere alla Cafa del Re <;ontrarìo » e Scaotf^ 

del Rocco « vincerà ancora» 
Si awecta^ che la difefadi ^aeftì giuochi ibpraddetd is 

&vo^ 



fzxottLM chi ka il fecondo tratto , € trova aDa lìnr 
nel capu.j» deU* aggiunta ^ e cap. zi. 

jtkro. GamUtio pel Bìano^. 

CAP. XL . . * 

J3» T A pedina del fuo Re x. Cafe. 
ilT. X^Xo fteiTo* 

JL La pedina deir Alfiere del Jle 2. Cafib^. . . : 
iC.Lafiia Donnaalla 5. Caia dell' Aviere delfiioRa 
ìB. La fua Donna alla 5. Cafa del fup Alfiere del Re , 
. perchè & giuocafle o il Cavallo al^a. ;* CafadelTAP 
fiere, o l'Alfiere alla 4* Cafa dell'altro, petdeasbbe 
ìina pedina» prendendo iineto coUa/^ia^QónaaJ / . 
N^ Prende la pedina colla éutDiùwa^ . \(\ :: . .. 

JSL Cambia la Donna colla fua 'Donna •. ... . \ 

jK Prende colia fimpedìnk dd Re ia DonnacanMriaC 
B. La pedina di fua Donna x. Ca&.* 
JiT. .La pednutdd Cavallo del iRe 2. Cafe^. : :4^ X. 
i Bn Lai pedina del fuo Rocco del Re ^. Cafe ^ < ^'%^J '' 
JC Se prende cofia pedina del CavaUo Bianca» pceullt 
.col uio Rocco la pedina > e pcM prenderà le altre f>e- 
dine ; fé pon prende » ma T Alfiere del Re a^ j^^Cafa 
del fuo Rocco. 
M^ Prenda la pedkia conxrana ^41a pedina del Rocco^ 
N.'*S^ prende col fuo Alfiere ddl Re la pedina contraria/ 
B. n Cavalk^ del Ré aUa ^ Cafa del fuo: Roeco;.^ .lÉ 
prenderà 'k pddina contratta» ed ordineràibneuìLfùa 

^ fUIOGO-'. . . - i . .. '. * .'•/•, 

jtbro Giuoco al Bumeo • . t I 

IbiP^ Ea fita Donna alla 5. Cafa del fuo Alfie8e4élifibe. 
Hf.Sit\k pedina ^p»&de la pecfina contraria. ^ >^y 

B. Il CavaUo di fua J>ottna aUà }. Caia deHTAtf eie.. . 
Zy: Se la jpedina ddl' Alfiere di Donna ima. Cafa . ^ 

! 
! 

I 

r 



A IlCsvaltodifua'Doittiftalha; Olla ddlLe. > 

JV: Se la pedina, del Cavailp del Re a. Cafe.^ 

B. La pedina della Donna i. Cafe • 

JVL Se la pedina di Donna «una Cala 

B. La pedina del Rocco del Re i. Cafe. 

J^. Se prende la pedina del Rocco 3 o fpinga la fuap^ 
dina alla 4. Cafa del Cavallo conti'ario. 

A Prenda la pedina colla Dònna alla 4. Cafa dcIT Al* 
fiere del Re , farà buon giuoco > fé in v«ae giòoca 
]a pedina del Bxkxo' del fuo Re una iCaia ; Kaoo» 
colla pedina del fuo Rocco prenda la pedina del Cai- 
valb contrario. i 

If. Se prende la pedina contrada colia, pedina del fn» ; 

• Rocco del Re. « ^ . 1 
Jl. Cambìa-il Rocco col ilio Rocoo. 

JiT. Se prende il Rocco colla Donna . ' 

B. La pedina del Cavallo del fuò Sx, una Ca£u 

If^ So'iKMi ncende» perderà ia pedina» e & prende fat 

pedina cotta fua pedina. 
B* Btonda coU* Alfiere di fua Donna la pdBnadeliC^ 
vallo contrario 9 e poi prenderà T alltra pedina colla ì 
Donna» e faltando dalla parte di .fna. Donna» mverà 

• bel giuoco con le fue pedine unite alle quarte Caft 
4 delRje» e di Donna. . 

. Jlbra Gmeo al BUamù. , 

^^J. Xa pedba del fuo Rocco del He a» Cafc . w 

AL. Se non ^uoca FAl^cre del Ré idln^^-Caiadelfiao 

Rocco» ma la pedina dell'Alfiere del fuo R^-una Cs(a. 
B* Prenda la pedina contraria colla fua pedina del 

Rocco . . . "1 * / . . 

Jf. Se prende la pedina contraria con la fua pedina 

iklFAifiBre. / . i .'..;; 

Jl. Giuoca la pedian del GavaUo dd JRe una Caia « . 
liT.SeJa prcyoKk tolb. fivt pedina. 

$. Prc^*'^ 



.ftcttda W feiba'^ddl Cavafio cdtitram detRecdl 
Ite Albem delia Aia Donna ^ e p0i prenderà f altra • 
uM Se^non prende ; ma in- vece- giuoca-f Affiere dd^R* 
alla }• cafa del fuo Rocco. 
B. Prenda la pedinai contraria cblla Tua pedina^. ' 
N. Se prende la pedina contraria colla fua pedina. 
J}. Giuoca il Ròcco alla 4. fua Cala » è fi àbxrk delbi * 
ftia pedina con- miglior' giuoco, 

«-•'•■''-'• -1 - ^^ 

Jiirjiw tfZera Gambuto mfavw del Bìmcoì chi ha Uinut^x 

C A P. XIÌ. 

S. T A pedina' del Re i. Cafe^ 

ir. L^ Lo fteffo. -i 

'^^ La pedinadeWAlfere del Tuo Ré a. Cafò^^ 
i\r. La Donna alla 3. Cafa dell'Alfiere del* Re * 
J. La Dpnna ^alk )• CaÉt dell'^Alfiete dei fuo Re; '^ 
«J\r. Piglia colla pedina la pedina dell'Alfiere delRecon^ 
trono. ^ ^ ^ 

B. UAifiere del Re alta 4i éafa dett'akra^ 
If* Là pedina di Donna ^tina Cafa. 
B* La pedina -dell'Alfiere di Donna ^' una O^a. • 
N. Il Cavallo di Donna alla 3. Cafa dell'Alfiere^ 
cj{. La pedina di Donna i.Cafe. 
JV. La pedina del CavaUo del Re i..Cafe. 
i^B. La pedina del Rocco del Re 1. Cafe . 
. iV". Se Spìnge la pedida^^ il Bianco prenda coUa DonÀ 
la pedina alla 4. Cafa dell'Alfiere del Re , e farà buon 
gjkiOGO y Néro fé non fpinge la pedina' ^ ma prènde 
*k pedina del Rocco del Re Gontin*io colla fua pe^ 
dina del Cavallo • 
B. Piglia la pedina •cdl'Alfiere'^^Donna alla 4. Caia 

del fuo Alfiere dei Re • 
Jf. Se giuoca l'Alfiere di Donna alla i; Cafa di a>wSk, 
B* La Donna alla j. Cafa del fuo Re. ^ 
J Se YAi&s^'àd jy aKa i..Ca£ir.dei^Kér., .:^ . '^ 

C 4^ 



fi lìbik 4fe)U Aia jfcduxz » « CQp cacate ìi Cavallo 
I dipoaiia aHa atCaTa di Donuk meàt buon^Hoc^ 

ifalt I# p^nia de| Hocco ^lUa. òdb* 

N. SoìSL pedina d6l.Rfi^w<klR^iiaia.€aik:k . 
«J). La pedina dol Rocco prenda la pedina del^Ca^aB^ 

^opntrario del Re • 
H. Se piglia colla pedina del Rocco la pediq^ contraria. 
B. Piglia il KoQfo .del Re. contrario col Rocco dd 

ftio Re« 
K, Se piglia colla Donna il Rocco oosftario dd Rt 
B. La pMina d-> Cavallo del ùxo Re^qna Cai& . 
ìf. Se giuoca la Ooow «Uà a« Caia del Rocco dell^ 



A n Cavallo alla a« jCaia del fiio Re. 

Jf, Se giuoca r Alfiere del Re alla f. CtSk del Rocca. 

J?, Piglia la pedina colla Aia pedina del Cavallo. 

JV, Se piglia colla fua pedina la pedina contraria • 

S* Piglia coU' Alfiere di Donna la^dina contraria « 

H. Se eaiobia l'Alfiere col Aio Albero. 

B. Piglia colla Donna » e farà buon giuoco • 

rfAT. Se non nrende la pedina colla Aia > come fi difi^ 

ma dafle icacco coHa Aia Donna alla 4. Caia dc^Roc- 

co del Re • . 
£é Si copra colla Aia Donna » t Atfà i^noco del pad* 

♦ * . 
,4br» fjmoeo in favor iti Bim», €h* hti il trtttu^ 
fkmjarà Ginaimo 4i M* ^ 

CAP. XUI. 

JSi T A iMdfaa d^HU ». GKb*. 

tr, È^ Lo ùdSo* 
A.l4{>edm.4di'AifiendclRfti..C;«flic 



A L'Alfiere del Re alla 4. Caf» ddT Alfiere della 

Doima^ 

N. La pedina del Re prende la {>edhia dcU'Aificra del 

Re contrario, .' *' ' /l 

B^ La pedina della Donna u Cafe^ 
^» La Donna %a^ icacco alla 4, Càfa del Rocca coiw 

tsmo del Re, * : . ^ 

A II Re alla Oa del foo Alfiere . 
iV: L'Alfiere della Donna alta 4- Ca& del Cavedio del 

Re contarano t 
JB. n C9vaUo del Re aita 3. Ca& déO^Alfieriè fopra. Ja 

Donna contraria • ' 

If. La Donna »tta > Cafa del Rjocco^ del fna Re^» ^ 
H. Lar pedina del Gafallo det Re ima C^. ; ... 
JV'. La Donna dia fcacco alla ^« Cafa dei Rocqo de| 

Re contrario, 
B. UBfi alla a. CalW defi^Alfien» del fup Re^' . ; 
1^4 La pedina- faglia la pe^Bna del Carallo. del Re coi^ 

trarioy e fcacco» . , 

i?. La pedina dd Rocco del R^ fffvsd^ la pedina; «on» 

tràrìa » ^ ' ' • .1 

J^. L'Alfiere m^fia il CavaBo dei Ré (scàmno atta |. 

Cafa delTAdnere del Re confano r 
B, Prenda la pedina dell'Alfiere del Re^ «antnuria tolf 

Alfiere del fÌK> Re, le fcao^^ 
JV, Se in^a col f«io Re l^Alfier^ aonfraiì»,. 
3. PigQa l'Alfiere alla >, Cafa del fuo Alfieri MKé 

colla fua Donna « ^ fcacQo, vmcerà la Donna cm^; 

oraria, 
iV; Se non piglia colRe rA|fi#r# conirano^ ma il fi» 

Re alla Cafa d^a fua Donna, 
B, p^a FAifierd colla fnaDonita, 
N, Se la Donna alla Jt. fqa Cafa» 
0, Ritirì il fuo \Mfièré àfia 4, Cafa deMa^Dc»ma còà^ 

traria^ e irinc^iè TAIfie^f ^ o il Rocco detta Donnàt 



GamUttodttKt m.favor JdBkmc»» 4H ha tttréOUIp-' 
gap:. XIV. 

S. T k pedina dei Re x. Cafe»^ 

a: JLi Lo fteflb. 

^; La pedina dell'Alfiere del Re. a. Cafe. 

If^ La pedina del Re prende la pedina contrarili .«^ ' 

B. Il Cavallo alla }. Cafa delTAlfiérè del Re. 

2f. La pedina del Cavallo del Re z.Cafe. 

S. UAmere del Re alla 4. Cafa dell'Alfiere di Donni. 

jif. La pedina del Cavallo dd. Re una Caia fopra i 
Cavallo del Re contrario. 

B^'ìl CavaOo alla 4. Caia del Re contrario. 

Jf. La Donna dà fcacco, alla 4« Cafa del Rocco del 

f Re contrario • , 

ir. U Re alla Cafa del fuo Alfiere . 

N. U Cavallo del Re alla j.Càfa del Rocco delRc 

mB. La pedina della fua Donna v Cafe. 

Jf. La pedina doppiata una Caia alla j.^afa delTAt < 

• fiere del Re contrario*. 

B. La pedina del Cavallo del Re alla 5. Cafjn delCa- 

,' vaUo del Re; fopra la Donna cpncrarìa. 

If. La Donna dà fcacco alla. }^ Cafa del Rocco del 
, *: Re contrario* 

f. Il Re alla 1. Caia del fuo Alfiere. 

;/. La Donna dà icacQO nella u Cafa del Cavallo dd 

f 7Rè. contrario • 
4|b&: Il Re alla ^ fua Cafa. 

N. La pedina della Donna » una Cafa . 
dT. Il Cavallo del Re alla |. Cafa della fua Donna. 

N. Il Cavallo del Re alla fua Cafa. 

B. n CavaUo del Re alla 4^ Cafa dell'Alfiere fopr^b 
' Donna contraria , 

^N.-VMittQ ddRò alla j^Cafa del Rocco del fuoflf. 
J^. L'Alfiete del Re alla fua Cafa^ i , . .. 

lAT. La Donna piglia il Rocco del Re contrario • 



'9.'.VM6ext ad Re dia fcaccò '^aJk 4. Cafa dd G*. 
vallo della Donna qpotJfana i e- vìncerà la Donna 
contraria* ' : j, : - 

11^. n Re aHa. 5. fua Ca& - ^ V 

Jf. Giuoca la pedina deffAlfiere del Re una Cafa • 
B. Se giuoca il CavaUo alla ).Ca& di Tua Donna.', 
jy: Giuoca il CavaUo del Re aUa i. Cafa dd fuoAl^ 

fiere del Re. 
B. Se ^uoca^ il CavaUo dd Re alla 4. Cafa dd ho 
Alfiexe fopra la Donna contrària • . . ; 

jy. Giuoca l'AUiere dd Re aUa 5. Cafa dd Rooco, 
e poi cambiando T; Alfiere nd CavaUo » fifurà ì>uqq 
giuoco \ ma ffia vignante ^ fé non vorrà perdete la 
Dònna. j • 

li 

C A P^ XV. ^ 

B. /^luoca U pedina del fiià Ret.-^ Cafis. 
N. VJ Se 61 il medefimo. 

:.M. li.^tàina. delfAlfiete del Tuo Re i. Gafe..^ /A } 

iV. Se la pe<^a del Tito Re pi^a la pedina coamrìa # 

S, n CavaUo del fucx Re alla |..Cafa delIT Alfiere v. 

M Se la pettina del Aio Cavalb del Re i. Cafe .. . .1 

B. L'Alfiere del fuo Re alla 4. Cafa dell'Alfiere deUft 

(na Donna. 
:N. Se rAUi^ré dd fuo Re aUa a. Caia dd fuo 4> 

vaUo dd Re. 
B, Salta col fao Re. 

K Se la pedina del fyo Rocco dd Re una Cafii « it 
R 1.2L pedina dd Cavallo dd fiio Re una Cafa . 
N. Se pigjQa colla fua pedina la pedìaa dd CavaUo 

dd Re wfiiirariov e . • .i 

Cj Al 



A. Cól filo AUm^dfil Re pigCt h pccfiiuc ddTAIfift* 
. fo del Re Goottaript&dba fcaoco*. . 
2V; Se piglia col Aio Re l'Alfiere contrario # 
%ir. Giuoca il Cavallo del Aio Re aUa 4. Cafa del Re 
contrario j e dia.fcacco doppio:* 
^. Se il Aio Re va alla Au Caia . ^ 

B. Giuoca la Aia Donna alla ^ Caia dd Rocco del 

Re ooBtrarìo^ e dia icacoo* 
^: Seil Re aUa a. Aia CaAi« 
•JPk La fila Donna dia fcaocoaUa x. Cala ddP Al&u 

dd Re contrario • 
cjr« Se il Re aUa }• Cafa ieUa Ani Planila. 
B* la Donna dia icacco alla ^ Caia della Donna 
t contrarla • . 

. K :Se il Re tona- aHa u Aia Cafii • 
J?. Cd Aio Cavallo del Re di^ icacoor alla 5. Cala 

del Cavallo del Re contrario • 
a: Se il Re aUa Au CaAt« 

A Ì4L**Ììia Donna dia fcacàe matto ella a^ 'Caia Jàt 
'Àìèiuc del Re contrario* 



#0^ Giuoca il CaviiUo del Aio Re alla 4. Qia del Ile 
• coMtariOy e dia fcàcco doppio* 
^N. Se il Aio Re va ftlla i. iua Caia 4 
^B. il Rocco del Aio Re <£a A:acco alla 1. Cafà dUT 
«• AKere del Re coxioraiioi. 
N* Se il Aio Re va alla Aia CaAi • 
-A La Aia Donna • vada-alla- 4^ Aia ^afii del Rote» dd 

Re contrario. 

X Se il Cavallo del Aio Re alla^Cafìi del Aio Alfieie* 
£# Rocco dei ^^ 'pAftida A Cavallo contrarie ak 
3» Cafa dell'Alfiere del Re contrario ^ ^ dia Icacoo 
,w.. della Donina. : 1 i ^ - 
^. il Aio Re è forcato andare aB^ a« 4ui Cef»»-' 



omtratìo» e dar^ jiiatio« 4 

3. n Rocco del filo Re dia ibocQ alla uC^iktt 
, Alfieie del Re concracia^ . r 

ir. Il fuo Re tlla |. fua Caia. 
A La fila Donna dia icapoo alla 4» Cai» del Cavai» 
. lo del fi|0. Re « j ^.-. ;. ^ •. * ì 

J/« Se pig!Ua celfuò Re il Cavatto del Re. coatrarìot 
B» Dia icacGo colla fua Dooaa alla 4. Cafa dell'Alfie- 
re del Re ceotrajtitf .:.; . ... • .'j,\ 
N. Che il fuo Re' vada alla 3. Cafa della fua Domu^ 

oppure alla 4. Cadi '(teUa Danna contraria • 
S. Darà fcacco matto idla 4* Caia della Donna con» 
traria^. . . ; r . 

^Bi^ U Rocco del Tuo Re dia fcaòé(4 alla Jt. Caia dtf* 

Alfiere del Re contrario • 
JEC. Se il Aio Re lOLaUa j» Gaia doBa^ fua Donna.'« 
R. n Rocco piglia la pedina della Donna contraria g 

e dia fiacco^:} . :. ; .;;. .;...-. '- 

Ut. Se l'Alfiere della Donna piglia il Rocco oontsarìo 

alla i« Cafa della fua Donna. : -^ -'^ 

A U Cacane dia feaeeo lOU a. Caia delPAlfierb M 

Re contrario « * .* * ^ 
M Se U filo Re V* «Uà cA^ foa Cafa • 
R OCamito pnsnda là Donna óontraria alla fua Cafa»- ^ 
KSùìLA». piglia il jCttolioc contrario Jdla Cafii deBa 
. tua Doom. 
Jt CoU* Tua .ptttdiBft del.Rocqò pi|^ la pedina con* 

traria alla |* Caia del tao Cavallo del Re » e poi con 

^Dosare U pedina dcBa fua Donna a* Cafe» e pei 

id listo tcatto Ja pedinai dett'Atfcne deUa- Donna^ 
C 4^ una 



r 



«e avrà il migliore* ^ . ... ^ ' 

Ammì i imm^ * d'anno* > 



.'lUvorta ilKaiioo» qoalidoilNèrop^S&ilCsTlIIÒ^c^ 
trario col Aio Re alla ^Cafa éA tuo Rè, oon-avdle 
pigliato detto Cavallo » ma in vece kfit andato cól 

*'vRe alla |. Cà&iddla.fua Doiuia^ il Kanco i^vf^ od 
ibo Rocco X Alfiev& dd Riq cootsuìo » e vincerà 

.'incora. 



JIAro (/omo ÀGambmo f^é^hfép^iméJkfrjfréu 

. e A P. XVIr . ; 

B. /^Inoca la pedina del foo Re a» Cd!^% 
Al VJ Se £1 il mede(imo« 
& La pedina deTAlfer^^eKi^o Rè^^a. Cafe^ 
IVI Se la pedina del Aio Re piglia la pedina contraria^ 
J2:;I10valb'd4fooReàluVCykaeirAlto ' 
ZV: Se la pedina del fno Cavallo del Re a. Caie. 
B. L'Alfiere: del Aio Re aUa 4- Caa delT Alfiere ddt 
e.- Aia Donna. ...... 

». Se r Alfieie dd Aio Re alla a. CaTa det Aio Cavai- 
I io dd Re. . - 

- B. Salta col Aio Re. 

.A Se la pèffina ddla Aia Dcmia^unaGftfiiv 

B. La pedina ddla Aia Donna i. Cafe* ^ 
N. Se la pedina del Rocco dèi Aio Re ima Cala • '. 
A La< pedina dd Caprallo dd Aio Re una Ca(a. 
sif.Sé. piglia Ja pedina conif aria dd Cavallo cotta fin. 

pedina. 
*A> L'Alfiere dd Re pìg^a la pedina ddl'AUere delKa 

cóntraiio« ' 
,N. Se col Aio Re piglia rAlfièce- contrario aUa a. Ca£i 

,. ddl',Alfiaft.dd.ino.Re. .^ 

IMI 



A n (Mio del Re^a Statica ala^ '4^ Gafa d^ Re 

concrarìo* 1 

/(^. Se il Re/va' ailafìia Ca&i • Bianco jdaddorc&coa 

colia fua Donna aQa4.Caia del Ro^codelRò con- 
"'«ano, avrà vinto il giiiooc^i fe pòi in fece Mdafle 
. 'U Nero alla j« iiia Caia «r 

£« La fua Donna «tia fcaooo aUa ^ CUa del Cavallo 
.^delfuoRe. ' ' .À 

J^ Se il ibo Re va alla 1. fua Ca£i; 
B. Il Tuo Rocco del Re dia fcacco alla ir ClUa delt^ 

Alfiere del Rb contrario^. . • V 

liT. Se il Re va alla Tua Cafa . 
^B. . La fiia ì)Dimà' vada alla ^ Ga(a del Rocco dd Re 

contrario . ^ ' \ 

if. Se prende il Cavallo cotta^ fiaa pedina aUa 4. Cafa 

del lue Re. . j : , 

A Col fiioiloccopì^arAifière eofttrarìo alla lii C^ 
•^''del .Cavallo cantrario del Re^ e dia fcacco difoo^ 

perta della fua Donna r e pei fata matto ^ ^ 

ivi Se in vece di pigliare ti Cavallo contrario del Re 

cofia^ Yua pedina T ateffe pigfiato col fuo Alfiere 

del Re» 
B. Giiioca il fi|o Rocco alla a« Cafa del Kooco <cib-^ 

trarìo» e fcacco. della Donna» e farà matto ancora, 
N. Se poi non pigliafTe il CavaUo^contrarìo del R.e» 

ne colla pedina , ne tampoco coli' Alfiere » ma in vece 

g^uocafle il Cavallo del Tuo Re itila }• Cafa dèi tìm 

Alfiere fopra la Donna contraria. •' ^ 

A Dia iai<xa' col fuo Rcwco^alb Cafa deU'Alfierecon^ 
•strano del Re-. .: ( . ^ ♦ T . 

K. Che piglia il Rocco contràrio col fiio'Re» Oj^urc 

fé ne vada alli i. fua Cafa. ^- 
JL Darà leoipre fcacco matto ali» trCalk dett^Alfierv 

dei Re contrario colla fua Danila. • 



Àbrs 



%9^ La (iu Do^a. va<U aib 4*C9& dollUoco. del Ett 

Q;>ntrario. 
^. 6#..Ì9 Y9C9 4i f^WO^aur^ il Cavallo alla |.,CaÌk del 

ilio Alfiere del Re giuogaflip l'Alfiere della fua Domu 

atta; ^.Cafk 4el rgoil^, 
^« Col fuo Rocco piglia l'Alfiere contrario alla a. Caia 

del Cavallo del Re'ooitttanp * e di»fcacco difcoperu ^ 
K $e il R» aUa Cala 4el iuo Alfiere . 
B. Il Rocco dia fcac$o alla a. Caia delf Alfiere eoa* 

erario # 
Ift $«.pìliUaìlRocQQ col fiio Alfiere ».f«rèfuhìto mattai 

.ma (e in vece {^uoca il Re alla iua Cafa» 
tk jSi^oea il Rumo atta a« C»& ddU Ooeoa coiBtrai 

ria» e dia fcacco difcopena* 
ar. Se il Re torna alla Cafk del Aio Alfiere^ 
i^.JBresida la Donna^ contraria col fiio Rtìcco» e vis» 

cera fen^re in tvtfj modi* 

nel giuoco fofraddtm» 

." ; . . CÀ p. xvn. 

fi.. /^I«oc4.Ia pecUnadel (ìioRe u Ca&. . 

iW- ^J Faccia il atedeiioo» 

^. U pcdiiu .ddl'Alfifice^ttel fup Ke u Cafe.. 

/T. La pedina del fuo Re piglia la podio» ooottuil» 

S* ÌÌX^vaiOo^^Svi^^ )> C»ra deU'Alfiet^. . 

If. La pedina del {uo.CavaUo del Re 2. Odi». 

fi* .IrvAi^re^ 4«l ^u»..Ra alia. 4. Gafa ;deU'Alfiere ddk 

fui Donna, , < . ,. , ....". 

]^^. L'Alfiere del fuo Re alla a. Càfà del ifuo Cavalla 

del Re . 
^JS. Salu col fuo Re« 



4$ 
if. La pedina ddla' Yiia Ooima , una Gala 4 

Bé La pedina della Aia Donna i. Cafe. 

iVl Non ^uoca la pedìiia del fuo Rocco,* una Cafa^ 

fifk . come fi diffe nel giuoco di fopra , ma in vece deve 

Jpnocaia.r Alfiere della fua Ocmna^alla |« Cafa del 
uo Re.* 
^. Se piglia l'Alfiere contrario col (tió. Alfiere delRe« 
JRT. Pigliai! Alfière contrario colla pedina del fiao AlfierCà 
£^ Se la pedina dell'Alfiere della ina Donna, una Cafa« 
N. La pedina del Rocco del fiio Re, una Cafa« 
B. Se la fua Donna alla 5. Cafa del fuo Cavallo fo- 
pra la pedina deL Re contiario s e fopra la pedina 
del Cavallo della Donna contraria. 
N. Giuoca la fua Dònna alla Ca£si del foq Alfiere .^^ 
Bé- Se dà fcacco colla Donna .alla 4. Caia del Cav<^o 
della Donna contraria • .A . 

* Al Si copra colla pedina del fuo Alfiere di Donna» una 
Grfav • ■ > 
B. Se rittra la.fua Donna alla 4« Cafa del fuoGavaìla 
2f. Giuodii la fua Donna alla i« Cafa della medefima* 
e poi gitiocando 11 fuo CavaUo del Re alta x. Caia 
dd f\ioRe^ con faltare dalla fua parte^ avrà buona 
dìfcTa. 

Arvtrtàmmto al Nero • 

ifHfV. L'Alfiere della fua Donna alla ^ Cafa del fuoRA. 
S* Se non cambia l'Alfiere ^ ma in vece giuoca lape^ 
.-. dina della Donna, nna Cafa fianra. l'Alfiere contrariò. 
ìì. Giuochi r Alfiere alla 4. Cafa del Cavallo ddi Re 
contrario • . ) . . ^4 

JLSf^U Donna alla j.Cafa^fua per fevarfi di oo^erùu 
Ifé La pedina del Rocco del Re, una Cafa« 
A Se il CavaUo di- Donna alla^i^. .Ca&^dei.iuo..Alfiei^ 
Jir..G'i4ioca 41X:«raib dd JU- àUa. x«4 Cafa dd Re; ie 
poi ad altro tratto aUa u fua Càia, i falò col fuo 
Re, e poi il4!:avalbdifttaDoOBa alia a^ Caia Clelia 
aieddfaia»farà cttifloadifeiii^ I ' > ' 



44 

Akro éLWirttmmiiù ai Nerù. 

i^3^ Se non (alta col Aio Re » ma ^uocaiTe la pedinm 
del Cavalb » una dafa \ Nero non prenda la pedina 
contraria colia fua pedina, ma ipinga la pedina del 
Cavallo una C^(^ (opra il Cavallo contrario Kan- 
co^ fé fugge il Cavallo ; Nero ijpinga la pedina 
doj^iata un' altra Caia ^ e fi difenderà bene » . 

Qaaéi$t» in foyer M Bianco , che ha il tratto • 

gap/ XVffl. 

B. T A. pedina del Re i. Cafe. 

K* X^ ho fiefTo . 

S. La pedina dell'Alfiere del Re i. Cafe. 

Jf. La piglia. 

S. U Cavallo del Re alla 5. Cafa dell'Alfiere, . 

jy: La pedina del Cavallo dei Re a. Càft . 

JB. L'Affiere alla 4. Cafa dell'altro. 

Jtfl La pedina della Donna una Cafà » 

£•. La pedina del Rocco del Re x* Cafe^ » 

N. La pedina del Cavallo una Cafa fopra il GataSe 
contrario . 

B. Il Cavallo alla 4. Cafa del Cavallo contrario del Re. 

N. Il Cavallo del Re alla 5. Cafa del Rocco dd Re.,: 

B^ La pedina della Donna 1» Cafe. 

N. La pedina delfAifiere del Re una Cafa fopra xIQ* 

• vaUo contrario». . . ^ 

IJJUlJS. U Cavallo aUa 5. Cafa del Re contrariò • 

N. Se prende coli' Alfiere di Donna il Cayalld del Re 
contrario* 

B. Lo i»glia ed fuo Alfiere del Re, : « 

N. Se fpinge la pedina doj^iata alla 5. Cafa dell'Alfie- 
re contrariq del R^. . 

B. Prenda colla pedina del Cavallo del fuo Re . 

N. Se prende colla pedina del Cavallo del Rlk^la.ppdi- 

' 'iia.i:oattariai - A R. 



B« P^a coUa Dontia la pedina contrària. 
N. Se giùoca la Etonna alla i. Cafa del fuo Re. 
B. La pedina delia Dònna una Cafa. 
ivi Se gittoca la pedina dell'Alfiere di Dònna > una Cafai, 
B. La pedina deU' Alfiere di Donna i. Cafe • 
-JV; Se ir Cavallo dt Donna alla 2. CaTa della Donna.. 
JB, Dia fcacco co^ Donna alla 4. Cafa del Rocco del 
- Re contràrio . 

m Se fi cuopre col Cavallo del Re . 
-JB. LVUfiere di Donna alla 4. Cafa delTAl&ere del 

fuo Re. 
N. Se r Alfiere del Re alla z^ Cafa del Cavalb . 
B. L'Alfiere di Donna prenda la pedina alla i» Caia 

della Donna contraria j caricando fopxa la Donna con- 
traria. 
'N. Se prende colla Donna l'Alfiere contrario alia j. 

Cafa di fua Donna • 
B. Prenda colla fua Donna il Cavalla alla x. Cafa dell' 
• Alfiere irontrario » e fcacoo ^ . 
N. Se il fuo Re alla Cafa della fua Donna • 
J. Prenda l'Alfiere dd Rei alla 2. Càfa.del Cavali? 

contrario. 
.N. Se ritira il Rocco, alla Cafa del Re, 
B. Giuoca il Cavallo di Donna alla 2. Cafa della Donnas 

e vipcerà *. 
N. Se non ritira il Rocca > ma» in vece colla fua Donna. 

daffe fcacco aUa 4. Cafa del Cavallo della Donna 

contraria^ 
JB. Si cuopracon il Cavallo alla 2. Cafa della Donna > o 

vincerà ancora . ' ' ' ^ ^ 

N. Se non ritira il Rocco , nemmeno dkì fcacco colla 

Donna , fiòmo & dìffe , mat giuocalTe in vecQ il fùo 

Re alla 2. Cafa dell'Alfiere di fua Donna ^ 
%iBs PigUa il Cavallo con|raQò, e fcacco.. 
tì(. Se prende colla fga Donna la Donim contraria* 
B. Prenda col fuo Alfiere la Donna contraria j e refte^ 
- rJi fuperìorè in uta pozzo ^ : - ': * 

Akre 



jUno Gmocù 0tmmimp 

if^B. Il Cavallo alla )* Cafa dd Re oonfranor 
If. Giuoca la Doona alla u Cafa del fiio Re r 
B. La pedina della Donna, una Cafii * 
Jf. Se prende coli' Alfiere di Donna U Cavallo 

rio del Re# 
B. Prenda colla pedina della fua Donna l'Alfiere ton* 

trario • 
jy. Se ipinge la pecUna doppiata alla i» Caia dell'Alfe^ 

re dei Re contrario • 
B^ la prende colia pedina del CavaUo del Re * 
H. Se| prende colla pedma del Aio Cavallo del Re la 

pecUna contraria • * 

- JB. Prenda colla Donna la pedina contraria, 

if. Se v4 col Re alla Cafa di Donna per non perdete 

il Cavallo del Re , oppure io vece ritirafle il Cavalla 

del Re alla Aia Cafa « 
B. Giuoca il Cavallo della Donna alla jt Caia del fuo 

Alfieret 
V* Se giuoca la pedina dell'Alfiere di Donna, una Caia» 
B, y Alfiere di iua Donna alla 3, Cafa del Re , e iarà 

buon giuoco , CPU faltare poi dalla parte di fua Donna* 

AUr§ G0nikmo 4i lU m favore M Bwi»^ 
4h€ h4. il fra^r 

CAP. XIX. 

^. T A pedina del Re »* C»fe * 

fi. La pedina dell'Alfiere del Re u CiB»^- 
Xf, Ut pedina detta Donnai una C^&f 
M, n Cavallo del Re alla f, Qatk deU'AJliero def R#^ 
Jf,- V Alfiere di Vòm» aU» 4. Cai» del C»Tatto del Re 
<»nii»r)o, ■ 

a^B, L'Alfiete dd Re atta ^ C»& dett'Aliere di Ponot. 



ir. 1/ Alfiere idU Bmmftekii ìl'CàraBo 4ériU eoe* 

traiìd «Us ^ Caia dell'Alfiere tonlrario. 
M. La Donna f renda If Alfiere della Dona» contrai^, 

alla 3, Cafa. dell'Alfiere del &e« 
N. UCavaUo del Re alla 3. Caia dell'Alfiere del fuoRe. 
B. U Re falta. 

Jf. La pedina del Re prenda la pecCna dell'Alfiere del 
•- Re contrario. * * ' ' ' . 

||b9« La. ì>oniia alte Caia del fuQ Cavalli^ .• 
^Ji^ il Ca:»aUo piglia, la pedina del.R0 contrario afl* iùn 

4. Caia. • . • 

£. U Alfiere del Re pigEa lap<din«,deU'AUim del Ro 
. contrario» e icacco. 
iV; Il Re alla z. Caia deSa Donna. 
J3t La Donna dia fcacco alto }• CaTa det Re eotitf anto» 
Jf. Il .Re aUa 3« Cafa deU' Alfiere della Donna. 
A La Donna n^^ il Cavalla contrario aUa 4» Caik ^ 

fup Re,^ e.icaccdj e vinoorà.^ 

r 

^JBé La Donna alla 3. Caia del (m Cavallo» 
jK La Donna alla x. Cafa Tna. 
.JL La Donna pr«daU pedina dd Cavala dolbDoo^ 

contraria, 
Jtr. La Donna alla 3. Caia del Tuo Alfiere. 
A L'Alfiere dd Re atta 4* Cala del Cavedi» di Donni 
contraria ^ e vincerà la Donna. ' 

Secondo Avvmmumo pél Bianco • 

#f. La Doni» alla ), Cafa del fuo Cavali». 
X U Ooonà Miai a, Ca£i «baile, 
J. La Donna {nglia la pedina del Cavi^ ddbrDoèfta 

conts«ia, 
y, LaDonBapigb')»pcdiiv»a)la4.CafadelRecai' 

txasio. ^ / 



y. Il Cavallo dfil Re'42iglia la Donna cpacrana* 
JEki LtAlfien 4el .Re alla 4.. Cala di Ponna cqbCtj 

yiactfail Cavallo» oppius il Rocco. 
.• ■ - ... • • 

Terjp jiwertmmnto al Nero •' 

iB B. L'Alfiere dd Re alla 4. Caia dett'JUfiere di Doiisi# 

N. NoQ pienda il Cavallo del Re concrtrìo col fuo 

.. Alfiere di Donna « ma.auoca in.. vece il Cavallo d4- 

fuo Re s^la 5. Cafa del fuo Alfiere. 
Ì.B. .Se £^uoca la.pedina dell'Alfiere di Donna» una. Cali ' 
N. Allora prènda il Cavallo colT Alfiere » e non lapecfi* 

na del Re contrario còl Cavallo* . . . 

«^•Prendendo colla pedina del fuo CavaUo . 
N. Giuoca la fua Donna alla feconda. fua Caia» 
IB» 6e Ja Donna aUa j. Càfa del fuo Cavallo. 
N. La pedina dell'Alfiere di fua Bonna,nna Caia» tà 

avrà buona difefa. 
B. Se non prendo il Cavallo, contrario còlla pedina » m 

colla fua Donna alla j. Cafa del fuo Alnere* 
N. L'Alfiere di Re alla ù Cafa del Re. 
B. Se la pedina di Donna ,u ,Cafe • 
j.^» U Cavallo di Dònna alla a. Caia dìi)omia» e poi 
falti» avrà buon giuoco. 

t,y . ' Jktja nufma ir Gamèim pd Bianco^ 
chfha iltrauo. 

GAP- XX. 

- • ' • • > 

B.T A pedina del Re z. Cafe. 

Jf.l^ Lo.fteflo.> • * .: 

B. La pedina dell' Alfie» del Re t. Caie. 
ìK. La 'pcende. > . .. > . , 

S. Il Cavallo del Re alla ). Cafa deU' Alfiere* 
Jf^ lA pedina ìiek Gt^aUo. del Re .i. CaTa* . . 

B, La pedina del Roccp del Re a.' CaTe. . .. 
*v •"■• IT. Spio- 



4j^ 

B^ Il Cavallo alla 4. Cafa del Re conttaiip • ^ ',.:.- 
Jfé La pedina del Cavallo un' altra Cafa alla 5. Gafii 

del Cavallo 'contrario ." '" " 
B. V Alfiere del Re alla 4. Ca& deU^Alfiere £ Ddoni. I^ 
N. U Cavallo del Aio Re alla 5. Caia del Aio Rocco . . 
||:i^. La pedina di Donna z« Caie • , ^ 

itfl La pedina di Donna una Cafa :A>pra il Cavallo. ooft- 
trario. 
ifiB. Accavallo del fuo Re aHa 3. detta Aia Dolina. ^ 
N. Se flànge la pedina dopfuat» a|Ua 3. Cafa dell' Al- 
fiere contrario del Re «. . , 
B. Prenda la pedintt colla fusT Donna , e fari buon giuoco. 
Jf. Se in vece dì giyocaire h pedina doppiata gbiocaffcria 

Donna alla 5. Cafa del fuo Alfiere del Re. 
S* Giuoca la pedina del' fuo. Rè j una Cafa fopia la 

' Donna contraria . _ m 

N. Se prende la pedina contrària colla pedina di . fua 
Don^a • • r . ..' . .'\ 

B. La prenda colla pedina di ìua Donna. . ^ 

H. Se %ge la Doima aUa x. Cafa del Aio. Re » op* 
. pure alla 4. Cifa del fuo Alfiere del Re • . . . ; 
B. Prenda colT Alfiere di Donna la pedina doppiata^alla 
4» Cafa deir Alfiere del Re, e ^cerà f altra in pò- 
chi trarci j fé faprà giuocare. ...... 

* Altro Giuoco al Bianco . ' *' 

^B* La pedina dì Donna x. Cafe • T 

NI La fua Donna alla 3. Cafa dell' Alfiere 4el fuo R<S« 
S. La pedina dell'Alfiere di Donna 3 una CaAi* . . 
N. La pedina della Donna» una Cafa fopra il Cavallo 
contrario • . / . ;, 

B. Il CavaUo alla 3. Cafa della fua Donna • 
Jf. Spinga b. pedina doppiata alla 5. Caia dell' Alfi|3tp 

contrario . 
B. La prenda colla fua Donna.. 1 

:i r S& cambia U Dowa cg% .fu»^ . . 4 

j . •-.;.,> «;i 

: B. Prct- 



IL'Preiuli cola |ie&t dà ùèù Cavallo la Tkiènz 
frana» e poi vincerà la padina del Cavallo diftimca» 

Akro Giuoco «/ BidfUo% 

4ìiS. A Cavallo del Re alla j. CaTa della Domu » 
N. Se U Doona alla i. Cafa del foo Re% 
B. La Doima alla 3. Cafa dell'Alfiere del Re» e vìncete 
la pedina con buona dUpofiaione di ^uoco% 

^ Akro giuoco M GanAino in foiwt iel Bismó^ 
, cht ha ii iraUó.' 

C A P XXL 

& T A pedina del Re a» CaTe. 

a; JL^ Lo fteflb» 

B^ La pedina delT Alfiere del Re ù Cafe^ 

N. La pedina dei Re prenda la pedina de]l*AIfiered(d 

Re contrario « 
B. n CavaUodel Re alla 3. Cafa deU* Alfiere^ 
Nn La pedina della Donna» una Cafa, 
B. V Alfiere del Re^alla 4* Cafa dell' Alfiere della Doniub 
X: V Alfiere di Donna alla 4. Cafa del CavaUo del 

Re contrario» 
& La pedina della Donna u Cafe * 
N. L' Alfiere prenda ii Cavallo del Re ccmtnuio «• 
%^. La Donna prenda l' Alfiere della Donna contraria» 

N. La pedina del Cavallo del Re 1% Cafe» 
t & La pedina del Rocco del Re u Cafe. 
N. La pedina dell' Alfiere del Re » una Cafa» 
B. La pedina del' Rocco del Re prenda la pediaaaBa 

4* Cafa del Cavallo contrario^ . '^ 

X La pedina dell' Alfiere del Re prenda la pedioa 

contrada « 
*A l^ Donna dia Scaoco alla 4» Cala dd Rocco dà 
^^ Re contrario. 

N. Il Re alla 1. Cala della Donna. 

B, La Donna dia ^acco 9ÌU a» Caia dell'Alfiere ^ 

Re contrario» 



». n Re alta CdGi deirA]fiei« d^ DòfiAi* r 
Jf. L'Alfiere dd Re dia Scacco alla ^Cala dd II9 

• eoQtnarìa» , 

Né n Cavallo della Óo^na fogra b Scacco • 
9sB^ V Alfiere del Re prenda J^ Cavallo della Dòn&ìl 

contraria» e Scacco* 
2ir. I^ Donna prenda f Alfiere cohirario^ 
S. Là Dònna pren<U T Alfiere contrariò^ e vincerà CM 

pezzo di vantaggio. « 

jiltro CùMù at Bianco^ 

i^B. La Dcmna prenda f Alfiere della Ponna contraria* 
N. La pedina dei Cavallo del Re i. Cafe . . 

S. Ginoca la fua Donna alla $. Caia deì fuo Cavallo^ - - 
jM SeGiuoca la pedina delCavaUo di ruaDonna^unaCafa» 
S, Prenda la pedina dell' Alfiere dì^Re> è Scacco. 
^. Se in vece ddla pedina del Cavallo gtuocaile ^ la 

Donna alla 1. Cafa del fuo Re » 
0. Prenda colla fua Donna la pedina del Cavallo coft* 
trarip di^ Donna» e vincerà. ... 

Akro giuoco al l^iancù* . 

^B. L'Alfiere del Re prenda il Cavallo della Donnt 
contraria» e Scacco. * .*..,., 

Kl n Re alla Cafaf del CavaHo della Donna. 
B. n Cavallo della Donna alla ^..Gafa dell'Alfiere della 
Donna» e pdiì'Alìiere della Donna alla 2. Cafa della 
Donna » ed arrocandofi -dalla parte deUa Dona avrà 
buon giuoco • *~ . * 

Attrfi Gmoco pel Bianco^ 

f B. La pedina del Rocco del Re 1: Cafe^. 

N^ Se giuoca l'Alfiere del Re alla 2. Cafa del fuo Re* • 
B. Prenda la pedina ndel CavaUo contrario colla fua pe» 

• dba del Rocco del Re »-: 

. r\ Se prende la pedina contfaria col fuo Alfiere del Re. 
. Prenda la pedL^a alla 4* Cafa del fuo Alfiere del 

D a^ ■ — R^ 



Re coir AHm m'fim Dem» 9 ad «locanddfi 



giuocot e 0i]g)ior del fyo ^yyjuCmo^ 
ir^ Se non puoca T Alfieie alla x. Caia 4d fiio Re^ 

ma m yace atta |. (^ dU^iìio Rocco del Re, 
^. Prenda^ b pedina del CavaUo canararìad^Recoiiii 

fila pedina del Rocco. 
N. Se prenda la pedina contraria colla fua Donna. 
#.. Qiuoc» il Rocco del fiip Re alla Cafa deU' Alfien^ 

del Re . 
•K Se dà Scacco colla Aia Donna aHa 3. Cafa del Ca« 

vaUo contrario dd Re. 

A. La Donna prenda la Donna contraria alla 5. Caft 
del filo Ca?alb del Re. . 

N. Se prende colli fna pedina la Donna contrana • 
Jl. Prenda col fiio Alfiere di Donna l'Alfiere contrario^ 
H. Se prende T Alfiere contrario col fiio CavaUo del Re. 
P. Giuoca il Rocco del fiio Re alla j. Caia dell' Al- 
fiere del Re contrario fopra il Cavalb contrario « 
.Jf. Se va col fuo Cavallo alla 4. Caia del Cavallo 44 
Re contrario. . . 

B. Giuoca il Rocco dd Re alla ). Cafa dd fuo Al* 
fiere» e vinceri» fe &prà giuocare. 

Aliro Gmocù di GamUuo in favore iUBÌMn»$^ 
che ha il trsuo^ 

C |L P. XXIL - - 

B: T A pedina dd Re a. Caie« 

^. 1^ Lo ileib . 

B. La pedina dell'Alfiere dd ^e ì. Cafe. 

N. La pedina dd Re prenda la pedina ddl^ Alfiere dd 

Re contrariò. 
«^ Il Cavallo dd Re aUa ). Cafii deir Alfiere . 
, jjy. La pedina della Donna » una Cafa. 
B. V Alfiere dd Re alla 4- Cafa dell'Alfiere dellaDoonau 
N. L'Alfiere ddla Donna alla 4. Caia dd Cavalla dd 

Re contrario, . . Z 

H.. La pedina ddla £i(mi(a z. C%k. 



A La Donna prenda l' Alfiere deUa Donna oootsaria* 

2f. La pediàa del Camallo dei Re a. Cafe* 

9à X» pedina del Rotfco <let Re -a. Cafe. 

iVL La.pedina dell' Alfiere del Re , una Cafa • 

B. La pedina del Rocco del Re prenda la pedina alk 

• 4. Cafa del Cavallo contrario. 

^K La pedina detf Alfine del Re prenda la pediiui 

contraria. 
Bp La Donna dia Sctfco» alla 4. Cafa del Rocco dc| 

* Re contrario* 
"iV.-H'ReaÙaai'GafàcteUa Donna V 

B. La. Donna dia Scacco alla 2. Caia ddP Alfiere dd 
Re contràrio. i. . .\ 

^; La ' Donna oiofM^a lo Scacco aBa iv Cafa del ftttf Ktk 
'B: La Donna dik^ Soa^cco alla 4. Caia dell'Alfiere d4 
*'';Ré /contrario. '' - ' / • . . . 

»iV> U Re alia Cafa della Cionnajpér Tuo migtiore..^ * 
B. U Cavallo di Donna alia 3 «Caia del fuO' Alfiere, y 
N. La .pedina dell'Alfiere di Donna ^ una Cafa. 
B. L^'Amere di^ Dòona dia 1. Cafa dellal fùa)9onn;i;. 
N. U Cavallo del Re alla 5. Cafa del^occo . 
B. La fua Donna alla 3 • Cafa del Re contrario # 
N. Se cambtarlaDonna contraria colla fda Donna « 
B. Prenda col fuo Alfiere dei Re la Donna contrana^ 
ITf Se giuoca l'Alfiere del Re alla i. Cafa del fuo Cavalla 

^M. Gtùocà il Rocco alla 4. Cafa del Rocco del Re 

contrario ^ e piglierà poi la pedina contraria eoa 

. mjglior giuoco ^ giuocando prima il Cavallo di fua 

'^ Dònna alla i. Caia del fuo Re . 

.JRT. Se non cambia la Donna ^ come & diife di bpt^, 

" ma in vece giuoca T Alfiere del fuo Re alla 2. Caik ' 

del Cavallo . 
B^ piglia col fuo Rocco il Cavalb contrario, e pre» 

* — demiò il nero col fuo Alfiere il Rocco contrario.. 

P Lo. prenda colla Donna^ e poi falti col fuo Re • , 

^ì S9 poi non giuoca 4' Alfiere del Re alla u Cafii 

^ Di. m 



derà tà^pe^a del Cavilb della Doima» fe^^poi in ' 

. ^uoca il CavaUo alla j. Cafa delTAlfiere del fuo Re» , 

9. Cambia la Donna contraria colla fita Donna. * 

ff. Se pi^a col fuo Re k Donna contraila. 

B* Spinga la pedina del Re , una Cafa. 

Jf. Se pigBak pedina contraria colla iita pedina di Donna^ * 

B. Piglia k pedina contraria colla fua pedina di Donna. • 

^. Se va col fuo CavaUo alk 4* Caia del CavaUo omh 

* trario del Re^ 

"B^'Dia Scacco col Itocco aHa 1. Cafa delf Alfiere con- 
trario del Re. 

jy. Se li Re alk 5. fua Caia. 

B. P^a r Alfiere contrario col fuo Rocco. 

4^; 'Se" pì^a col fuo CavaUo k pedina oontraria* del 
Rocco del Re. 

B. Piglia col fup Rpcco k pedina dd CavaUo di Donna 
contraria. 

i(. Se pigUa col Re k pedina aHa 4. fua Cafa. 

V; Giuoca l'Alfiere di Donna aUa 3. Cafa del fiK> Rfl^ 

^ e vìncéràj fé faprà profeguire il-^uoco . 

•'^ 'Altro Gmocù£Gànéit§o in fa^nift del Bianco, 
che ha il trono.' 

^ C A P. XXIV. 

ATA pedina del Re a. Cafe * 
ir. Muàho fteffo • 

*Bi La pedina deU' Alfiere del Re 1. Cafe • 
N. Il CavaUo del Re aUaj. Cafa deU' Alfiere; 
B. Il Cavallo deUa Donna aUa 3 . Cafa deU' Alfiere . 
N. Là pedina del Re prende k pedina deU'Alfiere dal 
., Re contrario. 
V; La' pedina di* fua Donna 1. Cafe. 
N. L'Alfiere del fno Re aUa 4* Cafa del Cavallo di 
** Donna contraria. *' - • 1 

Bf V, Alfiere del Re aUa 3. Cafa deUa Donna • 
^V. La Donna alk z. Cafa del Re. 

*-^ V ^ y. If 



jà l! CavaHo delia IipDaa alia 5. CaTa dell^ Affiefd. 
H^A. La pecBha del Re una Cafa ibpra il Cavallo dd 
•Re contrario. - a».. 

N. Il Cavallo della Donna prenda la {Medina d^UaOoiuia 

contraria. 

' B. La pec&ia del Re prenda il Cavallo del Re contrario. -^ 
^. il Cavallo pr^ida la Donna contraria ^ * 

*B. La pedina del Re pr^^pda la Donna alla 1. CaTa del 

Re contrario. , ' 

^. U Cavallo della Donna prenda il CavaHo della Donnei 
> contraria • * 

B. La pedina del Rocco dt Donna^ una Cafìi . 
*It. V Alfiere del Re alla 4. Cafa del Rocco ^ella Donna^ 
S* L' Alfiere della Donna alla 2. Cafa della Donna , vin« 
cera un pezzo per forza^ ed il giupco • 

Avvertimento ài Biwca « 

^B. La pedina del Re, una Cafa /opra il Cavallo del Re 

contrario. 
N. Il Cavallo del Re-alia 4* Caia della fua Donna . '^' 
B. L'Alfiere della fua Donna aliai. Cafa deHa Donna. 
N* U Cavallo deUa Donna prenda la pedina della Donna 

contraria alla 4. fua Caia . 
'^. 9 CavaUo della Donna prenda il Cavallo del Re 

contrario. 
*ìf. La Donna dia ^acco alla 4. Caia del Rocce dèi 

Re contrario. 
^S* La pedina del Cavallo del Re > una Cafii . « - ;\i 

N. La pedina prenda la pedina del CavaUo del Re alla 

3.' fua Cafa. .- 

.«(S; La Donna alla.2. Caia del CavaUo del fuo Re: • 
N. La pedina del Re prenda la pedina del Roceo del 
< Rie contrario, e Scaòeo deUa DoAna*^ -'^ 

*B. Il Re aUa Cafa deU' Alfiere del Re . • 
^. C Alfiere * del Re psenda X Alfiefe^elta Donne còft» 

traria aUa 2. Cafa . 

" U Ròcco. del'Re prMda k ^pedina contrita aUalu 

fua Cafa « e fopaaJiat DomU^^éWtfftki.i. -^ - ^ '^^ 



V. La Donna allaAia Ca&t 

B, La Donna prenda T Alfiere A^ Re contrario alia ti 

, fua Caia» vincerà un pezia» ed avrà buon {^iiood« * 

Jkra 0Wininuaua al Bmnc^^. 

itB. n Re a^aCafadeU' Alfiere dd Re» 

Àr« Se non prende l'Alfiere oontrarìo col (no Alfiere» 
ma in vece coUa ina pedina pigjiaSò U Cavallo con* 
trano j facendo la Donna > e daflb Scacco * 

jB. Pigtia colla fna Donna la nuova Donna contraria^ 
ed il Rocco farà fcoperto fopra la Donna contrariau 

K Se higge 1» Donna alla fua CaT^. 

£, Piglia col fua Alfiere T Alfiere oontrarìo» e vincerà 

il )^UOCO« 

Gamiuto m fayttè Jkt Biande ^ sfU h4 il troM^m 
fac€nJo U Néro il CamragamUm^ 

C A P- XXV. 

^. T A pedina del Re i, Cafe% 

^, L^ Lo ftdfo. 

'B. La pedina dell' Alfiere del Re ^« Cafe« 

N. Lo Udio. 

B^ La pedina del Re prenda la pedina dell'Alfiere ed 

Re conuario. 
\if. Se prende la pedina dell'Alfiere del Re Gontraao 

colla pedina del fuo Re » 
jIH^B^ La Dpnna dia Scacco alla 4« Cafa del Rocco del Rb 

contrario. 
JI. La pedina del CavaUo del Re cuopra lo Scacco • 
B* La fua pedina prenda la pedina dd Cavallo contrario« 
Jf. Il CavaUo del Re alla }« Cafa dell'Alfiere, 
JBL La pedina alla a. Cafa del Cavallo del Re «nera* 

rio a e Scacco della Donna « 
iV. U Cavallo del Re prenda la Donna alla 4« Calb 

del Rocco « 
B. La pedina prenda il Rocco del Re CQnttasa04 «fìtte 
, da Donna» $ viacerà ili^igooof 



^A la Dc>ttiia dia Scacco alla 4^ GafaddHoc^j^RÀ 
Gontrano.' 
y. n Cuo.J(^ alla a, fuaCafa, , n." . 

A La Donna dia Scacco alla ^ Cia^dolCavaìbdfellU) 

contrarto. 
X ft<byaUaddiuoReatiaf«CÌ8^ad^Al^ '\ 
A Prenda la pcdma alla ^ Cafa d«l fuo A16^ del lUi v 
^ cavi li fttoì perni ^ è fi arrochiafarà buon gji^ao^o.^. . 

-■ , . ' ■ .. ' • ) : . 

U^, limi Giuo€9 al $um»/fitfr0, l^^#^.%; 

C A^ XXVL •^;-'- . .. 

B. T A pedina dd K« a^ Caie,* 
Itf; Iw il medcfimo. ' - 

A La pedina delf Alfiere del Re a% Cafe; 
Wl II medefimò . ' ^a - 
. ;0« La pedina del fuo Re (irenda-la pedina d<^^ AISet6 

del Re contrario ^ 
2f. SelaiaaI>on^aalh^Cafl^<fe^'A)(l^«del<uo^Q4 
B^ La pedina prenda la pediM diA^Re contrario ;« 
ìf. Se prende colla Donna lf?^^fh^a d«l Re cóntt 

e Scacco •. ^^" 

^B. Si cucirà cofia Donna » e la cambierà^ 
N^ Se mm giuoca la Donna alla 5* Ca& delT Albr^^ 

ma f^iige la pedina avanti % 
'S* Dia Scacco colla Donna aUa 4, Cafit d^ Rocco coft<» 

«rario del Re> e ne avrà (eoi^t^ il m*^oi^e; 

dkr0 Cantina h favcn d^ Sm^^ / 
^ ha il tratéos ' \ "' \ 

C A R XXVU, , 'i 

B.T A|)edina delR^ea. Caib. 
W.JLi Lo fteffo, 

L La pedina deir Alfiere del Re a. Caft. 

^. La pedina del Re preodabpGd&ucoBttaita* ' 



B. L' Alfiere del'Réaitft^lCrf&Si^AlfikedenaDoftiiSb 
Jf, 1\ Cavallo 4el Re alla f. Cafa dell'Alfiere. . 
V ÌA IJénna iila 2* Qifà del Re. - • 
ir. U Alfiere alla 4. Cafa dell'Alfiere dì. Dotma^ 
B. La pedina dell' Alfiere dtilU Ddonà i ìiiirG^« 
4VÌ^. La pedini dèl'Cavallo del Re i. Cafe» 
B» La pedina della Donna x. Cafe. 
N.^ L'^Alfie^ dd Re alla j. Cafit del Gaìvallò deOi Dmaa^ 
ijl^-l^ pùàìm del Rocco del Re ^. Cafdv ' 
iV.«Sè^<^ge la pedina éA Rocco perderà h pedini 
del .Cavallo, fé fpinge la ][>edina del Cavallo , per« 
deli quella del Re alla 4. Cafa delT Alfioe, fé poi 
in vece prende kjpedina 4el Rpcco. 
B. Prenda col Rocco del fuo Re» e teià buon giuoco# 

Altro Giuoco ai Biofuo:^ .;../. 

^5. La pedina idei Rocco del Re^. ^^^ «. 
gK; ^ ìjiapca il Rocco del.fuQ/|le alla t^ del Cavai* 

io del Re , /. 

fL/La. pedina del I^o^)^^, prenda la pedina. del Cavallo 

del R9 comraiipj|4} Kii.. 
IL li Rocco del Sfe^nr^fda la pedina alla 4. Caia dèi 
* ' Cavallo del fuo Rei 

B. U Alfiere della Donna pren4a la pe<^a (del Re coii* 
^ erario* alla 4. .Cafa deli'AÌfiexe dei Re.« 
^Klì Rocco alla Cafa del Cavallo dei fuo Re •!; \ ' " 
^^ia.pe4tna del, K,e . alla.,4. Cafa. 44 Re contrat^ 
^ ibpra.il Cavallo del R^é. . ! t • «, \^ 

Jf. lì Cavallo alla 4. Cafà del Cavallo del iRe contràrio . 
B. La D^ima^aj. Cafa deli* Alfiere, d^lipLp^^ 
Jf. La fedina dell' Alfiere di Donna ^ una Càfà. "* 
S. L'Alfiere del ile prenda b pedina dell'Alfiere dd 

Re contrario ve Scacco v' -> 

?J. Se j^uoca il Re alla f. fua .Ca&. . : « - -^ 
B* Prenda col Ròcco del Re ìa pedina del KocqocoA- 
orario > e viop^i^^ S^ in vece col Re prendeHe l'Al- 
fiere o^^itrario, y'Ài^ctè dia Scacco du (coperta alia 
^i^^Caj^ d^IXavalIg-dei K« coatradon ' * ^ ' * ' 

Ai Si 



À il Roc(ioprendalaj)e(liaaddAoccocooa:.,QScaca^ 
Jf. n Rocco cu^ra b Scacco^ 
B. U Rocco prenda U Rocco confano » e Scac^« «* 

/V. U Re prenda il Rocco • . 

^. Ù Alfiere prenda il Cavallo cqntrarìo, e Scacco » <| 
prenderà la Donna^ e vìncerà il giuoco * 

r.' • , '"•/-. ; ' • • • 

Altro Gmoco^ in favwe ékt Bianco^ eh fard # ^ 
GMnbmo 4i Rt •^ . - 

C A P. XXVHL 

B.T k pe<fina Hlel Re i. Ctfe> « 

N,\l^Ix> fteflb. 

£,. La pedina dell'Alfiere del Re i. Cafe» 

jy: I^ pecUna del. Re prenda la pedina deIl*Alfiero 

contrario « 
A LVAlfiera del Re aUa 4* Cafa dell' Alfiere di Donna. 
a: U CavaUo del Re alla ^ Càfa dell' Alfiere. 
B* La Donna alla i. Cafa del Re, 
M U Alfiere alla 4. Caia deli' Alfiere di Donna • 
ijflB^ La pedina dell'Alfiere della Donna^ una Cafa « 
ir. La pedina del Cavallo dtl JR^ 1. Cafe. , ^ 
fi. La pedina ddla Donna a. Cafe^ ^- 

ìì. L'iUfiere del Re alla j. Cafa del Cavallo, di Doona^ '"^ 
B. La pedina del Rocco del R^e a. Cafe » , ' | '- 
iV. Se ipinge» o prende la pedina contraria colla fua plinti 
A Prenda la psdìna contraria coU' Alfiere di fua DÓm; 

na^ e farà buon,^upco», . \ . ; 

X. Se in vece giuoca il Ro^ del Re'aik Cafa del Cavallo» 
B. La pedina del Rocco prenda la pedina del Caypl<> 
. del Re contrario. ' '^ 

ìf. Se il Rocco del Re prende la pedina del Recòn^^ 

trario alla .4^ Cafa del. Cavallo del fuo Re. ;^^ 
B. L'Alfiere di Donna prenda ia. pedina del Re con^ 

trailo alla ^ 'Cafa dell' Alfiere ^eriRe^ 
U Roccoalla Cafa del. Cavallo del Re. .. -r 
< , La pedinad4Ke alla 4* Caia diolK^ contrario. 



Jj: Se là MtBtti cleBa vcéìà t. Csìe.- 
A La pedina dei Re prenda il Cavallo ^A Re coiH 
^ trario alla j^ Cafìi delTAlfiere^ e Scacco » e vtncenL 
^. Se non jpuoca la pedina di fua Donna » ma il Ca* 

vallo alla 4. Cafa del Cavsdb contrario del Re» 
B. Próida la pedina del Rocco del Re contratio col 

ftio Rocco del Re, e vincerà ancora» 
2f. Se non ritira il Rocco» come fi difledifqpra» ma 

IO*g>uoca alla u Cafa del dette Cavallo del Re. 
B^ Giuoca il Cavallo^ di fcta Donna alla u Cafa di 

Donna» e poi (Uti» ne wtk il ini|^ore. 

Mr^ Giuoio 4I Bianco. 

^Bb Là pedina delf Alfiere della Donna» una Ca£i. 
Al V Alfiere del Re prènda il Cavallo del Re contrario^ 
A II Rocco del Re prenda i' Alfiere del Re contrario • 
N^ La pedina del Cavallo del Re i. Cafe* 
S^ La pec&na del Re una Cafa fopra U Cavallo eoa» 

trario dei Re ; 
N.n Cavallo del Re alla fua Cafa. 
B^ La pedina del Cavallo del Re , una Cafa . 
ffL La pecfina prenda la pedina del Cavallo del Re con* 

trario alla ma 3* Cafa* 
B. U Rq^co del Rè prenda la pedina contraria alla |. 

Cafa del Cavallo. • 

Al La Donna alla i.' Cafa del Re* ' 
'B% La pedina della Donna x. Cafe. 
2VL La pedina del Rocco del Re» nha Cafa. 
B^ La pedina del Rocco del Re i; Caie. 
Nk Se prende còlla pedina del CavaUo la pedina eath 

traria del Rocco dei Re» -^ 

& 11 Rocco alla 1. Cafa del Cavallo del Re contnb» 

rio> e vincerà' 3 giuoco. 
i\r. Se non prende la pedina del' Rocco colla pedina 

del Cavallo » ma giuoca in véce la pedina del Aio ÌA» 

fiere del Re» una Cafa. - 

Bk Scacco colla Donna alla 4* Cafa del Rocco contri 

rio» e poi prenda la pedina cdla pedina del Rx>cco 

del Re > e vincerà ancora * jHu^ 



^Ip9 CkP€9 M (kmKm m fitvatt iti Bié^ 
che ha d trauo. 

C A P, XXDC 

2L T A pedina del Re u CaTe» 

a; 1^ Lo fteiTo . 

B» La pedina deQ'AIfiere del Re u Cafe# ^ 

JV. La picnda % 

iBL U Cavallo del Re alla |»CafadeirAlfiere% 

.y. La pedina del CavalJb del Re i» Cafe • 

& L'Alfiere del Re alla 4. Cafa delT altro. 

N. L'Alfiere del Re alla 1. Cafa del Cavallo del Reb. 

B^ La pedina della Donna 2« Cafe. 

N. La pedina di Donna» una Cafa. 

J?« La pedina dell'Alfiere di Donna > tuia Caia» 

ir. Il Cavallo di Donna alla 5. Cafa dell'Alfiere di Donna. 

B. Salta còl Aio Re. 

if. Se ^uoca la pedina del Cavallo una Caia ibpra 

il Cavallo contrario del Re» * ^ 

B^ U Cavallo alla Cafa del Re. 
N. Se giuoca Ja pedina doppiata alia ^» Caia delf Al* 
' fiere oontrario del Re. 
B. Prenda col Cavallo la pecfina contraria. 
If% Se prende il Cavallo colla pedina. 
B. Prenda colla Tua Donna la pedina contraria. 
If. Se (^uoc^ k Donna alla 1. Cafa del Re » 
B. Prenda la pedina dell' Alfiere contrario colT Alfiere 

del Tuo Re» e Scacco. 
J\r. Se va alia Cafa della. Tua Donna» e nonallaa.pet 

non perdere T Alfiere del Re. 
I B. La Donna alla 5. Cafa del Cavallo del Re^ 

If. Se gittoca l'Alfiere» perderà il Cavallo dei Re» 1a 
I non ^ttoca l' Alfiere» ma la Donna alla CaìG^ dell'Air 
I fiere del Re» 
l|i?. L'Alfiere della Donna dia $cacco alla 4* Cafa del 

Cavallo del Re contrario. 
ì Se fi cuopre col Cavallo» coll*Alfiere alla 5. Ca& 

iell' Alfiere del Re» perderà un pexao » fé poi fi. cuopre 

.x^CavaUordelRe» alla a% Caia, delRer iS^La 



/ 



B. Upedìogt dUb Dótoà uù Càfa fopcàU Ca^iHi 

di Donna contraria. ^ 
N, Se il Cavallo alla 4. Cafa del fìio^e . 
S. Coli' Alfiere di Donna prenda il Cavallo alla a. Caia 

del Re contrario, e Scacco. . 
2f. Se prende colla Donna^perderà T Alfiere del fuoRc^ 

fé prenda Got Aio Re. 
B. Dia Scacco colla Donna alla 4. Caia del Cavallo 

del Kt contrarib ... 
^ Se il cuopre coli* Alfiere, intenderà colla fua Don- 
na 1 e Scacco » e vìncerà^ e ie va in vece alla a. Caia 

.di fua Donn4 col fuo Re. 
B* Dando Scacco coli' Alfiere alla j. Cafa del RecoAr 

trario» vincerà la Donna contraria, ed il gjiaoco. 

jibró Giuoco al Bianco . 

iH^B. L'Alfiere della. Etonna dia Scacco, alla 4. Caia del 

Cavalb del Re contrario ^ 
Al Se fi cuopre col Cavallo della Donna alla a« Caia 

del fuo Re. . t 

2f..L!Al^e dd Re aUa 4. Cafa del Rocco del R^ 

contrario . 
N. Se fi cuopre col Cavallo, o coli' Alfiere alla }. Cai^ 

dell'Alfiere del Re, 
B^ Giuoéa la pedina del Re, una Cafa. 
IVI Se prende colla fua pedina lapedma contraria. 
B^ Prenda colla pedina di fua Donna. , e vincerà tn^ 

pezzo, ed il giuoco. 

Gattino in favore M Bianco^ che h^ U traup. 

C A P. XXX. 

J5. T .A4>^ina del .Re z. Cafe v . . 
Jf. JLi Se giuoca il medefimo . 
ar. ta pedina deU'.AJgej^ del Re 1. Cafe. 
N. Se la pedma del fuo Rq prende la pedina contraria • 
A IlCaviJlQdeKuoRe^ j. Qifa dei fuo Alfiere . . 
Jff^ Se la.p^ix^ j4L fi» Donna ^ una Ca^.^ 



JIM^'pei&ià di Dcmiiaf^r» Cafe/ -. .r - 
I K Se la pedina: xblCavaUo del Ré a. Caftr. « 
ì 3. L'Al&re dd fuo Re alla 4. Caia delTAliere dell» 
fua Donna* . ' . • ; . V 

jr« Se finocal- Alfiere della fini I>oona alla;}. Caia 

dei iuo Re • 
^Bé l^ifQda col fi» Alfiere dd Re l'Alfiere contrakio 

della Donila. 
y. Se prende T.Alfiere contrario oolla pedina^ del^ fuo 

Alfiere del Re « 
J}^: (tfuoca la pedina del Rocco dd Re x.Cafe. : > 
N» Se fpinge la pedina xid Caralla aBa 4. Cafa dd 
,. Cairaliò dd R)e contxano • , ' : !t i. . \* ..l 
.Jk Ghìoca il filo Cavdb dd Re db^4i .'Cafa <tdCa- 
. vallo .dd Re G0«àwào9e,TÌnceràlé.pe^ 
Al Se in vece dì giuoc^te la pedina dd Cavallo» una 
Caia» avanti giùocaflfe'l'Affiere dd Tuo Re alla ;. Cafa 
. ': dd &0 RlSCCO'.'!'- 1 /.r- "-.:;:' ■.'-•''' .'^' ;> 

.& La. pedina dd Rocco prenda la pedina dd (avallo 
, iconlrerio dd Re.r .;\ .: I . v 

ìf. Sc^ f Alfiere àA Re pi{^ la pedina xontsamap alta 
I 4. Caia dd fiip Cavallo del Re» e 

^f'. Qhioca la pediu deU'Alfiere ddU fua IXmiM^^ 
I «ifr« Se la fua Donna: alla i. Cafa 4d fuo Re • 

B. La fua Donna alla 5. Caia dd fuo CavaUo di^Donna;! 
K. Selapedhttddib6Càvalbdì£kmna>unaCafa. ' 
B. La Donna dia Scacco alla 4. CafaddCavalbJelbi 

Donna còntana;.ei9Ìnceràr Alfiere contrario. 
/VL Se in vece di gHiocare la pedina dd Cavallo uka 
Cafa» avefle giuooaio la peoiaa dell^Alfiere di Donna» 
ulna Caia. 
B. Salti col fuo Re. . >^^ 

N. Se la fAdana. dd filò Re» una Gafin» * 
^B, Hceada col Cavalb dd' Re l' Alfiere contrario ddia 
.ij Donna. 
Jf. Se prende coUaiìuilMuu il Gavdto ^contrailo. 

Prenda colla Donna la pedina dd Cai^della Denna 
A €Q&traóaa.e.irÌKQiàil gmo€o« / 

^5, -'..i e. if.Sè 



N. Se poi in vece di^ftcve hp^iut(id&iq Ranfia 
Cafa s .^cflb .DtìritQ £ Alfiere .da'iì»B«aMa f. Ca& 

S. Giuoca la pedina del Tuo Re» una Caia* . ^ .. 
jJDSe pftede.ia..pKlaftià M Rscóéfràtia ooiU pedlifa 

della Tua Donna. 

o8i Aesda^Jb' ]fedina;fcoMradi».tdl iboiOaMlfev^fii pei 

vincerà la pedina dell'Ai&re contrarine vppumiqfaelia 

e;.; del GcvUb dUbi Omn ooModià. i . . , 

N. Se in vece di pigliare la pedina del &e coMÉario 

colla foùmÌL àelUi fin fionaà.; avefb ipìAia iit' tàt- 

f. Giuochi il fuo Cavallo dei RealkGafiida^bo^ep 
:;:^4j|x)ì.a)ilbtileffo OtvaUo «tsida. aliai 4. Cafiid^k ^ 
/. r Domain e &;riÉtfi.dsUaivuLipedittaxooibiKm giuoco. 



r: 






#£. Giuoca la pedina dell'Alfiere della An^Dottna^ tànkCaTa» 

cIÙ'J^ gatt>cfcicLpqdjdaddiCflvadlo fellaDonaiapijDaCaft, 

B. Non giuochi la Donna alla )• i2àf»jdclfiboTG«r»alk>i 

> QDOifi £ .difle liei giaoGD antecéddttie , ma ti wcegufe- 

ca la pedina del Aft^lCaMlld delRei-ùnà Ca&« - . 

. J^ Se piglia Jk. pedina coatcària 'c«ibf ioa pedfaBb,- play 

derà mi peizà, e fe in vece giacca da pedioadbelfiio 

ir.r:-ile:, una..GaÌk>,. ■ ' ' ^ : r f/iz i;::n .^ . /. i.i X. 

^^. Prenda da. pediila ìsoncnuia^dal Re odb faa f«e(fìba 

Ni Sepcend«fapediiUK:oacfana<:oUafwpadki^di 
^Sé La Doima jlreada la Donna^oouifiaiia , <^dia icaoèo J* 
^i^. Sei' Alfiere. pBeode.ljtDaÉflai^nnrana afia Cafa 
della fua Donna. 
3. La pedina del Cavallo prenda la pAlioa coatram. y. 
N. Se la pedia^%«de Iz pedina uioocsam» '- -• 
uBli L'Alfiere di;:.Skniaa -prenda •la«.padlna conisaett 1^ 
giuocando il Tuo Cavallo di Donna alla .2%^ Cidi di 
iuaDcMaa^veipnialtaiuioCìiaik^pacte àk DoBùa^ie 
i..\:'doppìaiida li;ilocchi vincerà ia piUiaa dei Hocco kà 
Re contrario^ to*v vaottiggifr ili jIVot fctote h pe^ip^ 
:>deli.Aio Re» .4 Jvver^ 



Cafa , avefle àuocato in vece la fta DiMteA'aillà j* 
Cafa>M-iìi«;>Alfiia •4ali«.é<ÌA«rffi»à--ì} >BtaBC& ttrÀ 
da r Alfier«<>«<^iièabé cioi^utf Gifalfo del K.dv ' 

B. Prenda kpediA»cMlkitlri4>Wfì»AH«N,«^iiravi^ 
il mi^k>re-i «--^ *cu saaoCi ti .. ». ; » tJ .^ 

. - j i^:^ 4 il •tei «a:.?* c»jrWDH8fliù-<j bi t.^/.j3 



B.T A pedina M Jt % ^«fe» 
iv. JL^ Se giucca lo fteflo . 



oMÌK 
giucca lo Itello ., 

N. Se piende Ja pedina contrari» «fittPAWpMyMPl^R» 
>A>^ia^')|fil Ae4Ìlfa :;^iflG»'aMd«(Mfek»-d^-'Aa 

swj^oMÉDirjjv ci cm (tic. i- ailib D on: >/./;-i IvJ 

JV: Se dà SdKK»p:>e^Il!^èebi»i!4ÌU*V<^^'^'Ì(»Sg<' 

•• •'^MilMùtoqild 4(ièi '' ■' ' ">' •^>'i''3tb cnibuq £Ì esoj.^ .ti 

2V: Se il Cavallo del Re alla 5. Cafa demi\IKdièditÌK«. 
H^ 4|iC!it«lk>J&lJp^.ASSra.<lfli4hdi'Miare-'d6l«»^^ 

-Ni SéA3(4»àlUk éiaf^^Èk d«li<SÉ^»>d»i1te«3Éàa4lb. 
B. OÀ (aùiltMuf>.éd^fi9féàd*4ii^ pfedlm '^t^ri^Al. 

M Se |»eade l'Alfiere oontratio -éic^lìii) Rt. ^•-q 
B, Di»Sttdod ettI<^ftillkr-ahrti|.i<^fii.idftl:Ri%dnt«B< 

• -»iiivi4i<4iiloiÌri'la4Min* «MtiMalr ^ ' • '• -■ 'l -'^ 
^. Se in vece di andare cdla Tua Donna alta 4. Cafa 

^^'^'àat €ìM4ifìÌMiài^\<-kéàiìm^ii^ <M1 -ìfto 

- f^wdijbjftt^.^ £"* - •' • ■ "f-'n -i - -•' -^i "':• 

A. La Donna aUtW Qilk^iMifi«<'R<l .'- ' . '-^ -^^ 
; S*ìft^i§Itel>;(UoiCa^«tte4lftl4l4'4ie^^ ^à ./! 

U ^ E * if. & 



M. La pcdioa dd Re una Caia avaaó • 

Jfv ^il a^&lb d«lr'^ «lla> fiift MK^siruOQXot^ 

J, UGavallp <Nfo QoBfw «)1» »« Ca6. «ÌcII'AUk» h • 
^; $) A-'AlfiQmjlU «-Olii 4A(w,9j$* ■:>. ■ 
j;.UCay41patt» <^ CìiftfM.Cft«»yo «oiit«(n»4t DeMu* 

jL jU podiu deli» Dotmìk una Caia >«aajó iop» fl 
Cavaiio» e poi ad ateo tratto giuochi ilRealbCa& 
del fup^Cntlit;» «itil MlW».«IWt>vTexiia^nti^a«a 
ti fin Cavalb detdU* (awirà.iiBrdiuo • giuocando 
il BiaoGO il Cav;dlct,lJla C!afa 4el,fttO&e,epor^niip 
gendo la pedinar éA iao iioaio m Re, ona Caia . 

jtìtfo wàocó K.jKatip » 

Ifcf. Il avaUftirik j<M,d0l ìm&ikMMo^ 

del Re» come fi dtfle di fi>pra» ma io veei/liu^ac^ 

H. Giuoca la pedina deli'Alfiww della iiiaBWfftaimMifiafa 
JiT. Se prende la p«|iilft del R« IBoorans; soi.iiniO 

..\alJo del. '9aì:'J, c : . . .; . .^: h . , .- ! ) 

c9^ fiiuoiala OQ«ia,aiU »..;Cifa.4et:i&«.»iA|KKJ»|»f; 

dina della fua Donna, una Caià» fMà) H wdii»»i tQa^5|Uo> 

M Se in reoe di ;Dcendect la jpi^dittà .*Mh, col €^ 

... vallo aUa 4. Cala del 6»o Bmso,M iU. ; .t f: 

S. Vada col inoK^.^ Caià.del'(iioCanlla»pec-iion 

pecdere il .X^9op<b> - • ^-rr ;. i ;. ' .,• ./ 
. jyi Se la pedina del ivo Cavallo del Ìl« uO^.. :o ... 
B. U Cavallo d^ Re alla 4. Caia^Re.QCNtftpiie, e 

/ 'YÌQ(»cà.. -. ■ . i . itiL ii> o-..* r. ...' V. 

JRT. Se noni;iMfxatop«di«adelAi(ilpaiir«fio(d4]l» ^ai(b 

ma in, vece la pedina della fua I>entu(*'-uaa,Ciiii. 

B. La pedina, di 'fu(R.QMUt».«« Gaf*» . in / i A 

N. Se giMoc» poi la pedina del ìGmmUa i» QAé ék 

4* Caia dd Caralbcdcil iìip JIAm ii tt i. .- . ,> .a 

s-i ."" i * ; " ■• Il Ia 



B.^ La pedini ^ l^oeco àA V^ i* Cile. * 

tf. Se fpinge la |>edifia dbl Cavalli» tijla 4. Cab 44 
CavaUo éA Re contrario • 

B. Col filo CaValto vada aila 4. Cafa iel Cavalla del 
Re contrario» e fera biion giuoco ir *• . -» 

^. Se in vece deÀa pedina del Canrallo ^i^effe la po^ 
dina dar Alfiere del Re^^nna Caia . > 

A Ptend^coya peAiaadel llgdoo del ReU pedina cònou 

Al^Se pì{^ colia Aia pedina deU'Alliàfe la pedi& 
contraria» . .' * 

B. PigUa col fiitf CaMlb là pedina eontraria • 

if. Se pigBa il Cablilo contrario tdla^fua Donna; • 

Bé hffa. ]k CavaUo- conttario eotta^ Donna ^ e Scaeeo» 
e ne avrà il migliore^ 

ir. S^ÌQ, vece ^i ^noeare kt pedina èA CavaUo» unn 
Cala avanti » oraute la pedina dell'Alfiere^ una Cifì^ 
come fi difllb 4k fepra , avefle fiuocato il Cavallo alla 
j. Caik dei Cavallo contrario lopra il Rocco delRè 
contrario. * ' , ^ * , 

9. 6tnoea 'A Roeeo alU a. fiia €a&^.! 

'N. Se prende la pedina del Recontrario colfooCavàtto^. 

B. Giiioca la fila Donna alia 1. CaTa del Re » e p^ 
col fuo Cavallo piglia la pedina del ^Cavallo contrai- 
rio del Re » e fti^a bene. "^^ 

K» Se non piglia la pedina del Re ecA Cavnlloi come 
fi difle» ma giuoca OT Alfiere àU» 4. Ca& deiCavidlo 
dei Re contrario. * . e- • .'\ 

B, ha Donna il&k 9. fita Cafa. 

N. Sepìglia col ftio Alfiere il CavattocMiraiio#*« 

B. ho prenda colla fua Doorna , e piM prenderà le 4^ 
txe ladine con vantaggiò grande t ^ 

JUr^ GiunUiM fd Biéim, die hailtnutOf. 

' C A. P. XJOÙI. ^^ 

*. T A peilhia dal Re u Calè . 
. i^ Se fii lo Aedo . 
. U pcdiM tkU^AJIWM ikt Re u OJk, .. ^ 



7<* 

Donna. . '. 

H^^'àii. ScMfcOi Còlia JOoBnar «Uà 4. Cak del Rxxxft 

contrario del fiL«» , . ' 

B, U R« alla G«fii. del Aio AlfiMeneki Re . - ^ 
2ir. Se U Cavallo »U»^ Caia jdcU'AlfiQra del Re. 
JL UCavalle del &e,«Ue |. Cai» 4eU'A16eK %«a Hi 

4- «Ctoen^:. cqntnrà '• 

jf. Se'la Donna alla 5, Cala del Rocco del Tao Re. 

B. La pedM» dWi' AJiM» di Dkifm j un» Cala. 

^. $e fuesde la.|t«dij»dol Re CQao(aii0 col 610 Qi* 

. cveUok perjdexè it^Owidlo » fe in net» gluoca la pedb 

na di Tua Donn , una Cala .... 
3.-1^» pedià» di (1» Don»» wwtO fi u 
^. Se U Cavallo alia 4. Cafa del Tuo Ro9Cf>delRe. 
A U Tuo Re alla Ca£i dal luo CavbUì» < 
J2l>.$eki>edii)ld«iriMC»f«UodélRii^.Cafè. , 
B, La pedina del Rocco del Re x. Cafe . 
N, Se fpinge la podio» «Ila 4, Chià^MGafatt^-del K* 

JL Vada a)l Aio CanaUo M Re aljb ^4* Qt6 del Ca^ 

« .v»Uo coAttwa dbl.Rìee .• « t > 

^, Se poi non fpinge la podÌM » com? 1$ dtfe » ma in 

' vece givo» il Cavallo del fiioR^ alla i.Q^ dei Ci^ 

1. vallo coiitsuio.;ibpfea ìì-Bm^o^ 

À li R,occo alla x* Tua OUla, 

a; Se i' Alfiere delia Ìm Doaw alia 4* Caila 4d O 

vailo* del Jte <x»ui!àm« 
attenda la-pedina doi Cavalle contrario colla iua pe: 

dina dei Rocco*. 
K^ Se prende il Cavallo contrario coi Aio Alfiere « 
g, Prepctel^Aifiirire^cQatiariotolkfwIH^ 
N. Se prende ia peduut contrana còlla /uà Donna < 
B. Non piglia còlla Doana 1À pedinar contraria dopfisL- 
ta> perche perderebbe la ÙonnsL^ nepf^ce <pliVAl( 
fiere la medefima pedina, perchè ii Neco (òglìelc^ 
b9 rÀlfi««iSIUA Bdima^ e pQÌJac«i;ibft S^qk^ 
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- -.11114 Cvfk.* . ' ^ ■ ■ 

If. Se giuoai YAìBcxp 4el k» «Pn* i. Caft dd Àio 
Rocqo pcr|li^dM9 la podiiia. . j r 

A Piglili coi fm Rqccp l'Alfieri^ cQ9($axÌ0i. ? . • , 
^. Sq piglia U Rocco contrario colla Tua Dpuna»'. 
A FigBa AO^iìht ^mmf^ pq1Ii^4« QMc^^ l 

i^ j^ piglia coUa Tu» iM4i«ft k QofM^cQiiti^m» : 
^. PigUa la Donna contraria coi (ufì Alfiejre « e allo- 
cando il. CiYjtUa i^^i Cafr 4i iua Dornm ».i& pil 
il Rocco, vincerà^ (§^ Q^fm .mW3^t^ . .. 

C A ^ Kxxau 

Jif« T A pedina del Cuo Re ». Càfe, > 

£. La. pedm» deWA^m. ^ C^C?^ : . ■ . . : 

N. Se j«g|ia i« Raflitti:9oMr^(<$^a.%pfdÌA9d4R« 

#i?. L' Al^re 4ii.ju» il« lOk 4. M 4^4' A}6«;isd^ 

. fwi Ooosa. . ,.•;...'.... . .li 

jN, So la pedioft d^ Aia^OpMA» ipatCai^, . 

4L UDatui»all9 ji. C0fe4«il'A)$eF^^|ryp|^e,r ; 

^. Se«MwaUC«v^<^I^,ftU4>3*G^%flì^<u0Alfi6re> 
^« Prenda colla Tua OQOPa la pedjioa ((pntraria ^ ed avrà 

buon giuQco< • - - 
UT, Se. in Veoe dà $dacp'<afU.fuA:()i)«9ì^ ili}44.C4<l-:;: 
• dei Roseo dei Re. ccMil7<uà«« .■...' 

B, li iuo Re alia Caila del fuo AlSer^t 
TV. Se la pedina del CavaitQ de) R&>> Cafe . . ^ 

B. la pedina del Catjailo 4el fyo Re , ma CaTa. 
If. Sejpreade colia fvapediii»!» pedìita «optraria.. 
£, Kreod» .colla Ci» Dom» k f«^ dall'Alfiere c(w 
tracio , e Scacco , e pòi prenda l' Altierp ftmu^ » 
e turai ì^ |. j^aiji dei (w Aifteije) .flfi Re gop .i| 
JXmas , e coli avrà .tio«> il giuoco . . . 

. Se io vece di fi^i)».V^am*.«IBXS^i&99^9 



f YAtSm iSi flit Dòfiiia alla 4. Ca& delGavìAiNièfl^ 
. frano del Re « perderà im pezzo , ft poi^iiavgNiòca 

f Alfiere « ma in vece ffiooca la Donna alla 4. Gdà 
^ 4tl Cavallo contrariò ad Re. 
B. Prenda la Donna contraria còlla Aia Donna . 
N. Se prende con f Alfine di itu Donna la Donna 

contrariai 
B. Prenda la pedina contraria cdtiaiua pedina del CavittU^ 
If, Se prende la pedina contraria eolla pedina detraó 

Cavallo del Re. ^ 

B..Gittoca la Aia pedina di Donna 1. Caie . 
J{. Se ipin^ la pectina , una' Caia« - -^ 

B. Giuoóa il Aio Re alla z. Cafii del Aio Alfiere^ avrà 

vinto la pedina, ed avrà boon giuoco» 
N» Se non fpinge la pedina , come fi d^ éà fo/pn, 

ma in vece giuocaV Alfiere del Aio Re alla ^. Cab 

del Aio Rocco ; 
Jl. U Cavalb di Donna ala 9. Càfii del ivo Alfiere. 
Jf. Se la pedina deH' Alfiere (fi Donna ^ una Cala.- • 
A Ù Cavalb del Re alla 1. Cafii del Ino Re • 
K Se finnge la pedEna adoflb aK^a^Mlb. 
ir. U CavaUo del Re alla ;. Aia Cafa, e poiB AioRe 

alia 1. Cafa del fàb- Alfiere» e la palina dd. Rocco» 

una CaAi iof^a l'Alfiere contràrib » vincerà la Aia p^ 

dina perduta con miglior di^Kifizione di ^uoco. 

Jkro Gmù€0 al Bianco • 

ijlIfB. L'Alfiere del Aio Re alla 4. CaAi d^dkro. 

ìf. Dà Scacco colla Donna alla 4. CaTa del Rocco om- 
trarìo del Re. 

ir. U Re aUa CaTa delT Alfiere. 

N. La pedina di Donna» una Gafii / ^ 

B. La Donna alla j* Càfii delT Alfiere del Re . 

N. U Alfiere di Dono* alla 4* CaAi del GaìfallodiRe 

• contrario* 

0. La Donna Idia |. CaAi del Aio CavaUo dì Donna, 
evincerà; e lo mXio farà» ib'tl Néro giooc^e l'Al- 
fiere aUa Jt Gala de^ Re.^ - . - v ..1 

' -A \' ^ ' B.Vt»B^ 



3, Fteadendof Alfiere «o| %io, |pìk)clir iioMA^t>goa^ 
ella |. CtG^ àiA, Cantali» •come. A^fa . - ■ . 

JkrùQàml^ttoÙpm*4éÌ$ìm»i\ '■-'■•. 

.'•••.- fh* k^ iìitntuo, ■-■■; • ." .4 

c A p, tKx^iv. ; , 

JkT A pedina del Rff 1. Cafe, 

A:JL» Lo fteflo. 

2. La pedioa dell'Alfiere dei Ré i. òaTo. 

1/. La pceada . ' • 

S. L' Alfieie del Re alla 4. Caia dell' aitio. ^ > 

N. La Donna Scacco alla 4. 'Ca&- del Rocco del ftb 

oonttatio. • . « 

J». U Re aUa Ca& del fuo AUiore. 
X La pedina del Cavallo del Rq i. Cafe. 
jT. U CavaUo deTRe alla ^ C^ doU' Alfiere. ^ ^ ^ .r^ 
Nn La Donna alla 4. Cafa del Rooco del fuo Re.^ '. 
B. La pedina di fua Donna 1* Cafe • 
N. La jp^^a di Danna^ m» Caia , ^ 
Ì||:ìB. La ina Donna alla a. Caia del iuo Re, 

Jf. L'Alfiere di Ooima alla. 4. CaT^ ,del Cavallo coa« 

trarlo del Re . 
B. U CavaUo della Donna alla a^ CadTa della D^dia T .8^ 
N.Sc'A CavaUo del Re alla ). Caia deU' Alfiere.^ ' .VI 
B. La pedina del Tao ReV uM-<!Dafài« ^ ^ : : : r. t .V 
JV; Se prende il Cavallo d»! Re coltrano oot iuò M» 

fiere di Donna. ^ .*. - > • "1 

JB. Prenda l'Alfiere xontvatio colCakvo- Càvi|llou - - 
M Se prende la pedina del Re Cjontcario edita; iiià p& 

dina di Donna . , ' -^c, ^o . ^ 

S. Prend^i' la pediie qmtram colla Ina Donna > éJScicc^ 

e poi prenderà la pedina del Cavalla conirarìo di Re* 

attiro Gmò<o ,49^ Btoìtcó.^ 

MB. Lafiia Donna alla 1. Cafiiddfuo Re. : . ^ 

N. La pedina del Cavallo una Cafa fopra il; Cavalb 
- cootrariQ^dèlRò^^ , ^ .u...*. 5.1.» . . . .:. Vi 



,.iljCir#> <ll».C|fa 4é Aio K«. \ 

[ Se la pedina,. iloppi»U^ 3. Caia . ddl* Alfiei6 dd 

Re contrario. 
f . La pr^ad» coU^pedba. dsl CaVaUp.<icl K^ • 
^. Se prende colla iua pcdioA la pedina contraria alla 

3 . Cafa dell' Altere . contrario . 
$, La prenda col fuo Cavallo del Re • 
N. Se giuoca T Alfiere di Donna alla 4» Cai^ del C^ 

vallo del Re contrario. 
B. U Cavallo di. fua I>ontol; atta li Caia dì Donna > e 

poi eoa giuocar^ la pedina dell' Alfiere di Donna 

i;ina Caia^ e riórarè £ca alcuni n:atti il Re daqnella 
Q fàrtCi potrà ocdinar..befie il giuoco. : 
^. Se non ^uoca l'Alfiere alla 4^ Cafa del CavaUo, 

ma daflc Scacco. ool medefimo alla |* Cafa det Rocca 

contraria del Re» ./•. - 
B. Giuochcua il iUoi(:e alla iua Caia «e cavando li pezzi ^ 

avi^jlmon giuoco « . 

/ibro GamitiUQ m fiivor^ del Bimcà^ 
che h^U Uétto\^ , 

... ', C A •^. XXXV, - V 

9. T A pedinÈa • dsèl Re: a; Cafe « . 
iV'. L-.Jl.mftiefitoo. .) .: .j 

B. La pedina dell'Alfiere del Re a. Cafò* 
4tfv L'Alfiere dei Re alti 4* Caia deU^alcto:. 
;^B. Il Cavallo del Re alla j. Cafa deliuoiAlfieiek 
Xf^ Se Jeiipeduiardt.I>onna^. Caie, ^ « * .*; 

^; La pedina del Re prenda la pedina di Donna «ontraniu 
Jf. Seprende colla Donna la pedina contraria « 
Jt, U^vallo dii filai Donna alla i|. Citia . ddf Atfietà 
/ibpra la Donna tontiaria, > 

Jf^ Se la Donna alla f«. Caia del fuQ.Re, 
P. Prenda la pedina coUa*^ pedina: aelT Alfiere del fuo Re< 
Jf, Se il Cavallo di Donna alia 3. Cafirddl'iUfiere. - A < 
c£^ La pedina di. Doxina;ia.vCaie.' : . . 

Xf. Se ritira 11 fuo Alfiere alla }• Ca&dd Cavallo di/ua 

IVOMM. BnU 



A La pe£iia dì Dotuia, una CafàaevìnoMiiMIpfiQei^ 

' ' ^ !i</irra Giuoco al Bianco^ • ^ 

ì^iB. nCavalIòctelKeam jiGafeèd£ioAlfi6ne^<^ ' ! 
N. Se ilCuvailo'dfil Re «Ola j. Cufa dd (oo Alfiere^ i v^ 
^, Prea4si ooU} fp^pedw» delf Alfiere U, pedia^/dA 

Re contrario « ^ , . 

2f. Se pre«de k pe(^ del Rfi fioftuaiìo col iho C^ 
.; yaU9. del^Re . \\ 

B, LapedmadifMaOoniieiXaiefoprs^FAifiotecontBirio^ . 
N. Se xìtiraa^Alàere'aUa j. Cafa dd' Cavdkì di Om 
.; Donna «/ .-..'.' • . ' ^ 

£. L' Alfiere dd Re alla 3. Caia di fua Doomf, 
N. Se la pedina dì iua DtinaSi j^X((ft . ^ . 

& y A16eie*4i Deiflia aUa 5. Cafa dd Axr ((,e « ^ 

iv: Se la jiedÌQa deU' Alfiere dd Re ih Caiek 
B. Salti col fuo Re< 
iv: Se falta cai fuo Re. 
B. Giuoca il fuo Cavalki dlJ>oiina dia a« CaAndlAtt .;^ 

Donna , e poi. con giuocaj^ 1» p^ìna ddf Alfiere, di 
. iìia Donoa. a, Cafei asvr^^jiq byon ]giuoco j, ie jit 

iaprà giiiocare ^ aaGQrdiè.ttNecQ; abbia una-beUa^dtf^ra, 

Mro Ca/nlikto m fm^^ 4fl Bknco ^ 

C A P/ XXXYI/ 

AT A pedi» dd fcq Re a, Cftib^ 

jy, JL^ a medefime»* 

A La pedina ddl* Alfiere dd iw> Re 1^ Cafiivv 

/r. La prenda,. .^ : : . • • >^. 

ir. (1 Cavalla alla.3.ta0i.ddl*AttwLadÌoQ Re. 

^, L'Alfiere alla x. Cafa del fuo Re, 

J^ LAUkre dd Re,4iUa 4^ i^fà delTakcf)* 

H, V Alfiee» <^ .f^aj((» . dl^^ Cdìi id R^cce oon^. 

orario del Re. .'^^ ^ (^ 

JT, La pedina del Cavdlo del Re^ una Cafa« 
N. La' pedìM prenda la pedina contraria, 

1 ^ B. 1| 
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, Jf. Ul pedina fireadt h pediM d^ Rocco ca»rarìi| .1 

del Re , e Scacco . ' ' *! 

B. Il Aio Re alla Cafii del Roteo. ' 

ff. La pediaa dì Tua Dolina» una Ca&. 
IL L AUiqre dei ftio Re prenda la pedina diB^ Afferò 

dei Re contrario » e Scacco. * 

y. Il Re prenda P Alfiere mntraiio dd Re. 
J{« Il Cavallo prenda 1* Altiere contrario alia 4. Càfìt 

dei fuo ^Locoo, e Scacco del Ròcco. 
WL li Cavaik) dei Re alla |. Cafa d^ iuo AMem. 
*g. I4 Donna Scacco alla 4. Cafa del Rocco contra*' 

rio del Re. 
jr. La pedina del Cavallo dd Re » ona Cafa « 
g. La Tua Donna alla }. Cafa del Rodeo ddReconttvìa 
a: Se U Donna ai]^Ca£| deU' Alfiere del ftio Re, 
B. La pedina di fua I>onn$ x. Gafe. 
N. Se prende la Donna contraria colla fua Donna • 
ifffB, Prenda coli* Alfiere H fua Donna la Donna oontrarìéè 
N. Se puoca il (uo Re alla i. faa Caft. 
9. Giuoca r Alfiere di A» Donna alla i. Cafa del Ca« 
• vaUo cQDttarìo del Ré> vincerà un pevo. 
If. Se non giuoca il Re in ciotta Caia » ma in veco 

il Rocco del Re aUa Cafa del Re. 
B. Gmoca l' Alfiere della Donna* alia 4. Cafa dd Ca^ * 

vailo contrario dd Re fopra il Cavaib contrario • 
Jf. Se il Rocco alla 5. Caia dd fuo Re. 
B. Spinga la pedina dd Re «ma Cab ibpra il Ca^ 

vailo contrario , e che il Nero prenda » o na^fenf» 

pre vincerà un perso. - ^^ 

K. Se non giuoca il Rocco alla |. Cafa dd fuo Re» 

ma io vece il Cavallo di Do&m dia a. Caù ddla 

fua Donna . ■ * 

9. Cavi il Cavallo di Donna alla j. Cafa dd feo Al» 
. fier« » a poi raddoppj lì Rocchi ^ cbo vìncerà, fe fé- | 

prà duoQfio • ..,:.* 

• • • ' • ^ '.\ i 
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mBé Pce&da eoIT Alfiere di {iiaDoAnM^Oaai)a co^tranai 
E M Se U CavaUo di Dcmu alla ju Ct(a di fua Oonxia « 
r i^. n CavaUo dì fua Donna alia |. Cafa dd fuo AlHeie • 

if. Se UoedìnadeU' Alfiere di fiia Donna ^ una^Cafa. , 
^B. UÀlnere della Donna alla 4. Cafa dd.Ca vallo (^n- 

. trariodelR^. 

a; $e il Tuo Re alla u Caia dei iup ^Cavallo .' , 

£. lU pedina 4«1 fup Re» una. Cafa . ^ . . 

>!» Se preiujb. colla pedina di (uà Donna • 

JL La prenda colla pedina di Tua Donna . ' 

N. Se prende la pedina col Cavallo di fua Donna » per- 
derà il 9UOC0 > fé poi ^uqica il Cavallo del Re alla 
4. Cafa di fua Donna • . 

B. La cambi còl Cavallo di'bonna* 

JVl Se prende colla. pedina dell'Alfiere di fua Donia 
il CavaUo contrario. . v ! -f 

B* S{»ng^;k pedinar aUa |.; C^fa del Re oontr^rb f^- 
pra il Cavatila contrario « e poi dia Scaoco coU'Al;* 
fiere di fua Do;uia alla 3. Caia dell' iMfiece del Rp 
coatrariQ i vincerai! Rocco^ ed avrà vaouggio gr^ncie» 

Ahro GìÈoeo al Biarkd . 

itB. U Alfiere. deUa Donna' alia 4. Ca(a!délCaYaUa.C(]y|« 
r irariQ dal Re*f • T 

iV: Se il Rocco del fuo Re aUa (!!afa del fuo I^ 

A IlRoccQdelR^afl^JL.Cafadel/uD^eredelJle.- 
>r. Se il fuo Roccojajìla i. Qafs^ del fuo Rei . ? 
Mp VRoccodifuaDonna.alU04^'Aifiered4Ai9KQf' 
.a; Se il Re lOla x. Cafa del fuo Cay^Uo., \ r '^ 
.$• .Spinga la pedina del fuo Re^ una ;Qtfa* .. ^ j <\ 
M* Se prende cgllai^edina di Dpo^ JU pe4Wfo^^ft^a^^ 

B. Pcenda ooti^ pf^iinji di £tta Pq^ la^jK^ 
. K, $0 prepde Upedin^ col C^y2^,q/^ R94Co .^ ^ 

^. Prenda coU' Alfiere il Cavallo cpfftcario^p e v^^c^rV 
,. K Se non prenderla pedina pp^pedinajdi{ua.DQnaiU. 
m il Gtyalto 4fli Re ^ '4* (^ ^ ^aDo^^^a. 

*- tilt 



V« Dia Scacco uaiCòccé fflaV^ (Kls^détt* Alfieie dà Ì 
Re contrario-. 

ir. Se 'eoi Re dia 'Càfit ed foo Cavallo. .' i'^ 

£. UAlfiefe S Ali Doacté alla jvXafa tkl Rocco disi 
Re <omrarioi. 

^^ Se H Rocco ed Re alla Cafa tM Re »-aedè non 
Ga matto. ' •. - - ,. i.i •-> .1 

J?, Prenda col fuo Cavallo di Donna il CavaBo con- 
trario del' Re y e pòi Spinga la pedina del ^iio^ Re 
alla )% Cafa ddt Rd «ontraHo , e vincerà ancora • ■ 

iVedi cap. <3«> cap^ 6é^ì^ cap. 66., e bap; 14. deif aggiunta. 

^ . M^tr» GMMttù òt fàv&re M Bianco k- 
^' ^ ^ tht'hM ii trono. < 

c.Ar p. xxxyiju, 

« Ì= A pediria -del Re-i. Cafe'. ^:- ^ 

^. 1^ Lo fteffov 

'J9k Xa pedBna deH'Alfiete^dél (uà Re i^ Giife'. 
ifi La prende cóHa pedinar del fbo Re é • 
B. L'Altere alla 4- Cafa* deH' altro ^^"^ 
*K iia^pediné deiFAUièiedel Re iS^Cafir* - '>'^-' 
%£. Non prenda. ^ pedina »]iè';ia.ipìnga , ma la fua 

Donna aliai*. Cafa del Re. 
'M Se^preÀde là pddtÉa*^oolla AHiN^>àl^a^ * - -'^ 
£. La Dopna. dia Scacco alla 4. Cafa del Rocco det^ Re ' 

contrario i ' • ' • *. • .V: 

Xfi'S^ pìxpctt ft fttO Re alla u ftià tafa à - • ^ 

£^ Dia $c^cco alla 44 Cafa del Re contrario » t (A 
'^' thitéo , -fé poi in- téte^ di giUocafe^ il Re j come tf^ 

detto, fi cuotmfleeóllai pedina' ddfttoCavallòdtiftl. 
^.. Con la Donna ^jfei Scacco alla 4* Cafa delRe contrai)!» 
K^Se^'ift:tiopf« <^lk Dbnna aUa'ki CafW^M (W&Bié. 
ff.'-Cà-Dónna'^i^^lf Rócco-d^ M totttratil»^/^ '^ 
M Se*éiMcé4<Sa^^ d^ fita'Re.-ftlla ^ Csilk iU 

^dò^ Altere' )jer ferrare la Dònna » * - *-i 

^.^iììmchll^méià.*M fno Ae-àUé ASafr d4 GavA 

-^ •> tMSe 



r- 



I 7^ 

f 24C S^ ^ttOCSL 4t Camallo -dcOa. (bat'DoimaqiJiarr^ CaA ^ 

del fuo Alfiere* »; :. - :i 

' #. RgibcoiltrAlferakpecfiiiadd^&òcradellU^ 
Jf« Se il Cavaio piglia T Alfiere coMcariò aKi ^i^^afa 

del fuo Rocco.. *;v ^J kb /i C» -.. '-r/i il «, 
ir^ La Dotioa atti Gafil: dèD Cà«iO del^&e oc^ottfanò, 

• e farà «libera àSdxm ^vC fifKndo/igHiocase atxà^iiali& 
•-di ▼aaiaggipii ' ' ' • t/:^.v' > w^ , .;: L^ ^.i 

t M Se <)uaiida §iuOGÒ il Gat«Uo.délfai fiia/Dcmlia alla 
. f. CaijL;dclJao. Alfiere ^.atefiecis. !vecd giiiocaiè il 

fuo Alfiere del Re aUa 2. Cafa dettiiior.^vaflràro- 

pra la Donna- ^atraria.^,.^ ^^ 
J?» Dia fcacco col fuo Alfiere aliaci. 6a(a del Re contrario. 
^ér. g coftt^àriftfaaécoi I^eiSJMfie&knioaflttO 1! .ti T: 
J}. La Donna pi^al' Alfiere contranOiddlaJQoMMTi^Q 
iV: Se il.^smlUx del «10 BsiTàe 4. Caia^deUG^^aBb 

del Re coarnriòJo- : J ^.> ^-'^ L-^ o_o;i ^ ;d 
B. Non figijhlar.pedba ddi-X2avalla della. DotihaJcóAp 

traria^'C^ {iia<IX)Miià^malit>e&iì ia. pedma; del' Al* 

fiere aÌGÌltt/'Qoflflà^4!Oiitrari«Kii !'.•:; • !-• - ^. w .j. : .A 

• 2V: Se colla fwì Doiioa dà ^Scàbco afla* v CafapdobRfooQ» 

0, fi citojpca .tfOQ' da f^cjdìna/^eL fào Orallob ^^ì; I 
Jir« Se pagaia pedina' x^ofrarìa^eolla fu2( pedinai.'» 
j3. Piglia con la Donna la^wiiw 0OQcraiid.atta<^4^afa 
del CavaUo del fuo Rev^^^ipaòeià aftcopra^ Il >•' -'^ 

Auro GiuocQ . al Diamo, . - - » 

^. La fua Donna alla i. Cafa del Re., v^^ l'^'T 
^. La fua Donna dà Scacco alla 4. CaTa dd Rocco 
■* ooBtta^. dd'Kjr*-- ' yv\:<:\^-:.: ..-. .-j vù», 
& U Tuo Re aUa Cafa di fit9 D^nna^ 
N, Se prende là pe<Upa contrària còliaTua pedina • 
B. Prenda colla fiiaDDAi»,:4iSbtcoo. t A Y .^ 
N. Se G cuopco:cikll'JVJfi)kd^dek.fw'R»alb«^Q4 
del fuo RCé- ■ i - '. w.;y 1 . ; /.J .'•. 

5. Là pe^faia di-Do&Aa ».'Cal^< ' • : : •>• «»<' -'* 
iv; ^ la Mdia»MM.CvrallQ^<M iOé «^-ObìuIàU .^ 



Donna contraria . . : ^ '. < • 

K S» va aUà z. Ci£k ' 6s3Ì AìpAc dtf &e.Gonlfailb 

, coUa iua Donna». v.*» . ; « 

B. Il Rocco aUa Caia dd fuo Re« . .j.^/ì r 

Jf. Se prenda UpedM4elCavalb del Re coIbDaiiÉa^ 

S. Bfecda colf A|fim:.d# fiic\ JU.il €»raUa comta. 

rb del Re , e vincerà, e lo fleflb fi Lpptiàg^aocariei 

e & ti Ntió udàfle coUa Dolina alla 44 Cafìi dftl ; 

Cavallo eotttttfb; dd &« i. e nonjdhx^^Cda dell'AC 
■ .fiete.OMMracki.'^ :' 

^B. U CmUo dd JLr illi-.f. Ca&ddl'.Al^ fifca U 

Donna •jComtriiiiak: ?/';/..-. -^ . .. . 'I :. /-/:. . 
iV: I^DQniiaaIk.|.CiladdRocdoddiaotAek .. . ; 
B. Il Rocco dd Re alla Cafa delfimiftow 
^. La Ooùha Ufii f;Ca£Uid[fuo;i^reklfiRe. :« 
S^ La pedina dd jGaxdbrid^l.iìioCjRfi^ mia -Cafe * 
^. Sd prende colla pedinaLfna la pedina nànirikiia. 
^JKeodar'cdlHAi&Bare di Aia Donna. la . pedi» alla \. 
■> Caia dd Cavallo contrario dd &er> ecpoijpftniderà 

r akra pectina ^>fé il.Nen» pd lion prendeae la p^ 

dina. :bdla fua. pedinai &. prenda lui» e .fi sj&rà ddb 
. .pecetta con. buon %ìt0Sp4. 1 .1 

Vedi ùi39f^£^ ddi^aggini^a. : .. ..:. e... . . 

yedi un avvertimento al Nero^.chefailGambittodope 

la dìfefa» ciip. ^é. iA'fiÀe. "^ ^ "^ 

yèdi aip. 9s* 'i '^L' i^^^'O .-> r'v. rn- " ' ." ;; 

^UUù GaiMm m favore dtl Bianw » eh héMttmmp^ 

Jf. T A pediaa;,j}d;Ile,a;4:Gi^«,Ji f. co i ■ X. 

i^. La pedina delTAifiece dd Re 2. Cafe* . • 

jr. Se la piglia colla ^«^naidai JKiS.ib tv/:. 

; ^. l.;Altti4daimt ^ 4> Caia «tsU^aitta. . 



I y^ Se àk Scacco aHi 4. Cafa de! Rocco cdntràrìo col^ 

là Donna. ( 

3. U fuo Re aUa Cafa" dcff Alfiere delfle. 
K Se la pedina dei CavaUo del Re 1. Cafe . 
B. )ì CavaUo del Re aHa 3. Cafa dell' Alfiere foprstla 

éonna jCont|rarìa«. 
If. St la Donna alla 4. Cafa del Rocco del fuo Re • ' 
B^ La. pedina delia Donna 1. Cafe . 
If. Se U CavaUo del Re aUa 5. Cafa defl* Alfiere. 
JL La Donna aUa 1. Cafa del Re . 
N. Se U CavaUo di Donna aUa j. Cafa deU' Alfiere. ^ 
B* La "pedina del Re ^ una Caf^ avanti fopra il CavaUo 

contrarìp dd Re.. .' ^ 

If. Se va alla 4. CafadelCavaflO'Conttarìb/del Rercol^ 

fuo CavaUo del Re. ' . w 

S. U Cavallo deU« Donna dia 5; Cafa del-fito AUiete / '* 

K. SefAlfiereddfuoReaUai.-CafedélRe. '^ 

•^ B.^ Il CavaUo,alla 4.Cafa ddCayaUo contrario di Doiana • 

N. Se r Alfiere alla C;afa della ftia !£>ònna per non 

perdere il Rocca. • ' j ; • 

3. La pedina di Donna una Cafa ibpra'il CavaUo di 

Donna contraria.. ' V * ' 

jyi Se il Cavallo* aUa 4.' Cafa dèi Rocco dir fua Do^iu 

fopra r Alfiere contrario del Rev - :^ 

B. L' AUìet^ di' penna alla 1. Cafa di Dònna. 
2^ SeU Cavallo prende F AUìere contrario del Re. 
B. La Donna prènda U CavaUo contrada • 
N. Se giuoca la pedina deU' Alfiere di fiia Donna ^ una 

Cafa per non perderla • . 

B^ II CavaUo dia Scacco alla 3 «Cafk deUà Dònna contraria, 
jyi Se il Re va a}la Cafa del fuo Alfiere . 
#2^. Il CavaUo di Donna aUa 4* Cafa deU' AUìere del 

Re contrario. • 

Nm Se prende la pedina della Donna contraria colla fuà 
•• deU* Alfiere di Donna, 
B. Dia Scacco cpìla, ponna alia 4« Cafa deU'AUiere di 

Donna contraria . ' !" 

. - - P N.Se 



jy: ^ va^tol &e «Ut C^ &?^ petdejrk la Donna» 1^ 
poi in vece va alla Cafa del fuo Cavallo. 

B. Giuoca Y AlfiecQ d^, E^na alla 4^ Gafa del fuo Ca« 
vallo di póxuiia» .e vincerà ancor^ « 

AUrp GimKò. alBiMco^ 

^È. Il Cavallo 4i Donna alla ^ Cafa dell'Alfiere dd 

Re contrario. . 

^. Se nò4} prende la pedina della Donna contraria colla 

fua pedina dell^ Alfiere ^ Donna » oia in vece giuoca 

r Amere del Re àlla( x. Cafa del fcio Re. 
B^ Prenda col CavjaUo di Donna!' AlìSere contrario. 
N. Se prende col fùó Rè il Cavallo contrario • 
If^ pia Scf 9C)9 alla 4^ Cafa dell'Alfiere di Donna coi^ 

trarìa colla Aia Donna . 
Z^. Se U Rq alla, ft^ Cafi^^ 
B. V Alfiere oi ppiin/ alla 4. Cafa dei Tao Cavalb^ e 

vincerai - - . 

^é Se ijji vece poi d^ ^iiocare l'Alfiere di Re aUa z. 

Caia del fuo Re , giuoclstfie là Donna alla 3. Cafii 

elei Cavallp di Re>. 
B. Dia Scacco colla Donna alla 4. Cafa dell'Alfiere cootr^ 
N. Se il Re alla ^afa del fuo Cavallo. 
S. L' Alfière alla 4. Caia del fuo Cavalco di Donna« 
N. SepoiinveceandafiecolfuoReallaftiaCafa. 
B. Scacco col CavaUo alla }• Cafa della Donna €oa« 

traria » e poi prenda i' Alfière contrario , e £àA 
, buon g^upa)^ 

Akro Giuoco in favor dd, BiMfo , avcnJo. il trattOé 

C A P. XXXIX. 

^. T A pedina del Re z% Cafe . 

N.L^ La pedina dell' Alfiere elei Re ^« Cafe • 

B. Prenda colla fua pe^à Ta pedina dell'Alfiere del 

Re contrario. . 
N. Il Cavallo del Re alla 3. Cafa deU' Alfiere . 
[ ^^ La pedina dd Cavallo del Re a. Cafe. 



Il 

3f. La pedma del Re i. C^Te^ ^ < 

M* La-pedina del CavaUo una Cafaalla 4. Cafad^lCai 

v^ del Re contrario • ( 

II. U Cavallo del Re alla 4. Cafa del Re «putranoi. . •. 

B. La. Donna jiia Scacco alla 4. Cafa del Rocco cOAtcfi 
% fio del Re. 

N. La pedina del Cavallo del Re» una Cafa. 

Bé La pedina del Re. piglia- la pedina; d/el Cavallo diti 

Re contrario. • . '. 

If. La Donna prenda la pedina del C^tallo comracift 

alla 4. Cafa del Cavallo del fuo Rp. 

C. La pedina un^ Cafa alla i. Caia del Cavallo contrjit 
rio dei Re»'e Scacco della Donna. 

H. Lsk Donna prenda la, Donna coi^trari;at_ 

4. La pedina^ ch« fta alla a. Cafa del Cavallp d«l Bì» 
contrario prenda il Rocco ^^ e £uk altra Doniub 6 viife* 
cera , .& . iaprà profeguire il. giiiQ^. • 

Awenìmruo al Bianco. 

:|^f. La Donna, dia Scacco, alla 4» Ci^a del RoecocQttr 

: trarioilel R?*:, ., . 

K II Ré alla 1. fuà Cafa. 

B. La pedina deUÌ£^ Donna» una Calk^ 

J^^. Il Cavallo del Re alla j. Cafa d^lla Donna. 
libB. La pedina doppiata d$l Re aUa.j. Cnik dell' Alfere 
del Re contrario » e Scacco. 

N. La pedina del Cavallo ar^nda la pedina del Re con* 

. trario alla 3. Cafa del mo Alfiere . 

5. La pedina del Cavallo prenda la pedina contraria» 
e Scacco. . » • 

N. Il Re prenda la pedina contraria*. 

J7. L'Alfiere della DoQsa dia Scacw .alla 4. Cafa d^ 

Cavallo del Re contrario » piglierà la Donna , 4 vìa* 

cera il |^wcQ> 

Atro àwertìmento ftl Bianco . 

^ h La. pedina doppiata d^l Re alla |« Cafa delfA^lfi^r^ 
del Re c9A«9t^04 f ^a<(i39t. 

:' : Fa iV: Il 



K lì Re aOa j. fua^Ca&« 

JPL L' Alfiere dèi Ré alla j . Cafa dei fuò Rocco > e S&doc^ - 

iVl U Cavallo del Re, cuopra lo "Scacco alili 4. Cafa 

del ftio Alfiere. 
& L'Alfiere preÀdn il Cavallo contrario ^ e Scacco. - 
N. Il Re prenda f Alfiere contrario alla 4. Cafa' del 

fuo Alfiere. 
B.' Il CavaHo del Re alla j. Cafa delF Alfiere* 
iV: Il Re alla 5. fua Cafa. 

B. La Donna dia Scacco alla 4. Cafa del Cavallo del Re. 
N. Se il Re alla 5. Cafa della Aia Donna . 
B. La pediiia deUa Donna una Cafa ; e pcn falti col fuo^ 

Re » vìncerà il giuoco. 
N. Se in vece va col fuo Re alla i.Cafa del fuoAlfiere. 
jR II Cavallo prònda la pedina del Re contrario^ e Scacco.- 
H. Il Re alla fua Cafa , perche fé andàfle alla Caia 

del Cavallo del Re > farebbe oiattodi pecfina . » 
B. La Donna dia Scacco alla 4. Cafa del Rocco dd 

Re contrario. 
-V* La pedina del Cavallo del Re cuojpra lo Scacco. 
B. Il Cavallo del Re prenda la pedina coodrana del 

CavaUo. 
Al La pedina |>renda il Cavallo dd Re contrario. 
B. La Donna prenda la pedina , e farà matto , e fé noft 

prende il Cavalb colla pedina ^ tanto fi perde fempre« 

CéiffiHtto in favor d$l Bianco ^ <h€ ha U tratto t 

C A ?• XL 

B. T A pedina del Re 2. Cafe. 
N. k^ Lo fteffo. 

B. La pedina dell'Alfiere del Re 1. Cafes 
iV, La prenda. 

B. Il Cavallo del Re alla j. Cafa dell* Alfiere. 
N. La pedina del Cavallo del Re i. Cafe. 
B. La pedina del Rocco del Re i. Cafe. 
N. Se giuoca la pedina del Rocco» una Cafa, oppure 
quella dell' Alfiere del Re una Caiaapecderàjlgiuocow 



*5 
come, ho ùtr^gnato ne' g^oclii dr -{bpranotati^ fé pqi 

in vece giuoca la j>edina del Cavallo > una Cafa (^ 

pra il Cavallo del Re contrario • 
Si ìì CayaUoalla 4* Cafa del Re coniXfirìp. • 

N. La Donna alla i. Cafa del Aio Re • 
B. Prenda la pedina^el Cavallo conèario col Aio Cavallo. 
N. Se prende colla Donna la pedina del; Re contrario» 

^ Scacco • ; 

£. Si cuopra coUa Doafta > e fi rifarà della pedina . 
N. Se non prende la pedina colla Donna » ma ^uoca 

la pedina di Doiuia z. Cafe • 
:^B. Giuoca la pedina del Re , una Cafa avanti • 
N. Se j>rende il Cavallo colT Alfiere, di fua Dorma. 
fl. Lo prenda colla Tua Donna. 
N. Se prende la pedina del Re contrario colla Donna 9 

e Scacco . . " . 
^ £. Si cuopra còlla Donna , e la canibierà » e vincerà poi 

la* fua pedina perduta , rei^ndo colle fue pedine unite^ 

^d il contrariò fcompagnate . . 

jiàrò Giuoco al Bianco. 

^É. Giuoca la pedina del Re j una Cafa avanti • 

N. Se non prende il 'Cavallo > ma giuoca in véce TÀI* 

fiere del Re alla z. Cafa del Cavallo . 
B. La pedina di fua Donna i. Cafe^ farà buon giuoco. 
N. Se non giuoca l'Alfiere alla z.Cafa del Cavallo ^ ii^a 

il CaVallo di^ Donna alla }• Cafa dell'Alfiere. ^ 
] £. U Alfiere del Re alla 4. Cafa del Cavallo di Donna 

contraria. ' ; 

N. Se prende coli' Alfiere dì Donna il Cavallo contrario 

del Re. ' 
B. Preftda colla Donna l'Alfiere di Donna contraria. 
.N. Se prende la pedina del Re contrario colla Donna » 
r e Scacco. 
ir Si cuopra colla Donna > e verrà il giuoco di fopra.^ 
N. Se non prende il Cavallo del Re contrario, ma giuo» 

ca r Alfiere alla x. Cafa della Donna • • 
ff» Prenda coU' Alfiere il Cavallo di Donna contraria. 



'N. Se gender Alfiere col futf Alfiere dì Donaa* 
:Bv Giiioca la pedina (fi Donna i. Cafe . 

jtbro GéuMttomfmwé ikl Bianco , che h£ il trattai 

C A P. XLL 

B.T A pedina del Re x. Caie. 
A:JU Lo fteflb. 

D. ^pedina dell'Alfiere del Re i. Cafe • 
2f. La prende. 

B. Il CavaUo del Re alla j.Cafa del filo Alfiere. 
Jf. La pedina del Cavallo del Re u Cafe* 
S. La pedina del -Rocco del Re i. Cafe. 
N. Se Spinge la pedina fopra il Cavallocontrarìo del Re; 
B. UCavsOlo alla 4* Cafa del Re contrario. 
JAT. Se la Donna alla i. Cafa delfuo Re. 
& Non prenda la pedina col fiio Cavallo , ma gioodi 
:^' prima la pedina di Donna '2. Caie. 
N. Se giuoca la pedina di Donna » una Cafa Ibpra 

il Cavallo. 
B. Prenda col Cavallo la pedina del Cavallo contrario . 
N. . Se prende colla Donna la pedina del Re contrae 
- rio, e Scacco. 

B. Si cuopra colla Donna alla i. Cafa delfuo Re • 
2V1 Se prende la Donna tontrarìa colla fua Donna. 
S0. Prenda colf Alfiere del Re , e prendendo.la pedina 

raddoppiata colf Alfiere di Donna , verri ad avere 
' un buon giuoco con le fue pedine unite > e difunite 

al fuo contrario . 

Altro ^Giuoco pel Bianco. 

%S. La pedina di Donna 2. Cafe. * 

N. Se la pedina dd Rocco dei Re 1. Cafe. 
ìB. Non. prenda la pedina contraria col fuo Alfiere di 
Donna, ma siuoca in vece il Cavallo di Donna alla 
j. Cafa del tuo Alfiere • 
2^. Se giibcala pedina di Donna, una Cafa. 
9. Ritiri il Cavallo del Re alla 3 . Cala delia fua Donna. 



*é'* • * 



2r. fò fpiflge la pedina doppìAta aHa ^ Caia ddl' Al» 
fiere contrario del Re. ^ 

B^ La prenda colla fua pedina del Cavallo del Re. 

Nn Se prende colla iua pedina del CavaUo la pedina 
contraria . 

B, La prenda colla Tua Donna. 

N. Se L'Alfiere di Doima alla 4* Caia dd Cavallo con- 
trario fopra la Donna contraria • 

B. LdL fua Donna alla z. Cafa del fuo Alfiere del Rcj 
e poi giuochi il fuó Alfiere di Donna alla 5/ Caia 
del Re, avrà vantàggio di tratti » e di più le fnep^ 
dine aUa 4. Cafa del Re^ e di Donna < 

Altro iSimco al Bianco. 

B. Ritiri il Cavalb del Re alla 5 • Cafa della fua Dònna • 

N. Se la pedina dell'Alfiere del Re 1. Cafe* 

B. Non ifpmga la pediiia del Re^^ iiia col Cavalb del 

Re prenda la pedina contraria àia 4# Cafa del 4oo 
' Alfiere del Re • 
N. Se prende la pedina tontrarià <ì6Uà j[%dba del fuo 

Alfiere* 
B. Giuochi il Cavano del Uè alla 5. Cafa del Ga^aQo 

contrario > e vbceri il Rocco ieoiltrarìo > c^pìtfe b. 

Donna . ' ' 

N. Se poi non prende la pedina cotta pedina del f«o 

Alfiere, ma in vece giuoca la fiia Dotoa alla 3^ Cafa 

dell'Alfiere del fuo Re. . 

B. L'Alfiere del Re alla }. Cafa di fua Dònna* 
lyr. Se prende colla Donna la pedina contraria deKa 

Donna , perderà la Donna ; fé poi tn vece'pténde 

la pedina del Re contrariò colla fua pedina « 
B. La prenda ^ol fuo Cavallo di Donna » e ordinerà 

molto bene il fuo ^uoco. 
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:* Akro Ciwea di GanMito in favore M Bianchi 
ch€*ha U fratto. 

C A P. XLH. 

^.T A pedina del Re i. Cafe. 
N. JLi II medefimo . . 
. B. La pedina cteU* Alfiere del Re x. Cafe. 
N. La prende. 

B. Il Cavalk) alla 3. Cafa del Aio Alfiere del Re. 
^. La pedina del Cavallo del Re i. Cafe* 
-B* La pedina del Rocco del Re x. Cafe. 
. tf. La pedina del Cavallo^ una Cafa fopra il Cavallo 
del Re contrario. 
B. U CavaUo alla 4. Cafa del Re contrario. 
N* La Donna alla z. Cafa del Re • 
B* La pedina di fua Donna, z^ Cafe • 
.; ^. Se gjiuoc^Ja pedina dell'Alfiere del Re z. Caie . 
/ B. Non prenda la pedina raddoppiata coli' Alfiere di 
fua Donna » perchè perderà la pedina del fuo Rp^ 
' neppure prenda la pedina delf AJfiere. contrario o^ 
fua pedina del Re^ perchè perderà un pezzo, giuo- 
' cando il Nero la pedina di fua Donna « una Cafa » 
^ ma ^uoca l'Alfiere del Re alla 4. Cafa deli' aluo» 
N. Se la pedina di Donna , una C^f^* 
3. Jjt Cavallo alta x. Cafa dell* Alfiere del Re contrario* 
. N. Se prenda (X)lla Donna la pedina del Re contrario.- 

e Scacco. 
J3. Si cuopra colla Donna» e vincerà il ^uoco. 
. N; Se non giuoca la pedina di Donna, una Cafa, ma 
in vece pirende la pedina del Re contrario colia fu& 
pedina dell'Alfiere del Re* 
. B. Prenda la pedina contraria cplf Alfiere di fua Donna. 
\isr. Se il Cavallo del Re ajla 3. Cafa del fuo Alfiere. 
B. Prenda la pedina contraria col fuo Cavallo del Re« 
Nf Se prende il Cavallo col fuo Cavallo dei Re f 
B* Prenda colla fua Donna il Cavallo contrario. 
ìfp Se colla fua Donna dà Scacco alla 4* Cafa del Ca-«- 
yaUo deUa Donna contraria « 

e.:' • a' B.Si 






' B. Si coopta od fuo Givano 4i Doona a^ i. Cafa^Ua 

Donna. 
N. Se colla fua Donna prende la oedina del Cavallo 

della Donna eontraria. ^ 

!?• Dia Scacco colla fua Donna a^Ia 4. Gafa del Rooco 

del Re ^contrario 9 e vincerà. 

AUro Giuoca al Bianco. ' . 

#A L'Alfiere del Re alla 4- C^tfa dell* altra. 
N* Se il Cavallo alla },. Cafa del Roqcq del Re. 
B. Prenda coli' Alfiere di fua Donna la pedinaj raddoppiata* 
N. Se fpicige la pedina di Donna ibpi;a il Cavallo coltrar. 
B^ V AJfiere alla 4. Ca/a del Cavallo del Re contrario 

fopra la Donna. 
N. 5e la Donn^ alla i. Cafa del Cavallo del Re • 
B^ Prenda coU' Alfiere il Cavallo contrarip del Re . 
N. Se prende T AlBeie colla f^ Donna. 
Bh U Cavallo del Re ^a u C^a dell' Alfiere contrarlo 

delRe«. j 

JV, Se dà Scacco' colla Donna alla 5 .Cafa del Re contràrio. 
B» Vadi col Re alla Cafa del fuo Alfiere. 
^ N* Se giuoca la pedina delC^vallo^una C^ia per d^r inatto. 
B« La fua Donna alla ^. fi^ Cafa*. 
N. Se cambia la fua Donna con la Donna contraria. 
B. Prenda col fuo Cavallo di Donna . r 

N^ Se non cambia , ma prende la pedina dèi Re coUa 

Do^na^ 
B* Prenda il Rocco col fuo C^vaUo , e vincerà il giuoco • 
N. Se poi non gnoca la pedina del Cavallo , neppure , 
9^1' orende colla Donna j, come fi 4.1^0^ ma giuoca il fuo 

Rocco alla. Cafa del fuo Cavallo del Re • 
B. Prenda la pedina di Donna contraria col luo Ca,valW 

e Scacco , e poi prenda il Rocco coli' Alfiere dei fuo 

Re , fi vede in quefto f^lcn^a di ^iuoco^ q^uantp vsìa^ 

tag^Q e^ ne abbia ec^ 
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Jbrs mémma M (kmihioinfinwidilBkmt*^ 
€hc ha il trono • 

c A p. xuau 

' V.T A pedina del Re %. Cafe. 
JV:JLi Lo fteilo. 

B. La pedina dell'Alfiere del Re i.Cafe« 
2f. Se prende colk fua pedina la pedina contram>» 
B. L' Alfiere alla 4. Caia delTAlnere di Tua Donna. 
H. 5e dà Scacco colla Donna alla 4* Caia del Rocco 

contrario del Re* 
B. Il fuo Re alla Cafa del Aip Alfiere • 
U. Se il CavaUo del Re alla 3. Cafa dell'Alfiere. ' 
' %B. U Cavallo del Re alla 3. Cafa deU' Alfiere fopra la 

Donna contraria. 
V. Se la Donna alla 4» Cafa del Rocco del fuo Re • 
B. La Donna alla 1. C4fa del fuo Re . 
N. Se la pedina del Cavallo del Re 1. Cafe. 
B. Non giuochi il Cavallo alla 4. Cafa del Re contrario, 

che è talfo» perchè il Nero cambiando la Donna, il 

Bianco perderebbe due pezzi per un Rocco j ma 

giuochi la pedina di Donna %^ Cafe, 
V. Se la pedina di Donna , una Cafa • 
B. La pe(fina del Re una Cafa avanti ibpra il Cavallo 

. contrario • 
V. Se la piglia colla pedina di Donna. 
B. Prenda colla Donna , e Scacco , e piglerà o la pe« 

dina del Cavallo contrario del Re, o quella dell'Ai- 

fiere di Donna contraria. 

Altro Giuoco al Bianco. 

^S. n Cavallo del Re alla 3. Cafa dell'Alfiere fopra la 
Donna contraria. 
N^ Se la fua Donna alla 3. Cafa del Rocco del fuo Re» 
Bn Giuoca laTua Donna alla 2. Cafa del fuo Re • ^ 
N. Se il fuo Alfiere alla 4. Cafa dell' altro • 
B, La pedina di fua Donna 2. Cafe • 
V.: Se l'Alfiere alla 3. Cala del Cavallo di fua Donna. 



À La pedxDià del fuoiRA luu ^a&'fópra il Cnv^o 

contrario. 
2V: Se M Cavallo del Re alla 4. Gafa dd CavaBo ^ 

Re contrario. 
£. U fuo Re alia Cafa del Aio Cavallo^ 
a; Se (alta dalla parte del fuo Ile. ^ 

jB. La pedina del Rocco del fuo Re» lina CaOt*, * 
jyi Se ya col Cavallo alla 3 • Gafa- del Re contrario « 
jR. Lo prenda coH* Alfiere di Tua Oonna . 
Jfn Se prende colla- fua pedina l'Alfiere contrario. 
Bn Giuoca il fuo CavaUo di Donna alla )^ Caf^ ddl^ 

Alfiere , e fi rifarà della fua pedina co^ buon giuoà) « 

jUtro modo dim Gambuto pel BUmcOi^ 
che ha il tratto • 

C A V. XLIV. 

B. T A pedina del Re 2, Gafe r 

Jff:L^ Lo ftcflb. 

S. LsL pedina dell' Alfiere del Re 2. Cafe« 

2i. La prenda colla fua pedina del Re « 

J?. Ilf avallo del Re alla j.Cafedèll^ÀIfierev • :« 

N. La pedina del CavaUo del Re 1. C^fe; 

B. L'Alfiere del Re alla 4* Cafa dell' altm ; 

N. L'Alfiere alla 1. Cafa del Gavsflla del^€, 

B. La pedina del Rocco del Re i.-Cifév 

Ni La pedina dei Rocco del Re ; una Cafa • ' ^ 

B. Prenda colla pedina dei Rocco la pedina contrarla 

del CavaUo dei Re. ; " 
N. Prenda colla pedina del Rocco là pedina contrariict., 
B. Il Rocco prenda U Rocco contrario del Re ^ 
N. L'Alfiere prenda' U Rocco contraria. 
B. Il CavaUo aUa 1. Cafa del Rocco d^ Re^ 
N. La Donna -aUa z. Cafa del fuo Re. 
JB. La pedina della Donna j una Cafa . 
. f. La pedina deUa Donna, una Cafa< 

. La Donna aUa 4. Cafa del Rocco contrano dd Re^ 
f. L' Alfiere aUaxt Cafa dei CavaUo del Re. 
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. B. U CavaBa dìeI.SLe atfaj». Cafa H &o jMfiefe .^ 

pra la pedina del Cavallo coatrario. 
; V. li Alfiere del &aalla j. €^% del fuo Rocco. 
* jB. U Cavallo della Ooima alla j« Cjifa dell'Alfiere di 
Donna. 
V. La pedina dell'Alfiere di Donna^ una Caia > perchè 
fi^uocafle il* CayaUo alla i. Cafa di Donna ^ 11 I 
Bianco» giuocando il fuddetto Cavallo alla 4* Caia di 
Donna contraria j . vinterebbe il.puoco. J 

B. La pedina del Cavallo del Re» una Cafa. ' 

92^. Se prende colla fua pedina la pedina, contrari^ del 
Cavallo. 
JS. Prenda coU' Alfiere di Donna la pedina^ del Cavalb 

contrario H ♦ . 

V. Se prende coli' Alfi^ei di. Re l' Alfiere contrario di 

Donna • ^ 

B. Prenda col Cavalb del (90 Re T Alfiere del Re 

contrario. 
V. Se fpinge la pedina alla x. Cafa del Caval^o^ con* 

trario per far Donna. 
B. Salti» e farà buon giuoco. 
^V.S^ non prende qoUa fua pedina la pedina cetraria 

del Cavallo » come fi diifè, ma fpinge lapraìnadìel 

Cavallo» una Caia fopra.il Cavallo contrario. 
B. Ritira, il Cavallo del Re alla fua Cafa. ! 

V. Segiuoca la p^na doppiata, un^ Caia, oppure pr^ 

da colla fua pedina doppiau la pedina del Cavallo con* 

trark) del Re. . , .^ 

B. Coli' Alfiere di Donna prenda l'Alfiere contrario 

R^ » e vincerà U giuoco. 
V. Se poi. non ^uoca la pedina del Cavallo, una Cafa. 
. fopra il Cavallo contrario , cooie di fopra ii dHTe » 

ma in vece l'Alfiere di Donna alla 3. Cafa^ del fuo Re* 
B. Lo prenda coU'Alfiisre del fuo Re. 
N^ Se prende colla fua Donna l'Alfiere contrario • 
%£. Prenda col Cavallo la pedina del Cavallo contr^m 

alta 4* fua Caia • 

^- S4 



Jf.S6 pr«ikte coir Alfine del fuo Re il CavàUo cOiii^^ 
~ trario alla 4. Cala del fuo Oayallo del Re • . 
il. Ptenda colla fua Ddntia f Alfiere del Recdoitrario ; 
^ Se per nòa perdere il Cavallo del Re io ghiòcé* 

alla a. Cafa del Re . - i ' 
A Prenda la pedina doppiata cofl'.Mfie>ediftt^'Doima,^* 

ed avrà un' buon giuoco. ^ ^ 

A¥f€rwnemo ai' Bianco « 

||;S» Prenda cot Catullo h pedina deT GavaUS conttaìtio' . 
alla 4. fua Cafa • 
^. Se la fua Donna/^ih 5* CafadetCavallodelRe . 
3. Cambia la Donna; 

JV. Se prende la Donna colla pedina del fuo Alfiere, 
3* Prènda la pedina colla iua pedina^ avrà raatagj^' 
di fedina. ' - 1 

GambiÙ0 m fafore M Bianco, cht ha il trano^ -, 
GAP. XLVis 

3é^ T A pedina dd Re a. Cafe. 

2/. 1^ Lo fteffo. i . ' . 

f . La pedina dell' Alfiere del Re 1. Cafe; 

N. La prenda còlla fua pedina del Re. 

3. L'Alfiere del Re alla 4. Càfa deU'altio. ! 

N. La Donna Scacco Ula 4. Cafa del Rocco ed Re 

contrario • - / 1. * 

ir. U Re alla Cafa del fuo Aifiefé. 
M' La pedina del Cavallo del Re. a. Ga6» . • • 

B. LaDonflaaUaf.Cafadell^AUier&delfuoRe* 
JVl La pedina di Donna > una Cafa. 
%B. Lai pedina del Cavallo cfel( Re. una Ca& (oiptk ìà ^ 

Donna contraria . ' . . * 

N. Se prende la pedina colla fiia pedba doppiata • > 
Bl Prenda colla pedina del Ròcoo. 1 

N. Se giuoca la Doxma aita 4« Cafa del Cavallo coft< 

trario del R9» . ' . L 

^. Col^ 



& Collft fitt Dòimc prenda la pedh»at* 4eV^AÌGefe dct 

Re contnirio;j e Scacco* 
Jf. Se va cól Re alia Cafa dèlia Donaa « 
& P^#odacoUiJ>o]iiurAlfi!6redeiRecoatsario>eScacco« 
tf. SeilfuoReaUaz.CaTadiDooua. 
S. Dia; Scacco coUa Dcmna alla u Caia del Cavalla 

del Re contrario , e vincerai Rocco» ed il ^uoco • 

Avytrtimtaià al Bianca-* 

ìl^B. La^^ pedila d^ Cavallo del Re « una Ca(a Ibpra b 

Donna contraria. 
2^* IajrttlI}QnaaaUa)«.Ca&delRopGodelfuoRe. 
B. La pedina del Cavallo del (uo Re prenda la pedina 

contraria. . 
Ifà Se prenda coll& pedina del Aio. Cavallo: del Re la 

pedina contraria* 
Bé La pedina della Donna i. Cafe. 
N^ Se giuoca ii CaVbllp diDonna alla ^ . Cafii delPAlfiere. 
B. La pedina delTAlfiere di Do^na» una Cafa» e poi 

prenda la pedini'doppiata' colf Alfière dì fua Donna» 

avrà buon giuoco» con ritirate àncora il iiio Re dalla 

parte di fMa Donna. 

Ayvirtìntento al Bianco. 

%B. La pedina del Cavallo del Re» una Cafa fopra fe 

Doaina contraria. 
Né La Donna alla 4. Cafa del Cavallo del Re contrario. 
B*> La pedina della. Donna 1» Cafe. 
N* Se prende colla: pedina la pedina del CayàUo» veità 
^ il giuoco detto di fopra* ; te poi in vece c,aiiil»a ta 

Ponna colla fua. 
liiJL RrfndacotfuQ.CavaUo del Re la Donna contraria* . 
Nk Se prende la pedina del Cavallo contrario coUa fua 

pedina doppiata del Re. 
Br. Prenda col Cavallo del Re la pedina del Cavallo 

«ooncrario del Re. . ' 

M Se giuoca il Cavallo dd Re alla |. Caia del iuo 

Rocco* 

.0, 1 B. Pren- 
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9. Pr^da la pedina eofla pedina del Rocco t e ^uo« 
.cando il fuo Re alla Aia Cafa » il Rocco alla Cafa 
dell'Alfiere del Rej prenderà poi le pedine contrae 
rie (compagnate. 

Awtrùmentù al Bianco. 

^ S. Prenda col Aio Cavallo del Re la Donna contraria • 
N. Se gìuoca la pedina del Rocco^ o dell'Alfiere^unàCafa* 
B. Prenda la pedma contraria^ e fi rifarà della pedina. 
N. Se non giuoca nelTuna delle dette pedine ^ ma l'Ai* 

fiere del Re alla 5;. Cafa del Aio Rocco* 
À La pedina del Cavallo prenda la pedina contraria* 
jyi Se prende colla Aia pedina la pedina contraria . 
É. U Cavallo di Donna alla 3. Cafa dell'Alfiere. 
N. Se dà Scacco coli' Alfiere di Donna alla j. Cafa del 

Rocco contrario del Re. 
i?. n fuo Re alla 1. Cafa del fuò Alfiere • 
À: Se il Cavallo del Re alla a. Cafa del Re/ 
B. n Cavallo di Donna alla 2. C^a del fuo Re. 
N* Se il Cavallo del Re alla j. fua Cafa . 
B. Il Cavallo del Re alla Caia del Re^ e poi alla %. 

Cafa di fua Donna « prenderà la pedina raddoppiata. 

con buon giuoco. 

Mrù Gmoco di Gambmo pei Biofftù ^ / 

che ha il tratto* 

C A P. XLVL 

9» T A pedina del fuo Re z. Cafe* 

iV. 1-^ Se h il medefimo. 

B. La pedina dell'Alfiere del fuo Re a. Cale • 

IVI Se la prende colla fua pedina del Re. 

B. L' Alfiere del fuo Re alla ^ Cafa deU* Alfiere della 

fua Donna. 
N. Se dà Scacco colla fua Donna alla 4. Cafa del Rpco# 

del Re contrario. 
B. Il fuo Re alla Cafa dpi fuo Alfiere. 
If^ Se la pedina del Cavallo dd Tuo Re i. Cafe. 

B.U 



B. La fua Donna alla 5 .Cafa dell' AUìece del (tio Re. 
If, Se il Cavallo di Aia Donna alla 3. Cafa del fao Aifiere« 
^S» I^ pedina del Cavallo del (uo Re » una Cafa • 

Jf^ Se la pedina doppiau prende la perlina del Cavafio 

contrario del Re. . 

B. Prenda colla fua Donna la pedina dell'Alfiere del 

Re contrario, e poi farà matto. 
Jf. Se non piglia colla fua pedina la pedina contraria» 

ma in vece ritira la fila Donna alla }. Cafii delCiio 

Rocco del Re. 
S* Prenda colla fua pedina del Cavallo la pedina con- 

uaria doppiata « 
t N* Se ^iuoca il fuo Cavallo alla 4. Cafa della DOBU 

contraria fopf à la Donna • ' 
B. Giuoca la fua Doàna alla }• fua Cafa. 
N. Se piglia colla fua pedina del CavàUo la pedina coih 

jtrarìa, perderà il . Cavallo » fé poi in Vece giuocaflb 

r Alfiere del fuo Re alla ^3. Cafa dell' Alfiere delia 

fua Donna. 
B» Giuoca là )>edina delT Alfiere dèlia fua Donna« una 

JCafa fopra il Cavallo contrariò • 
Jf> Se lo giuoca aUa j. Cafa del fuo Re. 
S. Giuoca la fua pedina dell' Alfiere alla 4, Cafa ddT 

Alfiere del Re fopra il Cavallo. 
Jf. Se l<r giuoca alla 4. Cafa dell'Alfiere del Re coi^ 

trario fopra la Donna contraria . 
B* La ritira alla 3. Cafa dell'Alfiere del fuo Re* 
l^T. Se la pedina di fua Donna ».uaa Cafa. 
S. La pedina di fua Dònna u Cafe» e così ordinerà 

molto bene il fuo giuoco • 
2^. Se quando di fopra ritirò la fua Donna alla 5. Cafa 

del fuo Ròcco del Re» non aveffe fatto tale giuoca* 

* ta» ma m ve(;e aveffe giuncato il Cavalb della fua 
Donna alla 4. Cafa del fuo Re fopra' f Alfiere » e 

* Dbnna contrarla. 

B* Prenda colla fua pedina del Cctvallo la Donna con- 
traria , e vincerà un pezzo • 



Awérumimo ài Èianeom' .\ 

^« LapcdUa^C4viUoddfiioRejU0aCafi« ' i 

^. Se ritirala fua Donna alla f^Cafa del Rocco delfiio R^e» 

& Piglia la pedina conoaria colla fua pedina del CavàUo « 

t Jl^ Se non f^uoca il Catrallo aHa j^ Cii& dì Donna cojv 

. fresia , come 6 dHTe di ibpra , ma in vece prende 

)a pedina contraria coHafttapddbna del CaraUo* 

i{i B. Gìttoca la pedina di fua Donna » nna Caia* 

N^ te ^iiocaUCatalbdelh OoniiaaUa 4*CafaddLfaoRe. 

B. Prenda col fiio Alfiere di.tkuma k pedina alla 4, 

Gafa del fuo Alfiere del He « 
JT. Se iog^b Donila alla 3. CaiiuUfno Alfiere del R^ 
B. Prenda il Cavallo contrario col fuo Alfiere^ e vìncerà* 
ite Se non 6igge la Sosoa^ ma pigfiaia Donna xmi^ 

trarìa col fuo Cavallo di Donna » 

Br fiwdaia Donna contraria coi fuo Alfiere di Dontaa m.^ 

N. Se prende r Alfiere contrario col fuo Alfieredel Re. . 

B. Prenda il CavaUo col fiio CavalbdelRe»enca«£à 

^ il mig^oroà ' . 

Akro avverwninto di Bìancù . 

litS. Giuoca la pedina di fua Donna^ una CaÉti* ^ 

^. Se il CavaUo ncm alla 4. Cafa delfiio Re ; come 

fi difle^ ma alla 4«.Caià dellaDonna contraria. ' ^ 
S* Laiua Donna aBaiìia Cafa » e nonjpiglìa la pedina • '. 
N. Se rAlfiere del Re alla 4; Cafa^iiel fuo Alfiere di 

Donna. 
J9. La pedina delT Alfiere di fua Donna» unaCa&«epòi 

ia Donna alta 3. Cafa dd fuo Alfiere del Re ,'& tifata 

4eUa fisa pedina. in pochi tram. ' -^ 

*» « jUup i^mcù di Gàmbitiù in faiMt M Bmm% '^ 
ài$ ha il tratta . 

C A R XLVIL 

.... à t, 

B. T A feàSatA dd Rb> x» Cafe* 

! iV. l-« Lo tteflb. ' - 

#. La MdiaaddrAlfitM-^blRea^Cift^ .-. ■. •> 



jA 



^. n Cavdlo «Ito i< Cif* dd fiio Ai&ìM ibfrlU*" ' 

», UiMdÙMdtl Cavetto <M&e a. C«fe. 

Ìi> La pMbM dfii JUasoQ dol K« *. Off. 

ir. Se fwpc» k pedùa ii«l JUcfc» del Re. ««a Ca^ 
o to p«ba* ddi A^o Atfeie > pordisià il giwM» i fi: 
poi,ift v«c* k ftfdk» dtl Cavdk , uo% Cai» icipn 
il Cavallo CQOttarb. 

J. Gmoc» iLfiio Cawidki «)U 4* Caik iMIU C(nuic»iio4 

^. S« k fin pMua atta a. OÀ <U1 «Mt R0 . 

f. La pedioa di Donna t..C»ie» 

A &» k padÌM di liìMtBa, ima Cafii ft|««. ili Cayalb 



#«. Pcttd» k iHriM M Cwalia «om^p «qI iiioCf 
vallo del Re . . > . • ; 

V. Sepr«D(kkfediaa.dalR««MkQMM»«SeKCQ.! 

B* Si cuopca. a» k Ooom. 

JK. Sa c^Àbk k.fii» J>>WM^ 

A Prenda coli* Alfiere del Re k Donna coattMÌa* ., 

V. Se «oli' Alfiere di Donna prende iLCaVallo ooaoar 
rio aUa fùa 4. Cafii. 

B, Lo prenda col fiip :fifiei« dd R0. 

Hr. 5e rAUMMdd'Realk i-CakdelRooco. 

B. IlRocco del RealkCak del foo Attera^ 

a; St il Casrafio di Domu alk 5. Cala deU' Alfisf*. 

J^ La pedioa delf Alfiere diDonna, uoa Calai ... 

M Se il Cavallo aUa j. Cafa dell' Alfiere del R«. 

A IlfiioAUMrealk|.CafaddfiioRoGfio:d«iR^. . 

^, Se il Cavallo dd Re alk 4- CakdelfHQlUc«a^ 
' B. La pedina del Catillo dd fna.&o u Cafe iòpra.il 
Cavallo contrario. 

V. Se il Cavallo alk ). Cak del CavdkfklRftoaairariOi. 

B, U Rocco alk 3. .Cak dell' Alfieae del Re . 

N. Se faiu col fuo RedaUa^ ar^ del/uo Re. 

B. Prenda k pedina dOpi»atà colT Alfiere di fua Donnau 

iV: Seprendel'Alfiese OoliuoAtftfeddRC. ' / 

B, Lo prenda col fuo Rocco. . .-, 

ir. Se dà Scacco sol Racco ddiU ìlU Cafa dd fao Rc% 
. .. • . A 4 
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3. Il Re Mb i« Csfii dd foo Aifieiè. : ^* 

IV: Se dà SdMXo col Cavallo alU 4.Cafa dèi lU era 
£• U Re alla 3. Cafa del fuo Alfiefe del Re» e poi cavi 
lì fiioi pen» avrà buon piioco eoa b fM pedine 110^ 

^^ Prenda la pedina àA Cavetto cMttàiio col fi» Ca« 

vallo del H^. . 

JV: $e piende U Cavdb ««dr Alfiere dì Doaaa. 
A Prenda colta fitt Oemaa r Alfiere centrano. 
V. Se prende eoUa Donna la pedina del Re conttaiieb e 
- Scacco. 

B. Sì coapra eoUa fna Donna aHai^Ce&dd ilio Re. 
^. Se cattbb la Ina Donna con k DcMiaa contraria. 
Bi Prenda cott* Alfiere dei Re la Doaaa contraria « 
JV: Se r Alfieie deliU alla $. Cafii del RocQo . 
A U Rocco del Re alla CoTa del Aio Aifiex^^ >ipi((Eerà 

la fua pedina con oì^or giuoco. 



c A p. xiyin. 

B.T A pc^a del Re 2. Cafe. 

jy^Lu -U nodefimo* - ^ 

A. La p«iin« dctf Alficrof dd Re a. Calè. 
1^ La ptenia. 

JL 11 Cavallo da Re aik |. Cala dall' AlieM. 

N. La pe<bu del Cavalb dal Re «..Cala. 

JL JLa pedÌM del Rocto del Re i. Cafe. 

i^. La pedina del Cavallo» una Cala avanti aOa 4. Caia 

- àti Cavallo ooouaito del Re. 

H, Il Cavalb del R» alb 4. Cafa del Ra oootracio . 

ìf. La Donna alla 1. Cafa del Re. 

B, La pedina della fua Donna a. Cafe. 
N* La pedina defia Donna» 4uit-Calà. 

JL U Cavallo piglia la pedina del Cavallo coattadD dailU;. 
N, La Doaan ycftd» h prditti ^1 Ra coirtrin rC dico 
-ScacQO* Q a J.Là 



P. La Dottiu A wCA M fin Ut; , 

jy; UAifiifeaelb fila I)oiiiiaalU4«Ca& deli' Alfiere dkl 

(iìo He. 

t & Non cambia la Xua Dottna colla .Dooaa «mtraiia ^ 

perche il Mero prendendo coli' Alfiere della iua Donna 

la Donna contrariai Bianco pfendendo col fuo Al^ 

.. ^ana di Doima la pódtaa c^noarìa in cavalcata; Nero 

gli pigliarebbe la pedina delf Alfiere della iua X>on- 

lu, e rcftarcbbe a» ima pcdipa di vantaggi efe 

il ttanoo non wlc& pigliare Ja pedina contraria ish 

..cavalcata , come fi diflo* jna m vecegtuocafle Ja per 

dina dell* Alfiere di fua Donna , una Cafa per mm per« 

dadai il Nero gn ocaedo la pedina incavalcata • una 

Caia avanti» m il ftanco la prendefle colla .Aia per 

diiu» il Nato pceadendor oalfiio Alfiere^ avanacreb- 

t be una pedinai pertanto noac bene cambiare, la 

, Donna ^ ma in ^efto tratta devo giuocaro la pedina 

dell' Alfiere di Donoa^ Jia» Gaia^ . . 

N. Se prende colla fua Doima la Donna contraria. 

B» La prqBdacdliua Aifiar» dd BaH^ajriciipeieràpreft» 
la fua pedina con bnoo gtupcor ^ 

JRT. Se poi non c^mUa la Donna^ co^ fi difie » ma in 
vece venifle a giuocire la péaina deQa fua Donna> 
una Cafa • 

B* Non caml^ nemmeno la fiia Donna», perchè il Necd 
prendendo scolla* fua pedioa. di Donna ( Bianco rìii- 
rando il Cavalb per non perderlo» il Nero wÀxàCr 
rebbe la podìnii del fiio Rjs usta Caia i ed avrebbe 
|rran vantaggio.; m^ m v^ceilftauco devegkiOca«e 
il CavaUo del fuo Re alla a# Caia del iiio iJnepe <fel 
. Sjq (opra la Donna, contraila^ 

ìì. Se ritira la fua Donna» Bianco prenda col fuo AÌ« 
fiere di Donna ,b pedina oonouia incavalcata • ^ 
farà buon giuoco } fé poi in «vece di qu^ veniiTe a 
cambiare le hi Donna^ 

i7« La prenda odi fu^ Alfiena del Re » 
4MV; Se Aiugc» TAlfietedel fuo Re aUa j. Caia Jd 
. Rocco ddiìiQLRe;»^.di%d6fi0.kii^pc^ 



\ 



. tot 

^« Sp firn il filo Alfiefe alla ) .Cafa dd fuo Re « 

J» tìifiDca U pMÌma>4ei fuo CavidUa dei Re^ unaGafa» 

, « dì poi prenderà k &a pcNlma^ ooU' Alfiere della 

fua Donna» N ^ . 

«^4 S$ ia vj^ca di giwctrèL il iba Alfiece di Doosa alla ; 
. . 3v Cafa del. itio &d, lo ghiocafl& alla 4* Ciira>Ldel 
: Re cgetradPé 
J. jU> camUa col Aio Cavidb> . 
Jf^ Se pceodQ.cofo j^ /pQdmadli>oimàilCavano oot»- 

tmio del Re, ' o 

3* Giuoca la pedina del Cavallo del fuo Re , una CaTa 

addogo *i4l* Alfiel^ « '-e^ )»S>i ' pcmd^ la rfua pedina 

coli* Altiere di (uà ]>;>nna , 
IV; Se poi non ^óca il fuo >^er«r nò alla 5. Cafa 

dei mo Re , neppttfejdl» ^ Qrfà del^Re tfonirarìB^ 
- come & difie di fopra» ma colfuddette^Aifiecepr^^ 

delie il CaTidlo 4^ D&nwr cootima , 
B, Prenda V AlBere contrario col Rocco della Aia Doona^ 
iV; Se giuoca' il CaY»8tf di ina DoJin* alla f «Oda dilli 

fuo Alfiere di I^ontitt 
B. Giucca il fuQ Cnvdllo del Re »lla 5* Cafa di dm 
i Donna » e heupererà Ja fila pedina con|cnigUoir giuic^ 

co , avendo le fue pedine unit^ ^ e ginocando poi il 

fuo Re .alla a< -Caf^i dctU Tua Donna y ed il .Roc«» 

di Donna 4la Caia d^ fvio Ro^.vem ad torec^ , 
e' itt-p(y;ln ttattì«: * . . . :, j •; r ••■ - .' .^- 

AyymimntQ (U j$mcQ^ 

iJI^B. Se il Nero non giuoca 1* Alfiere del fuo Ro alla ^* 

Cafa del Rocco cfel ibo Re» ioa aUa f; Cafa (fi fu^^ 

Donna ^ difendendo ia pedkia incavalcata \ Bianco 

' 0uooa rAUiere del Re lOk 9* fuaCafa: Kerivfe'^ 

t pedina dell'Alfiere di fua Donna^ nna Cida^Bialico^ 

. ki pedina del Ca^«Uo del Re a» Cafev Nero^ fe xi* 

tira r Alfiere alla 3. Cafa del fuo JEle pel n^lÌQ« 

J9I Bianco^ il CavaUo dei Re alla i^ Caia.^ itla 

€ \ ^ G } . detf 



ddt: AOsBt; BhM» . «ÓMCà li ftSkA Mà-CtMO^ 
una Caia addotto al Cavallo «obtrario) Ntfo, f« 9 

. filò Cavalb aUa 4. Cmùl del R« cOMralbi Biaitoo. 

• . presda la podina cotttram col ftt» AlleM di Oòteu^ 
e fi àhtk del Aio ped.* con miglior ^uoco. 
t Awtffca aococa il Bianco , ft qaando tt NefO ffaoók 

,. b pedina delTAlfiet* difna.Dooaa «M Giiii.giuo- 
ca& il Cavallo del Re aUa j. Cafii MT Aiieiv por 
dife& della pedina , allóra ipuoca la jtediaa dd C^ 

- vallo t. Cale, e fa ùftk ftùhgtig% il fffmtMo,pnih 
deca la pedina. • • 

C A p. XLDC 

ATA pedina dil Re a% CaA. 

■if, JL^ Il nMdedno* 

3. U pedina d^ AtfdW dd ft« a. C*« 

Jf. La Menda* 

A 11 Cavallo alla i.Ca&delTAJSan del R»« 

a; La pedina del CavaUo del i« Calè. 

3, La pedina del Rocco del Tao Re t. Cafe. 

DT. Se fptnge la pedina dd Cavallo, uoa Gafr bf/uìA 

I Cavafio contrario* 

<J. U Cavallo alla ^ Cafa dd R* oontraib. 

'UT.. Se la Donna alla a. Caia dd iUo Re. 

M» Il CavaUo prenda la pedina dd Cavdl» fioooans 
del Re . 

N, Se prende la pedina dd BLe contrario colla ibaOoor 
ita, e Scacco. 
^|A Si cnopsa colla fin Donna alla a. Ca& dd Re . 

^. Se la pedina di i«a Donna 1, Caie. 

$. Qtooca la p«diaa della Tua Oscna, una Caft ftpi% 

. la Donna «Mtcratia. 
li^Ji; Se pMMde «olT Alfi«« di Donn» A Cavalo «Lota- 
rio dd Ra. 

'A La pedina di fin Donna pervada la Donna ceonMÌa. 

tif^ Sf psoMia coi ilio Ai6m€ k Boom con^ad»^ : 
e. . . V - ♦ ' S» Lo 



JL Ifi fMHi^ «d fon Atfctt 4ll> iU; 
^. Se prende là pedìiu àeìBjs colU pedina di fua Donn^ 
B. Prenda la pecÙna' doppiata cól 6x6 Alfiere di Donna . 
^. Se la pedina dell' Alfiec» di fiM<I>atu»a« una Caf«. 
B. IlCavaUodiDonnaalla2..Cafadifa«0<nU»a. - 
ìf. Se giuocaia-pfldisa ddl' Aliar* ^*.Gftft, ftai^ 

un pezio giuocaado il Bianco, TAlfiers aUa ^ Cab. 

del Re ooairanori :fe pM ia vcosiflHoca U GayaA» 

alla V .Gita Aell' Alfiere.^ iU^ . 
t. Salò dalk.pwtd;d»itoiia, t.^!pmààAbm»Sm 

del Re , ^iiocaa«b.>iLllo6aft ftU* Cai* <l«|l Ro cob 

buon fOHBSOt. ...... 

. Avytrùmento al Bìattco', 

li* M.$e aon rtoade il Cavallo ««Mltno del.Rc MlI'At* 

fiere. lU mk Stow», coa#:& di06 • n» ia -vMe.il* 

tira la fua Donna .alla z.-.Gdii ed fo« Rt * 

^. U Tuo GnraUo MiU alla; 4^ Ola ad, Rie cfuof 

• . rb.» m fHtthi tt«tti'4 nftirèléeiU fiiÉ. p«diM.««Qife 

iMion {puoco* .-,: . .■ . • 

#B. Si cuapKa «fthi.àa 1)MM éttì.'»^ Cif« dal RmÌi .' \ 

N, SftÌM pcdaola xli 9a*M a< Caffe.; ' 
J: H CavaUoikk éin J^e..iillaolkvC»rai (Ui'AlfiMsdM 
fuoRe.. . .;: 

Jf. Se canMalfeBoMK ooQtttnfttdUà fiia Qflniwt 
:A P»émUiadEloiteliQoatfaiiac(rii:Ai6«r«delftx>Re.. . 

a; Se r Alfiere dii fiuv Re bUaSjw Ga£i ddla aMAonoa. 
nA. L» pejfiaàdl Qobm a. Gefe<. . / ' ' 

JN; Se il Cavallo di Danna alla |..>CaA delT AIfieN«. 

^. U paèak dar Alien» di OkMUi»., ima Cafiir 

JL U i'Alfiara.diJQQimaaU» 4. Òék daU'«ltie«r . . . 

B, U Cavallo del Re aUa j. Cafa «b fiM. Donna* . . 

jr. Sa pteadbJIC«rallftcaUu»Alfiti« di OóMMf. •. 

ffr l» pnada catf Alier* A fiw> Ra, a ^t.gHiachi 
JkMMV> dalJU ilh.Cak.dBliatiLAtt«e« Aig n- 



t«4 

Giuoco in fi^^*JUKam&,éhèhkilfiùtromè' ^ 

C A P. L 
Jl. T A pedÌM éA Re t. Cafe . 

Jl. La pedina del'AMefe dd Re t. Cifé* 

N. La pienda . 

<0. La pedina d«l Rocco dd Re a. Cale . 

N. L'AlBete del Re aBa a. CafaddiMoRe. 

0. U Càrallo dollle dU |. Cafà dclf AUlpi» . 

JH La peifiiia delle Doosa a. Gale. - ■ 

B, Là pedina dd fiio Re pienda la pediM4dla Don- 
na contraria. 

Jf. La. Tua Donna prenda la pedma contraria. 

0. 11 Cavallo ddtaDoiwa dia 9. CafaddteAlfeie^ 

ir.UDonnaalk^.CdaM'AlfiMvdDlimRt. . 

B. La pedina di Donna t. Cafi». - 

M IlCainllt»ddRèdU5:CaAddl''AllicK. ' /:. 

#. L'AMeie dd Re dia .^ Ca&ddU (oa Dobm io- 
pra la Donna contraria . J 

N, La Donna aUa^* Ca(«; dd Carall^ d^ Re contrario * 

B» La Donna alla ». Cdà dd Re. 

a: IKSavdU» dU ì; Galk M R<»CM dd«o1le.' 

D. La Donna aliai, Cd» dell' Alliere4ldfuo Re. 
tìf. 5e giuooa il ^Ydlo* dla^;. CdÀdd- Curdi* dd 
Re contrario « 

B. 11 foo Roceo dd Re dia a. ^CaA*< • 

M. Se Atte» sd Aio Re^Ola Caf« dd2<AK> QtvaUo, ci 

.- il RooQQ di» Cafa M fuo Ai6ct«f« ■- •< ' < t. 
ilf^B, Giucca il Cavallo dd Re dia 4I Gafii>aetiR»<olk' 
traiio iòprà 1» Dolina ooetrati». •'^> • ■■■■ ■-■. j •■. 

^N. Se la Donna dia 4. Cafa dd ArarRóece dd-Riq . . 

B, Prenda la pedina doppiata odTAlfieiediiuaCbufii 

alla 4. Cafii dd fiia XUiefe, ■ . i- .- - .a 

^. Seftende-odTAlfieieddRe lapediÉeddItoófe 

cDOnrario dd «Re , ' perderli un pose , '£>3pQÌ lUvedB 

liiiecs itCavdlo dla-v^A^ <i«tt'AifidK'dd'i<M Bk. 

- .- • r. > • If. Gino-» 



pra la Doima contraria » e vincerà il giuoco ^ 

'/taro Giuoco f(f Piamo, )' 

:||Jr. Giiiocft il Cavallo del Re alla 4, Cafa ddRjuxy^^ 

trario fopra la Doima contraria « 
1/. SelaDonna^aila j. Cafa del filo Re. 
B. V Alfiere prenda ia pedina doi>piata alla 4, Cafa 

del Aio Alfiere d«l Re « 
Jfé So ginoca k pedina. dell'Alfiere dni fuo.. Re» um 

Cafa ibpra il Cavallo contrario. . 
B. La, pedina alla 4. Q^ ^eUa Ponna contraria iòpt^ 

la Donna Contraria t 
'N. Se Ritirala Dpnna alla )« fuaCafa«.Sianeogiuo(S» 
. a Cavallo del R« aUa 4^ Caia ddl' Alfiere d^ Tua 
. Donna 9. e vìncerà il Cavallo, contrario^, ed iigtoocoi 
' Cd poi in vece la gjiuqcaffe alla 5 • CaOt del fyo C^YaUo. 
Bi Camb) la fua Donna colia Donna^ con^aria^ 
H. Se prende la Donna contraria CoUa pedina del foa 

Rocco. 
B. Prenda iJ Cavallo contrario col fno Attere « ; 
:B. Se prende il Cavallo gonttario colla fua ps^a:» 
B. Prenda col fuo Alfiere la pedina contraria alla 4» 

Cafa del Re contxario» e poi ùì»^ iì^ vorrà « phe.n^ 
. «fffà il sùglioref . ^ \ 

Gant^mQ in/kypr^H Bianoo^é4fha.UtMt9^ 

q. A P, LI,; ■ ^ 

,JI. T A pedina del R^ a, Caf^t . 
N. JULo fteflb. 

xB. La pedina dell' Alfine. dc4fw»:Rft,a^ Càh^ j .v 
N. La prenda. 

B. UCavaUQ4«lfw.|l««ai«^CafadelPAlfiiii»dfslfuoRe^ 
,X. ÌA podiqa del Cavalo del Re z..X^> 
9. L'Alfiere del/no Re alU 4* Cafa 4eU'^04 . ., 
^, L'Alfiere del fuo B4ialka.Cib4Ìcl£aaalkL(^ 
i 8.U fuo Re falla. ^ 



> 



del Rt contrario* - 
A II fuo Cavallo alb Cala del fiio Re. 
if. Se ipinse là pedina raddoppiata alla j. Caia ddT 

• Alfiere del Re cootrario. 

B. La prenda colla fiia pedina <kl CwaUa del Re 

ir. Se prende colla fua pectina la pedìoa ocmteana deV 
Alfiere. 

B. La prenda colla fua Donaa • 

«f« Se da Scacco alla 4. Cafa del Ca^tUo 4el Ino Re 
colla fua Donna. 

4k Si cuopra col fuo CavaUo. 

Jf. Se il Cavallo alla 5. Cafa del Rocco ddifiao Ré. 

B* La pedina della ina Donna una Cafa » e poi coft' 
Alfiere di fua Donna piglia il Cavallo contnuiD dd 
Re alla j. Cafa del iuo Rocco » vincerà la pedina 
dell'Alfiere del Re conttark)-» ed il giuoco» ft k> 
iàpffà i^ttocare. 

Jkró Giuoco 0I Bianco. 

^B. n fuo Re falta. 
N. Se non giuoca la pedina > come fi (file , «a h fida 

• Donna alla a. Cafit del fiio Re . 
^8• Lavpedina dì fua Donna a% Caft« 

ìf. Non prenderà la pedina del Re contrario'» Mchè 

perderebbe la Donna , nut la pedina dell' iUnerc di 

tua Donna» una Cafa. 
B. Giuoca il Cavallo di fua Donna alla 3. Caia del 

fuo Alfiere » e farà buon giuoco. 
2T. Se non giuoca la pedina dell' Alfieie àk fua Domi^ 

una Cafa, ma la pedina di. Donna, una Cafii; 
B. Ginoca^^è- più' nemmeno il Cavallo di OmuM ala 

5. Cafa del fuo Alfiere^ 
..K Selapec&iadeirAlfieredifuaDMiia»iinaCafc% 
B. Guoca la Aia Donna alla $^ Caladi fm^JXmnii» 

avrà buona d^pofiaione di giaooo». ancoediè iibhia 

|NMliaa4lì^i*éM'4dfiao MnMO» ^ . - 



eht ha il trat», 

■ ' c A t tt^ :, * 



LAtedba del lU uQé»,y 
I II ' 



N. L^ Il vaaàeÉmOi 

B. La pedma ddl' Alfiare dei fuo Re i. Gaft. 

J^. U ftiodà «olla pMfioa del fa» Ite 

^. L'Alfiere alla 4. Caia dell'Alfiere (kfua Donna. 

1^ La fua Donna dà Scacco atta |. Gafa del Reco» 
dd Re contrario. . A "^ .i. 

B. U Tuo Re alla Cafa deU' Alfiere <M R9« 

^. La pedina del-CavdUi del ftlò^.Rw 1» «M.' 1 

B..I1 CavaUo del foo Re alla |. Ceà dett'AMIvitt.- s 

Xf. La J^onna aUa 4. Caia del fto Rote» M Ki4> 

S. La pedina di fua Dewa» u G^Sèi 

N.'Sq la padtna di fua Donila^ un» Odàw 

J. La fwa Donna alla |w Cafii della fta OoMM* 

ZV: Se l' Alfiere della Tua Donna atti 4. Qife dai Ca« 

vallo contrario dd Re^. 
A U CaTaKo é fita Donni alla a^ DA deU» ììóoÉà, 
X Se H Cavallo dei fuo Re alla a. Cafa ddAK> Re » 
£. n fuo Rft sIlU Oda dèi «10 €4val» d« R«. 
Jf. SeUfuo Alfiere dèlRssdlii a. CaftdiiitoCaiybi 
A La pedinsidM Rocto 4cl %> Re jw GafCé 
^. Se prende U Cavallo del Re onànm «ai fi» Al* 
fiere <U Donna. 

j#. Fcaidla Ù Hina éA Ofém omtmtio ttìU A» 

del Rocco del Re. 
jr. Se prende cnib» Pwo }• peAM «iHwitf* al» 4. 

Caia del Cavalk» dei fiui R«^ 
J. PkeMlairAtfi«»cM«nUio«oi(;aealto4ilMiOBMtta. 
jy. Se gìuoca b fua DouM iHa 9, Q«i dei GafiiaUi» 

coBttiMào dia Rtf . 
«. GÌMea i RooJé d4 Ab R« db fv À»Gàf»«ipra 
- -Im DaHMb'QOflitana. • ■ 
So v<olbpw|MKi|»^Cdt|.(itt.Oiii <J to j»liaiio 

ddRe. 

A.GÌUO- 



«t>ft 
jr/GiuocaKJKbcte déMOi alt 4. Iba XTalk iopra la 

Donna conUaria. . . ^ 

7^« Se torna colla iua DoftBa,alU^» Cafa del Cavallo 

contrario del KV. '^ 
B. Prenda la pedina. 4^:^4^:001 :dU ftiò AUferé dS 
Re coli' Alfiere dìAia Donna^evmceÀ^ 
• • *'•'•• .... 

AUromodojiiCémKmfdBiémca^4kéhé^U9r4Uam . 

c A p- un. 

ly, T A pedina del fuo Re x* Caft# 
N. JU Ld Aefc, 

ir. La f)bdka deVAliert del Re 1. Caf^. 
2V;.PrendaoolUpedina^delfiioRelapè(finxoemttatia« . 
JB.. Il'Cavallo deLiìiaKe aUa 3. Cafa dell? Alfieie. 
^, LapedinadelCavallodelfiio Rea. Caie* ^ '\ 
B. L'Alfiere alta 4.CàOi defl' Alfiere di fiiaDoniia . 
Al La pedina del CavaUo ,' una Cafa ibpra il CavaBo 
m^ ' jcòntrario del Re» 

B. U Cavallo del fuo Re alla 4, Ca(a del Re ccHitrario , 
«K Sdiocò coDa DofU]a\aUa 4» Caia del Rocoo cotitra^ 

rio del Re . 
B. Il fuo Rb ala Cafa deU' Alfiero del Re. 
iV; IL Cavallo del Aio Re alia ^ Ca& delTAlfiere del Re. 
B. Il fua Alfiere del Re jèeada là pediM dell' Alfie» 
..! contràrio,, e Scacco « .. - ' 

N* Il fuo Re alla Cafa di Donna. . 
#& U ibo^Aifieiexlal Re aUa.4. Ca&deir Aliete di iib 

Donna • 
^ .if. Se ilCanlbdclRepfdndelapedtiuuietRo€Dnttariè. 
B. Dia Scacco col Cavallo alla.i.Ca(adaU!Alficre4on- 
«oritffdel Re; e poi la Stona aUa x^Ca&4elffio 
f ' S^ e.vinficiÀ «n/.ptz»^ . . 
Vf. Se non prende^ la pedina del.Ccvdto del fno Ro^ 
r .dka kif giucca aSk ^'^GfA M. Rocco del im Re; 
B* Non prenda colla fua Donna ^.nàtaDLiifii'C^Vaito 
r' Ja.fNQduià del>Cakalftii>ojMMO ^rj|K0hè pejoderàft 



X 



giuoco A ma dia Scacco col fto; Cav^ dbl jR.^ alUi 
. , x^ Cala ddJTAl^r» JK^nrarÌQ dal Ke« 
H. Se il Re alla Caia A^at . 
J7. Non jMTwda il RpcO)^ ^tia.j^Gota ia pedma de fua 
. Dorfba %. Cafeéy ...... .. ; , 

^. Se dà Scacco col Cavallo aUa.j» Ca^a d4 Cavallo 

ronuatiò dòl Ha* , 
Jl. Non prenda colla pedina del iuo Hocco il Qivallo 

fi^tratiq» jaa: gioochiiji 6101, Kaldk Cala del /ìaa Cavalb; 
Al Se prende la pedina contraria . del &c col Cavallo 

deliìaa BLe^ . . . - v ' .; 

£. Giuooi la Tua Donna alla u Cafa .d|$l Tuo Ile ^led 

avrà fffSux vaAtaggÌD* . . ^ . . ; 

itr«. Se iu»n. prende la pedina wm^t^ del Re» la» ia VQce 

il Rocco contrario del Re col Aio Cavallo* j 
JSi. Premia il Cavallo conttado col ìmó Re ^ . , 
N. Se ipinge la pedina del Ca^Failo^.uoa CaCu . 
JR. La pedina dk &ìX»q^ ima^ Caia » . ' ;. 

iV; &e la pediii»; della Donna «ima Ca&^ . . i 

ir. Xa fiutDoUmiiila CaÀ déltAJfielA del Re> 
OV;. Se ritiia a fiio. Rpcì:o idl^Caa dol fuo Cavallo dM W 
0. Prenda la pedina deUaJDonaa.coattajia col Cavallo 

dal filo Re^ 4 5t%tfCQ<, s... , j ; e ,0. 

ìit. Se prende coli' Alfiere del Tuo Re il Cavallo contrario* 
B. Pceada ilRoidCp dellU oiutsaiji) xot Aio. Aviere 

del Re > e poi ^inga la pedina dfl^uo Re^ una Q^ù^ 

av^à buon è^ucteb%'^ • '* ^ 

Atoor Giu6tùi . t 

#21. d Tuo Atfec« <M'A<t ftII^^.C8À.<Ì«r ii^« 4 

fua Donndt 

iVl Se JtdA (M»ttib J».)>edin4 d^ &4 Cònttarid jn^itOlr 

vallo « tai^ùot^ lo<4^uocs aUa 4' C«là d^AioiUxW 

del Re « come U dii& di ip^f» i ma ìq VdCe U p^ 

t dina di /u^'.Qdwta^ ui^ CaiÀ. Ibpia U CayaUt» cgi4' 

trario del Re 4 . . ' 

B. Dia Scaoca <»\. C^t^i&il. U^ Ò^ .dolL^t^^ 
coatratio del Re < 



le Se a &e alte ftta edbv 

B. Non prenda U Raoqo col firn Ctnlfe , «a ^oocA 

pràna la pedina della Tua Ooom t, Cafe. 
DC So eoi CavaUo pMqde la pedina del Re amtnnm 
B. Ghioca la Aia Donna alia a. Caia del &o R.e*, • 

«tacttà «n petto. 
?ì; Se in vece nuoca il Rocco alla Caia dal fi» Ca- 

valbdelRa. 
JL La pedina del fi» fte , vaa Caia l«pn il Caralb 

csamfii» dal R». 
If» Se jicende calla pedina di fin Donna la padiaa del 

Re 4ioBttano. 
& Prenda colla Tua pedina di Doaaf la padinaoimttana. 
if. Se ipuoca il Cavallo del fi» Re alia 4. Caftdellà 

fùa Donna , aedo aoa ila aucto. 
B. Prenda la pediaa coU* Alieie della fin Doaoa alt» 

4. CaTa 4lBir Aiiiai» iid fi» Re. 
JV> Se ipinge la pediaa del OvaUo del Re alla 3. Ca& 

del Cavallo cannano per preadewl'Aifiateooatmio. 
& La fna Oeaaa alla ;. Cafii dell' AMe» da fi» Re. 
ai Se pcende la pedina del Rocco dal Re coatrarib 

coUa iìia pediaa dal Cavalb, 
A La prenda colfì» Rocco del Ra, e fiuèbaoayiMoo, 



C A P. UV, 

ATA pedina dei fiu) j|Le «. Cafe . 

a: -L^ Lo ÌB^, 

è. La pedini cM- fi»; Atfera del Re a. G&. ' 

N. La prenda cotta pedina del fiio Re; 

A a Cavano del fi» R« atta 9. C«4iafiwA]fierflu 

jr. La pediaa del CavaUo del fi» Re a. Cafe.. 

-C L'Alfiere atta 4. Cafii deiTaltK)^ - 

H La pedina del <!>vafio ; un» Cafii fiipm il CavaB» 

contrario del Re. 
A ItCàv«Uo4cif«*RtaU»4.Qi»ddR«coiHraiio. 

If, 5caco» 



V. Scacco ooIb^Daiiiia* «filili 4*>Caik^del Rocco coih 

trarla 4éi Re. ... 
il. Ufuo Ri» aUa Caia del ftto Alfiere del Re.' 
a: n Giyalb d^ luo Re alla j* CaTa dell'Alfiere del Re« 
jff. Il fuo Alfiere d^ Re prenda la pedioa dèli' Alfiere 

cotttrarioj e Scacco. . 

J!f, U fuQ Re alla Cafa di Ooima» 
B. n fuo Alfiere del Re alla 4. CaTa dell'Alfiere di/ua 

Poima. . 
.^: U Cavallo alla 4. Cafa del fuo RopcòdelRe. . ,^ 
£. U Cavallo dia Scacco alla a.>Qa& ddl' Alfiere con- ^ 

trano.delRe. A 

N. Se torna col Re alla fua Cafa ». 
B. La pedina di Dpnna- z» Cafe. . ^^. ; ,:^. 

N» Se dà Scacco ^1 .Cavallo alla.:^^» Òaf^delCavalìp 

contrario del Re > fi è veduta la difefa di (opra > ma 

fé ZA vece fjmige la pedina doppiata alla 3. G^dqU* 

.Alfiere, contrario del Re*. 
j||:^.. Prenda, la ppdina;Contrarìa colia p^i|ià del Cavallo • 
N. Sé prende colla fua pedina la pedina CQatrarian 
«A La prenda colia fua JDonnar 
y. Se ritira il Rocco alla Caia del Cavallo? "\, 
È. Dia Scacco cpl Cavallo delReajOk ^«ÌQaiacffpoxijBa 

contraria. 
IVI S^ prende il Cavallo con^-arip cpU' Alfiere iìd ^9^ , 
B. PrendailRocco coli' Al%re, e vincerà il ipittooo. 
Jii Se non prende cdlla pedina del Cavallo la pedina 

contraria j come di fopra fi difle » ma dà Scacco colla 

Donna alla 5. Caia del Rocco contrario del R^ 
A BRe 41a a. Cafa delifoo. Alfittet . ,/^ i 
N. Se dà Scacco colila pecUna del iuo Q^J^ ^ !• 

Caia del Cavallo contrario. 
B. La prenda colla pedina del Rocco, 
,N. Se prende colla Donna» e Scacco^. ; - ' - \ % 
.if. U Re alla 5« Aia Caf»9 cid »vj?i lwi»a 1^^^ 



Jan 



}ij/^B. Prenda la pedina contfarìa colla pedina del Cavallo. 
Xf. Se non h le giuocate dette dì Toprasma^daScaGOO 

col CaveUo alla |, Cafa delCavaUo confano del Re J 
S. Non prenda U Cavallo colla Tua pedina > pwdMè per« 
. darebbe il giaoco \ ma giuochi il Re alkt Cala diel 

fuo Cavallo * . 
N. Se prende il Rocco del Re contrario col Aio Cavalla 
tSf B. Prenda il Rocco contrario del Re col fiob Cavallo» 

€ non ]>rMda il CavaUo col fuo Re^ 
N. Se giuoca la pedina del Cavallo alla 3% Ca& dd 

Cavallo contrario* del Re » 
B. Giuoca la fua Donna alla i. Cafa del fuò Re * 
iVI Se prende la pedina coniraria colla fua pedina» e 

Scacco. 
9. Pisnida il Cavallo col Re > ed avrà buon giiiONca. 
N. Se poi non prende la pedina colla Aia pedwa» ina in 

vece puoca il Cavallo alla a» Gaia dett'AÌfiececoit-'' 

teàttddelRe* 
Bl Prenda la pedina contratìa colla fua pedina del Rocc^ 
itf. Se prende colla Donna la pedina cootrarias e Scacc<v 
B. Ù Re aUa Cafa deU' Alfiere . - 
2V: Se il Cavallo alla j. Cafa del Rocco del Re xxMkm^% 
B. La DoÀna aHa %^ Cala del Cavallo del iìio Re per 

fuggire il aiatko / 
^if. Se cambia la Donna» U Bianco la ptenda qol fuo 

Re, ma fé mòn cambia > e la giuoca^ in veceaila4« 

Cafa del Roeco contrario del Re. 
B* Ritira il Cavallo aUa u CàfadeU'AlfieredelReGoii^ 
* trario» e ne avrà il ttiigliòore» 

Jkra Giuoco $d Sumco* 

itB: Prenda il Rocco Contrailo <lei Re col fuo CavaUp» 

e non ptènìda il CavaOo col fuo Re^ - « ^ 

N. Se in vece di giuócare la pedina del Cavallo alla 

3* Cafa del CavaUo contràrio del Re » giucche 'il 

fuo CavaUo aUa i* Cafa deU'Alfiere contrario del Re. 

^ A La 



te LkfoB Donila afia Càfa del fuò Re. 

/VI Se ^uoca la pedina « uoa Cafa atta }. Cafa dd Gap 

vallo contrario del Re . 
B* Prènda la pedina contraria colla pedina dèi ftio Rocco» 
m Se prende colla Donna la pedina contraria» e Scacco. 
B. ìì Re alla Cafa del Aio Alfiere é 
t ^. Se il CavaUo alla Caia del^occo del Re contrario 

per non perderlo. ^ / ... 

S. Camtq la fu^ Dc^na con la Donna contraria. 
N. Se^rende col Tao Cavallo la Donna contrariale ScaccÀ 
B. Il Re aUa u Cafa del fuo Alfiere . 
K. Se il Cavallo alla 4. Cài^ dei fuo Rocco. 
B. Dia-Scacco coli' Alfiere del fuo Re alla i.Cafàddr 

Alfiere contrario del Re » e lo vincerà » e lo fteìSb 

iàrà» fé andaffe col fiio Cavallo aUa Cala del Rocco» 

perchè il Bianco andando col Rè alla u C^a de^ 

tuo CavaUo » il Cavallo contrario farebbe perduto, 
t If* Se p0i non giùoca il CavaUo alla Cafa del Rocco 

del Re ,contrark> j come fi difle di iopra> ma pren» 

defle colla Donna Ja pedina alla 3. Cafa delTAJfieqì 

contràrio del Re; 
Bé l^rènda il Cavalb colla faa Dònna . 
Né Se prende la pedina del Re Contrario colla fua Donffik 
B. Dia Scacco colla Donna alla 2. Caia ddl' Alfière 
^ . contrario» e vincerà i) {pooco, 

if. Se poi in vece di pig^^re sia pedina del Re coi»> 

trario deffe Scacco alla Caia mila Donna contiariai 
Ac colla fiìa Donna • 

A U Re alla a. Caia del fuo Cavallo. 

N. Se prende T Alfiere contrario farà inatto^ ie m vece 

daffe Scacco alla 4. Caia del CavaBo con^sirìo del Re, 
B. Sì ciK>pra colla Donna alla 3. Caia del fuo Cavalla 

del Re.. 
7f . Se prende la pédba del Re contrario colla fut 

JOonna ^ e Scacco • 
^. Si cuopra coUa Donna alla j. Caia del fuoAlfiei» 

dd-Re; W.. -" ',--^ -x 



X Se prende k fcSm d«U*A)6mi dMUrDoona Oftoiaffìik 
fi. Si (v>Q|«».c90 U Cavallo. aUft »* Caia ài Doaaa.t 
vincerà in tunft modi, ajiMicbà U Nen> gjatoaS» 
. divaiiÀmfate. 

^tbrò nodo à C49 ^i m ft(9ùmm » tkehiiitrma» 
€ h Vi tr. 
&T ▲ p9dii»a del fiiQ-Re », C«fe. 

i». ^La fedina deU' A)6ere -del Rq. »^. C»fo* 
jv: La ptieiida colla pedìita dd Aio Rtt^ 
f,ng9yaM04e)^IUi»»^Cl/^deU'AifiHe. ! . 
JC U P9dió«d4 Cavallo d«l Tuo Re a* Calè . 
^ V.^j%^aUi^4rCiif«d«)i'Miemd)fiiaOo<u^. 
fK t» pei^ 4*1 Ca^nilAiH» Ca<à (bpoii Camiboeif 

' faii^ del {te* 
^ il Cavallo d9i fwo R« alU 4- C4(^di9l Ra «>»nBiàt* 

iiT. Sc9«Q0 CoUa ];)(>QAa alla 4. Qà éà ll«Qfi0,<PA' 

J(. U fuò Re alla Caia dell'Alfiere del ÌU« 

N, n avallo <Hi«pRo ««a; ^C«(i|ldflrAJfitfft4«iR« 

JLUUo Ai6wn dol Re ttfiwU k p«dÌM MCAlficit 

.fltl|ti;anO,. e Sokjco. . . 
K II fuo Re alla Cafà ài Ooiin»« . 
A {.'Alfiere del.Rf Mrqa atta 4» Caf» 4erAlfiffDB 4f 

: fin OOUM. . . 

iv. Se ^uoca la pedina di fu» Donna» una C«&« 

fi. Scacco col .CaindlQ àUa 4. C<& àeìi'JJAff caio» 

«jq dal Rii . 
X JìR.il Rfi «ifQa atta rwiCa&. 

Ori ■ Irf. itnlfnìi A ^ JPoRM a* Ca^ 
■Jf^ Se il CavaUo del Re alla 4. CaTa del fuo Roqqh dal R^ 
fi* PM«4ailllWì«fOOQMrafi(}.dtl|Le4ol<fiQC«v«)lQ. 
i^. Se dà Scacco col CavaUo alla |. Cafa d^ GtxBh 

X U fuo Re alia Cafa del fiip Cavallo , « T«nà t 
àutìt» detto di iaookm 



iti Se itoa àk Sbacco col fuo Cayalb » ìnt %ÌDga U 

pedma alla 3 . Cafa dell' Alfiere contrario del Re • 
S. La prenda coUà pectina del'Catallo» 
If^ Se prende la pedina colla fua pedina del Catatto « ^ 
Bn La prenda colla Aia Donna. 
^. Se dà Scacco c«ll' Alfiere dì Dònni alla j.Caiìi dd 

Rocco contrario del Re. . .' ^ 

B. U fuo Re alla Caia del fuo Cavallo. . . . ' 

Jf. Se dà Scacco odia Donna alU Cafa* del Re contrarlo, 
B. Si cuopra coli' Alfiere del Re alla fua Caia. 
if. Se prende ìx)ff Alfiere TAifiv» bontraòo ^ qipuni 

colla fua Donna. 
B, Camb) li pez^j ^ ayrà vanttg^po d'un Rocco pir 
' nn Cavallo , 
N. Se non cambia , ma prènde colla Donna f Alfiere 

contrario della Donna i ' ' i 

B. Prenda il Cavallo cooffario alU 4. Caia del Rocco 

contrario coUa Q^nisis.b Scacco* ^ 

'N. Se il Re alla'*Cafa di fua Donna. 
B. Prenda T Alfiere, cojia l^anoa alla }<Ca£i del Rbcco 

d«l fuo Re. 
ìf. Se prende la pedina del Cavallo di Donna contrae 

ria colla Donna. ** 
B. La fua Doqm ajfta f. Caia del fuo Alfiere di Donnìu 
Jf. Se corna coUt Domia alU Ca&. dell'Alfiere cono» 

nò della Donna. \ • 

B. Il Cavallo di fu» Oonxu alla i. Cala di fua Donna» 

vincerà la Donna contrai:ia . 
\If. Se poi in vece «tifa la Doopa alk !• Ca&deliìao 

Cavallo; di Donna . 
B* Giuoca* il Cavalla di fua Donna alla i* Cala deHa 

Donna , nà ^iù nemmeno ; e^j^^ sìmì k ùm peza« 

che vincerà il giuoco» 



fH II /utn 



C A P. LVI. 

JI.T A pedina dd fiio Re x. Cafii « 
NjLé Lo fteflb. 

9. ta pedina dcIT Alfiere dd Re u Caie« 
N. La prenda colla pedina dd Aio Re. 
^B.n CavaUo dd fno Re alla 3. Cafa deU' Alfiere. 

IL La pedina dd Cav&Uo dd fuo Re a. Cafe * 
. B. L'Alfiere alla 4. Cafa dell'altro. 
Al La pedina dd CavaHo una Caia fopra il Cavalto 

contrario dd Re. 
M^ U Cavallo ddiqo Re alla 4. Càia dd Re contrariaf. 
N. Scacco colla Donna alla 4. Cafa del Rocco contrario 

del Re . 
B. U Tuo Re alla Caia delT Alfiere dd Re. 
Jf. n CavaUo dd fuo Re alla j« Cafa dell' Alfiere del Rev 
B^ U fuo Alfiere del Re prenda h pedina dell'Alfiere 

contrario» e Scacco. ' 

JRT; II fuo Ré alla Cafa di Donna. 
B. L'Alfiere dd Re alla 4- Caia delTAlfieid di fua 

Donna. 
N. Se giuoca la pedina del Cavallo di fiia Donna i< 

Cafe ibpra f Alfiere contrario dd Re. 
B. Prenda colT Alfiere del fno Re la pedina d^ C> 

vallo di Donna contraria . 
^ JRTr Se giuoca b podba dell'Alfiere di Donna una Cafit 

fopra f Alfiere contrario. 
B. Lo ùdtk alla j.'Caia di fua Donna. 
N. Se la pedina di fua> una Cafa (opra il CavaUo eoa* 

irario dd Re. 
M. Scacco col CavaUo atta a. Cafa ddT Alfiere contrae 

rio dd Re. 
N, Se ^jgiuoca U Re aUa a. Caia deU' Alfiere di fua Donna* 
B. Giuoca la fua Donna alla Caia dd fuo Re. 
Al Se fìigge la Donna. Bianco prenda U Rocco col Ca- 
vaUo , ed avrà pure vantaggio s fé poi. cambia la fua 

Uooju coik Dpwu goatimi. 

t .^ B. Prenr 



9. Prenda col (uo Re ia.Doima contnm • ^ : > 
jRT* Se U Ròcco aUaOfa del filo CpivaUoidlel Re. {\ 
^. La pedina del fiip Re » una. Caia ibpra il CatallQ 

coutrario del Re. 
jtf. Se prende la pedina coUa pedina della ponna^ 
£• La prenda col Aio Cavallo^ poi cpuoca il fuo Re ^S^ 

Cafa di fila ponna> e la pectina dell'Alfiere di Dosuu^ 

una Caia, cam li fiioi pe^^ù avrà buon giuoco. 
N. Se non prende ja pedina poi colla pedina di Dcm»^ 

ma in vece il Rocco alia u Cafii del. fiio Cavi|U(^ 

fi^prà.ii Cavallo contrario.. - , .\ 

B. Prenda la pedina di Donna contraria col fiio Cav^, 
A^ Se prende col fiiq Alfiere del Re il Cavallo contrario.. 
JB. Prenda colla fita pedina àel ipie l'Alfiere contrario^ 

e- Scacco . 
N, Se prende col Aio Re la pedina contraria . 
Bi Giucca il Rocco del Ré alla Caia dell' Alfiere del Re^ 
If. SeilCavaUpalla4.Cafadelfii9RoccodelRe. . 
B* L'Alfiere del Re alla a. Caia del Re > e poi giucca 

,la i>edina di Donna i. Cafe> che fi acconcia b|f| 

li giuoco colle file pedine unite. 

jikro Qam^ittù m favore Jcl Biancf , 
ctui ha il irauo • 

C A P. tVll. 

J.T A pedina del fiio Re i. ÓdTe. 

JV.l^ Il medefimo. 

B. La pedina dell'Alfiere del Aio Re x. Cafe. 

Jf. La prenda • 

B. lì Cavallo del Re alla 5. Cafa dell'Alfiere.: 

K La pedina 4el Cavallo del Aio Re i, Cafe. 

B. V Alfiere aUa 4^ Cafa dell' Alfiere di fua Donna , 

N. L' Alfiere del Re alla z. Cafa del fuoCavaUo « . / 

B. La pedina del Rocco del Re 2. Cafe . 

jy. La pedina del Rocco del Re, una CaTa. \ 

. Prenda la pedma colla pedina del Rocco f 
Cf0 Prenda la ped^aACQntranacoUapediM dal Rocc9^ 

-- .» ' ^ . W j iJ,.|^renr 



If. Prendi il Ròcco oontraria col ftey Alfiere del Re* 

À II ftto Cavallo atta x. Cafa AA Rocca ddRe . 

N. L'Alfiere del fuo Re alla j. faa Cafa. 

B. La Domiaalla'4.CafiidelRocco(telRecoBtrarb« 

^. Lm itia Donna aBa u Caft del fno Re. 
:)(bJI« La pedina dì iìta Donna» una Cafa. 

N. Il Cavalb di fna Donna "aBa 5. Gaia àtSt/iSkte. 

9. La -Donila alla 1. Càfit del Rocóò contrailo del Re. 

^ìKr La fùa Donnr alk Cafa dell' Atfitite del Re . 

B. Non ^uoca il Cavalb del Re- alla fua 4. Ca(k^ 
perchè perderà un pezzo, ghiocando 3 |4. la pedina 
<li (òa Donna i. Cafe> ma il Cavalb di fua Donna 

«'-ifflé j. Gaia dell' Aifiere. 

N. Se prende coli' Alfiere del Re il Cavallo di Donna 
contraria s e Stsicco. 

B^'L& prenda colla pt&kt dei CataBo di fiia Donna > 
e con gitiòcaré il Cavalb d» Rè alla ;• Cafa dd fuo^ 

^ ^Aifiére» pi^ieràr la pcdtnaddpo- sAcnm tratti,^ no» fahr.' 

If-'Se-poi non pren«'il Gavalb ed ftio Alneté del 
Re » ma gtuocafie in vece il Cavalb di &a Donna 
alla 4. Caia .del fuo Re . 

B. n fu» Alfieiie dter Re alla j. Ca& dd Cavalb di 
Donna. 

N. Se la pectina d^lPAJfierej^Dopna^ una Caia. 

B. La pedina di Donna upa Cafa iq>ra U Cavalb contrario. 

N. Se U Cavalb alla ^^Gafa del Cavallo del fno Re. 

B. La pe4ina del R^ una Cafa iopraFAlfier e contrario. 

N. Se l'Alfiere aUa 'z. Caik tlel fbo Cavalb. 

B. La Donna alla ^ Cafa del Rocco dd Re oxitrarìo. 

N. Se r Alfiere alla }. Caia del fuo Rocco del Re ; 

B. il Cavallo- del Re alla ). Cs^a del fuo Al&re • 

N. St ia Donna^ dia 1. Cafa derfu9 Re . 
' B. Il Cavalb di Donna alla 4. Cafa dd iuo Re.^ 

N. Se fpinge la pedina del Cavallo del Re iito^ una Caia • 

B. Non prend^^ cdla Dohna la pedina ^ perchè perde- 
rebbe ùnr pezzO) lAa dia Scacco col Cwalb alta f. 
Cafa ddia Dònna contraria , e poi póenda far fedina 
i^pnéaria» farà buon guotot 4vYfr--^ 



^ ^^ ^ ttjl 

^2* La pedBna di fiia Ooiin»^ ima C^a. 
N* Se la pedina di Tua Donna'» una Cafa. 
B. La yAtt^delf *Alfiiw-ii JM.niuMia^WMiCbfa^' /l 
IV: Se U CaTaib di J>oìina alla $. Ga^deff Alfieie^i 

fua Donna* ?.. * V . ..,./• 
A Rimi l' Alfiere alia). Cafa del Cavalla di &aÌ)oiKUk. 
iV: Se ilCavaib di DcxKìàalb^ Cafa ddfooJU^ .w 
i7. U Alfiere del R» alla 1^ Cafa daUTAIfiett diiJbttàa^ . 
N. Se L'Alfiere di faa Donna aUa^3.CafàdelfiiolU^/t 
B. UCavaUodiI>otuniaUai«Cafltdi(ìiaDoniiaNi, i^ . . 
itfl Se£UtadaBa.paitediOonttaI vi .i 

B. La pedina di Donna una Cala fifnólOradb'coi^ 
^' trarlo. .':,-•.:..'. t '; 

iV: Sefu^eilCavaBo;dla5.Ca&dii€àvalbddfoòK4 
B^ La peona di *ÌM Donna iUU Caia a(iiaBd# x^.^ /«\ 
ltf: SerAJIieceaifiuiDQnnaaUaa.Ga£idiA»]>Mla. 
A U Cavallo deUa iiia Doua aita f. fiif Ga^i^i^AI* 
£eier di Dbnab^àUa a« Ca£i di Doiuu^ / iàttc^ 
parte di fua Donna » e poi oon ^Mcaoa i^ Cimilo 
del fiao Re atta j. Cafa del fiio Alfipir* 'é ifàa^A 
la pedina del Cavalb del fuoRe^ unaCaft^fitifarà 
della fila pedina con hioii ^upoo«, '»\ 

AitPO' ayfirttmpao al Bìomo^ , ^ 

:^B. La pedina di fua Donna» una Ca&^ ... / 
N. La oedina dell'Alfiere di Donna» una Cafa. 
B. La ina Donna atta ^Xlala del tlocoo «URe oòaisarkv 
2f. LafuaDannaaUaCafarde^'Alà&redelRe. 
B. Il Cavallo di Donna alia 5. Càfa delf Alfiere. 
N. Se prende il Cavalla coff Alfietei tmk il^g%oib 

detto di iopra > ma fé in vece ^uocnAs ia pedina 

di Donna, uda C^^ ' ' 
A L'Alfiere della Donna alla a.; Ca&deUaiiiaDenài^ 

e poi &U col fao Re dalla p^ di Donna » av«è 
' ^ buon i^boco» • eoi ten^ fb pi|lìcià i» pedUde^Mb 

ttptà j|MOM:o«r< - •virf ^ 



€h€ ha il tratto. 

C A P. Lvm. 

ir. T A pedba ddliio Re i« Caie. 

jlTé Ìlj II medefitno. « 

A La pedina ddfAlfiere dd Re x. Cafe. 

i^. La pcBiida« 

$. UCairaUoafla^Ca(a4leirAMieiedelfttoRe. 

^: La pedina dei Cavallo del Re 2« Ofe. 

|I.X'AlfiefiaalIa4- Ca& deU'altto. 

2f. L' Alfieie eUa^ Cafit.del filo Re. 

jr. IlCavaUodelfiìoRealla4.Ga&delRecoiittafìo. 

^ UCaTalto4kl^ealU4.CaiaddRoaaMlei:&oRè..rv 

A La fiu Donna alb 4. Caia del Rocco ddRecoottana 

ir. Se giuocafAUierèdelRe alla foa Caia. 

B. Prenda la pedina 4dl' Alfiere contrario dd Re col 

. fuo Cavatto del^Re» e vìncerà il g»40co. 
JlT^ Se non fpuoca T Alfiere alla ina Cafa» ma m vece 

. ^uoca k pedina di ina Donna i. Cafe ibpca f -Al- 
tiere contrario del Re. * > . : . 
B. Prenda la pedina della Oonna coiorafia colf Alfiere 

. .dd fuo Re. 

V. Se poi migliore giuooa il Jlocoo dd fuo Re alla 

Caia dd fuo Alfiere dd Re. 
B^ Prenda colla Donna fl CavaUo dd Re oontcario»e 
vincerà ancora. 
♦ 

,C A P. WX, 

SiT A pediD» del iiiQ Re 1. Caie*. 

JfXJhoÙdio, 

a. Là pedina dell'Alfiere del Re ». Calè . 

2f^ La pcepd» coUd ptdìna del R«. ;< 

B^n CavaUoaUa |.<:afa deU' AJfieredel fuo,Re« . 

JiTj jL'Allìefe ikl fup Re alla 1, CaTa. d«l Re.- .< > 

B. L' Altiera del Ré alla 4. Cala d^'.i^ro. . - a. 



ir. VJdtetù dal R» I Scatoàvdbr 4. Caft del Hòcos 

•cfei'Re contxanov . ^^ ^ . ^ -. 

^B. U fuo Re alla Caia, dei fito Alfieie. 

N. La pedina di Aia Donna» una . Caia • . ■* 

:^Bj' La pedina di fua Donna u Caie, 

N. V Alfiere del fuo Re alU 4. Cafa del Tuo Cwalb 

del Re, - 

S. Il CavaHo del Re prenda f Alfiere omtrario alla 4^. 

Ca& del Cavallo di Ae 'contrario. 
.IkT. La Donna prenda il Cavallo contraéo . 
B. La fua Donna aila j, Cafadeli'Aliìere.delfiiaRe. 
jBr« U Cavallo di fna Donna aUi^ j. Cafa deH' Alfiere .. \ 
i?. La.podbiadèUrAlfier6 di foa Dònna» una Cafa. :. . 
If. L' Alfiere, di tfua Donna alla 4. Ga^-delC^valIb con^ 

trarlo del Re fc^ra.la Donna contraria^ > 

B. Prenda la pedina colla fiia Donna. 
N. Se prende colla Donna la Donna contraria . . 
£. Prenda la Do»iAa còntr^iacoU'AlfieredifuaDonnj^ 

ed a^ buon giuoco , oppure potrà giuocare ( volen^ 

dò hot. altro: giuoco) la fua Donna alla x^ Cafa del 

feto Alfiere del Re ,. e non prendere, la pedina colla 

Donna. 
3K^ Se il Cavallo del tao Re alb ^ Cafa dell'Alfiere del Re. 
A^l^rencb la pedina coli' Alfiere di fua Donna. 
N. Se prende la pedina col Cavalla del fup Re» cari-* 

cando fopra là Donna contraria. 
A Prenda la Donna contraria col fua Alfiere di Dòzma» 

vincerà, un pez20« . , * 

V. Se poi non prende» ma nùra. b fiui Donna alla i^ 

Caia del. fuo Cavallo del Re. * £; 
Bp U Cavallo <li ina Donna alla t. Cafà dì fua Donna « 
jy^ jSe prende col Cavallo la pedina del R(? contrario^ 

|»erderà un pezzo » oppure la Donna ^ fé poi^ U ar« 

roca dalla parte deLfuo B^e^ 
9« U Rocco èk fua Donna alla Cafa del fuo Re. 
V. ^e il Rocco della fna I^innà^alla Caiàde4^fto.Ro..^^ 
?4 1/ Alfiere del fuo> Re alla ;. Cafa doila Domia > e 

fQÌ giuaQaJi;ibo^il&.aik J&aia .del CavaUo del %» 
c- . Re a 



^^ lU » la pecOna óà Hoom éA He, tma^CSaifii ,^ tm 
Kc alia 1. Cala del Rocco , cavi U Rocoodel Gao 
Re alla Caia dei &o Alfiere, verrà ad averàbooite 
compoiizioM di-,giiioco. 

Avvertimento al Bianco ^ 
< .. . '.:... 

iJl^B. La pedina di Tua Donna* a. Cafe • . . 

.ffk. Se la pedina 'del Cavatto del^fuo Re a. Cafe. 

B. Prenda rAlfieiecontrvìo col fuo Cavallo del Re. 

U. Se prender il Cavalk) del Ré caontraiìo oillaiiiape- 
xlina del CavaUo. 

B. Prenda coU' Alfiere di fua Donna la pedina contrae 
ria alla 4. Caia daltfuo Alfiere 5 ^ ordinerà bene 
U fuo ^uooo »: opp^Ie giuochi la fua Donna alia ^ 
Cafa del. fila Alfiere del Re. 

2^. Se Tpinge la pediàa alla 3. Caia .del Rocco con- 
trario del Re . 

B* Non prenda la pedina , ma la fpif^ una Cafa aOa 
» }. Caia del fuo Cavallo del Re. i.4 

IV. Non prenderày^percbè iarebbe nuoto « na^cpooca la fua 
Donna alla i.. Caia, del fuo Re* - - *« 
V B. Prenda la pedina coli' Alfiere di fua Donna. 

H. SetlCavallodiiuaI)oìmaaUa).Caiadel(itoAlÌtQ^ 

B. La pedina dell'Alfiere di fua Donna, uaaCa&..^ 

H. Se U Cavallo dei Re alla j. Caia del filo Alfiere.^ .VL 

B. Il Cavallo dì fua Donna aUa a. Cafa della fila Dottna. 

tif. Se il^iuo Alfiere di Donna alla 4. Ca^i delCavadb 
del Re contrario fopra la Donna contraria* 

S* Giuoca la Donna ^ $ . Caia del fuo Re, e p(nll 
Rocco di iìia Donna. alla Cafa del Re » il Re alla a. 
Caia del fuo' Alfiere^ U Rocco del Re alla Cafa dell' 
Alfiere » fi acconderà il giuoco^ ririraado poi^ il fw 
Re alla Cafa del- iuo Cavallo « 

Altro Giuoco al Bi^pico « ' 

^il« n filo Re alla Cafa^dd^foo Alfiere. 

N. Se in vece (puoca la Donna aliai. Caia dei fn^Re^-^ 
A L» fila Doona^elte a« Caia del filo R^ . ■ ^ 



iiN. Se la pedioa £-I3biinft> nfla €da/^ 
* jff. La pedina di Aia Donna i. Cafe. . 
Xf. Se, ^uoca la pedina del fno Otvallrf di^tt.6 i. éafik 
£. Prenda l'Alfiere dd fuo CaviaUò ^ tf.idificèrà la fu» 

pedina con mij^or giuoco. - 

if. Se non giuoca la pedina del Cavdid, , ma il fiÀ 

Alfiere alia 4. Cafa del. fuo Cavallo di' ke. 
B. Lo prenda col Tuo Cavallo dà Re» e* por^ocfaib 

Aia Donna alla 3. «Cafa del Ttto Affiefè di Re » ó* 

cupererà la Tua pedina con buon ghtoéó > e le foè 

pedine aUe 4. Café. 

Jlkro Giuoco di G4némo pel Bianco ^ che ha il tratta « 

c A p. iX 

A T A pedina del Aio Re 2. Caie. 

N.jLé U medefimo; ^ 

B. La pedina dell'Alfiere del Ato Re u Cafe. 

N. La prende. 

S. U Cavallo dei Re alla } . Cafa del Aio Alfiere . 

N. La pedina del Cavallo del Re i. Café. 

B. La Dedina del Rocco del Aro Re 2. Cafev 

Jlir. S$ minge la pedina fopra il Cavaflo/ del Re contrario.: 
%JS. a CavaUo alla 4. Cstfa del Re contrario. 

N. Se ^uoca il Cavallo alla 5. Cafa del Aio Rocco cfelRe. 

S. Prend» la pediiia col Cavallo del Aio Re . 

y. Se ptende il Cavallo contrario con il Aid Cavalla 
del Re. 

B, Lo prènda cóHa Aia Donna . 

.N. Se: la pedina di f^a Donna. i.Cafe. 

«0, La Donna prenda la pedina alla 4. Cafa del. Aip 

... Alfiere del Re. • ; 

N. Se prende la pedina del Re colla Aia di Donna . * 

Bp La prenda colla' Aia Dònna > e- Scacco » ed avrà n»« 
glior giuoco colle Aie pedine, unite ^giuocando ìli poi 
la pedina di Aia Donna zi Café'» con '^rrocare daBa 
parte' dt AiafrDOxma il Aio Re in pochi ^atti * 



%H 



^JvmtìmifM ài 



4(;j9. n Cavallo alla 4. Cafit del Re coìitrariò« 

^. Se giucca la pedina di Aia Donna» una Caiaibptt 
il Cavallo del Re oontraxìo. 

fi. Prenda la pedina del CavaUo conoaxio col fuoCs; 
valb del Re • . 

JJ. Se prende il CavaUo col fuo Alfiere di Donna. 

£. Lo prenda colla {iia Donna* 

U. Se giucca la fua Donna aUa x. Cafa del iiio Re» 
perderà la pedina doppiata» (e la g^t^oca alla j. Ca^ 
dell' Alfiere del fuo Re» perderà il giuoco » dando 
Scacco il Bianco coUa Donna alla CaTa dell' Alfieie 
di Donna contraria » fé poi non 4a dette giuocate » 
ma l'Alfiere del Re alla }• Cafa del fuo Rocco ^ 

B. La pedina di fua Donna 1, Cafe. 
[ 2V. Se il Cavallo del Re alla j. Cafa dell'Alfiere jbpra 

la Donna contraria. 
: B* Ritira la fua Donna alla )« Cafa dell' Alfiere del 
fuo Re. . ^ 

Jì. Se giuoca la Donna aDa x. Cafa del fuo Re. 

B. Il Cavallo alia |. Cafa dell'Alfiere <U fua Donna. 

jy; Se la pedina dell'Alfiere di fua Donna» unaCafiu 

B* L'Alfiere di fuo Re alla 5. Cafa della fua Donna» 
e pd il Cavallo della fua Donna alla x. Cafa del 
fuo Re» gli prenderà la pedina doppiau» ed avrà 
buon giuoco • ^ . ^ 

Abro Gambuto mfwìrore M Bianco ^cha ha il tratto. 

C A P. L3fl. 

&T A pedina del fuo Re x. Cafe. 

iVlJLi Lo MTo. 

B^ La pedina dell'Alfiere del Re a. Cafe; 

hWI La prenda* 

B,l\ CavaUo del Re alla |. Cafa dell' Alfiere . 

N. la pedina del CavaUo del fup Re z. Caie. 

j?. L'Alfiere alla 4* Caia deU' Alfine di Illa Donna r ^ 



7/. L'Attere del ft.e alla 2. Gafa del Cavallo del Re. 

fi. La pedina del Rocco del Re a. Cafe . 

jy.La pedina del Rocco del Re » unaCafa* 

fi. La pedina del Rocco prende la pedina contraria del 
Cavallp. 

N. La pedina del Rocco prènde la pedina Contraria. 

It. U Rocco prende il Rocco del Re contrario • 

N. L'Alfiere prepde il Rocco contrario. 

B. U Cavallo del Re alla x. Cafa dd Rocco del Tuo Re. 

N. L'Alfiere ilei Re alla j. Cafa del Tuo Alfiere . 

fi« La Donna alla 44 Cafa del Rocco contrario del Re. 

N* La Donna alla a. Caia del fuo Re. 

fi. La pedina della fua Donna , una Cala. 

N. U CavaUo della Donna alla }. Cafa del Tuo Alfiere * 

B. Il Cavallo di fua Donna alla j. Cafa del fuo Alfiere. 

iVl Se la pedina di fua Donna» una Cafa. 

B. U CavaUo deHa DoWa alla 4. Cafa della Doxma 
contraria fopra la Donna » e TAlfiere ^contrario vin* 
cera il ^uoco» fe faprà giuocare . 

N. Se non giuoca la pedina di Donna » - ma preùde 

coU' Alfiere del Re il CavaUo contrario di Donna» 

e Scacco . / . 

%B. La pedina del CavaUo di Donna prenda V Alfiere 

contrario del Re « 

N. Se noi giooca. la pedina di Doima ^ una Cafa . 

B. La iua Donna alla Cafa del Rocco del Re contrae 
no ibpra il Cavallo contrario « 

^ So la fua Donna aUa Cafa deU' Alfiere del Re» 

fi. U CavaUo del Re aUa }. Cafa del fuo Alfiere. 

N. Se giuoca la pedina del fuo Alfiere, una Cafa» per- 
derà il Cavallo del Re» fe giuoca il CavaUo di Donna 
alla 4. Cafa del fuo Re , perderà la pedina di fua 
Donna» e k pedine* raddoppiata \ fe poi fpinge la 
pedina del CavaUo» una Cala fopra il Cavallo con- 
trario del Re. 

r U CavaUo aUa 4. Cafa del Cavallo oontrarib del Re. 

i Se il Cavalla di Donna alla 4. Cafa del fuo Re. 

. ì UfuoAJ&redtitReaUai.CafaddCavaUodiDonna. 



27: Se la pedina doppiata alla 5/ Ca& d^U^ Al$9fe d|i| 

Re contrario» 
B* Prenda ìi pedina coUa Aia pedina» 
if^ Se prende la pedma ,colla Aia pedina • 
B. Giuoca il Cavallo aOa i. Cafa del Ròcco contraria 

4^1 Re > e vincerà il Ci^vallp » ed il i^uoco . 
N. Se poi in v^p prenda w^ ^Qfi h pedina» m^ <Mt 

fuo Cavallo la pecfina contraria » e d^ $ca(;co . 
B. .Prenda il Cavallo col Àio C^vaUo • 
N. Se prende C0II4 pedina U Cavitilo (ontrario • 
B. }J AJfiére di fm Ponnfi ali» }• Ca& del fuo Ke > « 

poi falti . che fi prpnd^^i I9 Y»dcÌoppi»t« pedine • 

4vnr^min»^ ài Bkmco. 

^B. la pedina del Qvf^9 di Don94 pnndu V Ajfie^ 

contrario. del R9p 
/r« Se il Cavallp d) I)onn^ aUa 4* Cfllh, dql Rocco di 

(ìxà poona» 
J^. L' Alfiere del R9 «Uà 4» Cafa de} Cavallo di Donna 
* contrari^. 

Jf. Se la pedia» d^'AJ^eiff di Aia DpnM» wa Ca^ 
i?^ U Alfiere alla 4* Cafa del Rocco di Donna. 
N. Se |a piMina d«l Cavalo di Donna 1. Cafe. 
B. V Alfiere alla 3. Cafa del fuo Cavalo di Donna. 
N. Se prende <ìqI Cavala V Aifier* contrario • 
B^ Ijo prenda coUa (1» pedina dell' A^^r^ di Donnat .. 
^. Se la pedina di fna Donna ^* Cafe . 
B. Ia fua Donna aUn Cafa del Rocco (kl Rq contrario.^ 
Ni Se la fua Dpnna alla Cafa dell'Alfiere d^ Re * 
f. La pedina del ftio Ra» una Cafa* 
a: SerAlfier«diDonnaaUa3.Cafade|fuoR^. ' 
B^ UCavaUo a|j^ ^ Cafa deU' Alfiere del R«r 
if. Se falta» perderà 1« pedina» fé nonfaUa^iBalape^ 
. dina del CavaUo» una Gaia f9pi:a U Cavalo d«l Re 

contrario. 
B.. U fno Cavali? atfa 4. Oif« del Cavallo cQntrano . 
N. Se la pedina alla }• Cafa dell'Alfiere contràrio del Ra^ 
B* I4 prenda colla fna p^iiiM d^ Oxaìtot^' ^ 

iV; Se prende colla fua pedina contraria • B. H 



IT. n foo Ctf9m. alia ;. Cktk ed Rocco contiarìo d^l 
Re ù>pì» la X>«Mna coAttaiiaj e verrà il giuoco dettg 
di ibpca. 

4^« AsnJMo ptl Bianco^ 
C A R. Lxn. 

^ T A padkta de| Jla x. CaTe. 

if, L^ Lo ùtSo. 

B. L' Alfiere del Re alla 4. CMa deU'akRi . 

ff. U^ p^oa dell' Alfière della Ì>Qitn«« ima C»& 

f.'La Donna alla 2. CaTa del- fuo Re« !. / 

Ji. La pedina di fiw Donna , un» Caia .... 

Jf. La pedina delf Alfiere del £to Re 1. C4AV 

A". La preóda colla Tua pedina del Re»: 

B. La pedina della Donna x. Càfe. 

N, Scacco coHii Donna alla 4* Ca& ddr.JUwoo-.coar 
trarìo' del Re . 

B, n Re alla Cafa del fuo Alfiere. 

N. La pedina del Cavallot del Ri ..i;.Cafi). * <* 

jr. U Cavalb alla 3. Caia deU' Alfiere delfuo Re. \ : 

N. La Donna ali» 4. Ca^ del fuo Rocco del. Re.^ . j ^ 
%i?. U fuo Re alla Cafa del fuo CaVallq. - .i ; 

N, Se J'AJfi6i« di Pon»a aU^ 4- .C^.à*i C«Y*lte4ll 
Re oontruio.. i «i 

^. U Cavallo dkDo«&a alla %.(^ M» J)f>WfiK:: J .<>. 

« ^ paaode U Cav»Uo oiUrAlfiwfi. : .. .vi 

A Lo prenda col fuo CavàUo di D99fta>tpQÌ0UOchi 
la pedina del Kocoo dal jbo iU 4. C9kl^*ìf»im 

■..-•• .Y- 
f .- .^ 



^Ane (?«»». 4^^jHi^> 



■^ 



4M. U fip Re alla Cafa del fuo Cavallo. . 

M Se la pedina d^. CUstfl»; ìm .-Otta «lU « Calli 
del Cavallo catMarò de^ R«* 

;f. Se Ipinge la pedina doppiata' al)» > Ca£» <l«tt'i^ 
fiera del Ra roymiffi» . . '. .V« 



Ik Se plaude cotta fuapèdmaUpcK&iaGÒalf aria # 
B. La prènda colla Doana. 
* Jf. Se cambia la Doona ^oUa (va,. 
S. La prenda col f^o CaVaUo del Rei e poì-^uoca il 

Re alla a.. Ca(a del Aio Cavallo » ed il Rocco alla 

Cafa deir Alfiere del Re. 
AT. Se poi JiOA cambia la Donna > e ^uoca f Alfiere 

delia fua Donna alla 4. Caia del Cavallo contiaìb 

(opra la Donna coMrarìa^ 
B. L'Alfiere del Re prenda la pedina deU' Alfiere del 

Re contrario, e Scacco^ 
Jyi Se prende cotta Donna TAlfiece contrarie. 
S» Preeda l'Alfiere cella fiia Donna , e cwaado poi 

cautamente li fiioi peszii avrà gran vantaggio • 

C A P. LXIIL 

AT A^tna del Re i^ Cafe. 

^;l^ Lo ftefib. 

B. La pedina <kll'Alfiere del Re x.Cafe. 

«• La prenda* . . ^ 

. tt CavaUo db 5. Cafa d«U'Alfiet« del Re. 
M L'Alfiere del Re alU 1. Ca& del Re. 
A L'AIfiertf del' R« alla 4. Cafa dell' altro. 
jr. V Alfiere del Re aUa :(. Cafa del Rocco coniU' 

• rio, e dà SCaooo.- ^ • 

9* ti fedina del GavatlO> «na Cafa« 

N. Se la pNedìna prende la pedina del Cavallo coodratio • 

9, Sala col fuQ Re. , 

ìf» St prende ìa pedina del Rocco colla (uà pedina « 

e Scacco» • -:* - ' • -* 

#. 4 Re aBa Cafa del fuo ROcdOv 
Jf. Se la pedina cK Donna* «na Cst&.j ^ 
Jt. V Alfiere dd Ri-p i»kida la pedink édt'MkKo «cmk 

* traino, « Sca4o*«'- • • • : t • • 
N, S& {kceade l'Alfiera col fu» iU^--' ■"<■■• • 



S. Prenda col ébéi4&^^od'dUftr^dk 4. Cafadelfuo 
Rocco ^ e Scacco del Rjocco. 
i ^.^'SftìltCftAilpbdftlKe a|lai|;.qQi&$deU'iA]fierc:. . ? Z ^^t 
^jB. Scacco colla Donna alla 4* Cafa del RoccouCOiitrarìo 
del R«* r .'•/; 0/ K\ ;•• :> fi'-; f \ '' j; '.;. fi:; 
<BLvSe>it^&ei:lab GaTar.^l vfiio Cavalb .< . : . >..l A 
B. La Donna aUa-^i^ Caia dal. Cavallo JBo&ttanó dd&t* 
• 2^. ^lapodìiia delJGLoi^.dqtBi^iioa C^^ o' . ; 
«IL.lAJ>oonadlbai«>Ca&di>(tioi^^ .U 

iV: Se il Re alla 1. Cafa del fuo Rocco . . > h:^ 
B. Scacco ^(«iUa/DeQs» iUa ^3 OaiflCdelCatalló.ccmtM- 

rio del Re. .: '.? ., -1 .. ?• 1. .• ^.Z M \ 

N. Se torna jiUa'Ca&4eIfiioi.£iivatta<*;c * U . \.^ ::\ \ 
wif::JU •pedfltia di/Oonaa a-rCaftiu \ ; : i; / / r X A 
^. Se k Doma alla là. Caia ^elrfiiaf RetJ > u wl 
ir. Il CavalbdlDMJff alla' 5vCa£» lidi' J^ .t\ 

N. Se^uocaJaI>)n3ia'fllla'2^GdlajdwiAèÌG^ 
' ' «JL : spingi ik pediiiB delifuA R^y^uftoi QUa. n . . r^?. /4 
iVl Se cambia la Donna colla Tua.. .f i ;•; i.j 

éiLi^wb:colbfiiot7ÌQ?tyUl^ tihRiKSfiCK .4(1 

Re > oppure l'Alfiere della Donna, contcaiàll. non ' 

N. Se non giuoA aa;:Do!aQA^i$ttaia^£2aia'dr9tlR«illbi 
r-^Alfiete di.Doltoft.allà'3..Cafa.dQl Re.: 1; :,,'. :/i 

B: La foa Donna alla 1. C^':M»^*>£aVattoM^* 

N. Se gi»òc»l'Alfi(ire.a)ta:i. G^ÀetT^Ufii^K^dQl iìì^ «fe. 

B. U CavaUa:dALJCe:,aUa 4. «eaOffidelir.iaarrfi conMr 

N. Se la Donna alla Cafa del fuo AUbsfòd^lR^U.:.- .^Li 
B. Prenda la pedina. dpi Rocco contrario col CavaUo> 
e Scacco. •"'*"• ' ' ^>-*'-^-v:k^ 
/^W' Se prende Jtóf*toJtQ&cQ il <iwalkicrtttfa .^jl: 

B. Lo prenda coli' Alfiere di fua Donoa. ; .:> ot^^ 
tJV: • S<S non p0S(&d«^''il(' rCAvatto-^ #na ìI^&iq Re alla tèQÙ 
' ^rVàA fuo.Roow.;> , -j / .. ,1 j rn j/i./- - •:> lì 
B. Prenda V Alfiere contrario col fuo CavaUo d^l|Vft« 
f^i>!Scipi»n4i^ «dUa D0«9a4'AI^A*^'^^ 
, B. Giuoca,i^)j^c^,4(^Jl<?-w^ 
I vailo contruio» ed il:^uoco. j 



4|e0. SotoM celia Dòwm «21» ^ GHk del Rocco flB«ix%> 

' tio dei He. 

M Se a fuo Ro aUa Olà ad ftto Alfieie. 

A Dia Scacco- ool Cavallo «ka f, CA òACnOà 

uxànào éà Re, lÀBoecà it^ |^óoc6. - 
y. Se la vece giuDca i Ino Re aMa i. <m Caia. 
A La-fiu Sonaa alla ^4. Caia 4al Cmrall» ooottaao 

del Re. . > 

K S* « Rocco aBa Cala detliio Ciradls. 
B, La pedina di fua Donna 2. Cafe* ■ 
If. Se a Re alla i. Càia di iks\DonM^ 
B, La pedma del Re i>u^Ca& fopaa tfCavyb <»«nrf>i 
N. Se prende «òNapedina^ di «laDoon* < 
JL Fienda- «otta pedma di &a Oqwm.- • - 
iU^ Sé UCavaii^aUa VCafadi faa Donna. 
M. Scacco «olla Donna. alln 4. Caft d^TAlftwe^tlllo 

contrario. . ' . . 

ìM. «i^Jl Re alli f. Cala dilTAliei»^ Dom», •oiàk 

non -fin «un».---' < -•- 

A La Donna ala 4. CA éA Già Re. 
ir. Se il Re «Ila |. Cab dal Cavai» di iuD«Aa^ 
• non pctdere a Cavallo,' 
X; |a pedina dtt AJittt di Donna a. «Gafe. 
-jr. Se fl Ca«allo~alla 4. Caia dd4«l» Re. • 
A La pedina del Cavallo di Donna a. Caib,«/vianiiy 

iàpcBMO Innocue.' 

tàyvtìWiitato </ Buuieo» 

#B. ScaM^«itOa Donna^aHi^ 4. Caik dal Roco^noott» 

.rio del Re. -v 

^. Sé non {[ìaMa- eotae iopaa if fn» Re , -nui in vècO 

' fi cuopre coUa fua pedina del Cavallo jpnecandobè 

*nina'Oi&«- . . < - . X- 

<R Ne veda la difefit «B ^nlAó |[inoee al Ofteto dì 

itiaaib !<.* vedi^^iipù ^4., • capw^tf. 



^ 



e A P. LOT» 

JLT A poclioa cM lU a. Cafllé 

JV. t^ Lo fteflb. 

A Ujpediaa deir Att«n d«i R* i. CiA*. 

A* Il Cavallo alU |. Cafa dd filo AJficM dd R«, 

JH; L'Alfiace alla a. CafiitW Aio Re. 

J. L'Alfiere alU 4- Cafa delTaltto. 

^. Scacco odi' Alfiere alla 4. Caia del Roooo «ttlMié 

del Re. 
B, La pectina ddCaraUoddfao Re, una Caia* 
JIC KgSa coOa pedtaa del i«» Re. 
A 11 Re fidn* 
N, La pedioa ptende la pedÌM coBMtfià del Roce» 

dd Re', e Scacco* ' 
A II R» alla Caia dd fiioRectib. - 
N* La pedina di (uà Donna, ona Cafa . • 
4f(tf. L'Alfiere dd Ri pireada la pedina delFAMbraciM* 

trario dd Re. « Scado». 
Jir. U Re aUa Cafit dd A» Atfere* 
B, Il Cavallo prenda l'AifieM contrario . 
2\r. Se la Donila prende ii Catdkjt contrario. 
B, Gittoca l'Alfiere dd Re alla |. Caia dd Re codOft* 
^ rio» e Scacco,* sincerar Alfiere contrario della Do#>^ 

-aa.edBfiuoco. 

.Mn GmM9 «f Bimep* 

#JLL>AJfitt»dd Re prenda la pe^aa ddTAI&te eoa» 
' vttnòo dd Re y « Scacco. 
JT. Il Re prende l'Alfiere contrailo . 
A Prender Alfière «entrano^dk 4. CafaddfaoR^cod 

col GavitUo, e Scacco -dd Rooco. 
li^ tt filo Re alla Itu Cdà. 
. A IXa Scacco colla Donna alla 4. Calk dd Recooct^i 
orario dd Re. ' ■ *• ' 

ne S« li-qK|M «etti pedba dd Aw Oraflo» 

I « Bt^hk 



B. La fffmkk'^'^ CsmiBb d<MUIV e «inoeri . 
N. Se non fi cuopre. collf pedina' > .ma il Tuo Re ^Jht 

1. Cafa di Aia Donna. 
S. Scacco Còl RoccQt <Ua.a^iC«fiiddr Alfieri^ (JbnflTbjiflU 

del Re* , . . . . 

N. Se fi cuoprq 0l (uq Gay^Uo d«l Ba aliai. Caia ddlU^ 

}iS< B. Dia Scacco colla Donna alla 4. Caia del Cavalkvikl 

• filo 5#;. : . -.' . A 

2\r. Se U fuo Rq ^a fiu Cafa. . .' ^ 

B. Prenda la peìdjna del. Cavallo contrario, colla Tua 

•t;.:©cwjat . .*. 

iVL Se giuoca il Rocco alla Cafa del Cavallo fopra la 

Don9^;^ojAt{;Hr^a., ; . * , - . .i :\ 

B. Prenda ilCavaUQC9na»trÌQ;)^RA:c(dRocGo»e.ScacC0# 
N. Se prende colla fila Donna il Rocco conuarki. . .\ 
^fl^eùdaiiK^^pooKco^triLrioc^aJDM . \ 

N. Se il filo Re alla 2. Cafa di Cua.Doìina.. . j..;^ 
B^ Dia Scacco coll^ I>antta<alb : 4» Ca/a deliUa OtyiOk> 

del Re. , -* > r . . ' ,:( i . . .• .%' 



. ^j Sft il' ]^e aUa iCsfii. d^Ua. fiu Doiuia ; 



CavaUo del Re alla 4, Caifa delT Alfiere .del Re* 
contrario ^ e ppi iputìicbi la pedina, di. fiia Donna/i^» 
Cafe ^ cavi Ji* ìmoì. p^m^ e vincerà • .... 

• ' jiàro Giuoco al; Bianco. . * . ' ' 

ligi Pi» Sc?c<fP Qolj^ JCtonna. alla 44.Cai^deLCav^ del 

fuO Re. ,'_j . .; .^ ^::.; 

N. Se il filo Re alla f« Caia dell' Alfiere di Tua Donna. 

B. La fila Donna afla 4. Caia'del Camallo ì:ontrarìo del Re. 

^ff.j Sfi mpQiie '^ CaV;fiIlo ^.^ lo .^uoohi alla. j.:fu3l C4a A. , ; 

B. Cambi la fiia Donna cpU^. Donna^ copQrarÌ4> .^poi 

prendi il Cavallp cpl fiio, Cavallo « a col Aio. ^fi(^ 

c:;:pr«d»5àle>s.T>e(linfij.e giuocaiM^ pedina:diJ5oa* 

a. Caie, avrà bvioi^^giuqw^, : ; ,1 . J I 
N. Se non muove il Cavallq ; m» il KocfQ .aJla^X^aja (Itf 

•^iijjvo jBLe* \\ ,\:) ... ... , .,, _^ ..„ r. ;^ 

#. Prenda la pedina del Cavallo col /u<>.KQCcq>.c^.poi 
£iuocai)(l9.|a ,p94ìfla,di Vgmk i^^^^^^^.^vvìfk^ 
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•?5J « 
ftioi pe^zi^ ordmpfk hiùù^}k ga^^ 

r C A P. LXV. 

B. T A pedina del Re 1. Caie. \ . . .v ^ 
JV: L/ Lo fteffo, „ , 
J?. La pedina délì'ÀIfiélre elei Rè^ 2. Càfe. . 
JV. La prenda. , • : ; ' • ' ' T f: *^ 

1?. UCiviffladdJU^àlk^Cafaden' Alfiere.'./ . '.\ 
N. La pedina del Cavallo del Re .2. Ca&. 1 . . . -^ 
B. L'Alfiere alla» 4. Gafa deli:;altro. 
t.»^ f Alfiere del Re alla 1. Gàfa delire. . . : . ^ 
A Salta col fuo Re.^ .. 

7V;.iLa: pedina, del Ròcco del Re i.-iCafe ^ /, -^ 

S. La pedina di Donna i. Cafe. ' . : 1; : : ,/^ 

cj^, Lapediiuf 4eliCayaUQ detKe^upiaCafa. ^ . ! .;^ 
J. U Cavallo alia Cafa del Re • , • : , 

'Ni Sb 'giuoca/ la* pédijia* aliai j; Cafa dett'Alfi^e 4^ ^«. 

!. contrario. . - ..; ,^ 

A La; prenda» col fuo- Cavallo. dei-Re #. . , ,,. ^ „ 
^. Se prende colla pedina jl Cavallo contrario • 
%J?. Prenda la pedina collsr" fuà Cbnna . 

K'«e lIRbocò.dci^Re alla>'i.:fu^,Cafa.'/ / 7 ?.tj* 
f. Prenda bt pedina dell' Alfiecir £ontrai;ÌQ.(;ol.vÌuo M*< 

A fieje 'dri .'Re, jB Scacco .^.^^i[^ ,.; . . .a 

2V. Se prende col Rocco (ara matto > ie poi giuoco il 

Re aifcCCafatdell'Alfièré.., r -:-,-o : . r .T. 

*j?i^UAUieteiel^Re alla 5.- Cafa del; Cavallo cqiitiQfir 
rio» e Scacco di Donna > e .vincerà il giuoco» -: 

. . ^yy^iiffiffiiQ ^i ^Bianco ; ' . * *^^ 

ttVLX'AI&rddet B^ alla 2^ Cafa^del Re. ' . :9l 

B. Faccia altro tratto , •giMQtdudo /l^CavjiUq idi J^j^fla 
, 4. Cafit di Re contrario . 

J>t. Se il Cavallo dà Re alla 3. Cafa del Rocco di Re^ 
B. La: Do^a alla 4. Gaia del Rocco di Re contrario . 



•A 



% PiMida ìCoIJbo. Jjfett. 

COOtftflO* 

K- Se {KOide «pi CanUodi R.e&tààMttó» e (eiil¥ece 

pttoca il Re alla a. fua Cafit» 
IL Prenda la pecfina dei Cavallo còlla DonnatC Scacco^ 

e vincerà • 

TÈkB^ Pienda h pedifia. colla fua Doonà* 

/^. Se la Mdma deUTAIfiere del Rs, wm Ga&, 

A la pedina del Re t una Cala. 

Kl Se la pedina della Oopna. una: Cafii* 

B. Prenda il Ca¥attadeIRocottCraaooQirAlfiofe<ldR» 

N» Se prende coi fuo Rocco fiUfiere ùyiMààom 

jg^B. Prenda iapedlnardelRòccDA e Sciadoa colla Oottfia^ . 
a; Se U Re alU Cafii doU* Alfiere. 
B. Scacco (ioirAlfece di Donna aMajéCaftdelRoiSco 

contrario del Re« 
ir^ si fi coopre col Rocce atta i4 Cab del Cavaliodd Re 
B* La Douxu alla 3, Cafii del Cavallo contrailo djel 
Rc« vinoerà ii g^nocÀi per non poter Iciw U Rocd> « 

ìBB. Prenda Upùdkiadd Rotto a oSeaeoo colla OoalML 
M Seil Re va alla 44 Cala della fiiaDonna. 
fi. Prenda la pedina de^^ Alfiere òontcaiìo osila pedb^ 

del Rei 
JK Se prende la pedina coK Alfiere del fuo Re « 
IL Pia Scacco colla ISolina alla 4- Cala delTAIfiefecoi- 

tracio del Re» ed avrà mn vaiùaggiio. 
^« Se non prende k pedtua contraria col fuo Alfiere 

dei Re lOu in vece lo ritira alla fua Caia. 
9, Dia Scacce colla Donea alla a. Càia dàlIT Alfiere 
' «tfnicàìo del Re^ e Irìnceiè^ 



J 



Jl T Al pedina del JU »• Cafis . 

.J0. i^Loileflb. 



2Ìr. Prenda cdla pedina dolAio Re la pedina oofitnobkt 
F. Il Cavallo del R<; alla ). Ca^ dell'Alfiere. 
N, L'Alfiere alia a. Cala dei fua R^. 
^. L'Alfiere del Re alla 4- CaTa deli^abo. 
N, L' Alfiere éel Re * S«((¥P «llpi 4, Caia à4 Itoopo 
conuario del Re. , V 

JBL LapediaadQlCltvkUùdQlRe»«MCafircii(^lo$CKflil.. 

N, La pcenda «^oMa iiu pedisqu 

J?. Salta Gi)l.Ìii9Re, 

Al Prenda la pedma del Reco» coBtnrìo4et&^Scac«9«< 

il. 11 Re alla Caia del fuo Rocco, 

A. La Donna mU,*» Caia dei R». ■ 

II. U Cavallo di Doiind aliai. Cala à^Jki&tn^ , : ' -' 
iV. La pedina delf Alfiere di Oonpaa una.C^^ y^~ 

B. La pedwa (tt Oom)^ «« Oft'v.i t 
^. La pedina di Deam» una Ca4« . 1 
B. Il Cavallo del Re prenda f Alfiere alìa 4. Cuà 

del (uo Rocco; > .. •; 

ivi Lk Donna |tt«iMda U Cavalla contrak». 
il. L'Alfiere dei Re.poondA la pedina jpU' Alfiere cqj^. 
• tiadp, e SChmo.^. . -, • ■'. ".^ 

^; il Re alla CftTa di Donna» 
#^. La DoAua albi j «Caia.del fuo Alfiere 44 ^e . , ^ 
N, Se r AUrne a OoDaa alla 4, Ca(| d^ Ca?<allqde| 

Re contrario fiipca |a Donna contraria* 1 

S, La Donna aUa 4, CiUfa dd àio Alfiere dd Re. 
J»; SeaRftana:)..Ca(adeli'A16ejra4>fttaDQana* : , 
<. <«inoca la ptt£na del fiio Re» una Ca^i avan^ ^^ ' 
N, Seni^ocaUftiapeditelapiQdm 
B, Vìffin. colla fua Donna b pedina contrvia, e Scacco» 

e VipC9ti!à:« , ^ 

IT. 5e jwajifjUtt ia.|«4ÌM «onnafìa «em.Ajape^^ 

■•-<.. - . • 14- W» 






ma in-veeè (^ò<^k^{M& peic&aV^^CàSbava&tL 

9. L' Alfiere dd .^^ ']^e pigift h^ pedina della Donna 

contraria» e vincerà ancora > (e fapra ^uocare. 

Altro Giuoco pel Bianco. \ 

ikB. La Donna-q^-^^ . «GaTa deUf ÀMère del Re • > . 

M' il Cavallona 5. Cafa deU' Alfieredel Re. . 

B. La peditia^dei Re» una Cafa • ' 

JI. Se prende la-pedìnà- tolla pediéa-di Dokina. « * 

B. Prenda colia pedina di uia Donha. - * / . 

^; So il CavaUo del Re alla 4*1 Caia del Cavallo xleT 
Re contrario.. * - ... 

*B:^I?Alfiere cE{)oima dia 4. Cafa delf Alfiere ^IfodiReu , 

N. Se U Rocco del Re aUaC^adelP Alfiere. ... 
»{i B. Dia Scacqo.col Rocco di Donna alla Qic£i di fna Donna.'. 

•ìf. SeilRéalia'ft.CàfadeirAlBetédifua'Donna. 

B. La pedina del Re una CaTa» e Scacco dell' Alfiere» . 

Jf. Se il Re alla 3- Cafa del Cavallo di Donna..: 

B. Il Cavallo cii Dònna alIa-4. Caia éA Roooo di fua. 
Don&ay-'iB '^eàocó . 

V. Se il Re alla 3. Cafa dd filo Rocco di Donna. 

B^Col Cayallo Scacco' dla^4« Cafa delT Alfiere conua^ 

^' no ili Donna. ^ i , /. 

JV: Se il Re aUa 3. Cafa del fiio Cavalb.- 

B. Scacco. c<91a EMnèa alla 3^ Cafd del fuo Cavattò . .. 
/i^^Sb prctodett Cavallo contrago, col fuo Re. 

B. Dia Scacco coU' Alfiere di Donna alla 3. Caia della 
Donn^ CQntrarìa^ e iaH matto $ e ie-'in Vece di pren- 
dere 9 CmUo^a' alla 4* 'Cafa- del Tuo Rocco, farà/., 
inatto coll^'AIfieré aUa x. Caia di fua Donna . 



U 



,,::',' Altro, Ciuocopel Bianco. 

iirB. JDia Scacco col Rdcco dì Donna altarCafa'dtiìui Donna., 

M II fuo ReaMai^iUaCaBac 

B. U Alfiere dellU alia jXafadd Cavallo di fuaDonoa^ 
*JV. Se lafcia ilfoo RedoVe fi trovai* • - ... 

B. pia Scacco col|' Alfiere alla 4^ Cafa delCanllocon- 
« ' traoQ V vìoooià'' o*&^ DeoUa sH ilKMeq^^4f giiiocò^ 



il Cavallo di Donna alla 4. Cafa del Tuo Re ^ epoì 
alla 5» Cafa della Dònna.contraria, e vìncerà ancora» v 
Vedi fopra a^. }6^y cap* 6}.i, e cap. 6^ . 

t ' - ...•....'.: ,.v. 

AUro Gambuto in favore del Bianco j^ che ha il tratto^ 

C A P, LXVIL ' '• 

-B.* T A :{)fldina dei .Re 2, .Cafe . i - .cL 

AT. JU Lo fteffo- • . 

B. La pedina, dell' Alfiere del Re 2« Cafe, • 
'ìfp La prenda colla Tua pedina del Re • j^ 

^B. L' Alfiere del H.e: alla 4. Cafa dell'Alfiere di Donna^ . 
^« Se dà Scacco jCoUa Donna alla 4. Caia del Rocco 
\ del Re contrario.. . . ' ' 

B. Il Re alia Cafa dell'Alfiere dePRe. , -, ^ ^, 
^. Se la pedina di Donx^, una Cafa. 
. B. La pedina delf Alfiere di Aia Dònna ^ una Cafa. 
N. Se TAlfiiare della Donna alia 4. Cafa. del CavaflóCi^ 

del Re contrario. / 

:B*^Là £ia Donna alla<|:. Cafa del Cavallo di Donna. . . /v 
N. Se difende la pedina dell' Alfiere del Re y perderà 

la pedina del Cavallo di Donna , e poi il Rocco V^ 
-. fe poi in voce focaia pedina del Cavallo di Donna^i. 

una Cafa*. . ^ -. . ^ . .> . 

B. Prenda coli' Alfiere del Re U pedina dell'Alfiere 

coturatio.». & Scacco ,, e. poi prenderà.col derca ,A1« 

fiere ii Cavallo del Re cpntr4rìo9.e vincerà. 

Altro Giuoco al Pianco, , -. • 

^J?, L'Alfiere del Re alla 4, Cafa dell'Alfiere .di Donna • ; 

N. Il Cavallo, del Re aUz^ j;,. C^fa. del fuo Rq, ; /\ 
. B. La pedina di Donna 2, Caf^^ **^ 

N. Il Cavallo del Re alla 3, fua^^^a^, .».-.•/; 
tSf ;«.Cwa«Q deAR^e ^Ua^. CrfadsU: Alfiere, . ,. j. .\ 

N. La pedina di Donna, una Cafa 1 

Bf La pedina deU'Alfiei;$4i.DonÀi»«im^Of»^ - •% 



' S^ • o^ 






M Se r Atfete defa thtm db ^ €ifii.Jrf Onfliac; 

I del Re oontrario. 
lSiJP« La Donna alla ). Cafa dM foo CavaBo. 
'//. Se giu£K:akftta Donna a%&.CaÙLdd ino Ile» . 
B. Pig^a la pedina del Cavalb di Doona ooittniia* 

e vinoerà» 
iV'. Se poi non giuoca la Donna alla i. Caia dcd fuo R^ , 

ma la ^uoca alla Cafa del fuo Alfiere. 
B. Piglia la pedina delT Alfiere oosttarb col fuo Al» 

fiere del Re, e dia Scacco» 
Jf. Se il S^.alla Cafa della fua Donna. 
B. Salti col fuo Re » e poi coli* Alfiere del (no Rfipt* 

glia 3 Cavallo contrario del Re « e iti pcn ptgiierà 

col fuo Alfiere di Donna la pedina contraria mk^ 

Cafa dd fuo Alfiere del Re » ed avrà gran vantag* 

l^o nel giuoco. 

Altro GòuKù il Bumeùm 

aifS. La Donna alla 3. Cafa del fno Cavallo. 
N^ Se la fua Donna alla 1. fua Cafa. 
B. Prenda la pedina del Cavallo di Dmina coBCcark 

colla fua Donna. 
2f. Se la Donna alla ). Cafa del filo Alfiere di Donna. 
B. L'Alfiere del fuo Re alla 4. Cafa del Cavallo ccuh 
trahodiDonnaje vincerà la Donna, ed^ilg^aoco». 

Abro GamHuQ iafiivarg dd Bimeo^ dm hnUumtaf 

e A p. ixvm. 

V.T A pt£az dd Re i. Cafò. 

If»jLj U medefimo. 

A La pedina deir Alfiere dd Re X. CaA. 

lì. La prenda colla pedina dd Re. 

A L' Alfiere dd Re alla 4. CaT» ddl' altto % 

N: La Donna Scacco dia 4. Cafa del Rocco dd 1» 

contrario. 
A U Re alla Ca& dd Tuo AUwcc* . 

if. La {tediaa del CavaUor dd lU a* Qiè. 



lai p6&u^-4d3t MÈu$ <It fioBM; «Ifr Càlk^ z 
Jf. La pedina di I>ojUia« luu Ca&i 
^. Ia pedina di Poiuià u Caki, 
^. Se a Cavallo del R<0 4lli|.Ca&4ariUfi8nà 
40. La Donna aUa t^ Ga^ iM Imo Alfiere di l>dÉai|« 
iV*. Se il Cavallo alla 4. CaTa del Cavallo del Re con fariòb 
B, 14 Cavallo del Re dUa |; GHi ^ fiid Aiawé lo» 

pca la Donna oostraria^ 
1^. Se la Donna aUa 4. CaTadel Aio Rkoo del Re. 
il. Il filo Re alla Cifì del Cavillò del Re. 
^, Se U Cavallo del Rd alla §< CifiidelliUotoatSk 
A Prenda coli* Alfiere di Donna il OtvilUo coaft^ti» 

del Re. .^ 
^ M Se prende l'Alfiere colb fta ptdba. 
H£,l* Odsfi4 alla 1; Caia del fìu> Re. 

2f, St la pedina del Cavatto* «BaCa&lolpiaitCivalb 

oontrarto. 
f. U Cavallo alla Ca& del fia Re « 
jlT. Se la Donna alla 4. Cafa del Cavi^detftoRe. 
A IlGeVàUodelReaUaaXa&déirAlfietedtfiiaOoi^ 
ltr« Se l'Alfieie del Re alla |. Caia del foo Rocào. 
& U CavaUo di Donna alla |. cala dd 610 R0(^* 
ir. Se la pedina dell'Alfiere di Dooiiai tea Caik« 
S. Il Roceò di Donna alla Gaft del fuo Re^ . 
jy. Se la Donna alla j. Caikdel Tuo CavaUo dei Re« 
/9. L'Alfiere del Re àlk j. Q4k di fiia Doana^^éi» 
. <feA ^ la pAdóuf ódntraiia « dd itt pochi traiti • (^ 

(apra gpooaurei potei ^Hai]|ac M Rddào 4A ufi Re» •. 

Mr^^ Gìko» et fiwf^. 

1^. La Donna alla a. Caia del fiio Re^ 
KT. Se r Alfière di Donna alla 4» Qiik dal CàiKalb<y«' 

trario del Re. 
^, Prenda la pedina «onttatia colla £la Donna alla |« 
Ca& delfaft Rè. ; . 

jy. Se ^nde il Gavalb col f«o Alfi«tt d» Doaàa. 
^ L<^ poada «dlla ii» Donna^ die i ni^toire. . 
|i^ te ttObM to ^ Dnto cgft II Bcttsa caa^taria 4 



B. PrendJ^^Gfiltt Wv^M lr^0ftM-l%>àffalÌ9 /^ ^ 
il Cavalb di Donna' alla' i. -Cafa^ di faa Donna l '% 
e il Rocco di Donna .àlU C4ià deli' Ai6cretdell{.e^ 
e ritica il^fiCe dalla' paite di Donna » a^rà buon -^iioco* - 
^p» 55« dell'aggiunta» e cap. 34. ' . • . ^ 

»^. : jibré' OàtOGo Ji: GamtiftQ m fetóre Jel Btìmco^ -^ 

•-^ ' ^' t;' A 'p. ixoL / : '• ^ 

.' ... - -^ 

AT:*A. pedina del'Re a* Cafe. 

(èNJL/ Xo fteflb .. --4 

S« La pedina dell'Alfiere del Re a. Cafe^ -> 

N. La pedina* di. foa: Donna :i: Càfò.*^ - ^ ^ ^ - ' 

£. La Donna alla jvCafa dell'Alfiere del Tuo Rfe. / 
^«rSS la rpedìna^ di ^na Donna prende-la pedina del Re 
contrario. 

B. Prenda la pec^^ coita *{&a Dònna» e vincerà V'dlA 

•^^diila per'ibiza'.' . ^ .'4 

Jt Se poi; non prende la pedina coUa pedina di (uà 
• Donna» *nia in .vece ia pedina del Re. prènde la pe^ 
dina delT Alfere delJle contrario. -1 

B* «Frenda la pedina colla. Donna • 

Xf. Se prende la pedina contraria colli fòa pedinai-*^ 

Doiiiia.. . 
»0«* La. prenda 'GoUa Donna'» eScaòco.** '^ 

ii^. iSe il cuopre còli' Alfiete^iel' Re^ a; Caia dePRe. 

^. IaLpedinaidiDomìa«i«.Cafiu« . \ : -^ 

N. Se il Cavallo di.^Re alla j«Cafa dell'Alfiere ibprft 
la Donna contraria. 

B. Ritiri la Donnacalla j.-fita^Cafa. - ''".'' ^ 

#^^Sé'ilCa^/faUo diOoQnaalla 5. Cafa delT Alfiere. ' / . 

B. La pedina dell'Alfiere di Donna» una Cafa '• 
•iNiiiSe* iàltiJcolYuD* Re/* -' p - r^ 

B. V Alfiere di Re alla z. CaTa .d^ Re. 

ir^St-ÙL RSoaro 'dif^xRe alhr CaiQi dei JELe . . '^ 

B. U.Cav^o.di Rb alla 3/ Cafa ddl'Alfiere'di Re» 

•xrW^ .A Game 
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e A P.. LXX. • • " 

iV.Li Lo fteffo. 

J?. La ps4ma tleU* AJfeKe^4^1 Re. i.'Cafe. . " ;.\ 

^K 5sa(j$o^90% j;iP9n». a^a .4. Ci|fa 4^LRppà> . jcqt^ 
trario del Re . . ; 

:^B. La pj^n^^firt'jQayaJlQ^. dd, R?,.,:.:xii»: Crf*. ìopra. J^ 
Donna contrar^t. ^ .;.*;.j.' j. ^; [ - "^ ; ,V4 

N. La Donna alla jJdaÌa,dÌ5lF^«5^ MR,P 1, [ ..> .V 
£. LapedÌQjk4ByUi'.,AJfieredeÌ!K^j;i)n2r^ \ 

2V. L',44fi^9 ,alla, 4-.Caf» déU' .altra.* ' . ^ i ' V 
^ |l.C^yaltei,dskS^e alla;,^;^ deUVAÌgere;,. . , '.,; 
iv. Il Cavallo di D^nna alla |.« .Cs^. 4^11,' AlJ^jre^ 
B. La pedina delT AÌèere^dì Donna « una tJaia.^ '\ 




B. Giuoca la pedi^.d» .PcHWaiv%«,-Cafep/? v^pcej^ 
r Alfiere^ o la Donna. ..... '.\ v r .:;^ 

JV". Se noi\.g^uQca.ilrCavailo~s^a.'av Caia del fuò ì^ 
. ^ ^.iitóa.rAl$eVQ.d(^VRs^^^^^ 

di fua Donna, «>.,-.; .^ ... . ,.. i 

B. Giuoca>. pedina ,di fji» %9n3 fc ^Kx .. ,; , ^ 

2yr,|;Se. b Pqn^f^ ^Uji Aia Qaf^ jiers^n. perder)a>^ ; ^ 

Ift §!HqgaXp?dÌna di..i^^ PPJ«a> u^a^Cafa-. l'^.V; 

Al Se il Cavallo di Donna :al][a ,2,, Caia del tuo ^e. 

«j^^Giuj^iQ^'lf^ ;fi)a.;p^ ^Jl* Cjda dd (ao;Re j^f pg^i 

rAlfiere di Donna aik 7* Cafa*^ del Re. iì arrochi» 

avrà giuoco fofW,.e,tp?5à^(SfiRÌ^(uoayve^ct..,^ 

#B. La pedina del Cava^lch dfl,|3ìe^.u^; Ò^l&^.ì^^ 
iV: Se ridia la IDonna aita 2.^ Cafa del iu? R^f. ^. ... . ; j 
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contrario. 
^. Se prence colla Dotuukpadiat contraria. 
3. UOivallo db Donna aUa |. Cai» ddrAttsM <& lo» 

Donna. 
K. Se il Cavallo <M lU alla |. Caft 4dr AtfoN. 
JL La pedina di Aia DMna a. Caft ièfnf la Boaa» 

contrariai; 
1^. S0«>na eoUa Dante aba ». Ca&ddte R0« 
JP; La fua Donna alla |. Cafa dellU. 
Jf. Se la pedina di D«ttna« una Caia. 
A L' Alikfe del Re aUa a. Gafa del Oafdb. 
A. Se U Cavallo alla s.Ca^ dèli* Alieie di Doate* 
A L'Alfiere di fiia Doùia atta j. Ca& dei fi» Ae ^ • 

jx» ftlà> che fkrà bnon |puo^. 

:A, T A pedina -del At aw Cafe. 
JV. 1^ Lo Oeflb. 

3. La pedma dellT'Alfiere ^ Re i. Caib. 
ir. Prenda la pedina contraria eolia pedina ddfi»l*é 
3. Il Cavala del Re aUa i|. Qià delT Alfiere. 
If. U pedba dal GavaBo ilei Re a. Gaie. 
A L'Alfiere dd R€ alla 4. Galk iO! Alfiere di Doana. 
, 9^ Ia nedinn del Gandlo nna C|fa aUa 4. Ca& M 

Cavulo codtratio del Re < 
A. jL' Alfiere del Ria prenda la pedba ddfyUfierecaà* 

Iraiio» e Scacco. 
^ a Re prenda r Attere <eont)MÌo. 
^M, U Cavallo del R# d^ Scacco alb 4. Calè del Ro 
. confano. 

-iir^ Se ilRe aBa f.-4ya Caft. 
A Prenda la pedina, colla Donna afia 4» Ga& -ed fin 

CavaUo ^ Re, e Scacco, 
t Jf^ Sepc«ndeilG»rall0deiRe«oat»iiocoira9 Re^ 

ioìt 



-^ 



diL Db liìteM ék ^ Ctfa dofl' Alfiere coatrarìo QoOa 
Doiia## 9 foi h pediM 4i Aa Ooima ju Caie.» ^ 
viaoerà» 

Awmìmemo ài Bianca. ^ 

f J^« Se noa pieade U CaTiUo , come fi difle <U. fopra» 
ma ie ne va col ke alla u iìia Cafa • 

A Preada colla iX)iiaa b pedina aUa .4» CaOi del Tuo 
Alfiere del Re* 

M Se A CavaUo del Re atta 3. Cafa del Tuo Alfiere . 

JL Salii ed &o Re alla Caia del Cavalb, ed il I^co 
alla Caia deif Alfiere » e quefto fi può fare , perchè 
a RDCDO'Soqb ofiNide direttainente il Cavallo. 

jy: Se r Alfiefc dd Re alla a; Cafadel ftto Cayallo. 
liiA HCaraUoaUa 4. Cafa del CavaUo del fuo Re. 

A SeilJLocQO del Re alla Cafa del filo Alfiere del Re. 

B* La Donna alla 4. Cafa del Cavallo del Re contrario » 

N. Se ^ttoca il Rocco alla i« Cala del fuo Alfier.e del Rf • 

A Qtuoca la pedina del fuo Re> una Caià^ e lici^* 
rerà il fuo pezzo con miglior i^uoco. . . 

Aàr0 éyycrtimeìHo si Biéutco. \ . [' 

itB. Se mando giuoco di fopra il Cavalla alla 4* Cafà 
del tuo Cavallo del Re d Nero avefle pigliato il Ca« 
mittocontrarìo col fiio Cavetto del Re« atipia ii Sfianco 
piglia colla Donna B Cavallo auntrarìo . 

if. Se giuoca ti Rocco alla Cafa 4^ fuo Cavallo per 

d^a del fuo Alfiere dd Re. 
-A Scacco coUa Donna aUa 4^ C^ 4el CmiU^ <««r 
erario del Re^ 

if. Se va alla fin^ Cafa eòi Rd* 

S. Dia Scacco ooUà Oonna «lla4^Ca&dilRfÌ«# ^l^ 
trario del Re. 

ir. Se ikoi». col Re alla u fita |M « 

fi. Dia Scacco eoi aett» IdUiMU eaAddPAl&miQM* 
.'tr^uio^ A»*- --'> i'L • • 

i\r. Se va col Re allafiia Cala. Jfano^ipma F AU 
tese cooiaiie Qoi^Rooio^ é d» Seecsadìik^^m» 



^* ed avtt Vidtc^ U g^àóco» efienBa;pdf tt^ccf; ^'tà^dk 
^àìldttfle col Ra alhi j» Cafa <ii fua £|oAna '^ oppure 

alla 3* Aia Cafa. * ■' 

S. Dia Scacco coUa D^sm^ alla 4. .Gafa della Donna 

contraria» e farà matto ancora. 

AwcrùmerM itìX itero kifucfo giaoco* ' 

^B. ti CàvaUo dèi Re <fia Scacco aHa 4. Cafa «del Re 

contrario. 
N. Vada col fuo fea àtìa-ftta Gafa. 
'Bl Se la Donna prende la pedina alla 4» CafardelCa* 
- vallo del Aio Re.' 
N. Non giuoca la pedina della Donna^'una Caia ^ per* 

cbè il Bianco darebbe Scacco alla 4. Cafa del Rocco 

contraCrio colla fùa Donna » e farebbe matto , ma .fai i? 

-Vece dev& gidocare il Cavallo del Re alia < 5. -.Càia 
. deir Alfiere, 

B. Se prendo t'^altira pedina colla Dotoa. 
^ ^1f, oveteti la pedina della Donna. ^ - una Gola fopra il 

Cavallo contrariai» 
S. Se ritira Ufuo Cavallo ^Uaj. Cafa dell'Alfiere del Re* 
H. L'Alfiere del fuo ke alia a. Cala del Cavallo del 
' /Rei e fi dlfendeià» • ' '' . , . . . - ^^ 

«^ Prima Jijifa pkt Si4na>^ the ha Ufa»ndo Mtttor 
al Gambuto éUi Rt ^ 

^''^ * C À R Lxxiv ' '' - 

W.ToA fedik' <Jèl Xe M- Cafc./ .' . ' ?. 

B.Lj Lo fteffo. 

N. La pedina deU' Al&fè tlel Rei. Cafe. ; * - :' 
«^f^*^ lift spedii» d'd-lU^ prendx la pedina:^contraJib . .V:, 

JV: Il Cavallo del Re alla 3. Cafa deir Alfiere. ^ : 

B. Lai pedina, dbl X^tvìUa dd Re^ il Cafe* 
««r. ItAiO'Aliére^délRe alla 4. Gala dett' altro. :x 

B. La pedina del Cavallo del Re > .mia CkÙL (opn 3 
'• il CtrvacHo oosisiùio/ .' /.'. /' - -^ ' t 

^ fi. La 



>||l Vi Doma dia Scacco alb 4. Cafa; del Rocco dri 
Re ooiitratìo. 
^: U Re aUa Cafa del fno Alfiere.* - 

e 3. ti CàvaUo (fei'Re alla 5. Gafa dell'Alfiere. 
Ifé Se prende col Cavallo la pedina delT Alfiere con« 
tsarìo* B.S giiioca là pedina della Donna z. Caie* 
^ e viocerà 2* peaad per un Rv>ct:o ^ ma fé in veco 
prende la pedina goU' Alfiere delt^e> e Scacco • - - 
B. U Re alla Cafa della ÌX>9na. 
Jf» Sé ritira f Alfiere alla j. C^a del fuo Cavallo di 
r di Donna. ttanco> ^uoca il Cavallo del Regalia- 4. - 
Cafa del Rocco del fuo Re. Nero» fe darà Scacco 
col CavaJb alla 1. Cafa dell'Alfiere. 
B. Giuoca il Re alla fua Cafa « e vincerà )i 
: Jfé Se poi non ritira T Alfiere » cóme ^ dìffe > ma giue- 

cailè la pedina di fua Donna 1. Cafe . 
. A II Cavallo del Re prenda la pedina del Re contrario «^ 
N. Se la Donna aÙà 1. Cafa del fuo Re • 
. B. U Cayallo del Re; Scacco alla 3. Caia del Cavallo 
contrario del Re. 
K. Se prende il Cavalto colla pedina del fuo Rocco. • 
S* La Donna prenda il Rocco » e Scacco. 
-N. Se il Re alla 1. Ctfa del fuo Alfiere. 
:^B. La pedina prenda la pedina contraria , e iScaccaalbi 
t ). Cafa del Cavallo del Re. contrario. 
^. Se il Re prende la pedina contraria. 
B. L'Alfiere del Re alla ^. Cafa del fuo Re » e n^a 
prenda T Alfiere colla. Donna contrària « pefchè il 
> Nero darebbe Scacco col Cavallo atta 3. Ca4 dell'AU 
fiere contrario di Donna , e vincerebbe il giuoco 
con dargli matto eolia Donna nella Caia del Re 
contrario. • . v 

' ]Ar. Se prende la pedina contraria alla 4. Cafa del fuo 

Cavallo del Re colla fua Donna . 
0. Giuoca la pe4ina della, fua Donna » una Cafa fopra 

il Cavallo contrario. 
N. Se giuoca la Donna.alla:2..C^ai. del Cavallo con^ 
ttario dd Re fopra U Rocco coAttariQ« 

K il Dia 
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:$, Dw fcàXssp «ottaDcHAa aBav44 OtlaLdblÌtMC0C4k^ 

trarlo del Ren 
N. Se il Tuo Re alla jiCaTa del A» Alfiere» 
A Giuoca r Alfiere di Re alla 5. Caia del fuo Aifiexa 
. di Re (opra la Donsa contraria^ 
, ^« Se ritira la Doiuiia aUa.3. Cafadel Cavallo di Re« . 
.&.«Pfénda la Donna oontrarìa colla Tua Donna» tf pM 
il Catvailo contrario colla fna pedina dì Donna % 

,4kr0 Giuoco ai Bianco^ 

4(^ la t»ediììa prenda la pedina contrariale Scacco alla 
< 3* Cafa del Cavallo del Re coocrario» 
N% Se non prende la pedina cot fiio Re » ma ve alla 

j. fua Cafa. 
.JB.' Non prenda V Alfiere colla Potma ^ neauneno. dia 
Scacco coli* Alfiere aUa f, Cafa del Rocca del Re^ 
perchè perderà il giuoco » ma la pedina di Tua Donna» 
una Cala.» 
(^> Se Mi Cavala prende la pedina alla ^ Ga&^dd 

CavaUo del fuo Ke. 
B. Albra prenda r Alfiere cotta Donna •e Scacco. 
^. Se il Re alla |, Cafa di fua Donna. 
B. Scacco coli' Alfiere di Donna alia 4. Cafa. dell'Ai* 
i, fiere del fuo Re» poi {^uoca l'Alfiere dd fuo Re àSkà, 
a. Cafa del fuo Re^ cavando la fua Donna dal.poftoB 
dove fi trova^ avrà gran vantagj^o , e vìncerà» 

Ataro Giuoco al Bianco. 

ì 

#J. la. pedina prenda la pedina contrarta>eScaaoaIIa 
). Oifa del Cavallo deLRc contrario*. 
; Jf* .Se il Re prende. la pedina xxMCrarta. 
B. UAlfiere dei Re alla z. Cafa del fuo Re. ^^■ 

i.ff. jSe >prende col Cavallo ». e non colia fua Donna I^ 

pedina contraria alla 4. Cafa del fuo Cavallo * 
. M. Scacco «oli' Alfiere del Re alla 4. Cafa da Rocà> 

contrario del Re. , 

ik Se il Re alla i. Ca^a- del <{iio Alfiere. 

, . ' "' '"^- .. ' ' " ' Àn 



^4? 
hlL U RcfìMo del Healk Gafa; delibò Attero del Re»* 
e vincerà o l'Alfiere deUa Donna concc^a^ oppure 
r Alfiere del Re contrario « e poi ^uoca la pedina 
dell'Alfiere di Aia Donna> una Càfa» che avrà gran 
vantaggio» , . 

2>i^y^ a GMMHùpelSìMcù, che ha Uficondo iiW99^ 

C A R IXXItL 

N. T A pedina del Re i. Cafe. 
; A JU l40 Aeflb. 

ivi La pedina dell'Alfiere del fuo Re i. Càie. -^ 
-jB» La pcenda colla fiia pedina del Re. 
N. U CavaUo del Re alla 5. Cafa deU' Alfiere . 
B* La .pedina di Donna, una Càfa. 
* M L'Alfiere del Re alla 4.. Cafa dell'altro. 
ì^B. La pedina del Cavallo del Re x. CaSt. 
IT» La pedinadi Donna ù Cafe» 
B. La pedina del Rocco del Re> una Caia» 
-Jf^ La pedina del Rocco .del Re t. Cafe. 
B. La pedina dell'Alfiere del Re» una Cafa» 
iVl Se prende la pedina colla Aia pedina del Rocco. 
^fi. Prenda colla ma pedina dell'Alfiere la pedina contraria: 
N. Se ^uoca Is^ pedina del Cavallo d^l Re j, una Cafa. 
B. Spinga la pedina del Cavallo, una Cafa fopra il Cavallo 
contrario» e poi fpinga l'altra pedma ajk 3. Cafa 
delf Alfiere del Re contrario > eà avrà buon giuoco 
con vantaggio di pedina . 

Abrù Gimco pel MUMb • 

. '. • 

^B. Prenda colla fua pedina dell'Alfiere la pecfina eontrarla» 

AL Se giuocà il fiio Cavallo dà Re alla fua Cafa y per 

'.' date Scacco colla Donna alla -4» Cafa del Rocco del 

Re contrario • 
£..6iuoca il Cavallo (Ufuò Re atia^. Cafa dell'Alfiere 
N^ Se la pedina delRe una Cafa ibprà il Cavallo (pntrario, 
K PrendaooUa pedina deUàf^ Doma UpedinacontraM» 
N. . Se prende^la pe^jina contraria colla iua di Donna . 
f . * 4. K X ' 9. Cam« 



.JL cLnbt la Domia; e poi puoc^ il Aia Cavallo AA 
Rq ajla 4. Caia deÌ<^avaUo contrario del Re « 

Awertimnuo al Ntrol 

^ B. La pedina del Cavalb del Re x. Caie. 
i^. Non giuoca la pedina di Donna x. Cafe » ma in vece 

. la.pedina del Rocco del Re a* Cafe« ' 
B. Se la pedina del Rocco del Re ^ uqa CaTa • 
U. Prenda la ^dina contraria colla pedina dèi Aio Roc* 

co» e vincerà. . ^ . 
£ • Se poi non gìyoca la pedina del Rocco , ma la pedina 

del)!!. Alfiere del /Re » una Cafa • 
J^. Prenda la pedina del CavaUo contrario col Aio Csr 

vaUo delRe. 
B» Se prende il Cavallo colla pedina delf Alfiere* 
Jf. Dia Scacco colla Donna alla 4. Caia del Rocco cos^ 

trarìo vincerà ancora . 
B. Se non fa le giuocate di fopra dette « ma la pedina, del 

CavaUo , una Cafa fopra il Cavallo contrario del Re. 
N. Giuoca il CavaUo alla 4. Caia del CavaUo contra- 
rio del Re . 
B. Se U CavaUo del Re alla ^ Cafa del Aio Roccoli . 
.itfl Giuoca la pedina di fua Donna i.'Ca(e>efape&do^ 

profeguire U ^uoco avrà gran vantaggio • 

Difi^a di GanAitto Ì€lBx in favore iti Bianco ^ 
K .: che ha il fecanJo trattò. - 

C A R LXXIV. - ' 

N. T A pedina del Re 2. Cafe . 
.B.k^Lo fteflb . 

N. La pedina deU'Alfiere del Re z. Cafe . - 

. B. La pedina del Re prende la pedina deU' Alfiere del 
Re contrario • 
M U CavaUo del Re aUa j. Cafa-deU' Alfiere del Re . 
, B, La pedina del Camallo del Re 1. Cafe • 
l^.^B L'Alfiere del Re aUa 4. Cafa deU'Alfiere di Domuu 



M:'JUl pedina del Cavallo del fuo Re u&a CsSa, fopra* 

il Cavallo contrario . 
N. U Cavallo dei Re alla 4.: Ca& del Re contrario . . ; 
B.. La Donna dia tScapco alla 4. C^a del Rocco del Re^ 
' Contrario. 

N.ìì Re alla Cafa dell'Alfiere del Re. ^'. ' ^ 

%B. ' lì Cavallo del Re alla 5. Cafa dell'Alfiere del Tuo B^o. 
JV. Il Cavallo del Re prende |a pedina dell' Alfiere del 

Rie contrario. 
S. La pedina della Donna 1. Cafe / vincerà un pezzo^ 

ópJpure due perdendo. un Rocco, - 

Aàro Gittoay ài Bianco .■ - 

:^1?. Il Cavallo del Re alla 5. CàTa dell' Alfiere del fuo Re, : 

N. Se prende col; fuo Ajifiere la pedina dell'Alfiere con- 
iraxio' del Re , e Scacco . 

B* lì Re alia Caia della Donna. 

N. Se ritira l'Alfiere del Re alla 3. Cafa del Cavalla 

• d^a fua Donna • 

S. li Cavallo dei Re alla 4. Cafa del Rocco del fuo Re, 

N. Se il Cavallo dà ^ca^co alla z. Cafa dell'Alfiere con- 
trario déPRe; • 

B. Il Re alla fua Cafa^e vincerà il giuoco con dare Scacco 
alla }• Cafa dei Cavallo contrario del Re col Cavalìb 
del fuò Re , chi lo vuol fapere, ne faccia Audio , 

Jkro Qtt^oco éU Bì4mco\ 

'#i». Il Caya^q del Re alla j. Cafa dell'Alfiere del fuo Re. 
N. L'Alfiere del Re prenda la pedina dell'Alfiere del 

Re contrario > e Scacco. y 
B. Il Re; alla Cafa deUa ponna. 
N. V Aliìerp del. Re alla 4. Cafa dell'Alfiere dì Donna. 
B. La pedina dei Cavallo della Donna 1. Cafe. 
jy. L'Alfiere dei fuo Re prenda la pedina del Gaval)o> 

di Dpnna contraria. 
B» La pecUna dell' Alfiere della Donna^ una Càia , 
N. L' Alfiere xlel fuo Re alla 3. Cafa della fua JDoniia* - 
A Jl Cavallo alla 4. Cafa del Rocco del fuo Re . 



i$6 

X U Cavallo dia Scaéoo tHk %. Otk é^AlAtM del 

Re contrario. 
B. Il ftto Re alia z. Cafa dell'Alfiere di fuaDoUaft* 
if, U Cavallo prende il Rocca del R6 contrario « 
ir, U Cavallo del Re alla 3. Gaia del Cavallo del Ro 

contrario « e Scacco , verrà il pooco d«tti> di fepra ,> 

vincerà. 

itf d^efa 0I Nero 3 cU ha il trmo dd Gomita 
fopradd^uo . 

^À nCavaUpdelReallarj.Ci&deirAMieredelfuoRe. 

N^ V Alfiere prenda la pedina dell* Alfiere contrario ^^ 9 
Scacco < 

B, U Re alla Cafa di fua Donila v 
ifiN. La, pedina di Donna , una Caia , 

^. Il Cavallo del Re alla 4. Caia del fno Rocco del R«. 

AL Lo prenda coli' Alfiere del fuo Re* 

B. Se lo prende colla fua Donna . 

;^^<| Prenda la pedina coU' Alfiere di fìia DojQiuiieTMir 
cera il giuoco, 

^W€rtim^nt9 0I Siof^co^ 

^K. La pedina di Donna^ una Caia. 
B^ Qiuoca la pedina di Donna a, una Cafa« 
jy« Se il Cavallo alla 4. Cafa delf Alfiere di Doama « 
ir. Il Re alla x. fua CaAr 

Jf, Se ritira f Alfiere alla 4, Caia deUa Doiima contraria* 
B^ Giuoca 1a pedina dell'Alfiere di Donna j ona Caik 
fopra X Alfine ^ « oc anà il minore . 

« 
Sfgm h m^fm dififfa al N^ó ^ eh4 ha il fr^m 
del giuocQ fcffaJdetto^ 

C A P. LXXV- 

i7/« T A pedina del Re t. Cafe. 
B^ JL^ Lo fleffo*. 

iV; (.a pedina àfiVAìSea^ d«l it^ a, Cale« 

...'-< .... 



•Jt 

g. Xi foSm dà, 1^ prende la )p<tàtisA: M^AUBota iti 

K« contrario. 
Jf, U CftviOlo dkl Re 9Ua |. Cafa dell* Alfiere del Rq . 
B. Ia pedin» dei Cavallo dei Re x, Cafe, 
^. V Alfiere da Re alia 4. Cafà dell'Alfiere deOa Ponna, 
jr.-La pQi&ia dei.QMraUo ed 6aa Re> usa CaAi iòpr» ' 
• U Cavallo i^ootratio, . 
N. Il Cavallo dei Re alia 4. Cafa del Re contrariò* 
B^ La, Donna dia Scacco alla 4^ CaTa dei Rocco dd RA 

contrario. . ^ 

Ji, n Re^a Cafa .deir Alfie» dei R«. 
. B, Il CavaUo dei Re alla ). Caia deU' Alfiere. 
AT. I<' Alfiere dei Re prende la; pedina dell' Alfiere dd 
' Re contrario, e Scacco,' 

B, Se il Re alla Cafa di fu» Donna . 
^, U Donna alla Ca(à del fno Re . 
B. ^ cambia la Dxmna coUa fiia Donna. 
Jf, Prenda col fuo Re la Donna contraria. 
^, Se il QirSot d«} fti(> R« prende la pedisa delKi 

contrario . 
N, Il Cavallo del Re prenda la pedina aOa 4« Cafii dd 

fuo Cavallo del Re. '- 

B-, Se la pedina delia Dono?, una Cafa, 
K V Alfiere dei ivo Re aUa 4< Caia det Rocco dit 

Re ctxitrario, 
B. Se U Cavallo difua Dora» 4U 9. Cai^ dell' Ai|ict«, 

ìf, l^ pedina di fua. Donna^ una Caia . 

B, Se fugge il. Cavallo alla 4, Caia dd/uo Alfiei9d| 

Donna. . ^ 

ìf. Prenda la pedina, che ila jdla 4* Cafa dei fuoAU 

fierd del R^ coli' iU0e>e di fuEu Doima « 
B, S« non duoca i^ CavaUo di Donna alla f^ Cafa ddt 

Alfiere, come fi diiTe di fopra, ma il Rocco d^JR,9 

aUa Cafa *st iuo Cavallo, 

IV, W CavaUt» alla Xr Cafa dell* Alfiere d«i R^ . ^ 
#, Se ptende il CavaUo coi fuo dei R«vr 
N* U) pi«oda col fHQ Re , e ginocawlp 1» *idh» di 

K4 UQW» 



*5* 
: Donna i. Caie » 3 Roàx» alh" Cala del fiio AK 

. fiere» gli prenderà poi la pedina , e vincerà j fé Éiprà 

g^uocare • 

Abro Giuoco al Nero. 

• ~* . 

iH^N. La Donna alla Caia del fuo Re. 

B. La pedina del Cavallo alla j. Caia dei CavaUo co&-> 

orario del Re • 
Hr. L'AlfieredelReallaj.CafadelCavaUodifiiaDonna*, 
B. U Re alla foa Cafa : 
If. Il CavaUo del Re alla }. Caia del foo Alfiere (òpra 

la Donna contraria • 
B. Se la ina Donna alla j.j o 4* Caia del fuo Rocca. 

di Re. 
N. U fuo Re alla Caia del fuo Cavallo» e prendendo 

poi coUa pedina del fuo Rocco del Re la pedina con- 
traria alla. 3. Cala del fuo Cavallo» ordinerà bene ii 

fuo ^uoco. « 

JIT. Sé non ridra la Donna nelle Cafe dette di fopra» 

ma in vece la g^uoca alla 4. Cafa del CavaUo oontra* 
' rìoddRe. 
N» Prenda coUa fua pedina del Rocco la pedina con* 

oraria aUa 3. Cafa del fuo Cavallo. 
B. Se prende coHa Donna la pedina conoraria. 
N. La cambia colla fua» e poi giuoca la pedina difua 

Donna» una Cafa» e vincerà la pedina fcompagnata • 
B. *Se prende colla fua pedina » e non ooUa Donna la 

pedina contraria. 
N. U fuo Rocco del Re aUa 4. Caia fopra la Donna 

* contraria. 

B. Se la Donna aUa ). Cafa del fuo CavaUo del Re . 
2V; La pedina del fuo Re » una Cafa fOprà il Cavallo 
» contrario. 

B. Il fuo CavaUo aUa.4. Cafa dèi fuo Rocco del Re. 
Al La. pedina di fua Donna z. Cafe» e poi il CavaUo 
aUa 4. Caia del Cavallo coftuario ad Re » e viar ' 

* cera il giuoco. ... ..^ . \ / " * ' 
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JbTBGkioeaél Nero^^ < 

:^If. La Donila alla Caia del fuo Re • 

^. La Donna alla 4« CaTa del fuo Cavallo del Re* 

Xif. La pedina di iua Donna i. Cafe. 

^. Se la pedina di fua Donna , una Cafa ibpra il Ca^ 

vallo contrario. 

If. Il Cavallo alla ^ Cafa delta Aia Domia. ; 

f . Se il Cavallo di Aia Donn;^alla 3 ^ Cafa dol Aio Alfiere » 

Jf. La pedina dell' Alfiere di Aia Donna una Cafa , e 

poi prenda la pedina coli' Alfiere di Aia Donna ^ avrà 

paon giuoco > e vantaggio di pedina. ^ 

Altro Giuoco al Nero • 

t^iVl^La Donna alla CaAi del Aio Re. 

B, La Donna alla 5. Cafa 4el Aio Rocco 4^1 Re . 

If. Ritiri il Aio Alfiere alla 5. Caia del Cavallo di Aia 
Donna j e poi vincerà il Rocco del Re «contrario > 
^uocando il Cavallo alla i. Cafa delT AlfieriS con* 
trarlo del Rè > e b Aedo (ara ji f^^uocherà il Aio Re . 

Difefa di Gamkiw ptil Bianco ^ che ha Ujccondo tratto «^ 

C A P- LXXVI, 

2ir. T A pedina del Re 1. Cafe^ 

B. JLj U med^fimo. 

Jf. La pedina dell' Alfiere del Re x. Cafp • 

S. La prenda colla Aia pedina del Re. 

jy. Il Cavallo del Re aUa j. Cafa deU' Alfiere. 

B. La pedina dell'Alfiere di Donna , una Cafa« 

N. L'Alfiere dal fuo Re ^ 4* Cafa dell'altro- ' 

fi. La pedina de^Cavallo del R& 2^ Cafe. 

Né La pedina dì Donna i. Cafe. 

JB. L'Alfiere alla 1. Cafa del Cavallo del Re. 

N. Saita col fuo Re. 

Ifp il Cavallo .^Ua j, C^a" del Rocco del Re . 

N. Ì.a pedina dell'Alfiere di Donna 1 una Cafa* 

fi.M^ colR«, ; 
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Jf. La Donna alk i. Caft dd Rfl« * 

£, La pedma di Donna z. Cafe • 

Jf. 5e prende coiia Tua pedina la podina OMUttial^ * 

B* Prenda colla pedina dell'Alfiere di fua Donna « o 

tara buona ditefa, - 

1^* Se non prende , ma cìtura T Alfiere alla }« Cafa dol 

Cavallo di Donna* 
0. Prenda la pedina del Re Q(mtrariocoUa Aia pedina. 
iV. Se prende colla Donn^ la pedina contraria « 
B. U Rocco alla Caia del Tuo Re. 
Jf. Se la Donna alla )« fua Cafa . 
B. L'Alfiere di Donna alla ^ Cafa deU* Alfiere del R«» 

£»rà buon.giuQCQ* 

pififa di GamàkfùpflBiémo ^chfha ilffcmuh $ram^ 

C A P, Lxxvn. 

|d; r A pedina del Re a« Cafe « 

B.l^ lo fteiTo. 

ZV^ Ì4k pedina dell'Alfiere del Re i« Cafa. 

B. L' Alhere del Re alla 4. Cafa dell' Alfiere della Domia« 

N..n Cavallo del Re aUa 3. Cafa deU^ Alfiere. 

B^ La pedina della Donpa> una Cafa« 

Jf. Se la pedina dell' Alfiere del Re prende la pedina 

del Re contrario • 
B^ X^ pedina della Donna prenda la pedina contraria* 
N. Se il Cavalb del Re prende la pedina della Donna 

contraria alla 4« CJafa del Re contrario. 
^B. Dia Scacco colla X)Qnna alla 4. Cafa del Rocco dd 

Re contrario « 
N. Se. il Re alla 1, Cafa fua. - '^ 

Bn Prenda colla Donna la pedina del Ro contndot • 

. farà matto . 

4hrù Giuoco 4(ì BÌ4UC0 . ' 

^Bn Scacco colla Donna alh' 4. Cafa del Rocco d^ Re 
con«arÌQ ., . . - 
Jf. La pedina del Cavallo del fuQ Re vm Cafe fbpnh 
itenoA contraria» B^ U . 



0^ I,ar Donna pronta là pe(Sna ^òi^tf eontèa^^e Scatodl 
^, La Donna cuopra lo Scacco alla i. Cafa del fùo ^^ 
B^ La Donna prenda il Rocco d«l Aé ^nttàrìo* 
Jf. n Cavallo del Re alla ]« Cafii cUd Garalb d^ì Rè 

contrario, e Scacco « 
B^ Il Cavallo dd Rtf alla :iXafa del R« èuOp^a laScaccojl 
jy. U Cavallo prende U Rocco d«l Re-todti'«rìo. ; 
Bn L'Alfiere della Donna alla j. Cai^ del Rocco dd 

Re contrario , 
if. La Donna alla ^ Cafa del fno AUibref. 
jS. La Donna prenda T Alfiere d^l Rè contrarioi e: Scacco. 
-N. La Donna prenda la Donna contirari»^ 
$. L'AUìere prenda la Donna c^ntraria^ 
9r, U Re prenda r Alfiere della Donna tóàkBxk^ 
B, Il Re aUa Cala del foò Aifiei» > é pot aUa Qikfi 
del fuo Cavallo ji prenderà il Cavallo del Re conua^ 
fio , e tincerà< * - 

4^r4 dif^fa f$l Bianchi, 
C A P* tXXVHL 

jnr«T A pedina del Re x^ Cafe*. 

fi^ 1-^ Il medefimo ^ 

ìf. La pedma dell'Alfiere d^ Rè t« Gaib« 

B. V Alfiere del Re aUa 4. Cafa dalfakfo < 

^. Il Cavallo del Re alla j. Cafa deif Alfiere. 

B. La pedina di DonAa i unar Gaia e 

a: I; Alfiere del Re aUa 4* Caf4 de&'AKitre dalla fua 

Donna. • 
B^ Cjttochi la fua Dom^i allt a. Gai^ dal Re^ 
Jf, Sf il Cavallo del Re alla 4% Ca<a del Catvalb con« 
I. trana dal Re , 

3, Il Cavallo del Aio Re alla }. C^a del'A«> Rocco, 
IT. Se la Sb«ici aUa 4. Gd& é^ Roteò qDn«rarìp. del Ré; 
a^J?, L'Alfiere di Tua Donna aUa 4^ Gaia del Cavate del 

Re centrano fepi^ la! Donna oentraiia'. 

iv;^ rAifi0te^ddR0pi»aBd»i»^diiuii^d«^ 
^Atrario^ e Scawo^ 
I.Z "^ ' B^ ProD(- 
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' Donna i. Cale , ' il Roàx» alh" CaTa del fiio AK 
. fiere» gU prenderà poi la pedina , e vincerà , fé ùipr^ 
g^uocare. 

jibro Gmoeo al Nero. 

if^V. La Donna alla Caia del fiio Re. 
B* La pedina del Cavallo alla j.CafaddlCavaUocoa^ 

trario del Re • . 
K L'Alfiere del Re allaj. Cafa del Cavalb di AiaDonna*. 
B. U Re alla foa Cafa ; 
ìf. Il Cavallo del Re alla |. Cafa del foo Alfiere (òpra 

la Donna contraria . 
B. Se la fila Donna alla j.» o 4* Caia del fuo Rocca 

di Re. 
Jf. U fuo Re alla Cafii del fuo Cavallo» e prendendo 

poi coUa pedina dd fuo Rocco del Re la pedina eoo* 

trarìa alla. 3. Ca(a del fuo Cavallo» ordinerà bene ii 

fuo giuoco. « 

F. Sé non ritira la Donna nelle Cafe dette di fopra» 

ma in vece la g^uoca alla 4. Cafa del Cavallo contra* 
.' rio.ddRe* 
N. Prenda coUa fua pedina del Rocco la pedina eoa- 

trarìa alla 3. Cafa del fuo Cavallo. 
B. Se prendìecoHa Donna la pedina contraria « 
N. La cambia colla fua» e poi ^uoca la pedina difoa 

Donna» una Cafa» e vincerà la pedina fcompagnata • 
B. 'Se prende colla fua pedina » e non cotta Donna la 

pedina contraria. 
N. U fuo Rocco del Re alla 4. Cafa fopra la Donna 
- contraria. 

J9. Se la Donna alla ). Cafa del fuo CavaOo del Re • 
2V; La pedina del fuo Re » una Ca& fòprai il Cavallo 
,. contrario. 

B. U fuo CavaUoalla,4. Cafa dèi fuo Rocco del Re. 
Al La. pedina di fua Donna x. Cafe» e poi ilCavaUo 

alla 4. Cafìt del Cavallo contrario Uei Re » e riuh 
» cera il giuoco. _. ... , ;. /' ^ "'^ " 

Abr9 
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AtmGmeffél Nero.' : < 

^N. La Doim^ alla Caia del fuo Re • 

Jf. La Donna alla 4« Cafa del fuo Cavallo del Re* 

N. La pedina di fua Donna i. Cafe. 

^. Se la pedina di fua Donna « una Ca& ibpra il Ca^ 

vallo contrario. 
2Sr. Il Cavallo alla ^ Cafa delta fua Donna. ; 

f • Se il Cavallo di fua Donn^alla 5 à Cafa del fuo Alfiere » 
iV. La pedina deli* Alfiere di fua Donna una Cafa y e 

poi prenda la pedina coli' Alfiere di fua Donna ^ avrà 

paon giuoco > e vantaggio di pedina. 

Altro Giuoco al Nero * ■ 

t^iV:^La Donna alla Cafa del fuo Re. 

i?. La Donna alla 5. Cafa 4el fuo Rocco 4el Re • 
N. Ritiri il fuo Alfiere alla }« Caia del Cavallo di fua 
Donna j e poi vincerà il Rocco dèi Re (Contrario > 
^uocando il Cavallo alla i. Cafa delT AlfieriS con* 
trarìo del Rè > e b fteffo farà» fe»^uocherà il fuo Re • 

Djfefa di Gommino pel Bianco^ che ha UJccondò trono r- 

C A P. LXXVI, 

2ir. T A pedina del Re 1. Cafe^ 

B. JLj U medofimo. 

JVl La pedina dell' Alfiere del Re a. Caio • 

£• La prenda colla fua pedina del Re. 

jff. Il Cavallo del Re alla j. Cafa deU' Alfiere. 

£. La pedina dell'Alfiere di Donna , una Cafa. 

N. L'Alfiere dal fuo Re alla 4^ Cafa dell' altro.. ' 

fi. La pedina deUCavallo del R& 2^ Cafe. 

N. La pedina di Donna i. Cafe. 

jB. L'Alfiere alla z. Cafa del Cavallo del Re. 

N. Salta col fuo Re. 

If. 11 CayaUo .atta j, C^a' del Rocco del Re . 

N» La pedina dell'Alfiere di Donna ^ una Cafa* 

fi.. &at$t col R«, ; 



Jf. Là Donna a]k i« Caft dd Rfl« - 

£« La pedina di Donna z. Cafe • 

14. 5e prende coiia Tua pedina la pedina WUtnjUskm '■ 

B* Prenda colla pedina dell^ Alfiere di fua Dmiia « • 

tara buona dilm« r 

1^. Se non prende , ma cìtira T Alfiere alia }« Ca& dol 

Cavallo di Donna* 
0. Prenda la pedina del Re contrario coUa Aia pedina • 
iV. Se prende colla Donna, la pedina contraria « 
B. U Rocco alla Cafa del Tuo Re. - * 

Jf. Se la Donna alla )« fua Cafa . 
B. L'Alfiere di Donna aUa 4. Caia deU* Alfiere del Reb 

hiì buon, giuoco « 

Pifffa Jì Cam^iuù pfl Bi4m^ j^ chka ilffc^ida Pt^tm^ 

C A p, Lxxvn. 

|d; r A pedina del Re a* Cale w 

B.t^lo fteiTo. 

U^ Là pedina dell'Alfiere del Re 1* Cala. 

B. L'Altiere del Re aUa 4. Cafa dell' Alfiere della Dcmna« 

ÌI..ÌÌ Cavallo (tei Re aUa 3; Cafa deU* Alfiere, 

B% La pedina della Donpa» una Cafa« 

Jin Se la pedina dell' Alfiere del Re prende la pedina 

del Re contrario. 
B^ X^ pedina della Donna prenda la pedina contraria « 
N. Se il Cavalb del Re prende la pedina della Donna 

contraria alla 4« C)afa oel Re contrario. 
^B^ Dia Scacco colla Donna alla 4. Caia del Rocco del 

Re contrario « 
^; Se il Re alla 1, Cafa fua. * '^ 

Bn Prenda colla Donna la pecUna del Ro contr^uwj » 

. farà matto . 

Jltra Gm>eo ai BÌ4mc0. 

^B. Scacco colla Donna alh* 4. Cafa del RocxodelR^ 
contrario t, ^ 

Jf, La pedina del Cavallo del fuQ Re vm Ca6 &ffa Ift 
fionoAConttaria» B^ l^ . 



..m^i^ 
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A La-^oima prenda là petBoa tteHltf eofitèa^,« Scdtcdl 
iy. La Donna cuopra lo Scacco alla i. Cafa del f«io I^i, 
B, La Donna 'prenda il Rocco dd tké iaamxio, 
ìf. n Cavallo del Re alU |. Caft <k|l Carallo dei Rè 

contrario , e Scacco , ' 

a. U Cavallo del Re ali» i.Cafk del R« òK)p#a loScaccbl 
Jf. Il Cavalla prende U R9CC0 (M Re «onéifirk}. j 
JP, L'Alfiere della Donna alla 3. Cai^ del Rocco dd 

Re contrario. . , 

if. La Dolina alU ^ Caf» <kl foò AUibrtf , 
|[. La Donna prenda l' Alfiere «M Re coatrarioi <; Scfltccq. 
N. La Donnit prenda la Donna coQcrairi», 

0, L'Aviere prenda la Donna eentisirki >• 
N. U Re prend« l'Alfiere delll Dewi« «ofettatlà^ 

i9« Il Re alla Cafa del ho AlfisM , e pei sMJa 6^fi 
del fuo CavaUo , prendeva U Cavallo del Re contea* 
rio , « tiaoerJi» ' . - 

C A P< LXXVHL 

jy.T A pedba del Re «^ CaTe. 

B^ »-^ Il medefiino , 

V, La pedina dell' Alfiere ddt Re %é Oalb. 

i?. y Alfiere dei Re all« 4, Cafa deiralti%> < 

A*. Il Cavallo del Re alla 5. Q^h^ deif Alfiere. 

9- La pedina di Donéa ,- una Cafa , 

a. L'AJfi^ del R« aiUi 4. Ca<t( doS'AJ^Me «fe^Urut 

Donna < • 
B^ Cinochi \» fiw Domi allt </ Calli dtft ^e^ 
^, sf U Cavallo del Re alla 4> Ca^ del CaEvaUooon< 

1. -oruio del Re . 

3, Il Cavallo del Aio Re alla 5t O^ delA«> Rocco. 
;N; Se la Cbiaa 1^ 4, Ca& ix^ K^Kxtì oon«rari» del Ré; 
iJlfB, L'Alfiere di Tua Dobsa «Vv 4* GOè dd C^Vidte del 

Re contrario fepra lai Donaa^ eonoaria*. 
iV;^ rAUM^e^ddR»piKBd*Ì»|WìBiii^«MrAIfi«ot 

coatfrario, « Sc«c^« 



^S^ ' .. 

p, Pren^ f Alfiere 6bfatranò cofli Doimav è iioacoi 

CavaUo. 
H^ S^ prende col fuo CaTallo la Donna éontrarìa. 
Pf Prenda la Donna contraria col Tuo Alfiere della Donna. 
If. Se piglia il Rocco col Cavallo . 
^, Prenderà il CaVaUd in pochi tratd ^ e cosi arra due 

pe^ per un Rocco « e buon giuoco. . 

Jlira Jififa pel Bianco . 

^P. L^Alfiei;e di fua Dònna alla 4. Cafk delCavaOo del 
Re contrario fopra la Donna contraria • 

2VL Se la fuaJDonna alla 4* Caia del Rocco del fuo Re. 

P. Prenda la pedina dell' Alfiere contrario del Re oolU 
pedina del tuo Re ^ e poi fpinga la pedina dell'Alfiere 
del Re una Caia ^ metterà hèa in ordine il fuo puoco« 

D^^fa di Gamèmo m favore Jkl Bianco, 
cha ha il fecondo trono. 

C A P. LXXDL 

VJT A pedina* del Re 2, Cafe. 
j}. JLtf Lo iteiTo* 

21. La pedina delf Alfiere del Re 1. Caie « 
B. La prendi colla fua pedina del Re. 
«a: a CavaUo alla 3. Cafa deU' Alfiere del Re. 
B. La pedina del CavaUo dd Re x. Caie. 
N. L'Alfiere del Re aUa 4. Cafa deU' altro. 
fi; L'Alfiere del Re aUa x. Cafa del CavaUo del Re . 
N. La pedina del Rocco del fuo Re 1. Cafe. 
im^B. La pedina del Cavallo del Re,unaCa&foprailCa« 
. vallò contrario del Re. ' 

N. Se U CavaUo del Re aUa 4. Cafa del Cavallo del 

Re contrario*. 
^. Il CavaUo alla j. Caia del Rocco del Re. 
2V» Se la pedina di Donna a. Cafe. 
B* La Donna alla a. Cafa del fuo Re. 
^, Se prende .la pedina coU* Alfiere di fua Donna. ' 

^, La 



i/B. ti p&ìinjk deU'AI£bre del Re UjEia Cafa fopra il £^ 

' vaSboj ed kvii miglior giuoco.. 

N. Se in vece giuoca il CavaUo di Donna aUaj.Càfa 

dell'Alfiere .dì fua Donna» e. non prende la.pediàa^ 

coli* Alfiere . . , 

ifi & La pedina dell'Alfiere del R^ una Caia fc^a il Ca- 

vaUo contrario del Re* 
.4 If. Se prende la pedina alla 4«.Cafadel.fuo. Alfiere del 
Re GoU' Alfiere di fua Donna . 
B. Prenda il Cavallo colla pedina del Tuo Alfiere del Re» 
. Ni Sb jprende Ja pedina dell'Alfiere di Donna contrada 
col tuo Alfiere di Dònna. 
B. Prènda oóUa Aia pedina la pedina del Rocco con- 
trario del Re> e poi giuoca la.pedina del fuo Cavalla 
-4 del Re. una Cait alla ;. Cafa dd Cavallo contrario > il 
Cavallo del Re alla i. Ca(k del fuo Alfiere delRe « 
e fald dalla parte del fuo Re » avrà pezzo di vantaggio. 
N. Se ttòù prende là pedina dell' Ameré di Di>nna con- 
traria. ccA Aio Alfiere ; ma in véce presùie la pednu|^. 
alla 4* Caia del Cavallo del Re conixaib coli' Alfiere 
di fua Donna ^ caricando fbpra la ponna contraria • \ 
. i?. La fua Donna alla 4, Cafa d4 Cavallo di Donna 

contraria* 
. JVl 'Se prènde il Cavalb coir Alfiere (fi fua Donna.: /. 
É. Lo prenda colT Alfiere del fuo Re • . 
N. Se ritira l'Alfière del fuo Re alla $. Gaia del Ca^ 
vaAo di fua 'Donna. . 
.'if. La pedina della Donna > una Ca£iy e difenderà la 
pedina del fuo CavàUo alla fua 5. Caia , e poi cavi 
ri.ll pezzi dalla parte di fua t>ònnà» fi. arrochii avjrà 
miglior giuoco. 

AwcrtinUtitù at Èiànùò^ 

%B. La pedina del Cavallo del Re» una. Oafaibtira 4 
Cavallo contrario del Re. . " 

.N. Il CavaUo alla x^ Caia del fuo .Ròcco» 
B. Prenda colla Donna la pedina del Rocco dèi Re 
contrario, e Scàcco0:e viiuorà iljpuoio.« . 

N. Se 
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-ttl te^iòii g^ttott il Cawtto aBài: Ga& del Rdccttì 
ma alla fua Ca& • . 
9» 14 pedina del Rocco del Re j^. Caie» 
if. Se la pedina di fua Donna 2» Caie» 
& La ina Donna alla 1. Caia del fuo Re. 
M Se ilCavaUoallai. Caia deU'Alfiete di fua Donna» 
S. La pedina dell' Alfiere di {ìiaDonna> una Cafa. 
' Uè. Se prende la pedina cx>U' Alfiere di fiia Dpnna aUa 
4« Cala dell'Alfiere del fuo Re» 
JV« La pedina di fua Donna i. Cafe» 
if. Se hmge alla 3. Cafii del iiio Cavallo di Doniu 

colPAltere. 
0. Prenda colla pedina cC Donnf la pedina dd Re cchh 
«. trarìo 9 e poi fpinga quella del uio Alfiere del Re 
a. Cafe> cavi li pera, e fi arrodii^ £urà buona di- 
« hÙL con pedina di vantaggio • 

\^fyytirùm€iM al Nero , ^k^ ha U trauc • 

ì|i & La pedina dall' Alfiese del Re i una Cafii fbpra il 
^ Cavallo cootrario^del Re» 

N. Kon prenda la pedina col fuo Alfiere» come fi difife 
J^* di fq>ra, ma giuochi il Cavalla di fua Donna alla 4. 
Cafa della Donna contraria fopra la Donna » 

^^ £' corretto gbiocaré la fiia aonna alla fittCafapes 
fuo migliore • * 
^V. I^renda la pedina^ colf Alfiere di fna Donna • 

B. Se prende il Cavallo colla fua pedina* 

H. Prenda la pedina nsoU' Alfiere di Donna j e vìncerà 
> •• la Donna^ 

* 9^ Se nonpeende il Cavallo colla pedina» ma in vece 
la pedina di fua Donna, una Caia» 

JVL La fua Dolina alla 1. /uà Cafa • 

& Se la pedina' dell'Alfiere di Donna» una Cafa fopra 
i* ' i} Cavallo «coiìtracio.^ * . ^ 

V^ U Cavallo di Donna alla 9. Cafa del filo Alfiere . 

A Se prende il Cavallo colla iua pedina dell' Alfiere 
e/, dèi Re. 

^; Prenda^ kptdkn coir Alfiere di flM^Donnsi» .. 

^ ^ Se 



JBk ISùUDoAììz alta )» Ca& 44 Aio CaralIOt ;; 
liV; Prenda U Cavallo del Re coatr^io colT Altere di 

Aia Donna é 
S* Se prende T Alfiere col fuo Alfiere del Re^» 
Nn Prenda colla Tua Donna T AjUÉere contrario » 
1 Sp Se prende la pedina del Cavalio cpnuario di Doiìtia 

colla Aia Donna • . ; 

If. Giuochi il (m Re alla i. Ca(a di Aia Donna ^ e (loi 
« il Rocco alla Cafa dell' Alfiere .del Aio Re» e vinceràj 

fé ùpsk giuocare .t 
£. Se non prepde la p^ina del Cavallo conctado». ma 

in vjsce la pedina della Donna contraria .colla ^ Aia 

Donna. 
iV: Dja Scacco inolia Aia Dcma alla 4. Ca{a del liocco. 

del Re contrario » e di poi ripti il Aio Alfiere aUa. 

|. Caia della Jua Donna» falti^cpl Aka Re dalla p^rte, 

dì Aia .Donna» ne avrà il migUore» 

;. che ha il ficfmJo tratiOw • , 

C A P, t3ttX 



JV.T A pedina del Re jl« CaTei 



.AJL^ Lo fteffo, 

N. La pedina dell' Alfiere del Re a% CjJk ». 

& La prenda colla Al^ pedina del Re. -^ 

IN. U Cavallo alla 3. Caia dell'Alfiere dal Aio Ite^. 

A La pedina del Cavalb del Re a. Caìk* ... 
uN. L'Alfiere alla 4* Cafa dell' altro « -. . i 

B. V Alfiere del fuo Re alla x. Caia del Tuo Cavalla» 
IN. La pedina del Xocco del Re i# Cafe • . : 

B^ La pedina del Cavallo del Re » una Cai» iopra il 
Cavallo Gontraiio » 

N. Il Cavallo alla 4. Cala, del Cavallo ce&tiarìo.del Re % 
. B. U Cavallo alla ^ Cafa del Rocco del fuo Re. 
.N* La pedina di Donna. a* Caie^ 

B. La pedina dell' Alfiete del Re» ùiia Cafa> 
lN. Se prende la pedm ^ylt Atf ^^ di fna Doima aHa % 
.^Cafauiel fuo Alfiere» . /. . . J^r Pie»!* 



nSo 
2. prenda il Cavatta oìdUa pedina del fùò Alfieieéel Ife; 
N.^ sé prcùde la pedina contraria goIT Alfiere della fua 

Donna aUa 4. Cafa del Cavallo còntirfcrìo. *" 
B. L' AUìeré del Re alla j. Cafa del medefimo Alfiere* 
N. Se prende il CavaBo ool Aio Alfiere di Donna • 
iH^Bk Prenda ooU* Alfière del Aio Re la pedina dd Rocca 

del Re connrarìoj e Scacco. 
2V1 U Ak> Re alla 1. Cafa della fua Donna. 
B. Scacco toU' Alfiere alla 4» Caia del Cavallo ftio del Re. 
^. Se lo prende col fuo Alfiere. 
B. Lo prenda colla ]!>onna« e Scacco # 
If. Il Re pel megik) aUa $. Cafa della Donna. 
B. La pedina di tua Donna, una Caia. 
K. La pedina ddf Alfiere di Donna, una Cafa. 
B. Il Cavallo alla )« Cafin dell'Alfiere di fua Donna v 
N. U fuo Re alla u Cafa deir Alfiere di &a Donna. 
B. Il fuo Alfiere alla a. Cafa di fua Donns^ ' 
N. lì CavaUo alla 1. Cafa di fua Donna. 
B. Satta dalla parte di ii^a Donna , e p(M ^ooclii la 

pedina del Rocca del fuo Ra 1; Caie , unirà le fuc 

pedine» ed avrà giuoco forte. 

^ttro Gmoco al Bianco., 

^B. Prenda coll*AIfi<^re del fuo Re la pedina del Rocco 

del Re ooMraridV & Scacco • 
. If. Se giuocà il fuolRe alla Cafa del fuo Alfiere. 

A -Dia Scacco còlla Donna alla }> Cafa idi' Alfiere del 
Re, e vincerà- f Alfiere contrario . 

Zf. Se. poi non va alla detta Cafa ed fuo Re» maaOa 
a.'-fua Caia. 

B. Vada cella fua Donna alk 3. Cafa dell'Alfiere del 
fuo Re. 

N. Se ritira il fud Alfbie alla j. Cala ddi fuo Re . 
' Bé n'ftto Alfiere aUa 4. Cafa del Aio CavaUo dei Re • 

N. Se -piglia TAlfiete coiAariò^olfuD Alfiere. Bianco^ 
la piglia colla fua Dònna- , e poi giuoca la pedina del 
fno Rocco li Cafe', che fi tdmhdèrà-bene, iè poi non 
Zambia l'Alfiere còl iÙD,Aa in vece il Rpcco alla Cafin 
(tei Aio Alfiere del Re. .\.: . B^ La 



N. SegiuocalafuaOoiinaiallai.raaCaia. 

B. Cambia li pezzi' eoa & fiioi^/^ pck giuoca la pedioa 
della fua Donna, una Cafa, e farà biidtf -giuoca 

jV: Se^quaticb ha {focato il R|d6ca alla Cafa ctei (vo 
Alfiere » invece avefie giuocaio la'fMkfina delfuoHe^ 
una Cafa fopra' ia* Dònna cbnihuria •' ' ^ - •^- 

S* Là giuochi alla a. Cafa del Cavallo del fuo Re; 

N. Se il CavaUo della fua Donna ^a ^ Cafa del fuo 
• Alfiere. '• ' - ♦ - ^ - ' > ' -^ 

B. Cambia V Alfiere contrario col fuo Alfiere • - 

iVL Se pigÉi c^ iuo4Uf Alfiere coominoi 

B. Giuoca la pedina dell' Alfiere della fua Donna ima 

. Cafa i e poi ad alito -craléo la pedfinii di fua Dònna 
a» Cafe > cavi li fuoi pezzi , e ppi falli dalla pftrte 
di'Dduia* .^ •■' -';•■• ,; ::'.•-.' -. 

Dtfefa fét Gimnèutém féwn iéUBimc» > > 
cht ha il f€€onio trattò i 

c A p. Lxxx;i. * ^ ^ ' 

iVl T A pedina del Re 2. Cafe. 

Br x-i Lo (teflfo . ^ ^ !.::... . 

iv; La pedina dell* Alfiere del Re 1. Gàfe^: ; ''^ 
Su Là pedina del Re prende la pedina contiarìa • ^ 
V. Il CavaUo delRe alfe 5. Cafa ^ell^Alfiei^; 
JB. La pedina del Cavallo^ de) Re 2. Caf^. 
JVI^'U Alfiere iiUa 4; Cafa deir aìboi. ^ ' ■ ^ 

4f^. La.pedina dell' Alfiere di DdifÉa.nfià^Cafa. ^ - i 
JfiS% m CavaUo di fuà Detona alla 5. CafaideU^AKf re. , 
B. Giuoca l'Alfiere del fuo Re alla 2. Cafa^ del Ca- 
vaUo del Re » q farà buon 0W<^.f^ . 
N. Se non giuoca il CavaUo di Donna » ma la pedina 

del Rocco M Re !• ìCafe. " '- • . ^ ' '^ 

B. Spinga Ja pèdftia 'lUlI Cavetto ; ftddefle^ al vCoiVaUe 
contrario del Re. ^ • ^' '^^ i--» ^ ' * -^^ 

iV: Se il. Cavalla alta 4. Cafa del Rei cbnbario * •<'- 
i9. La DeenalilU «^€«&^ dei' fittt^i^^w:^ - -' ^ *^ 
-.:^ X. tiVlSe 



t S. Se praiae col CnrOo U pedìa» dtV.Alte coo^ 

ttaiio d^l Ro» ^ . ' «r ' 

per HA RoQCo» * ^ ^ 

If». Se Bòa preide k fttdifia oolCf^viUa^ »» miSAt: 

B* U 0«a Re «Ib Gifit é &e OcmiM»- n. 

N. Se per non petdece li» pfia9.4pi»ÉKle4i.Centt»c0| 
' fuo AJUictt .4el &c» 
A Prenda à CavaUo colla fua Doona alla 4. Caia del 

fuo Re* - 

W. Se ritira Uiiio: Alfiere jyj»:.)vO& idei &q 

éi I>Miia% -: . A» ... 

A. Pktada la pedba del RircoiittMiftQolia/iuDoBiia» 

e Scacco^ : ■■ t; r-, .. . 

ivi Se li cnofMre colla Do&na'aUa a% Cafii del Re,i, 
A La caoilq » a poi fting» la pediiu del f««> Rocco 

del |U aa/Cafe » te» bwaftdtt^icOii pedina <S 

irantaggH). .'....... r, i 

.Vedi dopo c^k 91» 

t Se U Nero non prende né col CayaUo.» iaì colf At 
fiere la pedifia dell' Alfiere cdfMraM di Re« ma wl 
CavaUo ia pedina, del Caval]^>.di-Re coocraiìo* 
Bianco , prenda c^li^ DpnM ;ia. pàtol, » ^ Sc^^oco »^ 
farà buon ^ùo^. Nero » Xe noni ipbeiwk la pcffi^ 
ma gMioca la pedina di Dmtvi 9^iGiSk..Sìm<»^ 
Alloca la pedina deU* Alfier^^di Rttia^ Caièc^ A poi 
M pedina di.fi» Donna j. uyar QaHisi^^. il iCafalikb 

#^. UpecBna deU' Alfiere Aipoti^j «li» À&M ì-j. 

A La pedina di iua Donna *. Ga&. ! .;. r 

K)^ Sept»id«fl»pf;^;c(d}»&9)P«y«a.dpl.llA^<< ve .: 

APx«ad«coU^9id«)Adstt'^ifi«r«^jfittOQ«ttt> .: .;> 



JH S» A Seaùeo iSh ^ 0£k dd CavaUb di' Donni 

conttaiia col fiio Alfiere del Rcr ■ ■.< 
^i)..^ivCiio(»a.€9Liia> <:avalto-.aUa.^.^G«£i (tefAUie^ 

dì Doona . . . < . ;.^ 

^: Se dàScaoco:c(i|l» fila Dt>àiùÌI]lKi; Cala dtlfooRA 
B, Si icuopra colla Aia Donna alla: a; Catfa dei j^ Kef* 
U, Se prende colla iia Donna la>i>o<ma contraria. ' ^ 
J. Prenda, col foo: Alfio» del- ile la- Ooottacoattànau 

« 6rà buon giiioo>4 . • i ; = ^ ^ v '. 

wlbrÀ i^ mi fiiàu»^ " " ""' ^ *,• 
^ JL Si eaoprà col fu» .Cavallo alla |. CaTa deU* Alfief» 

y» Sa iaha col fiw.Rc. , • -, - -« ... 
^. L'Alfiere di Regalia i. Cala àAXknJié^^ - - ^ 
IV. Se dà Scacco ed Rocco, - ♦>. -' > ' ' ^ 
A.SÌciiopracoU'AIfiendiDi»iiaaay»'jiGa&del1Uk '^ 

X Se il CavaÙo alla 4. Caia del Re contrario « > 
A La Donna alla -f;: ila .'Ca&ix.:e pai lit Ca^ttUò S 
Re alla a. Caia di Re , e fald , . :. 

•/J • ■• i •■ i." •.■ . i! - ' -'l 

ìAt he ikfec^nd&tmt».' ' 



c A p» ixxxn. ' 

ir.T A pedina. :aa'fiio^iCe a« Café. - - 

A L^ Lo fteffo.. , [ ■ 1 

N. La pedina dell'Alfiere dèl'Rè'i.'^Care. 
B. La prenda coUa wtàta del' ittoiAer/ t >. ; . "; 
UT. U Cavallo aUa |. aOt deU' Alfiere M Re. ^ 
B. n Cavallo alla A.-Ca£i' del lUV 'i ■ < •'' 

iy^r. Alfiere ili»; 4. Cafa delfaldrov' ' '. * 

J. 11 Cavallo alla ;. Cafa del Cavallo fuo dd Re* 
N. La pedina «mia ])onna° lu CA'-»- '■ ■ >*■ '■■ 

B* La pedina ■deU':Alfierè diDotuMi/iiiU Cafilr > "- 
If. Se faltt col ìuv Ré» ■■ ■ '■• < ' ' ^ - ' •'- 
I?. La pedìB» di OoMu-*. Calb.- ''' • - ' . -'. '^ 

r . . La «r. Sé 



t«4 

f^* Se pfendticolk Uk peAiia dd Re la fedSinz delU 

Donna contraria «. * . 

^jQìlla pedina deli' Alfiece di. Donna prenda la pedina 

contraria. 
V. Se dà Scacco ooIT Alfiere aOa 4* C^ia del Cavalld 

contrario di Donna.* . 
9. Si cuopra col Cavallo di Donna alla 5. Caia del 
, Aio Alfiere» Vodicap. atf..ikdl^.aggiunu. . . 
jy: Se U Cavallo alla Cafa del fno Re . 
B. U Alfiere del Re alla }. Cafa della Donna, 
N. Se la DonnK alla ). C^a del Tuo' Alfiere del Re. 
A Ghiooir Alfiere di Donna alla ^ Càia del fuo Re. . 
if. Se prende coli' Alfiere di fua Donna la pedina dop* 

piata» perderà un pezzo, e fé in .vece gtuoca il Cavallo 

del Re alla j: Ca£i di fua .Doma. 
B. Salti col fuo Re dalla fua parte • 
Z^^ Se piglia col Cavallo di Donna la pedina diDanna 

contraria. . . 
JL Pkenda^ cui fuo CavaUo diDonnalapedmadiDonnm 

contraria. .' . ^ l 

N. Se ^uoca la Donna alla j. fua Cafa . 
B. Prepda f Alfiere Gontrasio alla 4*, Cafa det^ fuo Ca- 
vallo, ed avrà buona difisla» abbeiichè r^erdailpe- 

done in pochi tratti» 

Akra j^ifa m f»ùr M Biatuù^ * A 7 1 

C A P. LXXXIIL : * 

N.J A pedina M Re a. Cafe. 

B.JLi Lo fttflb. 

N. La pedina dell'Alfiere del Re.a..Cafe. 

B. La pedina del Re pttnda /la^pdfina dell' AlfiOe 

contrario • - • i .. « ' * ' 

iVlUCavalfedd Re alU^Ga£lde^' Alfiere dekBA v. 
J. La.pedma del.Cavalb dol.Re.jt. Cafei*, ^ ..:: 1 
N. La pedina del Rocco del Re 2..<;afe. 
& La pedina del CanUo del.Rft. ».^ nna. Ca% ^avattì 

hpsà ilOiYillo «0lltf9fÌO. . ' 



-.uLÀSà 



<Jf. irCàVaUj del R^ ìSk 4i €aÉ(dellC^ QMffttìò. -^ : 
%J3. La Poimaaliaiik* G%ra«,d^l Re.. . 

a: li Cavallo .dÀl /ELey pjceada b; pedina del CaTaIfe| 

, : contrario* ».:.;' , , v 

i* La.pijdijàa d^tf Alfitìcr dolJU/ i^.Cafc^ . ,.: 

jiT, Uf iCavallQ del. Re alla u Cafa.deU- Alfiere, ' j 
. S« La pedina .dell' Alfiere prenda la pedina del.Re 6onirar<. 
-JN". La. Doonii àiaaSQK&y alla 4..Cara dcil Rocca :.dei 

Re contcariou. i > r . ...ó 

A 11 R^ alla Cafa.d«ìto Dolina*! i.. e '. ;^* 

i^T. La Donna alla 4* Cafa dell'Alfiere del Re contrario. 
A: H :CavaUo:deicJleiaUa j- Cif* deU' Alfiere . * .t^ : 
N* La Donna prenda la.pedima ^dtla .4I. .£^a del£AI« 
. , fiéte 44 Re-, r y: - !. 
B. La pedina della Donna 1. C^fe, 
^. to pedina dtìllaitojtta >. Cafe. , : v 

£. La pedina del Rocco del Re x. GaTe* vi 

N. L'Alfiere dei Re aUa 1. Cafa del ^e« 
B* L' Alfiere det Uè atìa '3.* Cafa del Xocco de! Re fo- 
' .pra.:la;Doitm'j3nifcarta> i^ino^er^ l'Alfiere della DiniQiii 

ed il giuoco. ) ' 

•IK.Se noa ^uòsa.:r. Alfiere alla a* .Gàia delTuoc^Rd^ 

ma la Tua Donna atia i . Cafa del Cavallo del fua R^. 
&,Gtu0cln il Bboccordel.Re aHa-Gafe-delfuoGayalb. 
If* Se giuooi la fua Donna alla 4^ Gaia del Re poimario. 
Bi Lai aambia o^ìli im Donna' » e Vìncerà la ^pedìda 

fcompagnata- atta 4» .Gaia del iiiOi Re«i' ; 1 . : .U 

#i9. La Donna alla 1. Cafa del Re. 

if. d«a pedina 'ddlh^Ooiina a;. Ga]^* ov. *: .v'-v 

i?. La peclinavdall'AlfiQceiidLR«..Xi Gaéki. 

Jf. Se prènde ra^l^ pectina del ^e» perderà il Cavallo» 
fé in vece l' Alfière tlella Doilifa prendere la pedina 
dell'Alfiere del Re jcootrarìo V \ '. .r • . / ^ T/l 

^. La pedina della Donna» una Cafa {opra ti CivaBo 
a>atrario . . •." • '> .z \>^ ' 1- ■ i .• - . - • * • ■ v 






L r i«: s© 



iv: Se r:ittifw>4afe tibias^iJh'4^^ 

contrario del Re ibpia'Ja D6iuia''Wnfvam4 ^ 
0. n CavàUdi^ei :IU «Uhm Cab <UU' AUietoJ . 
/^. Se U Cavallo della Donna alla j. Ca& dÉtt^Ufieeoi 
B. La Dedma ibU-Alfièrfr^ Dmm iMia Cafa. e Mxt 

E renda tt'Gavallo oolU )>edioa Ai 'fiUdMIia; perchè 
ìitto^ 'gmocwttk> il fuo Giftalb ,4i EkuMin atta 
K-4i CaA dì 'OònflA-contfaiia i)|(rai la Ooimia^f^vìn» 

cerebbe poi il Cavallo con buon g^UdtD* 
M Se r Altere di Vòmtà pf^aett Cavilla dd Re 
.ooAitano,. '' '''■ .5 - 

iii& La Donna pratfda f Alfiere di Donna «ttcnm 
:..i:.Cafii ddi'AlieredelR^, 
V, Se giuoca il CavaUo del Re alla $• Caia dalla fiia 

Donna, . • - ) .1 • •':■..: j'. ' 

B. Prenda la pedina '\jieUa Donia^ edntriiia colbi Aki 
Donna^ evutofceri;^' ' -• -• •' ^. : . . .. .••■ 

). Cafà dflU' Alfiere dd Re. . :: '■ 

M'S9 il Ca\«Uo, aoii alla ^ Cafa di Oaaaa«nndla 

4.-GBÌà dell' Altoi^di Aia Poma. . 
•i^ Prenda U-'pédiria'-4el Re «QOOtàd ÌBo»l»p«dìiU 
.. ■ ddf Alfiere del"£to--Rc« - • -- /i t:j d ;. .--^ -^ . . 
fif, S9 ftreode col QavaUo di Oomm ii'jMtfim cmimria>i 
M* Li Tua DoDììai aia. .^. OSk 4d tao iU« - v 
^: Se U Doan^. iOift V C?«f8^da,(iN^ Ra< 
B* La p«KUiia (fi Im'I/qium una iClWaVe vioo^ 

«T A pedina del Re». Cafcs.i . e :■*.• Mb 
■ .A-*i» IJLo- (WCo^D i - .. < ■■ • .C :Ab . : , -^1 .1 
iV; U pedina delT Alfiere del Re i, Cafe. .:. .■>:.: 
i7, {^pedina del Re prendala pedina dell' Alfiere del Re 
vcoàirario. ( ^ Z^. U 



B. La pedma ad^;£ìa>r&lb:dBiate\Z4 Xlafe 
K I^fedinsid^BiQi^ del!&.e;i. Cafe« 
A La (lediiu ddi <!^vaUQ 401 Re » una C9& avanti 
- fopra il Cavallo oofluctano cil i-L. ra:.' .^ / r . - 
V: Il Cavallo dd Re alla 4. Cafa del lUcontràrisJ 
B. I^ pedina del :BaDi»irJdelriGii^4;£^ .1 .r 

'^«cL^AIfiem4elRe#lk4. C^^ddlTAUb Oonol. 

£. UCitvaUodelReallaj.CafadelRoMacklÀeiui 

I^« I^a pedina delta iMniHi.«<«Bt..Gafii/oprail GiiraB^ 
' • 'contrariò* --• ^ ^ ''-■ •*• t^i. ; .^ :.-.'- v>} '-•:. . ,,M .V:. 
a; . U CavaHaaiia. ^ Odb diillai (Ha Ooaka. . i :\ 
B^ La pedina desiata alla j. Cafii:dbyi'.Alfiare4dRe 

Gontirario-<» • •■..•• •/...> ^ .'../i; > .. , > ,1 •.'; 
'ìfk^S^^m)àkMÌéiStaL del. Cavilb( idtl luO^ &tf lAa 

Cafa. Bianco» cavi li fnoipeTzì^^Eitìtoca^ ama buon 

^uQco) fe.p^ ia' wn éoUa^fiM-Adilia |iitoiUteVt» 

pedina 'cbntiaràJj ' •.'•■•.. ^» ..•/..';..!:, . . -.jiì :\ 
B, L'Alfiere del .Re «dia ^.Qtikséchtb^^ -i ìA .YtV^ 
Jf, Se-'la pedaiB fMAdo iii.fw duiàj i yÉ i ii at i à rfjt i »lClla' 

dei Cavallo* .:..i . < : ; 

JT; V Affieni' di^Aomik :fh«naa la> ^MÌMàHe 4J Ofy 

del CavaUo contnuto del ReL«' ..> - . . il 
-Mr Selir'dcàna:iala.9«<<lm<:a&^ ^.:. ..:. .. U Xv 
^* L'Alfiere del Re prenda la pedÌM>d4l JUiieor del 

Re contrario ^ e'.9eè^« ' /'> .1 : . ^.l ii X 
». S¥ U Rd. Ula^Odiu (ktf AlfieM-del Ro » ApfolreuC 

copriffe col Cavallo alla Xn Cafa del iìioiAUieoe * . ;i 

A, L' Alfiere della Donn« riU }. Ca& doU' Alfiete jfelRo 

i' -^^it^b^^y^lMiAeM^k 1^^ àmumù Ai 

4, fua Cafiit e vincerà con dne pedìa^vantaggiot 

.t.^f \j '.-:;.!;;; O'/j Lf) ' . .^ .' rli^; o., .'. ;;.^ :. .i\ 
'-'- ' * ^\ .' .M {.»b /';:../ .j. i./.j; «.!'; ' .) !» --r! Yi 

'-^ ^' ■' ' '. .':!"> .f di'; i>i i*^!i jzy.::.-u i J ,?L 



dU' héL il f€C9ndo tàutà^ :. 
p A P. LXXXV. 
2V1 T A pedina del Re x. Ca6.^ 

IV: La pecUoa dèU'^AIfiérè del Jt^rHi.'' Cafe. • 7\ 

B^'là* pedina dd-Re pienda; te podba deU'Alfiete dd 

Re cotttrario. . . -i/ • > ■• I • > ♦:• 

2V: UCavaUodelR^aUa^Ca&ddrAUiesedelRe. 
B. La pedina dd Gavatto ddRe 2:..Cafe.r 
K L' Alfiere dd Re alla 4. Caia dell'Alfiere detta Doma. 
B. La pedina dd Cavallo dd Re ,: tana Gaia ibpra. il 

: Cavallo conorarÌD* ' . 
ir. Il Cavallo dd Re alla 4. Cafa dd ke contrario. 
B.' La Donna* dia: Scacto alla. Jh^CaTai deb Rdcca culi* 
'• ttarìo del'Re.:> ' * 1 .*• ' J) 

Ki-ll Re alla <^^dr Alfiere dd Re . t 
B. IlCavattoddReallaj.Ca&deLRoccodelRe.^ 
:NriV: La pedina: defla rDonna a: Calb. < n 

B. La pedina doppiata alla ^ Caia .ddT Atfew odb- 

trario del Re. 
X^Ln pedina, dc^ GivaOo ddifiio Re^ unaCa&lb^a 

la Donna contraria». \,..^,l.4^i' ... 

A La Donna dia SàKXX):alU.'|».Ca(a:dd Roca>aA»« 
: ' trario del Rew'---- •' ■-••« •.•>l M. » .« . • .-. 
2V: U Re alla 2. Cafa ddl' AMiett; : 
•ir; Lf Donna dà'SewcòaUa i. Ofa del C^vaib .dd 

Re oontrarb*: i- L • . ; ..- y:\v e.-- .••>..• 
NJSq U Re alla ji Jua Ckfas^.- 
.Sé Giuoca la pediAe^ddl'Alfiercidd. 1^ w^ Cafiliapra il 

Ci^ìtdlo .coimarlax: ;--• . ' . £: xr; -^ f* .. ; . jl 
iVl Se il Cavallo alla ^ Cafa di fua Donna. 
B. Il Cavallo alla u Caia del fuo Alfiere del Re, 
N. Se il Cavallo alla 4, Cafa dd foo Alfiere ,dd Re 

fopra la Donna contraria, 
B. Giupca l'Alfiere dd Re alla 3. Cafa dd Rocco« e 

camb) l'Alfiere col Cavallo contrario j avrà buon ^'ooco 
k^Mtt pedina di vantaggio! . Avygt* 



^N. La pedina diella I>c>juìa x^QsSc : . .r 

i}.>Se iioir^pioc^.come fopra. la^ pqdina doppiata ^^la 
:f. Cafa; dell; Alfieiàs conuario ^ iiaa in vf^^e lapgdixia 
. .^dì fua;ppiia^>.^^aa Cafa ibpra il Cavallo coimfaio. 
- JV: Il fuo Cavallo alia j. ^afa"4eftj fviaDpiwa ♦ / . . 
JB. Se la p^M ^piat;a ^ una, Csìa . 
>^ ^. La pedina del Cavallo del fuo R/e , unii C^fa (opra 
ia Doijip^-^pfi^ai^iay ; ; . r 

£. Se dà Scacco alla 5. Cafa del Kocf:Q(;<;M^ario polla 
Aia Donna. . . \ 

^. U Re vaib aUa Vi» Cafa^:. ; .\ _. 

S. Se va con la Donna alla ^t Cafa.de} Cavailqoon* 

trario fppra il Rocco, ; ^ \ 

K. Ih CavaUp'del |5^e *lla ^ q^fa 4eU' Alfiere, mcffìt 
la Donna j giùocando poi T^fiere d^liìio Re alla 
; fua Caia fpp?*^ if I?quw co^^arV» . . , •. 

. ^ ' Avvenimenti ^l Bkmcó^ 

^N. La pedina del CaY^aUo del fuo Re, una Cafa fc^fa la 
• . ;R»n?^ pntrjiria.. 

JB« Non dia Scacco colla Donp^ alla jt. Cafa del Rpcco, 
^ .: ma la s^^x^hira^f . V CafaL d4 (uo Re, 9 farà ^uo- 
sa difwt , , 

che ha il fecondo tratto. 

^ . C A P. Lxxxyi, 
"k.t a p§4i|»a ,^, é.fi K,C;if^^ / , 

^ . JEV; t* AlHoJg^ del R& alla 4- Q^% ddl' AJiieic della DoAQav 
B* La pedina dell' Alfiere della Donna , una Cafa % r i 

. N.*t^ pedina jdell%rPonna> uni^^C^fa.: • ./.M 
jj. La pedina dell* Alfiere diél Re i. Caife, . , ^ 

^.iVl^La Donna dia Scacco ^':4.'^(d,:.djf^, B;9PEP A»* 

. : trarip del Re. , , ^. , ,;,.o.i 

. ' ' >. La 



"B. La pe&u iA Cvfftlb del lUl coQpft lo Scac» 

delia Donna. 
^. La Donna aUa i^ Cafa 4cf ^ Re.-' ^ ^ 

0v La pedina ddl^ Alfiere del Re' uró Gaft; anramó la 

Donna alla %^ Cafa del (mo Re ^'la^ pedina ^eUaftia 
' Dotfna nna Caifa > e poi F AKère- della' Dotma aBa 

5^ Cafa del fùo Ré óivrSt buona dke(k ; oppure (e 

yorrà hx altro tratto^ gmocht il CavaAi» dà R.e idla 

j. Cafa del fik> AlfieceJ 
^. Se la pedina dei Re pcende 1t pftdfatt delT Alfiere 
• del Re coAttaifìo^ 
17, La pedina della Donna i. Caie*. - 
i^. Se la Donna prende la pd^^ dftl iRe cootrariibj 

e Scaax>« . i j. . • 

f. 11 Re alla 2. Cafa del fM^AJftr<i. 7 
^« Se la pedina del R,e prende li pediita del CavaBo 

del Re , e Scacco . • 
^1^ La pe(£fta dd Róda» tfel Re flràida la pe&ia con- 
traria alla j. Caia 4el Cavalla del fuo Re . 
Z^. Se r Alfiere del Re aUa j. Caia del Cavalb delU 
' 'Donna. ' ■ - ■ * • 

Bn V Alfiere del Re darà Sc^^cco- ^ 4. OfSk M O^ 

vallo della Donn^ contraria. V * 

>Ki Se la pedina delPAlfiere ^deb DomA'-^ufiia Gala^ 

cuoMe lo Scacco . . . » : 

3^ U Rocco del Re alta Càfa 4é fm Re« vincerà la 

Donna per forza ^ ed il ^uòòcr? • « '- 

AUrQ^ jSJmeoi f€l Bia^fo « 

:^B. La pedina del Rocco del Re Menda lapedmcQ»- 
traria alla 3. Cafa del Cavallo deifuoR9« ^ / 

N. Se la fua Donna ajUa j. Cafii delCaVaUo dtf fibR^- 
' Bk Colia fua pedini tti Dònbaprent^a-l* Alfiere Q)nC|ai« 
ria del-Re-V ' " ■""' »'<"*"'-.••-»■ ^^i> -^•- - . • *^ -^^ 
JRT. Se prende la pecfinà 'contraria '^bUa pedina di "Sui 

Donna . 
J^X'^AUieredd'R^e alla }. Cafa di fu^ DoQM,e)toi 
pr^erà la pedina del Rocco coatrssia 4à Rc^re? 



.^ 



; -fioii .cdt Uà MB06 4t^(Mf' dite pedBìi0.^«.pxai^ 
.curi htUare U iuot (nsui m dmfa del fm&e» 

dtl.MÌ0tm,^€M Im ilfiotnd» tratta^ 

C A R LXXXVIt ^ ^ 
^.T A pedina del Rie z« Cafe « 

N. Lapedmaddil*AlfifiMdelBA»«Glfe. 

J^ M pedina del R^ pfenda la poiiiia daJT Alfiere ded 

Re contrario. 
iyr« La pedina del Rocco del Re u Cafe • 
B. i; Alfieretdd Re alli a, Ca&;dftl £ip Re . 
N. U CavàUo del Re alla i. Cafa, dell'. Aiàece. 
B. La pedina della Domut wna Caia* 
N. La pedina della Donna i, Cafe« 
B. V Alfiere della JJonM.aUr 4. Cafii del ObaOoG&n^ 

trario del Re « ... 

N. L' Alfiere dfeilUI]k>cum prenda la pedina do^ 
B. V Alfiese della Donna prenda il CavaUo del Ro 

^tatre<ia4 ^ . 

Jf. la Donna prenda TAIfiàrè delia Etenaconttaèia« 
A L'Alfiere del iU prenda la pedina del Rocca del Re 
• conciario^ « $cac(»% 
N. La pedina del Cavallo del Re una Cafii , cnopra 

j?. L'Alfiere «tei Raall» a. C»& delibo Ra. 
Jlf< L'Alfiere tiel Re aUa 4« C»r» aeU'Atfiere delU Dooaà. 
■ J^« La OowM ftU% A* Ala Ca&«° 
IV. L'Alfiere deUa Dooaa aUa; }, QaSkdA fiia Re. ^ 
: I. oL» oédiiiitM' Alfiere del im Re, una Caia . 
N, n CavaUo 4eUa Donna alla ;. Cala deU' Alfiere . 
#& Il CavattQ della Oobm alla f. C«& del iìio Alfiere . 
<Jf. iLa\pedi*». della. J^onta, jm.£«(« alia 4* Ca£i ddb; 
Donna oontraria, 
9, Il Cavflte' della .eoniui alla 4« CA dei iìio Re.. 
^; La Doma. idl».44 £«& 4d ìm Jk * 
i A4 



in 

B^ 11 OiTallò dellt* Doima^fesd^rAlfittieJoIReéoiH 
uano aila 4. Cafa dell'Alfiere della Donna contraria. 

Jf. La Donna prenda il Cavallo contrario della I>onQa. 

B. Giuochi la pedina del Rocco di Donna^ una Caia^fc 
poi il arrochì dalla parte della Donna » avrà buon 
giuoco con pedina di vantaggio. 

Awcrtimmio al Bianco k 

%B. Il CavaUo della Donna alla}. Caia del fuo Alfiere Ir 
N. Salta col fuo Re dalla parte di Donna • 
2: Faccia lo fteflb» avrà pedina di vantagj^, e bucai 
giuoco* 

Dififd fopra il Gmoea del GamUuo in féymà 
. dilBumco^^cha ha il ficorldoiraua. 

C A P. LXXXVlIi 

H. T A pedina dd Re x. Cafc^ 

£. L^ Lo fteflb. 

N. . La pedina dell' Alfiere del Re i. Cafe • 
B. La pedina del Re piglia la pedina contraria. 
Jf. li Cavallo del Re alla j. Caia del fuo Alfiei»i • 
B. La pedina derCavalla del Re ài Ctfs-. • ^ 

N* La pedina del Rococò del Re a. Cafe. 
B. La pedina del Cavallo del Re alta 4..Caiad«l4:a* 
. vaUo.del Re contrario* 
N. U Cavallo del Re alla 4. Cafa ddl Re cootraiìo. 
B. La pedina del Rodeo del .Re a. Cafe« ^ 

«JV; L'Alfiere del Re alla 4- Cafa dell'Alfiere della Donea« 
B* il Cavallo alla 5. Caia del Rocco del lte« 
N. La pedina di Donda 1. Cafe. 
J3. La pedina della Dònna j una Cafa ibpra il Cavallo ed 

Rfi contrario. 
N. U CavaUo del Re alla j. Cafa della fuaDom}^ 
^fdK. La pedina doppìata-olla 5. Cafa dell' Alfiere del Ito 
contrario. 
Jii La pedina .«del-Ovallò dd Re-j 4ina Cafa. - 
B. La Donna allatta. Cafa del iiio4U*i^ 

: .u y. n 



2^ nCkvaIIadii:)01ìfìa alla 3. CafadeB' Alfiere »^ 
^^ La pedina dell'Alfiere di Donna una Cafa^ avrà bw>- 
ut diStÙL ocvi pedina di vantaggio» • 

Awtrtmunto al Bianco . 

%£« La pedina xioppiata alla 3. Ca& dell'Alfiere del Re 

contrario . * . \ ^ 

N. La pedina del Cavallo del Re prenda la pedina 

contraria'. * - . 

rB. L'AlfieitedelRealIai.Cafa^d^iruoRe. 
iVl La pedina prenda la pedina contraria del Cavallo 
. alla 4. Caia del fuo Cavallo del Re . 
S. L'Alfiere dì Donna prenda la pedina alla. 4. Qafa 

del CayaUo del Re contrario* 
If.. La. Donna atta 2. Aia Caia» 
Jt^ L' Alfiere del Re prenda la pedina alla 4. Cafa del 

Rocco del Re contrario > e Scacco* 
N. U Re alla Cafkdel Aio Alfiere. 
. B. Darà Scacco colla Donna alla 3^ Cafa dell'Alfiere iti 

Re» avrà pedina di vantag^o ^ e miglior ipupgo. . 

, Avyorùmento^ §1 Bianco • 

iJl^B. La pedina doppiata aUaj* Cafa deilT Alfiere del Re 

contrario. 
V. Se prende il Cavalla coU'AlJSere di Dònna. . 
£.. Prenda la pedina del Cavallo del Re contrario colla 

Aia pedina . . / 
«AL Se giuoca il Rocco alla Cafa del Cavallo del fuo Re . 
:0« Colb Donna prenda la pedina dd Rocco contrario 

del Re » e Scacco » e poi prenda l'Alfiere contraria 
i colf Alfiere del Aio Re > e farà bupn giuoco . 

, Avvertimento al Bianco . . 

^. La pedina doppiata aUa 3. Cafa dell' Alfiere (lei Re 
contrario • 
N. Se gjiuoca la pedina del Cavallo 6x^ Re , una Cafa • 
/L La fua Po^a alla, xk Ca(a de(|(.e fopra la pedina 
contraria dal Re» 

N. Se 



t^4 
H, s« va col fuo Re alla i.Cafrdtiir Afferà fud del He» 
A Non pieiula k pedina dd Re contrario coMtf Domu^ 
petcbe perderebbe k Dorma # ma il Caviflo di fua 
Donna aUa }• Cala dd (bo Alfiere , f Alfiere di Tua 
Donna aHa i% Caia di fua Donna» e iaki col fno Re 
dalh parte di Donna » avrà la fiia pedina A van» 
taggio^ ed un buon giuoco • 

A ifV Énwu mB ci Ifero^ die ka il trfm^ 

Avverta bene il Nero a non pq^e k pedina dopfnaAa 
colk pedina del (uo Cavallo» quando é Bianco ÌM, 
firinfe aUa j. CafadeV Alfiere del Re tontrarìo» per-' l 

- Oìe veni a Ilare mate» ma deve i^nngere k pedina | 

a Cavallo alla 5. Cidà del medramo CavaUo^ e 
il Re alk 1. Cafa del fuo Alfiere^ <]iieAo è 3 
ioré» che fi pofla giuocare in queft'itfciia d?jgiuoGOw 
Vedi cap» I. dcUT agguata* . 

é 

tifMdoiim^fifnnieUftiinadèffA^encMtfcr» 
C A F. LXXXDL 

jVl T A pedina de( Re 1. Cafe. 

B. 1^ Farà lo fteflb . 
N. La pedina dell'Alfiere dd Re i^Cafe. 
B. U Cavallo delk Donna aUa j. Ca& del fno Alfiere^ 
JV: U Cavallo del Re alk 5. Cafa del fuo Alfiere^ 
B. L'Alfiere del Re aik 4. Cafa délFAifieredelk Donna. 
N. La pedina deiTAtfere del Re pitoda k pedina dal 
*^ Re contrarìo%^ • 
lii J?» Il Cavafio defla Donna prenda k pedina contrari» 

alla 4* Cafa del fuo Re • 
N. Se prende il Cavallo cóntrarb col fuo Cavaflo dd Re. 
B: Dia Scacco colk Donha aUa 4. CafrddRdtooxon^* 

trario del Re% . . . i - 

N. Se va col Re afla 1. fua Ca£i . 
& Pcenda colla fua* Donna k pedina delReooim^ai»^ 

e iara macco» ' >^ 



_ ^VJ-^-f 



^7S 
2fi Sth vece <S. pn/Cfcm U fuo Jle aOa x* fua Caia, 

ù cuopre colla pedina ad J(uo òivalla. 
il. La Donaa prendia la pedinajdel Re foatrarjore S^acco^ 
JV^ La Donna alla a» Cala <fel Itiò Ile cuopra lo Scacco. 
3. La Donna prence il Rocco cfelR^ contrario • ' . 
N. ii QivaUp dei Re alia j. C^^^^ià^C^^^]^^^ 

contrario « e S9acco. 
JB. Ij[CavaUodelRealla2,éaradelTupke« . 
N. U Cavallo del Re prènde il Rocca dd Re contrazìp,. ^ 
B. La pedina della Donna» una Caia. .; ^ '"// 

N. La Donna alla 4» Cafa dd Rocco contrario dd Re • 
^B. Lapoiii(^{aUa4^CaiaddRecoauarìo«eSeaQ(39. 
If. IlRe aJÌf,,Caf»"djeUa Dwn%^,' ^ . 
£• L'Alfiere (fella Donna dia Scacco alla '4* Cafa del 
. Cavallo dd Re- contrario > p^erà la Donna conerà* 

sia» e vincerà* .i : - *; - a 

jiwerwnefM iil Bìanto. ~ * C : 

iffj^ La: jDoniia alla 4. (>fa del Rc^ c^tr^ ^ t^So^^^ )^ 
N^ U Alfiere dei Re cuopra lo Scacco alla 1* Cafa d^TRe» 
B. La Dodna alla 4. Cala dell^Ai^ei^ t^ fup R,è 1, \ , ; * 
N^ Se la Donna prènde la Donila contraria. . J /[ 
A V Alfiere della Dopoa prenda la .Don^a contraria^ 
ìf. U Cavallo del Re j^rende la pedina Uelf iUfiero 

»C0n!trark>3. -\.:-,:v» i ..y^o jI ;;I'-"-.j .:..:. CI :; ' A^/ 
A II Rapprenda il Cavano entrano; . . ' : >s 
N, La psdHW.deUa I^Jiina, una,jC^>-/ /.; .T. 

|^,».R9cpB:ai,I?9paa alU,^C|^a. dpi Jle. . r ,. 
^. Se giuoca UCavali^ d^ poooa alla j. CMaJX^ 
' Ai^'Alficte^ '^11 

i^ U Ca!?«JÌ9,adaa i]^ alla jl j(^ deUTiU^^ 
Donna, i;^ \^j'. z^^^j r 

a: Se giucca rAl^diSjo<Ki»{yi|j!i|^).(^ 

A 11 lQi|«M^,;i» J^ 
coBtrvifckiÌHÀ::l)lfmft>gi^ j ,:. ; A i e: 

.. • CI i'. .. V" 1. i A 
:^ *• '-^i i" .■ -... >w i iC J • • «) ■- '^.'i i'Jit I/1-' . • x 4 v>^ t*. 
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Awtrtìmenio §1 Vitro* 

^J?. U CavaUo della Donna prenda la pedina contiteia 

alla 4* Cafa del fuo Re. 
V. Non prenda il CavaUo col fuo Carallo del Re ^ ma 

in vece la pedina delf Alfiere di Donna, una Ca&. 
B. Se prende il Cavallo, del Re col fuo CavaUo, e Scaccq» 
iVL Lo prenda colla fua Donna, e poi ^uoca la pedina 

della Donna 2. Cafe, che in tjuefta maniera oràinerà 

bene i) fuo puocò. 

D^fk Ji GamUno m favóre Jet Biàaeo frfra 
tifitJfoGùiaec^chhaUftcàttd^aitUù. 

C A P. LXL. 

MT. A pedhia del Re a. Cafe- 
B.MlJ Lo ftefib.. 

Jf. La pedina d^U' Alfiere del fuo Re i« Cafe • 
B. La Donna Scacco alla 4. Caia del Rocco dd^Re 
- contrario. 

^. La pedina del Cavallo del Ré cibpra lo Scacco 4 
B. La Donna alla i. Càfa del fuo Re • 
N. La pedina dell* Alfiere dd Re piglia la pedina del 
* Re contrario. ^ 
4frif. La Donna pigli» la pedma contraria tUa 4* Cafa 

del fuo Re. 
M II Cavalb del Re aHi^^Caik del fuo Alfiere del Re. 
B^ La Donna pìgfia la pedina del Rè'cioétrartb , e Scacca 
N. II Re alla 1. Cafa^ àel fuo Alfiete^ 
B. Non giuochi la pedina di Donna una Cafa ^ perdio 

perdei^ hr Donsi, ma giuochrrÀìfilerè ctel Re alia 

2. Cafa del Re.. 
ìf. Se. la pedina dàih Ddtmr-2; Cafe. - '^ 

ir. n Cavsdfo delrRè Oà' ^ Cafa lÉiHiio Alfine. 
' N. Se r Alfiere del Re-sdbe44.G^^^d^al«<>. • - 
B* La pedina di Donna 2. Caie. 
N, Se r Alfiere dei fuo Re alla 5« Gaia deUalua Donna 

fcpra^la OottfU coBtraiia,! 



»77t . 
t. La Dolina atta j. Cafa del fuo |tcL. 

N. Se il Rocco a)la Cafa' del Re . 

B. Giuochi la Donna alta z. fua Cafa >. ed avràpecfiha 

di vantaggio, proccurando poi di faltare col fuo Re» 

Awertimcnio al Bianco. . 

dfl:S. La Ddfln^ piglia la pedma contraria alla 4. Càfa 

del fuo Re, 
N. ir Cavallo di Dònni alla 5. Cafà dell'Alfiere.'^ V 
S. L'Alfiere del Re alla 4. Càfa del Cavallo della 

Donna contraria . ' . ^ 

2f. Se ^ooca lavpedina della Donna, una Caffi . 
B. Pftndà cdl' Alfiere dèi fùoRe il Cavallo di Donna 

contraria , e. poi colla ^Donna prenda la pedina, del 
' Civailo, e vincetà. ' >''*-' 
ìf. Se non giuoca la pedina, comefidifle, main veco 
' a Cavalto del Re alla j.'Cafa delT Alfiere . 
ir.. La fua Donna alla ^. Cs^a del Re.* 
V. Sé la Donni alla 2. Cafa del fuo Re. ' 
A Coli' Alfiere del Re prenda il Cavalto di Dolina 

contraria. 
N. Se prende coUà pedina di Donna rAlfierecontrarip.. 
B. La pedina di fua Donna > una Cafa . 
Né Se giuoca f Aifiere^él Re alla z. Cafa del CavaUq : '*"* 
B. Giuochi il CaMo del fuo R^ àllk 3. Cafa del fùo 
^ Alfiere, epm faltando col fuo Re, farà buona difèfa 

con le fae pedine unite , ed il fiio contrariò m4 
• ifihiato. ' -' ■ ', * 

^^ Difgfa di Gamhittò f^ Biamo , tìié ha il fecondo tratto^ ' 
; C A P. kCL ■. ^ 

2f. T A pediiu del foo Re ». "Cafe. * ' ' " : 
•V. Li to fteffó. 

N. La pedina delTAJfierd del Ré 2. dafb. . ..^ 

B. La prenda coQa pedina del fuo Re.. 

N. Il Cavallo del Re alla 5. Cafa dell'Alfière del Re; ^ 
%B. Lapediaa dell' Àlfitxeìli Doma ,^aX:afa. - '" "^ 

M ^;L•AJ^ 
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'Aliicte dd R« «Ik 4. dia ddif ait(0# 
il* La pedina di Dcuma a. Cafe. 
N. Se prende colla pedina del fno Re la pedina epa*» .^ 

trarià della Donna • ' . 

B^ Prenda colla pecfina delT Alfiere cS Donna b pedina 

contraria • 
fr.^ dà Scacco coir Alfiere del Re alU 4* Caia del 

Cavallo di Donna oòntraria. 
B. U CavaUo di Donna a)la 3. Ca<a dell'Alfiere. 
JiT. Se la pedina di fua Dònna i« Cafe. 
p. Scacco oóUa Donna alla 4. Caia del fuo Rocco di 

Donna. 
^« Se' fi ciiopre ed Cavallo di Donna alla 3. Caia 
' deir Alfiere • 
B. r Alfiere del Ré alb 4* Càia del Cavallo di Doìpa 

contraria» 
V. Sé prende colT Alfiere il Cavalb di Donna conerà* 

ria, e Scacco. 
JL Prenda coU» pedina, dd Cair«Uo > ed unirà U (ne 

pedini^ con' buon g^ufKo ./' ■ 

Awmumnio al Bianco. 

%B. La pedina dell' Alfi(sre di Doima, una Cafa» 
JiT. Se la pediiia di iua Óonna i. Caie • 
B. La fua Donna alla a. Cafa del Re./ . 
tf. Se prende la pedina del Re contranp coli' Alfiere 

^ Donna. " ' *^ 

B. Tfenda la pedina dèi Re contrariOj e Scacco, efi 

rifarà della fua pedina. ' 

Ni Se ppn prende la pedina col fuo i^efedjDQ||tt^ 

ma ipuòdì k pedina od Re » ima Cafaìivan 
B. La pedina del Cavallo del 'Re^x. Cafe. 
iV. Se la pectina del Rqcqo del Re a, Cafe. 
S'« Giuoca la pedina dd Cavalb , una Cafa féàotti^^ 

al CavaUo ddRe cpntrario. 
V. Se ^uoca il Cavallo alla 4« Cafa dd CavdlQ coa^ 
/ erario del Rè « 
A La pedina dell' Alfiere ddRe^ UM Caia» 



^. Se il XZaYaSo alla 4. Caia ed fuo ftet^ 

jr. Prenda la pedina contraria dfd Re cotta peflÌA| 

deir Alfiere dei Re. 
Jf. Se prende coUapedÌMdtIX])iin9 la pedina contraria» 
S. Prenda colla fua Donna la pedina contràna^ e&rà 

buona difeTa. 
Jf. Se non prende la pedina colla fMapedin;^ di Pq|)n^ 

ma colla Donna prende la pedina del Cavallo alb 

4. Cafa del fuo Cavalb del Re. 
B. ìi fuo Re alla Cafa dclb fua Donna. 
Ji. Se prende la pedina colla pedina dì Donna* 
B. (fuochi la pecnna di ftia p^9P« %• Cafe » e ^^no^ 

un peaszo. 
, ^. Se poi non prende la pecfina con^furia ^B^ fu( 

pedina di Donna» ma la Donpa alla x. C^a del fuo Re^ 
B» Giooca la pedina di fua Dpi|n;i> una Caia. 
JV. Se prende la pedina contraria ^cjU^ fua pjfdjna àk- 

Donna. 
^ Prenda colla fua pedina di Dpiina la pedina C0119 

trarla » e giuocando poi il Re. ajla t. Cafa detfÀl- 

fibre di fua Donna} rA)^ere 4i Pon^a alla !• Ca& 

di fua Donnf , e4 il Ro^cp (ji DpiMU alla C^fy de) 

fuo Re» avrà una difidfji fQim^ 

jiltrù Qiuoeq al Bimfo. 

^ B. Giuoca la pedina del Cav^ljQ j ma Cafa a4daflQ al 
CavaUo del Re confrario. 
N. Se lìtira il Tuo CavaUo ali» fua Ca\è« 
S. JLa pedina del Rocco del l^e ^. C?^^ • 

£r» Sepren4e la pedina cpp" Alfiere di ffaÌPoon^. 
. Dia Scacoo colla Donna alla 4^ Cala del Cjiyyllo 
-;dbi ponna qo|ìtrarìa. 

ìf. Su fi cttopre cpUa pedina dellf Alfiere di Ponna. 
B. Prenda la pedina 4e) CavaU» .41 Donna contraili 

ooila fua Dràna • 
lir/Se il Cavallo di Powa a|U a. Clda.di Dotm- . . 
fi. Prenda la pedina delT Alfiew ,di DMAa iWMfti* 
colla ftt^ rvv»>«** . . 

Ma ^. So 



N. Se il Cavillo del Rè alla i. Ca& dd Aio Re« 
B. La fua Donna alla 4. Cafa del Roteo della fua 
Donna, e poi la pedina di Donna 2. Cafe; l'Alfiere 

* della Donna alla 3. Caia del fuó Re^*il Cavallo di 
Donna alla 2. Cafa di Donna ^ Ada col fuo Re» fi 
acconcierà bene il giuoco • 

Vedi ibpra cap. 8i. 

Dififa MGamiiuopil Bianco, che hd il fecondo trdti9» 

CAP. xcn. 

IKT A pbdiDa del Re 2. Cafe. 
B.Lj Lo fteiTo. 
/ N. La pedina dell' Alfiere dei Re i. Cafe . 
B. La prenda colla fua pedina del Re. 
ff. U Cavallo alla ;. Cafa dell'Alfiere del fuo Re. 
S. La pedina del Cavallo del fuo Re 2. Caièé 
N. La pedina del Rocco del fuo Re 2. ^afe*- - / 
B. La pedina del Cavallo dd fuó Re » ttha Cafa fiìpra 

il' Cavallo del Re contrario. 
if. lì Cavallo alla 4. Cafa dal Rè contrario. ^ 

Bl La fua DonAa alla 2. Cafa del fuo Re. 
JV. La pedina di Donna 2. Cafe. . ^ . i » 

B. La pedina degl'Alfiere del Rev2. Cafe. 
N. Se. prende còlia fua pedina del Re la pedina ddf Al- 

• fière del Re^ centrano* 

A. Giuocando ÌAficdìnz di fua Donna « una Cala,i$n« 
cerà un pezzo; fé poi non prende la' pedina colla 
fua pedina,- ma ìa vece piglia la peclina doppiata colf^ 
Alfiere della Donna: B. là péi&ia di fua Donna'i 

<^' una Cafa. ..,:/.. ^ 

N. Se l'Alfiere di Donna alla 4. Cafa del Cavalb^d R9 
contratto fopra la Donna contraria . - 

B. Il Cavallo aUà f. Cafa deli' Alfiere del Re. ^ 
Al Se il Cavallo di Donna alla 5. Cafa ddfuo Alfière «^ . 
B. Non prenda' il Cavallo' del' Re contraria oolk {uà 
a;«^dina dT Senna-, perchè il Wefo giuocando il' Ca- 
vallo dalla fua Donna alla 4. Cafir 4eUa Donfta eònr 

« : traria 
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traila ibpca la Dqiifta» ti il Kanco fuggendo la fum 

t>onnsi, gli vincerebbe il Cavallo del Re, e farebbe 

^. ì^uon ^uoco» aia, ìji vece deve ^uocare la pedina 

deli' Alfiere di fuà Dònna ^ una Cafa. ^ 

N. Se prende il Cavallo del Re coli' Alfiere* di Donna.* 

ìR Pcenda^ opllà^ Donn> T Alfiere contrario della Donna. 

li", ^è'ridra il Cavallo *alla 4. Cafa delT Alfiere di Donn^ 

B. Prenda la pedina del Re contràrio colla pedina delT 

Alfiere del Re . , ' 
N. Se prende la'pediniai del Cavallo della Tua Donìuu 
S. La tua Donpa alla 5. Cafa del fuo Re. 
N. Se la Tua Donna alla 2. Cafa Klel fuo Re. 
B* La pedina 4li fua Donna ^ una Cafa, e vincerà. ^ 

Akra difefa Ji Ganéuio in favóre del Bianto^^ * 
che ha* il feàonJo trattò. 

c A,?- xcin. 

iy.T A pedina del Re 1. Gafe., 

i?. L-# Lo fteffo . 

Al La pedina dell'Alfiere del Re i. Cafe. 

B. Li pedina del' Re piglia la pedina* dell'Alfiere dtf 

Re contrario • ' 

i^. U CavaUo del Re aUa ^ Cafa deU' Alfiere. 
B. La pedina del Cavallo del Re i. Cafe. 
N. L'Alfiere del Re alla 4. Caia dell'Alfiere di Donnlu 
.0*. L^ pedina del Cavallo del Re » una Cafa fopra il 

Cavallo contrario .' 
(jV.Jl Cavallo dei Re. alla 4. Cafa del RèS;ontrarìot 
B. La Dònna da Scacco alla 4. Cafa<lel Ré contrario • ' 
N. Il, Re alla .Cafa del ftìo Alfiere. ' / 

B. il Cavallo dpi Re aiia. 3. Cafa A%ì fuo Alfiere. "- 
N. S^ prende la pedina dell'Alfiere del Re contrario 

coli' Alfiere / iibr'Càvailo , fi Veda la difefa di;*)* 
^pra al cap. 71.» fé poi in vece non prende la ]p^aa» 

ma giuoca la pedina di iua, IX)nna i« Cafó. 
i^B.L^ pedina delJle doppiata aUa }• Ga&^eiTAlfiere 

contraria ddlW.'* "' ' ...... 

M j ' N,U 



ti* ■ 

}r. La i^ttJiiii dal Citalo adlft«»uka Caia ib^ U 

Donna contrària • 
% La Donna dà Scaceo afla $. C^a àA Kocco con- 

erario del Re. 
IV: URè alla i. Cafà del fuò Alfietc. 
B. La Donna dik Scacco àOa u Cafa dd Cavallo dd 

Re contrario» 
2V: U Re alla j, fiù Cifà . 
B. Lapedinaddl' Alfine della Donni» una Ca&J 

A. Il Cavallo del Re aOa ). CaTa della fua Donna • 

B. La toedina della fua Dònni ^ una Caia • 

K n Cavallo del Re alla 4. Cala deff Alfiere del R« 

tópra la Dònna contraria. 
B. V Alfiere dd Re alla }. Cafa ddiuo Rocco » cambi 

t Alfiere col CavaBo contrario» avtà buon jpuooo coji 

pedina di vantaggio. 

Jkro Gmocù attidàéo. 

#^. La pedina dd Re ddppTatà alla 3» Cafa ddl' Attore 

contrario dd Re. 
y. La pedina prenda la pedina contraria dd Re alh}. 

Cafa dd fiio Alfiere dd Re • 
B. La oedìna prenda la pedina contraria alla 5. Cala 

delf Alfiere contrariò. V^ 
V. La Donna prenda la pedina contraria • 
Bw La pedina di Donna» una Cala. 
ÌT. U Cavallo del Re prenda la pedina delTAlfere dd 
f Re contrario • 
B. L'Alfiere ddla bonna dia Scacco alla 3. Ola dd 

Rocco del Re contrario • 
if. Se va alla x« Cala dd fuQ Re» perderà h1>c>iuia» » 

giuoci il Tuo Re alla Cala dd fuo Cavallo . 
B. U Rocco dd Re dia Scac^ atta Cala dd CavìBo 

' 2fs il Cavallo cìioprà b Scacco aOà 4* Cafa ad Ca- 

Tallo dd ^ contrario x,- , 
B, n Ròcco del Ré preàda il Cavallo conttario» ^ 
^^cco. . , 

Itf-So 



'ir. Se pftnde col fuo Alfiere di iXottiu il Rocco contrària; 
S. Prenda V Alfiere colia foa Dpnna , e Scacco » avrà 
Amai gxu}Gp, c T&cérà» fé faprà ^ùocare / 

i%}!r/^ ^' GàmUUo in favon del Sumco fcfrd 
io fiijfo Giuoco. 

G A R xav. 

iV: T A pedina del Re 2. Cafe, 

J3. JU II medefunó. 

N. La pedina dell' Alfiere déf Re i. Càfé. 

B. La pedina del Re pi^a la jpiedtna ddUf Alfiere dll 

Re contrario, 
iV: a Cavallo del Re alla j/Cafa dell'Alfiere. 

4, La pedina del CavaUo del Re x. Ckfo. 

N. L'Alfiere del Re alla 4. Cafaddl'Alfiere della Dofina. 
B. La pedina del CavaUo del Re , una CÀ fóp^a il 

Cavallo contrario. 
\M U CavaUo del Re aUa V Cafa dd Ri contrariò. 

5. La Donna dia Scacco aUa 4* Cafa dd Robcio del 
Re contrario « 

iV; U Re aUa Cafa dell'Alfiere del Jle, 

^.11 Cavallo del Re ^a >, Cafa del Rocco. 

N. La pedina deUa Donna ^. Càfe. 

A La pedini del Re doppietta àUà j. Cafa delTAte^ 

del Re contrario. 
/iV: L'Alfiere deUa Donna piglia il CavaUo delRecGAn 
* trario kUft j. Cafa del Rx:<ccò. 
B. La pedina pigtia la pedina del CavaUo delRecoa* 

trarfo, e Scicco. 
J\r. U Re piglii la pedina contrària • 
A. L^ Doyna dia Scacco iUa 3. Cafa del Rocco del 
^Re contrario. 
X U Re aUa 1. Cafa deffùo Alfiere. 

#A L'Alfiete del Re piglia l'Alfiere contrario ^Uk 3, Cì& 
del Rodeo. 

Jf. Se prende col C&vaUo la pedina dell'Alfiere del'Rè 

contrario.' 

M 4 A Giuo^ 



i«4 . 

B. Giuoca il Rocco ala Ca£i dd^Alnete Axl-baom. 

\ giuoco • 

N. Se non prencle col Cavallo la |>ediiu» m^ còll'AI* 

fiere» e dia Scacco* 
B. Il fuo Re alla x. Cafa fiu > e poi giuochi il- Rocco 

alla Cafa dell' Alfiere del Aio Re . 
V» Se non giuoca come fopra, ma prende col Cavallo 

la pedina del CaVaUo contrario iSìz 4. Caia del fuo 

Cavallo del Re. ' 
B* Giuochi la pedina di Donna, una. Cafa. • 
N. 'Se prende col CavaÉo l'Alfiere contrario « 
2& Lo prenda colla Donna , e poi g^iuochi la pedina 

dell* Alfiere^di Donna » una Caia ; l'Alfiere alla 3. Caia 

del fuo Re j il Cavallo di Donna alla x. Caia di Donna» 

(ala col Re» faraj^iuoco del pari» abbenchè il Nero 

venga avere alle (uè 4. Cafe la pedina del Re , e 
^ della Donna. 

D^efa pel Bianco* 
ijUfB. L'Alfiere del Re* piglia f Alfiere contrario alla 5» 

C^aia del Rocco. , 
*Ìf* La Donna piglia la pedina del Cavallo del Re 

contrario. 
B. V Alfiere <lia Scacco alla j • Cafa del Re contrailo. 
iV: Il Re alla 1. fua Cafa. 
,B. lia Dk>nna piglia la Donna contraria. 
N. Il Cavallo piglia la Donna contraria. 
^ A, L'Alfiere piglia U pedina dèlia Donna contraria j 

avrà una pedina di piìi» e mìgbor giuoco. 

r • . ... 

Difefa di GamUuo in favore del Bianco^ 
che i^a il feconde frano. 

C A P. XCV. \ 

iVl T A pedina del. Re ^. Cafe. 

B.^Jk^ U ^edefifflo. 

JV. La pedina dell'Alfiere del Re i. Cafe. - ^ 
. J7. Piglia colla fua pedina del Re la pedina contraria • 
^IV-r L'Alfiere del Re alla 4. Cafa dell'altro. 



^B. La pedina dell'Alfiere del Re x. Cafe» 
i§iN. La pedina del Re prenda la pedina dell'Alfiere del 
Re contrario. 
B. La Donna dia Scacco alla ^ Ca& dee Rooeo del 

Re contrario. 
N. Il Re alla Cafa del fuo Alfiere . 
B. La pedina del fuo Re^ una Cafa alla j. CafadeU* 

Alfiere del Re contrario. 
'N. L'Alfiere del Re piglia il Cavallo del Re contrario. 
B. La p^ina del Re prende la pedina del Cavallo con* 

trario del Re» e Scacco. 
N. Il Re prenda la pedina contraria. 
B. Il Rocco prenda l' Alfiere contrario del Re» ed avrà 
giuoco migliore del fuo contrario, 

Avycrtinwuo al Bianco . 

> . 

:^B. La pedin» dell'Alfiere del Re x. Cafe. 

N. Hglia il Cavallo del Re contrario col fuo Alfiete 

del Re. , 

B. Dia Scacco alla 4. Cafa del Rocco del Re cóntri* 

rio colla fuà Donna. 
2V: U Re aUa Cafa dell' Alfiere del Re. 
B. Piglia r Alfiere col Rocco del fiio Re. 
N. Se prende la pedina dell'Alfiere del Re QOiLttano 

colla pedma del fuo Re«, 
S» Giuoca la pediua di Donna i« Cafe. 
N. Se la Donna alla j. Cafa dell'Alfiere del fuo Re , 
B. La pedina dell'Alfiere di fua Donna j^ una Caia per 

'difendere la pedina di Donna. 
JV. Se la pedma del Cavalla di fuo Re 2. Caie. 
B. L'Alfiere di Re alla 3. Cafa di fua Donna. 
• jy. Se la pedina di Donna 2. Cafe . 
• B. La ^dina del Cavallo di Re ju Cafò > e poi cavi 
li fuoi pazi^ e fi arrochì. 

AwertimmM al Siaaco « ' 

f{( Se quando il Nero a principio prefe la pedina dell'Ai* 
fiere di Re avefie giuocato in vpce laDonna alla 4. Cafa 
del jRm:co contrario « e Scacco % B^ $i 



tU . 

- B. ^ cuopn colla pedina del Cavallo • 

Jf. Se ritira la Regina alla 5. Caia deli' Alfiere» oib 

X. Cafa di Re. 
S. Piglia la pedina del Re con quella deli' Alfiere. 
jy. Se piglia eolia Regina » e dice Scacco • 
B, Si cuopra colla Regina. 
Jf. Sara forzato cambiare la Regina • 
B. Refterà con pedina dì vantalo » e buon giuoco «t 

Vedi il caPf 6. dell' ag|^untam fine» vedi ancora il 

cap. 37* del Gambìtto. 
Vedi cap. 45. dell'aggiunta» e cap. }x. 

Difefa di Gambuto in favùre del Bianco^ 
che ha il ficondo tratto. 

C A P- XCVI. 

jr.T A pedma del Re i. Caie. 

B.Lj Lo fteiTo. 

Jf. Là pedina dell' Alfiere del Re 1. CaTe . 

B. La prenda colla pedina del Tuo Re. 
^2^, L' Alfiere alla 4. Cafa dell' altro Alfiere. 

B. Là Donna dà Scacco alla 4. C«Ua del Rocco del 
Re contrario. 

jr. il Re alla Cafa deU' Alfiere. 

B. Là pedina del Cavallo del Re a. Cafe. 

JV« La pedina della I>onna a. Cafe • 

B. L'Alfiere del Re aliai. Cafa del Cavallo del Re. 

ir. Il Cavallo alla 3. Cafa dell'Alfiere del fuo Re. 

iP. La Donna alla 4. Cafa del Rocco del fuo Re. 

Jf. lì Cavallo di Donna alla 3. Caia del fuo AlJSere. . 

B. Là pedina dell'Alfiere dì Donna» una Cafa. 

Jf. Là Donna alla 2. Cafa del Re. 

B; n Cavallo del Re alla a. Cafa del Re« e poi fi ar» 
rochì fubito dalla fua parte^ avrà buon giuoco » e pe- 
dina cti vantaggio. 
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^N. L'Alfiere tlb 4-Caft deB'ahrd Alfiere. 
B. Sthi pedina delT Alfiere di Re i. Gafe . 
iV: PrendftilCaildto di Re contrailo eoi fuò A^ 
£. Se dà Scacco doUa Donna aUa 4. Cafa dd Rocòo 

contrario di Re. 
if. Il Re alia C^a del fuo Alfiere . 
iS..Se prende f Alfiere col Aio Hocco di 'Re. 
À*. Prenda la pedina <x>ntrarìa colla «Aia pedina di Re* 
i?. Se la pedina di Donna x. Cafe. 
N. La Donna alla 3.. Càfa dell'Alfiere di Re . 
B. Se prende la pedina cól Aio Alfiere di Donna , per« 

derà un nezzo > prendendo il Nero la pedina cóHa 

Donna» le in vece gtuoca la pedina dell' Alfiere \ii 

Donna > una Caia. \ 

N. La pCMiìna del Cavalb del Ré i. Cafe. 
B. Se la pedina tlel Cavalb di Re i. 'Cafe. 
N* La pedina di Donna 2. Cafe ^ e poi la pedina del 

Rocco una Gafa^ foftefri il Aip'Gambitto. 

D^efa di GamUtto iti fatare jdel Bianco^ 
che ha il feccndo tratto^ 

C A P. XCVIL 

N. T A fedina del Re x. Cafe. 
A 1^ Lo fteflb . 

2f. La pedma dell'Alfiere del Re '1. Cafe. 
B. La pi^a colla Aia pedina dèi Re • 
2f. La pe^a del Rocco del Re x. Cafe • 
B. L'Alfiere del Re aHai.Cafii del fub Re, 
N. Il Cavallo del Re aUa^.GiifòdcU' Alfiere. ' ' 
(9/ La pedina ili Donna^^ toa Ca(a\ 
N. La éedina dì Donna a. Cafe. ;. !, 'tx- 

^B. V&tit di Donnk atta 4. Cela M Cavati^ ^ 

JV: Se prendete pedina doppiata coU'Alfiere41H)ìMa. 
B. L'Alficoe ddla Donna prenda il Cavallo del Ro 

a; Sa 



2V: s^ prende coUa-^ Donna .f Alfiere contrario alU 5. 

Cafa dèi fao Alfiere. 
B. V Alfiere del Re prenda la pedina del Rocca ooih 

trarlo del Re , e. Scacco . ^; - 

^. Se fi cuopre colla pedina del C^nuiUo 4fil Re* 
B. L'Alfiere albi. Caia del filo Re per Aio oùglìore. 
N. Se Spinge la pedina del ùxo Re» una Caia avanti. 
B. Giuoca la pedina dì Tua Donna » una Caia » avrà 

pedina di vantaggio . 

Awcrùmemo al Bianco. 

%B. L'Alfiere di Donna alla 4. Cafa del CavaUo dei Re 
coatrario . 

K. Se giuoca il CavaUo di Donna alla i. Cafa della Dolina. 

B. Non prenda la pedina del Rocco coli' Alfiere. > e 
Scacco» perchè perderebbe un jpezio» ma giuochi il 
CavaUo del Aio Re alla j. Cala dell'Alfiere» e poi 
idla 4< Cafa.del fup Rocco in difefa della iiia pedina./ 

V^efa ài Gamtim in^.fityart del Nero ^ che Ha il trauo 
.del Giuoco detto di fofra . 

c a' p. xcvin, 

N. T A pedina del Re i. CaTe. 

B. -L* Lo iteflb.'-^ 

N. La pedina dell'Alfiere del Re x. Caie» * 

B* La prenda colla iua pedina del Re;. . ^ ' 

N. La pedina t^el Roqco del Re 1. Cafe. 

B. L'MieredelReaUax.CaiadelfuoRe. a 

N. Il Cavallo d^ Re alla 3. Cafa deU' Alfiere * . 

S. La pedina .di Donna » una^ Cafa . 

N. La pedina di Donila x. Caie • 

N. V Alfiere di Dpnna aUa ^ Caia del CavaUo cofH 
trario del Re, ' /* , . . , 

f V. ^epck la pedmà doppiata coli' Altere di Donna • .-- 
* ÌB. V Altere delU Donna prenda il Cavallo dcf Rà 
^uarjp* >. . 



JVl Ptehda còlia* Dònna f .Alfiere cònttàrìò alla j.Cafii 

del fuo Alfiere.' 
S^ L'Alfieird'del Re t>renda là' pediàs^clèl Rocco con-r 
- trario, e* Scacco. t ', . Tj 

N. Sì cuopra colla pedina del-Cai^allò del Rei 
2^^. Se ritira V Alfiere del Re alla i. Cafa dei Aio Re . ^^ 
N. La pedana dell'Alfiere di Donna i. Caie. * 
J}. Se il Cavallo alia 5. Ca(a ddU'Aliiere dei-Re. - 
N. Il Cavallo di Donn» alta j i Oib dei Tao Alfiere . ^ ^'^ 
^. Se Yalta t:ol''W Re. * • ' - d 

If. Salta dalla parte di Tua Donha » J ' . . 

JB. Se il Cavallo dr I>onna alla 2»-Caf» della DcHìàa • '^«^ 
Jr. La pediik^dd*^ftio Re^nma Cafa. • i» .A 

;0. Se prende colla pedina di Tua Donna •• 
N. Prenda la pedina contraria colla pedina di fua Donna. 
B. -Se ^ttoca il Cavallo alla Èafa del Re . 
N. La Donna alla 4. Cafa delJR.00^ del Re contra- 
rio, « vincerà. 

Aàro awertimcruo al , Nero. ^ ] 

:ì^B. Se ritira TAlfière^del- Ré alla 1. Cafa del fuo Re% ^ : 
iV: V Alfiere .del Re alla- 1. Caia del Re « .:^ > • 
S. Se il GaVafio>di Donna aMa- 3. Cafit deifuò Alfiéra > 
^. La pedina dell' Alfiere dì Donna^^Ufia Cafa. ^ '-. 
^. Se la Donna atta 1. ina :Cafa . - ^ ^ 
iyr. U Cavallo di Donna alla x. Cafa di Donna* ' i 
S. Se il GavsOlb dèlRe atta ). Caia daff Alfiere del R^^ • 
N. Salta daHi^'parte di fua Donua'V ' ^^' ^ 

£. Se falta^daUa^-pMd dèi fu<» Re-; 

V* Giuochi la pedina del R4, ufio^Cafa fopra i^GaValb 

contrario 9 e poi giuochi k Donna alla 4. jQstiaUlei 

Rodcocdn^attios'-e VmoetàìanMc^ihè il Biaaea^ud» 

ealTe altrimenti . • ^^ -i - - -- : . ~ 

S. Se poi^ini^ce di fallace d^i|nirte del (ao Ré» fa^ 

•taife dalla patte di fua Dcnsia^' >. :. 
iV: Giuochi rAlfiète^del fuor&eala4»Cafa..deLCaira]]o ; 
delia Donna coa«ratia^ avr^ uajMda ^uioc^é 



4lfrù m I tnìmmm aiHan ^ftutk tif^* <3mwì»» '\ 

^. U 00» ndr^ r Alfiere «Ha ». Wa del fno Re» 

come fi è detto di foprai ma gi^oca- lo fteflb Alfiere 

alla 4. Ca(k del Cavallo del fuo Re. 
2tf: I<'A1M« del firn lU alla 4- Ca^ dell' Alfine deO» 

fua Dqium. 
B, Se cambia r Alfiere ed iùoAlfieieikl |U. 
Jf. Lo prauta €o)U. fi» Ooiwa . 
i). Se la fua Donna allaf/CafadelTAlfieceddriioIUr 
N. La Donna alla |, Caia del fuo Re. 
B. Se. il CanUo di Donna alla 1. Ca& 41 0«Daa« 
V, U Rocco del Re alla CMa dc^Alfiete . e vipceià 

il ^oco* 

C A P. XdX. 

2«r. T A pedina del Re a. Cafe . 

B» M^ li medefimo. 

N, La pedina delTAUiece del Re a. Calp. 

Bé Prenda la pettina contraiia cofll. Aia pedina d«I Re. 

iV; Il avallo dd Re alla |. Ca& delT Atfeie. 

B, La pedina del Cavallo del Re a* Ca&. 

N. L' Alfiere dd Re aUa 4. Cala deU'AViec9<kUafii% 

Donna. a ^ 

£. L' Alfiere del iUf aUa a. Ca& dal Cavallo delRe . 
^. La pedina del Rocco del Re a. Cal«. 
B. La pedina del 8«Ca» del Re ^ una Gtù^ . 
A*. La pedina dal Rocco prenda 1» pedina d«l Cavala 

del Re coottario. 
A.- La pedina delJUweo prenda la pe^a contpuia. 
If. Il Rocco ddReprenda.il Rocco del Re contrae* 
B, L'^Alfiete prendesi! Rocee oontraóe éU Re. 
2V: U avaUo dd Re alla a. Gafa dd Rooc» dd fuo Re. 
#J'. Li. fitt Donna alla a. Cafit dd Re^. 

N. La pedina dr Donna |.Hna Cjifa* 

B, La pedina di Donna, una Cafii. 

ÌK Le 
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291 Ia Donna aUt 4, Cafa dd Roéco^ontfftdodèlRaa 
Bianco » TAlfiere del Re alla x. Cafa del Cavallo 
del Re • Nero> il Cavallo del Re alla }. Cafa delT 
Alfiere. Bianco, l'Alfiere del Re alla 5. Cafa del 
Rocco » e' farà buona difeia, e fé il Nero giuocafle 
la pedina dd Cavallo del Re 9 una Caia. Bianco» 
non prenda» ma giuoca il Cavallo di Donna alla 1 4 
Cafa di Donna. Neroy fé prende il pedóne. Bianco^ 
prenda col fuo pedone « fé giuoca la Donna alla u 
Cbùl del Rocco . Bianco, il Cavallo di Donna alla 4. 
t Caia del fuo Re. Nero, fé prende col Cavallo. fiiaa« 
co p prenda cóUa fua pedina* 

jtliro Giuoco al Bianco. 

4tliB. La fua Donna alla 1. Cafa del fuo Re ; 
/^« Se la pedina di fua Donna, una Cafa. 
B* La pedina di fua Donna, una Cafa. 
N. Se la fua Donna alla > Cafa del Rocco del Re 

contrario. 
B. L'Alfiere alla i. Cafa del Cavalb del Re. 
a: Se il Cavallo del Re alla 5. Cafa dell' Affiere fopr< 

la pedina del Cavallo del Re contrario» 
B. V Alfiere alla 3. Cafa del Rocco , farà buona difefa . ^ 
K. Se non {puoca il Cavallo del fuo Re alla 5. C^ 

del filo Alfière , ma la Donna alla a. Cafìt dellUcctf 

dd Re contrario; ' 

B. Giuochila Donna alla Cala dell' Alfiere del fuo Re* ' 
N. Se U CavaUo del Re allaj.' Cafa deU' Alfiere . 
A L' Alfiere alla 3. Cafa dd fuo Rocco, f poi il Cavali* 
> : del Re alla j. Cafa ddf Alfiere, vin^rà il ^uoco. 

Altro Giuoco al Bianco. 

HfB. La fila Donna alla x. Cafa dd fuo Re« 
N.Sc la Donna alla 4. Cafa dd Rocco dd Re conuariov 
S. Prenda la pedina del Re contrario» e Scacco* 
N. Se fi óioprecoIU fua Ik)nnà aliai» Ca&dd ilio Ke^ 
B. La caidm colla fua Donna » 



7/; St m vece fi cuopre coff Alfiere, e non colla 6m 

Dònna alla i. Caia del fuo Re • 
8. Giuochi l'Alfiere alla ^ Caia dell'Alfiere del Re. 

N« Se Àuoca il Cavallo alla 5. Cafa dell'Alfiere. B. 

Giucca la fua Donna alia i. Cafa del fuo Re. 
TV". Se non fi cuopre ne (:oIla Donna » né col fuo Alfiere» 

coiTie fi difle di fopra ', ma giuoca il Re alla Caia di 

fua Donna. 
B. Prenda T Alfiere colla Donna. 
N. Se prende l'Alfiere contrario colla fua Donna • 
B. Giuoca la pedina dell* Alfiere del Ré» una Cafa « 
^. Se dà Scacco alla 4. Cafa del Ròcco cx)lla Donna. 
B. Si cuopra colla fua Donna alla 2. Caia dell'Alfiere « 

ed avrà vantaggio grande. 

AwtrtimnUù al Nero , e la ctmraidifefa 
del GiuocQ detto di fopra. 

C A R C 

N.T A pedina del Re 2. Cafe. 

B. M^ U medefimo . 

N. La pedina dell' Alfiere del Re i. Cale. 

Bé La prende. 

N. 11 Cavallo del Re alla 3. Cafa delT Al&xe, 

B. La pedina del Cavallp del Re 2. Cafe • 

K. L'Alfiere del Re alla 4. Cafa delT altro . 

B. L'Alfiere del Re alla 2. Cafa del Cavallo del Re. 

2V. La pedina del Rocco del Re 2. Cafe • . 

i. La pedina del Rocco del Re » una Cafa . 

N. La pedipa de! Rocco prenda la pedma'dd Cavalla 

del Re contrario. 
B. La pedina del Rocco prenda la pedina contraria. 
N. Il Rocco del Re prenda il Rocco del Re contf arie «^ 
Bl L'Alfiere prenda il Rocco contrario. 
N. ^11 Cavallo alla;2; Cafa del Rocco del fuo Re . - 
B. V Alfiere del Rè alla ^ fua Cafa . 
N. La Donna alla 4. Cafa dei Roc&> del Re contraoOic 
B. Se Vi I>onaa alla 2. Cafa del fuo Re . 

^ AT. La 



» - ÌS1 
B. Se la Dònna alla a. Oafa Alfiio Re. . 
N. La pedina di Aia Doxma» vtìii.Gafa. [ì A 

i^.* Scia peiUna.diDoaiia, una Gafa. .V ; 

iV: La. pedina delf Alfiere di Doiìi]ia,.una Cafa • 
B. Se il Cavallo àkiSìotì^ alla.j.Cafa.rdeU' Aifiexe ài 
Etonna • •. • . 

1^. Ridrì l'Alfiere alla )» Gafa delGavallo di Tua Donna. 
JJ.Sfc il Gavallo dì;I>9i¥ia alj^.4- C*fa delfuoRe. . . 
N. L'Alfiere del (iio Re alla i; Gaia dell' Alfiere .dì 
fua Dònna. v H 

B. Se TAlfietedi fila Donna. aUaj^. Cafa del giOrRe;^ 
If. U Gavalb di Donna alla z, jGi^ldiJua DoiUuf . ;% 
B. Se (alta dalla parte di Tua Donna. 
N. Lai pedina di ODiUa una €al& 4^ca jil Gavsdlo con^\ 
trarto* *•...' ,•'-.,:. :r .*'. : ^ . . 

B. Se fiigge il GavaUo alla 3. Cafa del GavaUo del fiuòRe. 
N. La pedina della; Opoìia^ una 'C^fa/. : . ^ 

B. Se l'Alfiere di fua DoAna.alJa^-iC?^4'delia.fuaIX:)Q«2u 
If. U Cavallo di Donna alla |. fua-QaAis l'Al4l|r4tdi 
Donna alla 1. Cafa di Donna» •iaiti>d^ ]^tìb\ di 
Donna j gnidcancb Ilr(:aTa£b aUa^.GMÌ^ dell' Alfieill 
del filo Re, e poi fpinga la pedina del GavaUò^iel 
Re, una Gaia i avr^ un buon gi^iocp , efi rìtai à ilellt 
pedina pefdutajiiefiqirà fcìensiiQcat , r^r; r 
.. • . ... ^. . ;, . .... . 

c AP. a. 

Jt.T A pedina dtd Re 2. Cafe.. 

B.M^ Lo fteflb. , •' 

N. La pedina deU' Alfiere del Re 2. C^. 

& Prenda colla fin» pet^ipa del^Re la pedipACpntiarììL . 

N. Il Cavallo alla 3. Cafatdel Aio Alfiere del Re. 

il. Lapedba ddCavìUo del Re i.rQafe. , 

N. r Alfiere alla 4-^ Caè. deU' Alficrp. diJOcnni^ . 

B. La pedina del GavaHa M Re^^iiM .Caia Iqpra: il 

. CafaQo.Q)na:a90« ^ i.^.. a ù v*;i*.-.^ '^^ ^ ^ *^o 



>»4 
K UCavalIo del Re aUt 4. Gaia del Re contrario* 
B. UCavaUo delRe aUa j; €a(a del Rocca. 
^N. 11 Cavallo del Re ptmda la pedina del Csvallò 

coDtrarìo a|la 4. Cwa del CavaUo del fiio Rf .^ 
JL II CavaUo prenda il Cavatte Mntr ano • 
N. Lo prenda colla Donna. 
ìR La pedina di Donna a. Cafe . 
2VL La Donna prenda la pedina doìntlaiìa aUa 4. Caik 

del &10 Alfiere del Re* >' c/j 
4, La pedina prende l'Alfiere conttarioddRe. 
Jf. La Donna dia Soacco atta4.Cafa del Re oontcariou 
B. L'Alfiere di Donna cuopm ié'Suaeo alla 5. Ca^ 

delfuoRe. 
X. La Donna pMndà il Recao-dal Re conrrario . 
B. La Donna Scacco alla 4. Caia del Rocco contcano 
. ddlRei 

ZVl Se va col fim^^Rt atta Ofiir <£ Donna^iarà matto» 
• h §Rioca in pedina-dei CaMlloy wu Cafa , perderà 

» Rocco del Re, 4eva col Ino Re aia Ca& ddl* 
' Alfi^^ delfti6 Re. 

B. SsacM alla 4.£àra delT Alfiem del Re contraria 
^ coUa Donna. 

«r«*i6va aUa GaTa d«l Cavali» del Re. 
B. Prenda la pedina 4el Re ocvitranD j ed il ^nocq fi 

vìncerà in pia tratti-, fé poi non va alla Caia del 

Ga.va]lo,*nia torna Mi. fiin (i^; Sancn prenda la 
• pedina del Re'eobtrmio colla Óonna, e Scacco. 
iV: Se il Re alla Cafa de^'AJ^-^l Re. 
B. CoUa Donna dia Scacco alla 4. Caia dell'Alfiere 

del Re contrario •• ■ • .it :'• sr ; 

K. Se va alla Cafa del Cavallo ddRe^ilgioocoiì vince» 

fé poi ritorna ce^ fuo Re alla & a Caia « 
J. Tedi alle 4- Cafa del CnvattooettraaedalRn colla 

Donna. . ♦ 

K. Se muove la pedina del fuo Cavalkn o chevadb^allà 

Caia dd filo Alfiere col futf Re j perderà il gutoco^ 

' ft va allar'a<' <2bfe del fiio^Alfiere col ina Rc^. ^ 

« B. U fuo Alfiere di Donnn alla. 4- Caia M^M 

IXnuu ^ If- 



»9J 
27: Se.il RoceoIdelKfe alla Cifii del fooCaVdiro. . 
B. Scacco alla 4. Cafa. del . Rocce: ^contr^o del Re 
. colla Dolina 9 eifiotrcavi il CsiV^aUo «Ha it Caik* di 
Donna, ialé salrfuó Re dalla iiAiS» dì Donna^via* 
cera il giuoco . 

Akro OUiOco ai Èùàito. ^ 

:|^A1 n CavaUo del Rie Prendala |>edlnaideICavaUo^on« 
. trafio alla 4. Cafiixiel Oivalk) >debiuo Kc^ 
JB. Dia Scacco coUa Donna alla 4. Gafa del Rocco 

. del Re concram* ^ 

If. Se fi ouopse jcoliiiio. £ataU9 nlia a# ;Garji dd Tm 

Alfiere . 
B. La pedina dt fiwsia 2« C»Sc^ 
N. Se prende cotf^Aifiefe, perderà Ja Donna giuocando 
il Bianco 9 f Alfieri^.di Donna alla 4. Cafa del Ca- 
vallo del Re contrario» fé poi prende colla pedina 
del (uo Re la pedina biella Bobift coniraipa • 
A Spinga la pedina doppiata alla .5^ Cafii jddl'Alie» 

del Re contràrio • 
N. Se dà Scacco coli' Alfiere alla 4. Cafii del Oucalb 

contrario colla. Doéìiì • 
B. Sì cuopraix>lUpediÉa\dbirAlfiefie.dt fim Densa. 
Jf. Se prende la pedMax»Uafiiftypei^a. 
A Diar Scacco oolln Donna alla a« Gdia del^ jRe. 
iV: Se va Cól Re aUa Caia del fiiaiUfiere^ 
B. Prenda la padins 4el CauaQo «colla fiia pedina , e 
Scacco» e poi Scaco* golia Donna jOla 4* Cafa dd 
CavaUo 4m fno Ri > poendecàf Attese cantcasip, 
e poi-in pe£si» vìnoeràil 9iÉ>co> 

^Hff9 GiM€^ ài Bianco . 

siB. ItftiaikIfieittdiDoiina alla 4. Gafadella£ia Donna. 
JK Se non g^ioc» SI Rocso del Re alla <£a£fi ^el ino 

Cividb» m lo fleiG» R4iiKXx>.nlla Caia ilei fuo Rr^ 

e Scacco* 
A 1|Mm> Re db ft. O^a di fin fiosna. 
M S« ^ Mi «AC» «ibX^ (kl Caatatto. 



B. Danti^SdSbeo'coll'Alfièm ddTuo Re alli 4-.Cafit 

delTalttOì vìooerilt U giu(K90. 
N. Se non '^uócait Rocco ^ coaù &À óMo' dutapru, 
■ m9, in vece prenda colla ùbl Donna f Alfiete oòo- 

trario del Ke. 
. B. Prenda colla, (^a poona, J^.p^na .del CavaUo con* 

trario , e Scacco. 
AL Se va cdliko tte-alià ). iilà.Caia: /* * 

B. Scacco alla '4. £a(a del lU coAcrarìo colla Donna. 
M Sfr va alla w Caia deU' Atféie dd Tuo Re. 
B. Dia Scacco alla |« Cafa dell* Alfiere contrario €oUa 
r Donna, è^poi tùluM wMà'\. Oafiudel CavaUo contr* . 

Aàra diftfs d: Gàmim^ im ^imait JUl. Bianco, . 

"„' ; C;''a;' p.' ;cil •;/ ' • *- ' 

N.T A ^dtta dttiiRe! uCak^ 

&Jk^ IlJmedeiibo^. ' i . ' 

N. La pedina dell'Alfiere del Re. a;.Cà£n. 
A>.La /prence. - ^^ i " ; -^ * '. 'ùc. < " • 
J^r. U Cavallo del Re alla }. Gn&aetr. Alfiere. . 
J3..lA;podìoa der£avdUo dd;>fli»:K^;;(^ ./ 'ì 
N. La pedina del ^occo avXjafi^^v, < '. 
£./.La pedina debCavfdlo aM<jQaiài ibpra' il. GayallD. 

contrario. del><Re^' ..- ^'//J uH-. •>• •' . . / 
dV: Il Cavallo alla 4. Caia JeLRet^oooiraria . . 
K La iiedJKia del'RocxD'doblteiia^Gaìre. .. . 
^..X* Alfiere^ dèl^ Re alhL.4.^;Qfi^:dett'!ahto . . . > 
B. U Cavallo dei Jt« alla f ;^rCaie MiiUpa»^v<, -j 
N. La pedina di Donna 1. Caie* 
B. U pedina dèlla'Donnà lìnà CaTa lòpra U CavaUo 
. .'■oontrario'l.''-:' O .i ^.unoH^ r^rr?!^. cm) U ^: »; 
J^ 11 CasraUo /alla '^ Cafa di^{UaiIkniQa> . -: q\ :a 
^gi/S.:La:pedina'diippika' oijla. ):.abÌa.ddU;Alfiaw.idel 

Re contrario. e:,. : a 

JV. Se prendo dar .pedina coUafiéMittad^d^^ik);^!^ 
B. Non pjQipdfiu Jb iplidiiia xoiiiacjbu. Jdsa Jfxwhà^' #« 
Jere del Re alla 2. Caiani Re« A^ 



2^. Se prende la pedinarci* Cavafio'cbntratiò cbm^ 
pedina.' .^ -'•' "^ '' ' •• ^ ^•'; •' -^ ••' v'i 

B. Prenda coli' Alfiere <di Donna la 'pedUii alla 4.^GSra 
del CavàUo «dfel^ tóe^^dontrario'/- - ' ^'— ^ •''^- 

iVl SegiuMa la Donh^ alla i. faa Cafa. '' ' ' '*^ 

/ BJ^ Prenda coli' Aliecè^dél fuo Re ia ^ fedina del^Rocto 
contrario del Re , e Scacco ; e ÙMi * dttinia 'd^fa , 
con giuocare^ poi la Donna 2ltàh:^^'CàÌà 'dd^e^£* 
il ^Cavallo dtella -Dottfia alla ì.é ^afiì di Donna^^*^ 
2. Cafa di Donna faltérì cot'fttd'Re daUa Wte 

'• di 'Donna.- ' : t .: i r • 'i.o -K.- T .\ 



•«4. 



Awerùmtì^a ini Ner^y, ,', ',7... r> .\i 
ifl^S. I^pedba dop{riata ali» ^.Cà&^^iAlJfièrft del Re 

^M Non prenda U'pediaft: celiai' fMil';%ja' ^adèfe la 
pedina del Cavallo del Re; una Caia-.' '' 
B. Se il CavàUorditOboHa all& pCafe-dàtf-Alfieré^ 
N. 11 Cavallo del Re alla 4. Cafa dell'Alfiere del Re. 
. ir. Se il Qivallò. det. Ré' alla fui' Ó*fa ; ^' ^ ' '- ^^ 
N. . lA =p«dins adi' AÌ£ere . di . DotaSaì^nttiìCMÌK ii -^ 
. <8. Sbi la-ilk>aaà:>alU a. <)aià< dil HUo'i'Re:' ' •«'- 
2yr. U fu» Re 'alla i^ Caia tiéll'A'lfiM da R^/e |ot 
il Rocco aHaciCaTsi de;!. &01 Ré :ibril''4y»eh giùo^ . 
abbenóhè' il /Biaiica tacendo àjadk^ÀéiifJii Dj» atil>ii^^ 
.. uaà^n» giuòfaluidb^' AifiKq dUiao^Re'.tVa ;»^ CSlGi 

del fuo Cavallo di Re. .shei. f.j . 

-'k t..ji : ' .' i./.trico C'_,'j ;.• oi:':'-'.J li r l -^ 

F/Mw Giuoco J/GamUni di DmmiLìa-fitwé - 

.sn::.v.: :'- .. / : > Cj^ '-i- ]> • -'V%r-'i ''^ -^^ "' '' "^ 

.AJf A.|)edibaJÌÌdb.Donaa^^aaC2ifti^ ov. .( /. -^ 
ir.JL* Lo fteffo. .f.r.-. a ti) 

il«.;L«t.pfedìna.^'zAifibm:di'nbbàa£ibÌjO|f»i f^ ''"^ 
iV. La pedina dell' Alfiere di Donna* una Cl&I^-^I 

:'A B GmJfo.dHDndnkhaia >. C^afil^d'i&oaUleA 
iV. La pedina di Donna? .yepdy^fa ^^tediaa'*cc|ifta»ia ♦ 



B.. U Cavallo ^ |^« :|]U s. OifaUfll Aio Re. 

ìf. Se l'Alfiere del Aio Re aliay. CaAi del Aio Re. 

3, U Aio Re aUa a. Cafo dd ^ Attere . 
,iVl Se ikka colfuo 9^.. .j j.i 
.A li Rocco (ki Re., alla Caft della. Aia 9owu avrà 
buoa giuoq}:» ^ t^n, 0J:dia4t<t : : . 



/tkn GamUtte! Ai Donna in favore. AelBiamtìfy 

-..;; : :q. ^ p: • Civ:-' ' 

. . • . .!- ..' rj ..♦. i... .A iji- • -• • 

^, T A peAD»'dt> C^wia a.<G«lb. ' ... 

.3^^- 4-« UmedcJmp. , . ; i . > . . . 
..A 1^ pediMk diM'M^e; di Doaoa t.' Gaie. 

N. la pedina dell'Alfiere di DoanftA» .Gafe . 

4t>"l^Ioffprf94iLv40UU delle :pedtae»:ina^graoclii il Ca- 
,., jr^alb di. J}|DOiMi> 4l«>Cafil. dell' Alfiese. 
:^, $e M.UfffiilM^ (kl. Ivo :Rei«iftkX:aift» . 
#J. U Cavallo del Aio. Rft «U» |»€éra.delll Alfiere, .r 

Al Se il Cavallo ddja. Donna alla |. CaSk del Aio 
Alfiere. • •'-••-«^^•- ^ -^ '•'•' 

S. La pedina. <jMl& Ckki»i,4>a«adkTU' p^iiiBa deSTAl- 
.r 1^ di Q$B>Afk:i3»Atfam • . .<: 

i^. Se prende 4«hlKdÌM oblf/AJtteitt.dd, Re > perderà 
;... .mM P^djiA >.j^.ì^0tta Ata pen&Mq di- E>q«u prefide 
t . U ;9^nft -dc^^'iAl^ftre dà Ooon» -coatiMÌa .' » 
.. Mi>Q>ìif:misi\ jk.Ooim»',.e pdi ghiocbi lai pedina dd Re 

1. Cafe, Aura bwsft. giuoco:»»: '. r. o 
.-^^BOnjpKHrAt.y&mu pedÌM.» ri»à.^^>inge h Aia 
: .:: JMtliw di J^^pM .(^«k ilG«viil]0..QontnutÌPdiAn»».- 
4E> ^. u Aio Cavallo di Donna alla 4. CaAi del Aio Rocco. 

a: Se lap«d«M<4>lift9<»!»4Ì DAQAitetti^ri^.i .a 
c.^':I^'Ad|i^^idtJ>QAnai^4:I. C4lkAl«lU-D(iÓoft<: V. 
* A. Se la pedina del Cavallo di Donpa.-;a<<&v«(v. ■: 

B, Prenda colla pedina deir..4}fi|ttii l»jp«4i«ft:.«onlrà|!b> 

ìf. JU prenda. g»a>qMÌlad|JlKPWfttf.;l.-; .•:; ci .".» 

B. Il .Cava||p,a||a: h.K^^^f^^^ ^ X>piiti|cit»- 

. tmm^ vrmi^ili^^^ «i4t6qRUdiJ>Qp««* -^ 

^ V P»tt« 



noi • 
pure U Rdcco» apoi glupcando lit pedina 4«l\Càv^o 
di fua Donna. x« Ca{e>iaj:à con vantalo. 

Awcrtimemo al Nero . 

>9^ jB. Il fuo Cavallo di Donna alla 4. Cafa del Tuo Rocco. 
If. Prenda coli' Alfiere del Tuo Re la peUina alla 4* 

Cafa dell' Alfiere di Aia Donna. 
B. Se «prende cor fuo Cavallo)* Alfiere contrario del Re. 
. N. Dia Scacco colla Donna alla.4. Cafa. del fuo Rocco, 
e fi rifarà del fuo pezzo • 

jiltfo Giuoco al Nero . 

^B. U CavaUo delVuo Re alla 5. t afa dell'Alfiere. 
N Prenda la pedina di Donna contraria colia padiaa 

del fuo. Alfiere di Donna. 
B. Se prende colla fua Donna la pedina contraria . 
N. Giuoca il CavaUo di fua 'Donna alla j. Cafa del fuo 

Alfiere fopra la Dònna contraria ; 
B. Fuggendo la faa Donna alla fua .Cala . / 
N. Spinga la pedina dì fua Donna» uxia Cafa,^ farà 

buona difeia . . ' 

JL Se non. prende la pedina «contraria^ colla Donna, 

ma col Cavallo del fuo Re . . . * ^ . - 
N Non prenda la pedina co^^iRana Oolla pedma di.fua 

Donna; ed abbenchè fi riperda ^U'^pedina* con tiltto 

Quefto fi arrochì dalla parte dì fii0.Re cavando \li^ 

luoi .pezzi^farà buon ^uoco. .v ' - .... 



Gambiito di Dorma in favore àel Bianco >. ^ 
r, ehéhaUtràm* 

c A P- or. 

■:■•.- ■: . . t . \ 

B. T A pedma della Donna x. Cafe. ,. . . j 

N. jLj II medefimo. 

B. La pedina détf Alfiere àJ^Dóiiiii *i: Cafe. 

N. La prenda. » ^ '-■'. I '•'. 

:B* La ped^a del fuo Re 2. Caf^. j ,:. ' ; / 

N. La pecUna del C^vjdlo dì DoM». a>><^dfe» ' ^ . . 

'3t 



• tot 

B. L'Alfiere di Dohjià alh4«Cafa^eU'altfo. 

N. La pedina del Tuo Re» una Cafii • 

B. La pedina del Rxxxo .d^ Donna i. Cafe . 

N. Se fpinge la pedina delCavaUo dellaDoiina»una Cafìi«. 

B. Prenda la pedina alla 4. Cafa dell'Alfiere dì Tua 

Donna coU' Alfiere del fuo Re . 
^. Se la pedina dal Rocco di Donna x. Caie • 
B. Il Cavallo del Re alU t. Caia del fuo Re. 
M Se il Cavalb delRe alla ). Cafa del fuo Alfiere 

del Re. 
B. La pedina dell'Alfiere del Re» una CaU in difeia 

della pedina j e jpoi lalti didla parte del fuo Re , 

avrà buon giuoco. 

Gambitto^ di Donna in favor del Bianca 
fifrk h^effo Giuoco. 

C A P. CVL 

JB. T A pedina di fua Donna a. Cafe. 

JV: JU Lo fldTo* 

B. La pedina dell'Alfiere della Donna a. Caie. 

K Prende tollà pedinai dt^lla Dònna la pec&ia dell'Al- 
fiere della Donna contraria • 

jB. La^ pedina dei Re > mia Cafa. 

l\r. La pedina del Cavallo della Donna a. Cafe • 
ip-B. La pedina dd R^co della Donna a. Cafe . 

N. La pedina dell'Alfiere della Donnà^^iìia Qtia. > 

B^ La pedina del Rocco delia Donna piglia la pedina 
contraria . 

N. La pedina dell'Alfiere di Dduia pi|^ la pedina 
del Rocco contta^o di Donna* , 

B. La Donna aUa 5. Cala dell'Alfiere del fuo Re vin- 
cerà un peloso. - 

Avyerwmmo al Bianco. 

%B. La pedina dd Rocco della Donna 1. Cafe . 
N. La pedina del Cavallo della Doima^ifltt Cafe ala 
4. Cafa <Iel Ovtito^ ooAcnuìo « 
^ B. 
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B. V Miete del Re ^gGaia pé^a cofìtrarìa diizr^^ 

. Caia éeì fuo Attere di Donna > . 
^. La pedina der Rocco di Ponna %. C&fe • 
JB. L'Alfiere del Re piglia la pedissa dell'Alfiere 4^ 

Re , e Scacco^ p : 

N. Il Re piglia l'Alfiere del Re contrario* 
S. La Donna dia: Scacco ali» $• Cafa dell'Alfiere del 

Re > e vincerà il giuoco • . 
N. Se non prenderà T Alfiere col fuo Re ^ uab ander^ 

alla X. Cafa della Donna, ■ 'l \ 

S. Vadi colla Donna alla 5. Cafa dell' Alfiere iti fuo 

Re j -e :iist faptà giuocaice > vincerà ancora • . . ' v 

C0mifi$to ili Shnna in fintar MBimeo^ . - 

# Jopra Jt>y?ir^ Soffiai • \ % 

"'•■•^-'^,C A -R •• CVIL ''■ ' 

.'^ . -.• ♦ . .. ù , . 

B.T. A pedina della Donna i. Cafe*- 

2tf:i-i Lotefife.- .. 

J3. La pedina /deU' Alfiere della AlQOit a.crC}^. j 

/V; Se la pedina della Donna pigUa la f^fàm dtU'Al- 

fiere. di Dopdà centrarìa. . ^ -r o. ..* 
B. La pedina del Re 1. Cafe. 
iV: 5e la p^dìnl^del'^Qr^o^ .ddl^ IX>»^^^ 
B. La pedim dei. Rocco iteli» J^pMtkì^.iCafe^ ' 
^. Se prende colla p^na^del fua Cavallo la pedina 

del Rocco coiitrarìò della ttonlÙL. 
S. Prenda la. |wdikiaxCodfei^ittit.tei^^ 

l'altra pedina doppiata. \ " l - - '^ 

gìuoca.ia)p^na dtU'JMCMmiii^.^ubDQnt^^ 
o«(JUi4kedHriLd^ft0or^^i^ Uffém/^l 

Cavallo della Donna wnsmm^K' J .^ 

ir. Se la pedina. ^AlÌf(ftideahiIMma!|»8^ 

dina saÉMrìaw ; v . -.J .^ .. >.>. .>••.- 
S. dLa .(tedinkiitei Ot«ib jd^ 
JK^SeiiimdkJcotta i^ pufitf «tTiUfiieilia jicdbia 
del Cavallo della Donna ranrcarit. . >.;^ 



*iò4 
^. Prenda k pecfina ^ CftTdilb ióìkÀxìò <%fi'Àlfiàre 

del fuo Re , e Scacco > e poi- féUf&iuk I^^dtthlr pedina 

ordinaddo beAe-ìl fué giuoco. V • / 
.AT. Se *poi non psende cc4k Ana pècfiiia éélP Alfiere la 

pedina contraria » ma giiioca in vede l'Alfiere delia 

Donna alla 5. Cafa dèi filo Roccbt . . 
B. Lapédiaadel Caviallo biella Donna? pì^a la pedina 

dell* Alfiere contrario . • ' 1 . i ' 

^ If. Se ki' pddma pigKa la pedina dd Cavalo contrario . 
B. Il Rocco della Donna pij^a I^Atìbfb contrario 

(Mia Donna. " ^ ' ^ * . 

JV: Se il- Cavallo fHgtia' il Rocco, dfttti- Dèona contr^ 
B. La Donna dia Scacco alla 4. Cafa del fuo Rocco. 
N. Se 'fi €!ttópre ccdh I>9ntia idk -a;:tiìa*<^^ 
B. La Donna pigli»^ il Ca^^^ 4^U^ Donna contraria. 
JV: Se il Rocco ^Ua .Cafa della fua Donna. 
B. Il Cavallo dd'&e aUa' 3. Cafa delTAifieie, e farà 

buon giuoco. ' - " *- t:i.\'ii ' 1 .. 

N. Se non* giuoca il Rocco come*<e^dy én^-tt fita 

DoÉoa "prenda la' p^dmii 4tiia Dméa ' oàìsttpcia? . 
-'A^Là Dottji dia $cacco alla 3, Calk dttfi' Alfine 

della Donna contraria » ^ inceri il giéocà. 



*«U m. 



della DoaiuL coainìrifc ìa^j j..roCX «Lsl ob. k^ 
-f .4 tf ipytinìi'Clrtfc 4Étoha«;«iat <SA.rriti.-i e: ^ W 
N, U Cavallo dd Re alla j. Cafa del ùméàÈm ;.. :b 

■ z d$l fuO-.RA»«^!<«i''iiwv aC:^'. ^ ;:*^J ciU^j^.^ .ti^ 



l**! 



N. La.pftiioa.dedRe *.r(^e.. . > . 

B. La podio?^.- del Re. z. Caiefopra T Alfiere contrario 

della Panna . ( ; / . ù . : 

N. U A^e della Donnai^:att9^ri« jCaia del Cavallo dd 

fuo Re • : . . 

B. L'Alfiere dei Re prenda la. pedina dells^ ];>on9a: alb 

4* Ca& del Rocco della Aia Poon.a.. . ;, 

N. La pedina del Rocco della Donna, una Caìau 
B. La pedina del Rocco della Donna: i. Cafe. 
N. V Alfiere del Re alla U Csifa del fuo.Re^. . ' 
j^.- Il C»v$iUod49lRe alla i. Cafa del fuo Re. ' . .T / 
N.' Il Cavallo deUafuaDoima.allajitCaradeUa fM^{>D 
^. .Salca..dalla iparj^ deVRe» »yr^ Ì>uoiia. d^eia .; 

Altro Giuoco al Nero, che' hi il tratto . 

. *• . • » < • t •. .^ . ^ -, ^ 

^B. La pedina dell' Alfiere di Tua Do|ma x. .(^^fe ;• , , 
iV". Non prenda colisa pedina di rfua Donna, ^magiuo^ 

il Cavallo di Donna alla; 3. , Cafa dell'Alfiere > ^ 
B. Se la pedina del fuo Re^ una Cafa/ 
N. U Cavallo del' fpo Re\alla j, Cafa del fuo Alfie«(^, 
e poi con g^uocare la. Mdin^ de} fuo Rq^jina, C^fa, 
potrà ordinare bene- iiW; giuoco • .ui^ •^- ti 

.,/ f "^,,, ^ 
DifefaJi Gan^itto di Dotata infasvqr def 4%^fl*.Vv 



che ha U fecoiid^trfmfife^la miliare . 



'-J 



GAP. CIX. > '. 

- : " .; » ' • . , .: ' .' \ 

BT. T A pedini^ deUa Dpn^M *^ \Cafe • . , .-. 

B. JU^t'ifteffo. '.;'"'■ ■. /:''.;.," y, 

ii^« La pedÌM dell' Alfi^.ddb^ Donna i^jQgfey 
B. L'ifteil^^. ' '. </T ^jf.^ ... ,. ij ^,,j. J 

N. Il CavaUo delfa Donna aHaJ. Cafa del Aio Alfiere* 
"^B. La pedina del Re» una Cafa « 
IV: Il Cavallo delRe «Ila 3. Cafa del fuo Alfiere. . 
B. Il Cavallo della Donna alla jXafa del fuo Alfiere^ 
N* La pedina del Re» una Ci^t « 
B. li CavaUo del Re alla 3* Cafa dd fuo Alfiere. 

- N. 



ir. La pedina del Hmco ddl» Demies ttnor CaCi • 
B. La pedina del Rocco detta Danna i. Caie. 
If. La pedina del CavaUo delU Dònna, una Caia» 
B. La pedina del CavaUo della Donna, una Ca6 . 
^ L' Altiere della Donna atta i. Caia del fooatallo. 
B. V Alfière del Re alla x. Cafa del fuo Re • 
if. L'Alfiere del Re aUa 5. Caia della Donna. 
jB. U Ré Talta dalla fua parte, avrà buon jputoco. ' 

Aw€rtmumo al Nero, che ha il tratta . 

idl^B^ La pedina del Re, nna Caik. 

N. Prenda la pedina della Donna contraria colla pò* 

• dina delf Alfiere della iiia Donna . 

B. Se prende colla pedina delT Alfiere la pedina dell» 
Donna contraria. 

N. Prenda colla iua Donna la pedina contraria, e vin- 
cerà uni pedina. 

8. Se non prende la pedina cfi Donna contraria, eome 
fi diifeyina prende colla pedina del Re la pedina 
contraria. 

V* Prenda la pedina delP Alfiere della Donna contraria 

' colla- fua pedina di Donna. 

B. Se giuoca la pedma deUa Donna ibpra # Cavallo 
della Donna contraria. 

a: «H Cavallo della Dònna alia 4. Cafa éA Re . 

B. Se giuoca la pedina deO^ Alfiere del Re 1. Cafe. 

JV. .11 CavaUo alla u Cafa <|i Aia Donna . 

B. Se prende coli* Alfiere del Re la pedina contrarit 
alla 4. Cafa dell'Alfiere della fua Donna^ 

2f. Giuoca il Cavallo della fua Donna alla ;. CA fm^ 
hxk buon giuoco, avendo le fue pedine unite, ed H 
Bianco la pedina della Donna difcompaguata . 



P^f^^ 



t«1 

Dìftfa^ di CaiMm m favore Jet Bianea »tbti kt 
ii ficoado trfitto. 

C A P. ex. 

N. T A pedina della Ooom jt» Cafr« 

B. jL# L'ifteffo. 

i^r« La pedina delT Alfiect della Domta z. Gafi; • 

£. yifteflb. 

N. La pedina dett' Al£ef» della Donna prenda la p#» 

dina della Donna contraria. 
S. La Donna prenda la pedina oontcaca alla 4. iiia£a£L 
iyi La pedina della Donna prenda la pedina delFAU 

fiere della Donna jco^trarìa • 
B^ La Donna prenda la pedina contraria alla 4. Cafa 

del'fuo Alfiere • 
iV: Il Cavallo della Donna alla 5.Ca(a del fuo Alfiere. 
B. La pedina del Re 2^ Cafe/ 
N. La pedina dei Re i. Cafe. 
'^ B. Il Cavallo del Re alla 3. CaTa del Aio Alfiere . 
N. L'Alfiere della Donna alla ^ Cafa del fuo Re. 
B. La Donna alla 4. Cafa del Rocco della Tua Donna. 
N, La pedina dell* Alfiere del fuo Re^ una Cafa . 
B. L'Alfiere d^l fuo Re alla 4. Cafa del Cavallo xfi 

Donna contraria ^ « poi falti col fuo Re dalla fua 

parte. 

AwmimnU) al Bianco^ 

^B. U Cavallo del Re alla 5. Cafa del fuo Alfiere . 
N. Se ^ttoca V Alfiere di Donna alla u Cafa di fua 

Donna . 
B. Giuoca la fua Donna alla 4. Cafa dei^ CsivaUo di 

Donna contraria « 
If,, Se la Donna alla a. Ca(a del fuo Alfiere. 
B. Il Cavallo di Donna alla 5. Cafa dell'Alfiere . 
N.Se ipupca la pedina del Rocco di Donna^^una Caia 

fopra la Donna contraria. 
B. Il CavaUo alla 4» Cafa delia Donna contraria fòpra 

Ja Donna CQntrarìa . 



tf. Se nÒB {frencferl la Domia , pèrcHi penderdbbe 
\à fua> ed il Rocco > nemmeno darà Scacco colla 
Donna 9 perche perderebbe il Rocco» ma in vece 
gtuoca la fua Donna alla Cala del fuo Alfiere . 

0. Giuòca la fuaDomia alla 5«Cafa del Cavallo della 
. Donna contraria . 

N. Se ^iioca il fuo Rocco di Donna aUa Cafa dd 
(uo Cavallo . 

JB« Giuoca il CavaUo di fua Donna alla t.' Cafa delT 
Alfiere di Donna contraria » e Scacco > avrà nég^ 
dilpofitione di giuoco del fuo contrario > e con giuo^ 
care poi l'Alfiere del fuo Re alla i. Caia del Re> 
e (alurej vincerà il giuoco» fé (apra giuocare. 




UBRQ 



f 



nBRO SECONDO. 

DEL GIUOCO ORDIlìlARIO. 

Giuoco in favore del Biancq ^ che ha il tratto^ 

CAPO PRI M O. 

^. T A pedina del Re> due Caie. 

^'. Ly Lo ksBo. 

B. Il CavaHo del Re alla j.Cafa del fuo Alfiere.* 

JVL La' pedjoa della DoBoa^* una Cafa • 

B- V ^ere alla 4. Cafa dell'Alfiere di Donna • 

N. L'Alfiere detta Domia alla 4, Càfa del Cavallodel 

Re contrario. , 
B^ La pedina delf Alfiere di Donna, una Cafa. 
N. Se prende ;€QU'Alfiex& il GavaBo dei Re contranow 

B. Lo prenda oqUa Donna , e. farà buon ^uoco , ma 

fé non prende « e puoca il CaTailo'del Re alla' ^ 

Cafa dell' Alfiere « < ' . é 

B. La Donna^^Ua. j* Cafa del fuo: CaVaUo • 
iyr. Se prende coU'AJfiere il CavaUo del Re oontrarìob 

perderà il gtMQCO » Je' in vece giuoca la Donna; alla 

1. fua Caia. 
B^ Prenda la pedina del Cavallo di Donna contraria 

colla iua Donna. 
1^. Se giuoca la Donna aHa j« Cafa del fuo Alfiere* 
B. Giuoca r Alfiere alla^ Cafa del CavaUo della Donna 

contraria , pigliela la Donna forzata. 
K. Se poi non giuoCa la Donna alla a. fua Cefa , ma 

.in vece alla a. Cafa del fuol^^. 
B. Prenda ancora la pedina del Cavallo della Dooft 

contraria colla fua. Donna j^ e vincerà il 9UOQO • 
'W* Se non giuoca. la Donna nelle C^e come fopra» 

ma prende col Cavallo del Re la pedina del R« 

contrario. . : 

S. Sempre prenda la fuiìdetta pedina del CjkyaIlo4pn« 

r. : - O trarlo 



mOa tuli Btoinà, € Hàd^ ^ ìS^tioceo, 6 ilX^ 
-'hiló ed Ae «mu»h9 aibi t^, Caia òA&ìd Re« 

Mf imh di ààunb ut jjìn^t M Bimito^ 
ti* Ì4 il tratto, 

C A P. il: 

AT A pedini dM &e^;.Oa):. 

N.L^ La pedina del Cardio di Dota», una Odft.. 

B. La pedina di Aa Pbnoà s« CiTé . 

iV. L' Alfiete delU Donna alla 1. Cafà id Cavili». 

^. L'Alfim tU Kk afla ^ C«i»4rih fu» Donns . 

N, UCavailodiDoiinaaUa^CXfi^delirAlfiei»/ 

B. Lap«diMdèU.'Aifi«tediiiu£toàfl«,<m4G«(à, 

Uf. £a;pe)iiiui àé JùmOi dd Aa^ «ia'G«£i. • 

B. L'Alfin«diDoaBa^ay^|«Ca&ddriiaIU4 

iV: Il Cai^alfe <W RfriH» |. Caft deU' AMfete. 

A L> pMliii* dell' Aiiné da A» He , ttaa Ctlk . 

Jy. L' AfficM del lU aUa a. GiA del Aia Ca^MUo « 

jì. ttOatblto dei Roalia i« Ga<(kdtl Tu» tk», 

ÀT. La pedifea del fuo Re* una GaTà* 

B. UCavaHó delti D«ilidiaUJtà. Gaia di file DOÉot* ' 

N4 La pedieà di fue bcMua i. <Q^i 

A Non prenda, Mi.gtaeca la ^edkw ^RottiiiliCalà 
iopra U CavaUo del Re conttfaiio , e poi fidli» evrà 
gikneD ÙUbii e ferté» «di éùàttUM «activoi* lattaie. . 

. \iikr9 €àtk»^ tféitiàrir kt fimté M Bkmos 

C A P. Iti. 

8. A Vendo il mxio le pedine «kl Rei à* CaSL 
^. /l L'iftedb^ 

^. Il Ck^iiik» del Re alli f, ^SlA^leir AMìeM del Re. 
^. Ji Gtvalb d<I& DcMttte- alla }. .€^ d«ft* ^6ete 

B. L' Alfiere del Re alle ^..i^sdè dolTAlfieirt ddla fue 
- 'B6nn<* 

y. La 



* . , •"ih", • 

B. La pedina delT Alfiere della Donna» una Caia. 
N. La«pedma del Rocco della J[X)nttai una Cala. 
B. La pedina dqjla Danila 2. Cafe. 
M Ij. pedina dd Gatalto delfar Dbiua %. ttSb iafihk 

l'Alfiere tóHtta^. - * « 

B. L'.Alfierasdla 3. Caia del Cavsdb (iella Aia D6iua.' 
N. Il Cavallo della Dbina afln 4. Cafa dd Hocco ddDa 

fua Donna fojMral* Attere eonfrario. - ; -; 

B. L'Alfiere pi^ la'peliiia ddl' Alfiere <^1 Re'coA««' 

ttaào\tt StMifo. •. 
M 11 R« pMhdé l' Atfiéte- del Ré ooflfrni^. 
im^. Vt CavaUo del Re piglia la pedina del R« eodtra- 

tìoi-d ScicèO. . % 

^. U Re aUa fua Cafa. 

B. La DodBà di* UtAcb ^ 4. C^t éù Roceocdh 

tràtìo del Re .i •• . 1 " 

iV: II. Re alla 2. fua Cafii. 
B. il Cavi^ d^ R& dm ^iaecò alla y. Oda dd Ct- 

vaUo GOntratie» dd Rei ■ ^ • ' 
iV. Il Re alla j. fua Cafò. • ' ' 

B. La Donna dia Scaoca aUa ^r Cdk dd Re contrario . 
' JV. Il Re alla 2. Caia del fifo Alfiere . • . 

£.11 CavaUo del- Re t»{^a 9 thdtfi dd Redoàttatlo^ 
' e darà Seoeeè- ihàAo . - - 

Ayverùmento al ■ Biotico, 

^B. Il CavaDo dd Re piglia la -pd&iii^tibceamópp 

e Scacéo^ 
/r, D Re alla j. fiia Caik. - 

10; Dia SeaciM tìéBt Dodna db 4. Giik dd Cafall^ 

dd fuo Re. ' 

iV. Se va alla ). Cafa di fiia Donna -, perderà la iiia 

Donnai fe va aliai; iìik Ca&. 
B. Scacco col Cav^ di» I' CaQi ad CavaUo ddR» 

centrano , e Vincerà U ipuocp ^ 

. • - •■ ♦-- '( . ^ 

'■■■'. O M Girne» 



'Càio» orSatrìo in faw iti Bf^iw fi(¥màtM 



C A P. IV. 



B.'^ A pedina del Ile i« Caie. 
^N. M^ La pedina dell'Alfiere della Donna j due < 
Bn La pedmadellfAlfieK della Donna, una Cafa* • 
N. La pedina del Re i. Cafe • 
a. U Cavallo deìRe alla |. Caiìi del fuo Alfiere • 
JV. La pedina della Donna» una Caia. 
%B. la pedina della Donna x. Cafe • 
ir, n Cavallo di Donna alla |. Càfa.deU' Alfiere. 
B. La pedina di fua Donqa piiendala pedixia del Re 

cotttrariOf 
V. ^ prende la pedina contraria ooUa fua pedina di 

Donna. 
^B. Prenda la Dònna contraria colla fila Donna. 
If. Sorprende col Camallo» perder^ la pedina del Re^ 

fé prende col Re • 
B.^ Giuody r Alfiere del Re alla 4. Cafa delT altro» <x 

arrochì dalla parte dbl Re * avrà npij^ giuoco del 

fuo avveriario. 

if^. La pedina della Donna 1. Cafe . 
K. Se prende colla fua pedina dell' Alfiere 4^ ^ii^^ 

la pedina* della Donna contraria « 
^B. Prenda colla fua pedina dell'Alfiere della Donna 

.b pedina cQorrarìa. , 

* IVI Se prende coUa fua pedina del Re la pectina contraria. 
B. Prenda col fuo Cavallo del Re » avrà buon giuoco 
colle file pedine unite , ed il .fiio, contrario queUa^ 
della fua Donna fcompagnata^ 

Cmocé orJmario, in favore del Siam^^ 

e A R: V, 

ATA pedina del Re a» Cafe • 
iV^'l^Lofteflb. 



^. . . , . *tJJi 

'Bì If^vànò dèi Regalia ^ Ca^fa ddTAffiere / 
N. n medefimo • 
ì§ìlB.U CavaUadfillto praida la )>eduia (tdtRe.c(»itymo»<v 
N. Uifteflb. 

B. La Dottna alla i. Cafa del Re • 
If. V ìftelTo « perchè ie tevaiTe ^ Cavkllb , fioriereSbé 

la fua Donna • • 
B. La Donna pislia il Cavallo del Re txmtratto • 
If. La pedina o^ Donna , una- Cafa • 
B. La pedina della Donna i. Cafe. ? 

N. Lapedinadelf Alfiere* del Re» una Cafa. 
B. La pedina dell* Alfiere del Re x. Cafe : 
N. Il Cavallo della Donna alla i« Cafa deUa Oonna« 
B. Il Cavallo della Donna alla ^ Cafa dell' Alfiere • 
N. La pedina della Donna prenda il £avatto del Re 

contrario. ^ • ' .• 

B. La pedina ddla Donna prende la pedina conttarìa • 
if. Là pedina dell' ÀHiete' del Re pigUa la pedBna. coìi^ 

traria alla 4. fua Cafa del Rtf"? > 

B. Il Cavallo della Doim^. alla 4, Cafa della Donna 

contraria. . 

N. La Donna alla j. fila Crfa. .' 

%B. La pedina^iell'Alfiere del Re pigfia la pedina contraifi» 
N. Il CavaUo della* Donna piglia la pectina dell' Alfibrt 

contrario alla 4.' Cafa del Re . 
B. UAIfieM deUa Donna aUa 4. Caia delT Alfiere del 

fuo Re. 
N. La pedina delPAlfiefe delta Donna »ttna Cala. 
B. U Cavallo alla 3. QìA^ dell' Alfiere deUa fua Donn^ 

e vincerà il ^nooo prendeiido il Cavialbxcofi' AUièitr 

Aw€rtimenilo (U Bianfo'* 

iJl^B. Xa pedina dell'Alfiere dtl Re pig^a la pecfina oontraria. 
Jf. Ia Donma pi^ la pedina contraria alla 4. Gaia del 

fuo Re. 
F. La Donna ingiia la IXmna contraria» eScaoco. 
N. Il CavailbddUDouu piglia la Dpaoaccmtiana^ 

Oj. AH 



b\c 



della Donna contraria, e Scacco > wcerà U gmoco 
nidiaBdk) ÌL ILikcjco' delk Doum- >CAitrana . ' 

Awerùmpuo al Nero p 

* 

A. Non prenda col CkvaUo> inaila DcxMii^'^ Caia 
di Re« fivmco» 6( s^M0QalArfidlMd^P(m»4»«Caf& 
Nero » la pedina di DcMnutj t]n« Qa^;»« $ian«>^ fe 
fìtìra U CavaUo aUa }. CaÌa<MrAl&ice del Ke. Mer<^ 
prenda la,pedìna dol Ae «tHitraiìa coÙa Doon^ a e 
Scacco. Biancoi & 6 eiiopie «el fuo AMnedelRe^ 
Ner0»rAUieeediO0maaU»4* Ci(a detfAtfi^»e 
di fiiQ il^..« •* ' 

I!* Se la pedioA deU^Amre di DtnMi una Q^Sà,. 

N. U Ca^alb di Donna alla %. Cafa di Opnaa . 

jr. Se fidi» eoi ft»'Re. :. 

Uk fwiàJà medeliinp» a poi àuajji jQonm «Uà j. jC^f» 
del fuo Alfiere di»{ìiinlUÌA . . < . . .« 

y^/irrtf difefd pel Nero . 

itt. UOtvallodelR^premdftla.pAdiiaaiM^ecoficcaQo. 
^» NiM preoday ma giuoco b.p$KlAa .d> Hoima, una * 
i ìCft&iopm il C»alk) cofitt^ifi0.4 
^« Selondraalla5.CaiàdfllCAtfere.j;ii Re« 
K Fieadft U.M>i^%^ B^ ^^QiMMP $^ 
B* Se la Donna alla z« Cafa del Aio Re . 
^* La.0oùMailaa.<^$l|l|^V . ' 
il. fie la pedìrtadì. DP9k4i, w» Uf« < 
^: JUlsia ttCaoralkulU KCiÌilisMi:Mere.dJi.Rs. 
^. Se cambia la Donaa colla fuaPopna. 
N. Prenda coU'^Alfiere di Re^^è poi falò, fari giuoco 
del 9»a fava vaMiggw fwl ttmco/ 






|C A ?. -VL 

ir, T- A pedina ^ foo |^» v^^ll^* 

iV. Ju^ Se fa il medefimo . 

ir. La pedina itHHf fm Q9jim4 4« Caiè^ . . ' « 

iir. Se preqdiC(/J§ f^KlwA' Mi PfKifif CQOtrarìa 900 I» 

. ftedwi^ d^ £10 1^4 

g, |^I>9nna.pr(pi4»^ei|4M»q;m^^ 

iV. Se il Cavallo di Donna alla /, Cau'del Tuo Alfiect* 

^. U Aw CK>«i)4 HJj» |< C^ di^ A|Q fi^*. 

ifìC Se. la pc^a.^ J>mi^.n ¥<« M< 

^. La pedina dell' Alfiere del R£ z. Cale . 

if. Se il CataiioalU.:}. Qd» 4ell'Al6ere d^ A») R^. 

S, L' Alfiere del Re alla j. Caia della Aia Ó9jb|M.t; . 
a: Sel'A16ovedeiRie.J^»-Caiadflfi^Re. .. .- 
. i9. U Caytlk) disi &e «IJa 5, Q^^ ii«l A» Alfieie.. . 
^ Se (alta-ooil.&M» &B, , : . :a 

^; Salta ancor eflb. sóH ^0. Rs- dgU» fua p«rtf».f4 9x4 
giuoco forte , e ntigliorcdcjlt f«Q .cp^rraxip ,. av^q^ 
aOe qUane là Miù> (^^ ^ ^>^ 4pU:'Al^ (^ AfV^ 
i\r. Se in vece poi d«U' Alà«« flU» ^ C?^ d«t6K> }^ 
, av^ enocKo l'^Aifere^' 4elU iw IXmjm 'idj» .i, 

£». Càui^ '.> ■ ii.'. . ; ».' 1;. f • . 

A Ginoca nè.pijk^ aen^móo» il. H» Cavallo del jE^9> alla 

}. Cafa del (ita. Alj;eiB.. .■n ,.1-. r 
^. Se giooca la fi» Donna alh 1. Cala del fiio Re, 
S. Salta «oi filo Re dalla Au p«rte.. 
jy. Se faltacolfno^edbUn patte d£itatI>onna. > 
B. Giuoca la pedina -del Rpipco^i fiiji Donna, una CaTa, 

e poi la peotna del Cav^ di Donna &. Cafe , at« 

laccherà il fiio coottrarìa 'd* ytJM p»itc, é- vifcei^ 

fé iàpcà ptofeguife il giuoca» - 

• . ^ * • • • .♦ 



O 4 ^Ofn 



e A P. TH. 

IL T A peiEM éAfm Re ». Cafe. 
y. 1^ Se 9KIC» lo idb. 
H Le Mfi»a dde fiA» Donu x. Qife. 
u pedfaa di 



K. Se u pedfaa di fi» DoaM , «ui Ca& . 

JL la pedina deOa fé» Doeaafceiidabpetfietooetfetia. 

9. Se pccade la pedfaa comraria coft pecfina delta (ae 



JL LaOoBaapmdakOaeBaooBtcaria,e&ScaGoi|. 
Jir. Seil Re pigia b Dama oonttatia atta Caia delk 



JL L'Alfiere <kl fi» Re aDa 4. C8& dall' Alfiere <lella 



UT. Selapedbedd'Ai^ ed tao Re.iuuCafii. 

JL llCivalb dd Re aft |. Caia del fuo AUÌKe. 

Jf. Se rAlfiere del feo Re aliai. Caia dUbftaOowu.. 

JL n fa» Re ùka dalla fiu parte. 

jr. Se il fiM> Re alb 1. filli Caft. < 

JL n Cavallo di rea DoanaaUa). Caia del fooANMM. 

Jir. Se k podiaa dtf Alfiere di (tu OcMMu » usa Ca&. 

JL L'Alfiere di Aia Oo«ià dh 5. Ca& <}ei fi» Re, 
e poi col fi» Rocco diOpanadlaCa&^fi^DòeBa 
M^à MM^iw di ^ io ^ aioae di ^noco, e. ùA fuBfàh 
motore ìb «leofta ufcit»- di gieooo. 



ftr J^mOaf U Nero dtl 
ad Cmun iMa S fifm 

C A P« VÙL 

JL T A pedb» «U fi» RfQ ». C«fe. 

UT. M^ Faccia b fteflb. ■ • 

J. Se 9110C» la pedina di fin Dooo» 1. Cafel 

^, La pedina di fin Doima« una Ca£i. 

J» Se h pedina di i^ Donna, una Cala avasd. 

jr. GMOca I» pcdiat dd fi» Alfim del R« 1. Ca& 

.V >• J. Se 



fuo ke. 

ivi Coi fuo Al^e di Dónni^ préiida la pedina centra^ 
ria alla 4. Cafa deli- Aifielfe del fuo Re^ e diÒ^ofrà 
bene ii fuo giuorà. . - ^ 

B. Se non prende la pedina dell'Alfiere colla fna pe- 
ctina, del Re t ina ih vece j^uoca là^dma dell' Al- 
fiere d^ Re , una Oaifà . . 

«r. Giuochi il Cavallo del fuo Re alla 3. Cafa delfup 

/ Alfiere del Re . '* 

J9, Se l'Alfiere del f|io Re dik Scacco alla 4. ^afa del 

*• CavaOa deU^ Donna contraria • 

^. Si cuopra ooUa pedina delf Alfiere di fu^ -Donna, 
•giuocandola > una Cafa. 

I. Se prende collf .'fua pedina, di Donna la pedina 
contraria. " ' 

V. Kglia la pedina contraria colla (ba pedina* del Gg- .«- 

, vallo di Defilila* * " 

A Se fìig^T Alfiere alla 5. Cafa di Tua Donnà.- 
Vè. Gittoca la pedina del fuo Alfkire^ del Re nn4 Cafa 
alla 4. Ga£4 dell' Alfiere del Re contraurio , e giné- 
cando noi F Alfilre alla 1. Cafit del fno Re » e fal- 
cando aa quella parte avrà una buona dife&/ .. 

iStfgpM ÌA wiéifma Jftf^jkpèl Ikrp ^ ch^ k^ . 

C A P^ K,. 

JLT A pedma del Re 1. Cale.. 

.N^m^ Giuoca il nusd^fimo^ 
Jf • Se la pedina di fua Donna a/Caft>« 
«If, La pedina di fia Dou(i > tmsk Oifa .^ 
iB» Se non pnoca la pedina, una Gafa avanti » cotne 
fi dìfle df fq»ra»nia piglia colUftefla pedina di ^aiina 
. la pedina conirarìa del Re*. 
ìf. Non pi(^ la pedina contraria ooUa pedina àà^^ 
# zixk Dmna » ma in vece giuoca )sk fifa Donna. ijla 
a«Ca&dftlR(«, ' , 

, .; ^- . F."Se 



contraria • 

ih: Colia iua Doom m)u la pedina 4c|l\]Ui cqguaa o 
alla 4* CaTi deUo Oefia R« . c'dia Spw^, . 

B. Se fi cuoprc colla JDonoa 9ìUi i^ Cafa dc^^ foo Re. 

Nero 9 cambia U foa Donna cotk JDomia contcarìi^ 

• e poi piglierà la pedina coniram co|l'Alfie«ed«liuo 

Re , le in vece fi cuopjre colT Aifi^m alia, u Cafa 

del fuo Re* 

fi. prenda la pedina contraria coli' Alfieri; del Tuo Re^ 
e ùa9L giuoco del pari i ma avverta :a non «pig^iatt 
la pedina del Cavallo del Re comrario. »- percbc f( 
Bianco ipuoca^dp k' Alfiere, dfk Aio Rq. jUla ìk CfUk 
del medefimo Alfiere , gli Aurebbe cattivo giuoco* 

jH^. La (Uà Donp4 sOU ». Cab dri RCii 

B. Se la pedina dell' Alfiere del Re a» fCafe • 

A\ L;^ pecUna della fua Donna, pmda.b pedina com^ 
tr%ri4 stila 4* Cafa del Aio Re* 

B* Se prende, la pedina contram del ^ colia fiiape-^ 
dina dell'Alfiere del Ret».^vrà ^fdnto il giuoco» 
dando il^ Nera Scwco. colla tfiar Donna alla 4^.£afa 
del Rocco del Re contrario \ fé poi in vece di pi* 
gUare la pedina gfuòc^iTe il <^vnUo.dcd Re alia j* 
Cafa del fuo Alfi^^re.*. » ^ 

If. Prenda la pedina, contraria dd^^' Alfiere <!oUafuape^ 
dina del Re * ' ' 

B. Se prende la pedina coftiratiatxsolifito ikifiese dUXtma; 

If. Prenda colla fua Donna la pedtnajcontiariayidia 
Scacco , e né avtà. il noìgUDre * « "* - • - - 

B. Se poi non pj^endr» Ift fedina crintaark oatJoùAif 
fier?^ ma in vece gpuoca il fii<a Re afia x^^Cafiid^ 

, fuaAlfifi»'..'; . . ■■.. • !.;:i.. ■••.>-. 

N. Non piglia la pedina la pedout contraria, coli» fua 
Donnat^ perche iiBimco igli darqbbe Scacco, col foo 
^Al|i»r^:d«l Ra aUt46^9^^d^«BUodU^^^^ 
ttaria^ e di poi giuocando i^ RJMO 4di fUMiUaiiia 

Cafa^ 



la pedina del C^vsdlo dei HJt x. Caie » ^ 
JL' Se gliK^.4 U ^»o Alfiere del Ae atta 4»€a(&;dQfl'iB:. 

ÌBere detta Aia Donna» • . ; 

a: GÌQQca y Alfiere d^l* Tua Doant afla ^. Caia del 
Tuo iUj «^ i» difenderà bene» * - ..^ 

B- $e in veqe di giuogacte l'JUfere cdla 4^^ C|t& delCAi- 
^ fiere della fua Donna ^ giuocafle lo fteflb Alfiere alla 
i* C^Sk .d^a fua Donqa » 
2^; Gii^ar* Alfiere aUa a. Ca£i dcdCavallo del Re . 
B. Se giuoca la pedina delKoc^o d^l Re i. Cafe. 
- U. Gìuoba là pedina del Alo Rocco del Re , una Caia, j» 
B. Se prende la pedina oontrarìa dd ^Cavallo coI& fSa 

pedina del Rocco • 
N. Prepda Itf pedina contrana/cdla ina pedina del Rocoòu 
B. S« <cw)biiL il Rocco Qol Aio Rocco d<il Re, 
N. SrendacolAio.Alfiflr^delRe^e,^ribuoQad]fe&. 
B. Se non g^ubca f Alfiere del Re alla j|. Caia dell'Al- 
iai fiere, nemmeno alta )• Cafa di Aia Donna , ma^in^veòe 
giuoi:% M pedina ddfuo &Qa?o deS Re 24 Cafe^ 
N. $pmga ^a pQKiina del CavaUo alla 4. Caia del Coir 

vaÙo contrario del Re addofToai^Cavallo^ - . 
'B. Se YÀ'col ivo Cavatto.àUa 4* C^Sz ad Calatilo xoét 
-jt trario del Rjq» Tavri pedo ^ fé poi kr gbioca ^a x. 
Cala della fua Donna« ' . . 

N. UCavallo alla;. Cafa del Aio Alficntdel&e. 
*/r. Se r Alfiere ^elR« alla i.GaiadeiLafoaDo&na'« i 
N. L'Alfiere del Re alla' 5 « Cafa del Rocco > e poi: fido. 
jQ.\.Se ^ift^Mcé di. andare col iiio Cànlia dd Re^a i« 
t C^a detta Aia Donna andafle ool ineddlmaiCatisile atta 
4. Cafa di^Ha ika Donnar.. < > it . . 

^. (Ì^Mipi'Alfinr&.d^^ 

B. Se il Cavallo alla 4^ Cafa dell' Alfiere qoboxxwò iqpra 
t , la Donna oòntraidà* - .. » . 

N. Lq ^pfiend» .col fuo Alfiiuie di^iamifa^ 
Bn Se prende colla fua pedina, fAlfiesecontracìo.. 
P; Dja 'ScfOQW^idU 4«^' Cafii;jdql fuo Alfiere 4iD^ttna 
KA 43Qtta .fua Danna «t^npQcji^^Kns^ <;K>Ua Douuy 



ilo 

alb 4- Caia dd fua Alfiere dd Re, ca^l il.CaTaUtf 

dd fuo , e poi (alti , die*vìacerà il.gpioco. 
J. Se poi non ^uoca il Cavallo a^ 4. Cafa* delf Al-- 

£ere ocmtrarìoj come fi difle di (opt^^ ma in veo& 

gpuoca f Alfiere dd Re alla -3. Cafa della fua Donna. 
a: Giiioca il Cavallo dd fuo Re alla j. Ca(a dd Tuo 

Alfiere , e poi iàlci col foo Re, die avrà vantaggio • 

^tkro Giuoco WJkwio in favore del Bianca, . 
da 'ha il tratto . 

C A P. X. 

9. T A pedina dd Re 1. Cafe . 

Jl. M^ U medefimo • 

A U Cavallo dd Re alla j. Cafa ddl* Attere. 

V. Il Cavallo dflUBonna alla 3. Cafa dell' Alfiere. 

B. UAIfiere alla 4. Cafa ddrdtro. 

Jf. lì medefimo • « 

B. U Re ialta. 

Jf. n Cavallo dd Re «Ila 3. Cafa ddT Alfiere. 

B. n Rocco dd fuo Re alla Cala dd Re. 

If. Sdta col fuo Re . 

B* La pedina dell'Alfiere di Dònna, una Cafa. 

Jf. U Rocco dd Re alia Cala dd Re. 

B. La pedina di Donna i. Cafe • 

Jf, La prende colia pedina dd Re. 

B. Il CavaUo del Re alia 4. Cafa. dd CavaOo dd Ko 

òontrario . 
jr. Se il Ròcco del Re alla Cafa dd fuo Alfiere, dd Re. 
B. La pedina dd Re, una Caia fopra il Cavallo contrario. . 
Jf. Se li Cavallo dd Re alia Caia dd fuo Re. 
B. La Donna alla 4. Cafa dd Rocco con^ari^dd Re/ 

e vincerà. 
Jf^ Se non giuoca il CavaUo alla Caia dd Re ^ ma * 

in vece la pedina di Donna a. Ode ibpra V Alfiero 

contrario del Re. 
B. La pedina del Re ^iTeoda il CavaUo oonttanoddR^ 
,If. Se la pedina di DQima prcpder Alfiere conmLtiQ 
. 4d Re^ ^ B.Lk 



Jl« ta Donna alla 4* Cafa del Rocco de} Re contraijo* 
.2V« Se pel migfiore la pedina del Roccp del Re^ una Cafa. 
B. U Cavalla alla 4. Cifa del Aio Re . 
J^. Se ritira f Alfiere alla ). Cafa del CavaUo di Donna. 
S. V Alfiere di Donna prenda la pedina^lel Rocco del 

Re contrasio. 
JV. Se prende l' AlfieVo colla fua pedina » farà matto » 

prendendo il Bianco colla fua Donna la pedina coD* 

traria > fé poi giuoca. in vece la pedina del CavaUo» 

una Cafa avanti • 
A Ritira la Donna alla 4. Càfa del fuo Rocco del Re. 
^H. Se il Rocco. alla Cafa del fuo Re. 
S. L'Alfiere alla a* Caia del Cavallo contrario del Re^ 

e vincerà. 

Mro, Giuoco ordinarti in favore del Bidnco, 
che ha il tratto* 

C A P. XL 

B. T A pec^a del Re 1. Cafe • • 

if. Ml^ Il medefimo. 

B. U Cavallo del Re ^a ^ Of^ dell' Alfiere* 
^ N. Il Cavallo della Donna alla 5. Cafa d«|U' ^eife . 
, JB. , U Alfiere, alla 4. Cafa dell' altro . 

N. U medefimo* 

B. U Re falta . 

N. U Cavallo delJRe alla ^ Cafa dell' Alfieri^. 

B. Il Rofxo del fuo Re «Uà Qia del R». 

2# Sali^col fuo Re . 

B. Li^Rlina dell' Alfiere cB Dcmna » una Cafr # 

N. Il Rocco del Re alla .C^ del Re. « 
if^B. La pedina di Aia Donna. >. Cafe» 

K. la prende ^Dlla, pedina dM Re . 
%B. Il CavaUo del/uo Rai alU^.. Caia. dd. Ca^ralb del 
Re contrario • v ^ 

If. Se non puoca il Rocco alk Ca& d^AtM* ^ 
fuo Re y come nek can. 9^«jma lo pmflk'ì^ a. Caia 

*'^"'^'. .... ■ .*^ 



& Sptaga la pedina del Ile, ilDa*Gafr. ^•'"^ —' a. 
iV!: Se pceade col CavaUo di fila I>qMI»4ì pedim 

contraria* t \ • • . 

£• Piatida il Cavallo ed fuo Rocco del Re . 
iVl 5e prendo col Rocco il Rlocoo coollfacio. 
B. Prenda la pedina dell' AlfieiE^ del R^ oóHtrarìo col 

CaTaAo , . caricatido ù^n li Dottaa contram > e 
• vincenu 
itfl Se poi nott pcendorà 4a pgdiùu dai Re Gomrarìo* 

col Cavallo di Tua Donna , come fi difie A fapn \ 

ina ptìtùitSh col Rocco d^ Ke la Suddetta pedana^' 
S., Preada col GavaUo la pedina deff Alfiere del Re 

contrario . * • 

2V, Se prende il Rocco contrario del Re col feo- Rocco» 

e dà Scacco* 
B. Pcendl oofla DoiKia 3 ftocco conttàrfo. 
N. Se ritira la fua Domra alla Caia dell'Alfiere del Re. 
B. Impatterà con dare Scacco col Aio CavàUo alla ;. 

Cala del Rocco contrario del Re , e poi col mede- 

mo darà* Scacco aUSt a. Caia dell'Alfiere cdBtrarìa • 

Segue altr& Giuoco fi Bianco . 

^B. Il Cavflilo del iìa& Re alla 4* Cafa dei Re contrario. 
JV. Se non giuooa il Roe6o#ÌièàlkCaràdelfuoiyfiere, 

ne alla 1. Cafa del fuo Re > ma in tecé la pedina 

di Aia Donna 1. Cafò. 
B. Prendar eolia Aia pdiiiia del Re l^èt^lu contraria. - 
N. Se prende Ikoceo.^òiMiri^ eoi tao Roeeè ^ o «Uce 

Scacco. ^^ * 

B. Prenda coUà Am DOiìMaìli Ròcco ooUtaririò dMRe . 
Jf. Se prende la p^tha ceA C&vAfib dèi Aio Re* alla 

4. CaAi di iua Ddbnà. 
fi. Giuoca la pedinai ^l^àvittè di f«a Doftna 2.. Gafe . 
N. et ntita P Alfiere- aUa 3 i' CafàddlCafatt^dlelUitìa..' 

Donna .• * * * ^ 
À Prenda il Cavallo tontiarìo col iìief AlfleM del ti% 

€ vinceva im pezaa» l^iMi iioità» dltf & mitèbi . 
iV: Se non ritira 1' Alfiere alla 5. Cafa ^* Ga^aflo, 

tna alla i. CaTa del Aio Re. * A Spia- 



tra Cafa. 
M So U GaMlladt Donna atia ^ Cafa del Tuo Rocco 

di Donna» ' "* 

il. Prenda colf Alfiere del Re il CaYtUo contrarìù^ e 
.vincerà un pezzo. 

&pté' dkro Gilè^co fùpd lo fiejfo « 

4^B. lì Cavallo del filo Re aUa 4* Cafa del Cavallo del 
. Re contrario • 
iV; Se non giuoca il Roccd del itlò Re ^fe^m< ù^ 

dettò di fopra» neppure gjiuoci la pedijp della fua 

£>oana i. ' Gaft ^ ma in vece ginoca il Cavallo dffla 

fua Donna alla 4^ Caia dal ftia Re • • • ^ 

^« Prenda la pedina della Donna contraria colla (uà 

pedBna dell'Aera della Donjcia» 
Vf. Se prende Y Alfiere col Aio Cavallo di Donna » 
£« IPfénda l'Alfiere contrario^ del; Rè colla pedina di 

^a Donaa. 
2f. Se gtuQca la pedina dal Rocco del R« i una C^fa 

fopra il Cavallo contrario . - ^ - 

. B. Ijq ridraallaj/Cafadell'Alfière'delfuo'Rei ' ^ 
JVI Se prendeva pedina contratìa-oolCàvafiò dèi fild Re • 
B. Giuoca la DòniCa alla 5. iiia^CaTa^-i e vincerà un pbzzò* 
ìf. Se- poi in vecef pfendèffo .6^ Ad Rocco dai Re la 
' j)edina del Ite contrario; , [ ' 
H.. Cambia' il 'Rocco còl Tuo »-'i( fòt (^oca )a ÌÌ6iùsì» 

alla 5* Cafa fua j e verrà lo fteflb detto di fopra 4 ' 

. Jkra^ GiUùco^ ed Ayvtnbmn» al ì(èrp^^ 
Ut OM^/ro Giuoco» 
: A ; i 
éiB« La pedina di fua Doniia a/Càfe. 
^« Non prenda la pedina^eHailk>diia cófìttetla^ ma ritiri 

l'Alfiere alla ^ Cafa del fuo Cavallo^ di Donna i 
HH. Se prènde la pedina cinMfia'^lUiuà pedina della 
- Donna « # 

;\^ PxcikUU pedina «^ ino Cavatt» di Podinai 



AX4 V 

i?4 Se non pvea^^MM ^ìBgi'rk ^o4ifl#» «|ft O^ 

addoflb ai Cavdk). 
2\r. f^UCaraib della IkwntUaÌwCa&;e£^ 

buon ffwxo. 

Vedi cap. i$. 

dbfp GÌ9ù€Q cféituario in fsvcf del Bìatuò^ 
eh$ ha il iroito^ 

C A P. XDL •• 

B.r A^n&m del R» ^. Cafe. 

xJuYfteflb. 

9. La pedina deli'Al^exa della Pomia« una Catk. 

0. Il Cavilk>>l Re alla 5. Cafa del ilio Alfiere. 

B^ La DoDoa alla 2, Cafa del fuo Alfiere* 

.V. L'Al&re del Re alla 4«Caradeir Alfiere di Doniuu 

B. n Cavallo del Re alla 3» Ca(a del fuo Alfiere. 

jsr. U Cavallo deOaDonaa alla 5. Caia dei filo Alfiere. 

B. V Alfiere del Re aUa 4. Caia del Cavallo deSa 

Donna contraria • 
JV. La pedina della Donna « una Ca£i% 
B. La pedina delibi Pomu» una Caia. 
N^ La pedina del Rocco del Re, una CaCa. 
B. La pedina dei Rocco, del Re » una Cafa. 
N. L'Alfiere di Dpuu^ alla x. Caia di Donna. 
' B. Il Re faka» e poi |^iK>Ghi la pedina del Cavallo di 
. Doama a. Caie topra l'Alfiere ooacnu3o > e bxk btba 

SWCO . 

Akfù Gìaùco irifmwtJilBboieo,che ha tifraitù . 

C À P. XIIL 

& T A pedina del Re a. Caie. 

i^. I^ Lo ibiTo. 

fi, L'Alfiere del Re alia 4. CaTa delTAlfiere^deUa fita 

Donna • ^ 

N. Lo ileilb. , : 

B. La pedina ddU" Alfiere della jboiuia^ vóia Cafa. -' *^ 



N. H CaY«H0i^ Itoiilb f . Caftnlel^fii^AIfiete* 
^^. La pedina dqtià Donna 2. Cafe. 

^. V Alfiere del Horva alla ).: Gà&del Cavallo della 
/ full Ponna • ; . . ' . . 

S. L'Alfiere della fua Donna alla 4. Caia .del Cavallo 
del Re contrarip,: 
•{1 ZV« Se viene a faitare co) Aio R^ ../.;; 

B. Prenda la pedijaa del Re contrariq» e ymcerì un peoo. 

JìESr. Se in vece di faitare col fua Re g^wiocafle ia: pedi- 
na della fua, Ponna >/ una C§^f^*l * . j / 
jJ7. piglia la pedina del Re coiutr^: colla pedm^id^ 
fua Donna* 

If. Se prende la^ pedina conuarìa::Con la fua pedinaci 
Donna, •. ; .> 7 '. 

Sp Cambia la fua I)onna colla Donna contraria »- . 

II. Se piglia. col fup.Re la^ Donna ^ntraria, .. 

£. L'Alfiere della Donna preluda il .Cavallo del? Re 
contrariò. ' ' i : , ' - /' 

Jf. Se piglia con la pedina del fòp. Cavallp T Alfiere 
contrario . . ■ ' 

B. V Alfiere xiel^fuo Re piglia la pedina dàDl'cAlfiero 
del Re contrario^ avsà.yanes(g^Q dì pedinlt,^ t |tb« 
glior giuoco. . i ...;( » ». • .;. 

ib,N,. Se non viene; a .faljafe col fu0iRe;i t^pure giuflc^^ 
la pedina della fua Donna , una Cafa ^ comp ^ ^opra 
fi dìfle> ma in «vece giuocaife iaP^ (iedina idei Rpcg^ 
una Cafa fc^ra l'Alfiere contrario; 

B. L' Alfiere piglia il Cavallo contrailo AelRe. . . • . 

Np $^ pi^a l'Alfiere con la fua Donna., i ; i 

B. Giuoca il Cavallp*delfuQR€i^;)f>CafadeU'AUic9t9« 

If. Se piglia colla fua pedina del Re la pedina, della 
. .Donnaf contraffa. - ;- i • i 

B. La pedina del fuq Alfiere di poimapigUftlapediiia 

.. cottti:arìa; * *'•'/• 

N. Se la Donna va alla ;. Cafa 4^'Cavalli> del fuo Rf. . 

B. SaldpoKuQRefOf)iinetàbeqeUffK>;gìuo<;Q«My.^^ 
non ardirà pigUare-h. pediiiui44|(ie^2ii<^<><«<>^ Al» 
Poiana » jk iwiwfalóìttitft i(M la vslqff^ perd^s. 

P ' . 4yMSr 



UT. La pedina dd R« proida la pedina iék Oonaa 



■A. La pedina delTAlfiefe di Donna pftaéa k pmlini 

alla 4. C^fii ddla Oottfei. 
Jfl I;AUmw iel Jt« dh Seatictf dU 4* Ca& 4el C»- 

#»lto di Don»» «oneraria . 
B. L'Alfiere della Donna aliai«GafadeBa Donna. 
Hr. 1/ Altee dal lU fceoda l'Alfiac» contrario» « ^ 

Scacco, 
gr M Ctnilo di peana iiunda If <Minn «otrario . 
N» Giucca la pedina «fi taa-Doiina 1. Caie. 
Jl. Se pteade «olla petfina dd Mo Re . 
N, La prenda «al fu» Cavallo del Re «e (è i thmao 
non prende , ma rittta FAIfieie dia 5. Cafa deHa fon 

Poona) Nero , pi^ la pedina ccmtraria odia fiut 
- pedina, od anànd^Jer|piioeo4fltfi>oayveifairiò. • 

Ajfm h ftjjji Gmocù iti Ctf. ^XSSL nmtaittue, 

«. T A pedba del Re 1. CaTe. 

M J-^ Lo fteflb . 

B. L* Aliai» del Reali 4^ Cab del'AlfiaNdellaDDBin. 

4ir. U Aedo. 

S» La pedina deO* Alfiere deOa Donna» una Cafa. 

N. U Cavallo ddRo alla i.CaftdeU'AISen. 

B. La pedina 4db Donna a. Cafe. ' ^ 

N. Ritirar Allei» atta j.Ca&dd Cavallo (Ma Danna. 

~ U pedina dalla Donna piglia la pedina del Re 



N. U avallo dd Re pìgCa la pedina conmaa aSa 4. 

Cdà dd Rt oontiado* 
B. L'Alfiere dd Re piglia la pedina deTAIfion dd 

•Re «onmui», a SotMo. 
». SepnndeodRerAiAoe'coMraibddRe. 
A Dia Scacco «»l» DenM ala 4. Cafa ddb Donna 

«ontnuéa , dk u Ui u k li Qmtll0 dal Ri» «» buca 

Ai Se 



V. S^Ms pniOeì^j^wìutMÈ&fj^^ |U , ma 

il Tuo Re alla Caia delT Alfiere. 
I)|lrif . La fua Donna al|a. 5. Cafa dell' Alfieie del fuo Re . 
Jf. Il Cavallo del' Re prende la pedina dell' Alfiere dd 

R^e contrario. 
B* L'Alfiere del Re alla 4. Caia del Rocco del Re co». 

erario darà Scacco diicofierta» 4 c&sl farà matto alta 

X. CaTa dell' Alfiere contrario del Re colla DoÉuà , 

o peidttrà la Poiim il fi» avyer&rio • 

Awertìnfemo al Bianco^ 

4lft. U fua Donna alla |. C^a d^U* Alfiere ddfiiaRe « 
if. E£avaUoddataUa4..CtfiidelCavaibde|ÌMRi. 
B. L'Alfiere della Donna piglia il Cavalla alla 4. Cafii 

del CavaUo del He ccMttQUÌ9* 
V. La Donna piglia T Alfiere della fìeaaiGpntrttia alla 

4. Caia del GavaUp del iìio He. ' . 

B. L' Alfiere del Re alla 4..Gaia iHBti TìVrnm CTirtraiì^, 

e Scacco della Donna. , . . 

W: Il Re alla fila Caik. 
^. U Donaà dia Sc^coo alk ^Caik delIfAUkit de 

Re contrario, . . 

^. Il Re alla Cafa deUa (ha DoniMi^ ... 
IL Jù pedina dcK AIEnRxlftl.Re.1. Ciie^ 
Al La Donna albi 4. Cafa del Rocca dkl RaaMitian% 
' e Scacco»- ...?.. ^ 

B. La pedina del CavaUo del Re» una Cala» 
If. Se la iua Donna alla x.Òia dal fila Re. 
A Caób)^ k Dpana cDnalM.»e anri b fia^ peni» g 

ialri » avrà buon gpcaco. 
K Sa in mea g^oocà la Soana alla 9». Càfi dd Rocca 

deifiiosReiaiKMiaUaLCafik^ oome fi difle« 
9L ftJCtufaMo del Ra aUa ^ Caia xMl^ Atfieae , a poivU 

Cavalfe àtjIsL Donna allaga. Cafa ddla -Donna » ivxà 

bellifiimo piioco^ «^. «Mifstpgp. druna pedina» c^n af^ 

locaifi poi dalla pàité dì flS Donha< 

.. ^^^/ ., . , .^, V ,.. . . - ;^-^ 

1 . ' . • 

•"**- i** . jj ..,*.»w C v^ '. \ L^K i^.' .1.» '.'/'.'• J .. . '«, 



, C A P. XIV. 

B. T A pediiu del Re 1. Cafe. 



^. ^ L'i 

JL L'Alfiere del Re afla 4. Caia deir altro . 

.^L L* incflo* 

JL La pedina 4Ìeir Alfiere della Doana » ima Ca£i\; 

M n aralb del Re alb 3. Cafadeir Alfiere. 

B. La pedina della Donna x. Caie/ \ 

M. L'Alfiere del ile alla j. Cafa del Cavallo della Soiuift.'': 

JL La pedina deMa Donna prenda la pedina del Re 

oonttano* - i 

N. n CavaUo del Re prenda ia' {fedina del Ré^contra* 

xìo aHa 4* iya Caia, 
A L'Alfiere del Re prenda la pedina dell* Alfiere del 
.' Re OQDtntìù Ve Scacco. v 

y. n Re alla 1. foa Cafa. .. 
4^JB. La Donna alla 4. Caia della Donna contraria « 
«K L'Alfies deIRefrendala pedina delT Alfiere dei 

Re» e Scacco. 
B. U Re alla 2. ina Caia. ^ 

N. L'Alfiere dei Re prende il Cavallo dèi Re coiitrariò.'> 
JL fl Rocco jieenda ^Alfiere contrario. . 
N. n Rocco alla Caia delT Alfiere del Re fopra. l'Air 

fiere contrario. 
A n Rocco del Re alla Caik dell'Alfiere del Re. 
^. Se la pedina deir Alfiere di Donna » unai Caia ibpm 

la Donna contraria. 
JLPtendailCavalbddRecootxarìoa^fiuDonnà*. . 
N. Se prende col Rocco r Alfiere conoano del Re. 
M. Dia Scacco coli' Alfiere di fiia Donna aHa4..X2»ia dtt 
/ CavaUo "OontraKio del Re »e vinceri il 9IIOC0'. > 

Ìlf:S. La Donna alla 4* Caia della Donna contraria. 
M n Cavallo del Re pi^ Ja pedi» deU* Alfiere dot 
Af.'lìcoiicrarìo. 4 4 B.L'M- 






Z^9 

Cavallo del ke contràrio 9 ^gUerà' la Dònaa» e viib- 

. CWà,Ì|.:pU0C9..;i : r, /;./ \ ,/ ,...,;.^ V / " .. 

;/^ - J.'^iUra^GmicQ '^ Jì^yarc^ Jfi pianai fcjfrà lo .^ 
fiéffb Giuoco , che haìt iràtò^ •] ' 

c: ,:::> \ • : ..) .^c '-ac p: ::xv; >« ^ /.\i 

N. Hj Lo fteflb . , ^ 

A L'A|fiere^dqjl^i?Lo ^4^ ^Gala dp|i;^ii!i;ro, « .' :*.. 

^^ I^^ pedina delT AU^ere^della Doi^na > un^ Caia . 

S. La pedina della Donna L CàTe." i. . .^ 
:3f:JVl La pedina del Re prende la pedina Héllà^Dònna 

B. La pedina dell'Alfière della Donna potrà prèndere 

la pedina del Re contrario • 
N. V Alfiere del ^.é- jiarà-ScaGÓo ala 4. Caia del Ca« 

vallo della Donna cootcarìa. ; ; ^ j .,.. ^^73^ 
B. L'Alfiere della Donna alla i. Cafa^^dèUa Db^^na/"^^ 
N. V Alfiere prf^ic^, l' Alfiere della Daj^ìna contraria.* ^ 
B. ìi CavaUo^dqlb, ppnpsL piipenda. l'A^ aliaz%Cala 

della fua Donna « , \_ 1 . , 'À 

N. La pedinayd^b ipQ9na > una C^> : > *^^ 

fif Ija Donna jìlUj^C^JTa dell* Alfipre^ . ' , '% 

N. L'Alfiere delia Donna alla 4. Cafa^del Cavallo, d^ 

Re cgpo^p ùfgi^ la.ppi»na. cont^w-" * * y 

B. La Doma -«% ' 5 r Caia ddi Tuo Cavalito »^ prender^ 

ia.rp^idm^ deil;[^^^^ creila del Cà^ 

I vaUq^ della Qopiia iVojtto^^ e vÌQ(;era il ^poco'. t^ 

Altro avvcrtmumo' al 'Bianco.^ - ^ 

#i^« ;l4l pedina éói fte prende la pedixia; della .Dóni^ 

; .cQnffftfia# ^ i \ \ 

B* Se non vorrà pgliare ^a pedina QO^ai^a^ cooiO n 

4ìfil^ dfs^opra , potrà m: altro giuoco diVj^ìngeré h 



Mditt del fte. «■> C$ià hptt 3 CtVdlo caóttaA 
dd Re. 

ir. Se lo g^ooca alla 4. Cafii del Re éoiMMtìbi 

A. Non paochi la pedina dell' Alfiete del Re , perdiè 
è fallo, ai»|U«ada la pedina col* pecBte- deilT Al- 
fiere <fi Dbuia . 

y. Se dà Scacco onU* AUm aOs 4. Cala del CavaBo 
oonttatio di Donna. 

JL Si coopta col fuor AifierB di thaiittìU 1. CSìdà di 



y. Se prende col foo-CariHo ì^CaraBtf-ijbiitniìo. 

$. PnauU col fno Cavallo il Cavallo contrario j avrà 
buon gìnoco , g^KXsmdo pòi il-CavaUo- éti (éct K« 
alla |. Caft deu' Alfiere-,- e- Aftandd- ancona dati» 
fila parte. 

Jbn Giuoco or£aarìo 01 ftvore^dd Bòut», 
die is il tratto. 

C À P. xvt 

0. T A pedina dd Re* t. C^. 

Al JL« Lo ftdib. « 

J7. Il CavaUo del Re aflr }. Cafadeff Alfiere. 

V. n Cavalk) £ Donna alb i*. Cafirdeff Alfiere . 

ir. L'Alfiere alla 4. Cala deir altro-. 

N. n Cavallo dd Rralfa j. CàS dd fbo'AHietd.' 

À a Cavallo dd fila Ite «8r 4. Cafir dd'Ci^dlòdai 

Re contrario. 
2f. Se gittoca la pècEna df Iba; DUtìia i-. Céèt ' ■■ 
9. Prendr he pedmr coir tMBiia-'dd Ré-. -^ 

If. Se p«»de col CaVaUb-dd-Rè'làtiec^cdttttttfib.- 
B. Prtfnda 1» pedina ddF Alfiere dd'R^ooBteufio 'col 

Cavallo dd> fii0 Rt .. 
K Sa prende il Cavallo col Re. 
y. ScacCDrafla'f'CidaddrAffinfcddRe'odb'^B^BBB. 
UT. Se va col fuo Re alla Caia dd fuo CaV^dlòM. iàiè 

*; ioóODV (tnm vece afla Cafa fii». 

••• .' -• *i • •- :•• . m-ì 



e lo fteffo fé fi cuoprìrà colla Oonnà. 
iir« Se poi va. col Re alla 3* iua Caia^ e non, 9Ùotti| 

come fqpra» 
J^., Giuochi il Cavalb detla Donna alla $. CafaddrAI* 

fiere ^ poi £UtÌ40l £10 Re^ che il|;^oco fi vince. 

•» ■ • • 

Abro Cmoco in favor del Bianco , iho ha il tratto.^ ' * 

C A P- XVD. 

JV.T A pedina <M Re a. Cafev 
^•JLi La pedina del Re» una Cafa. 

Ik La pedin4 di Dannai a^ Ga%* ^ 

^, U Cayalte 5I4 IV^ ^ 3« Ca^<lfi^ll' Attere . 

ÌB. L' Alfiere del Re alla 5* Caia diDonna^. 

ff, a (>faUg^d^Ua Donna alla ^Ca4deU'AIG^ 

17. U Cavallo del Re aUa 3. Cafa deU' Alfiere. '. 

fr. y Ailfioredel R«.aUa a. Ci^a dei l^w 

B. U CavaUo (fi^ Donna alla i« CaiadelT Alfiert^dl/ua 

Donna.. 
^^ Salisi col iuo R9t 
M. La pedin» del ^^flv^o del Ri» »*^ CsJk. 
N. U Rocco del Re alla Ca(a del Re. 
4fB9. La pedina dol fuoRen ma Ca& iopsa H Cavalli^ 

contrario, 
/r. Il OiDiallo «Ila 4. Cafii di.fiui tk>nna . 
À L'Alfiere del Ile prenda là pedina del Rocco del 

Re contrario» e Scacco « 
X Se il Re prende f Alfiere cmitario^ 
JL Dia Scaoeocol CayaUo aUs| 4* Ca&detCaaraUpd^- 

Re contrario* ' ^ ""^^ 

ir. Se prende colf Alfierei avri perduto il gnioco » i^ 

non prende^ m^ yvoca ^ Kc jdb Caia del (uo Cavati^ 
B. La Donna alla 4. Cafa del Rocco del Re con^a* 

rio» ed aivrà vinco anfani. , , : -^ . ..\ 

-^ Se nm giivc^ U ilio Re con» Iq^ira » ma. ffucMI 

itt vece il Re alla j. Caf» (lei Alò CaniUp d^.M 

P4 ^•Wa 



g.- Dia Scacco' colli peSBlu éd-Kotc6éd fvo Ké àOà 

4* Cafa del Roqcò del Re coottatìo. ' 
If. Se- va col &io ite alla* 3. Gafa^del Rocco , perdere 
. la Donna, prendendo il Biaiico col CaVallo Ja pedina 
' delf Alfiere contrago del Re ;• fé poi in vece ve. ofii 

fuo Re alla 4. C^fz del Aio Alfiere del R#^ 
Jf. Dia matto. coU^ pedina 4^1 CavaUo del Tuo Re, goMO^ 
candola 1. Ciatfe. ' ^ 

Altro' avrertimaào al Èianco. 

4frA La pedina del Aio Re» linà Ca£r fopra il 'Cavallo 

contrario. .., l 

N. Il CavaUo alla 4. Caia di fua Doinna. 
B. L'Alfiere del Re pftoda la pedina; del Rocco dèi 

Re contrario, d'^ciaeco. !.. 

K, Semon premlef Alfiere contrkirio » ma il Re alla 

Cafa del fuo Rocco. - - *-- J 

B. U CavaVa^' f)ià; BbnUa prenda^' il;^afvaUo atta 4. 
* Cafa dii>(>nna^iéoitrària. • •'• ^i 'I. e , 
N. Se prende il CavaUo colla pedina del fuo -Rfel 
B. Ritira U (uq Alfiere di Re alla j: C^afòdi^aa DoMa» ^ 
N. Se non pren49 'U Cavaflo, ^lia pi^endò l'Alfiere od 

fua Re. •— : ' ^ - ■* ^ •'. t.. •.. • 
B. Val Scacco coI^^afVaHo' dia 4Ì Gaf* dd Cavali» 

contrario del R^ , e. vincerà il giuoco • • 
yedi una. difefa per ^cki ha il feboàdò ttaoil al Càp. 3^^ 
V 4J^deU' agpttntai ^ ' • .,• / : .} ;'^ 

1^ La pedina déì'fuò Ré,^na C^k^tofi^ il CavaJfo 
, contrario . .(' . 

fl^.' Se ìlCavallo aUàr^. Gàfa detCavtiìlòddRe opnttarì&. 
-B. H Cavallo del fUQ Re aUa > Cafa del avallo del 
*■ Re^ contrario. —' - * • - ••'•-? --'ì- • - \ 

If. $e prende colT Alfiere deT Re il CavaUo oontraria ; 
A Prenda colk pedufa del fuo Rbcto T Alfiere coatti- 

• ino dd Rèi e"' vincerà; -' i • i.- - - . 

il .. .a ^. ^ 

/iT.Sft 



V.'St' non^ prende ìli Cavaflò elei Re cdfttràno , ' iflb 
gittocailA(p Cavallo alla j. Càfa-del ibò Rocco del Re. 

3. Prenda col Cavallo la pedi&a d^ Roteo contrario'. 
i3Ei N. Se prende col Cavallo la pedina di Dònna contila «^ 

B. Prenda il Cavallo- coli' Alfiere di Tua Donna . • <*! 

a. Se prende colla fila pedina del CavaUo del Re l'Al- 
fiere contrarÌQ. 

S. Dia^cacco alla Donna/ alta > Caia >^ <^^vàUd' dp 

. fuo Re, ' ' ' / -J '• ' -l 

Hk^'N. Se non prende la pedina di: Donnaf- contraria c^ 

Cavallo* ma il Cavallo del Re alla 4. Cafa^di^''/^ 

,• fiere del fnó-ite.' - .:. 

B. Prenda col fuo Alfiere del Re il Cavallo contr.del Re« 

N. Se prende cotta fiia pedina del" Re T Alfieref dà 
Re contrario . . .-ca i , ^\ 

#. RidrailfiK) Calàdio del. Re* alli 4^CaÌadeICara^ 
contrario » ed ordinerà bene il giuoco. 



;...'.' .1 A 



^ . Giuoco ordmatia in fiiwre M Bianc^^ 
che ho. il tratto • 

C À P. xvnL 

■ • .' ' • 

J?. T A pedina del Re i. Cafe . 

N. Lj Lo ftefib,..' - , '1 

B. Il Cavallo del Re alla 3. Cafa delfua Alfiere, -'v 

ir. U CavaUo dèlia Donna alta ^ Caia del Tuo Alfière. ^ 

S. V Alfiere alla 4* Gaia deU' Aifiei^ d«Ua Donna . 

Xf. Lo fteiTo. . » > .. . : ^ 

B. I^a fila Donnpi alla i. Cafa d^t (uo Re^ 

N. Se la pedina dì fna' Donna » ima Cafa^ 

B. Salti tol fiKX RdV^Vfinrà buan. giuoco » 

JV. Se non giuocar la pedina* di^Donna-, ma il Cavallo 

del Re alla.^ii. Caia; del fiio Alfiere •> 1 . 
B. U Alfiere dd^Rerpienda^ lai^pqlìn^ >deU! AJfiere <&! 
^4.-.JK^.contraiìix^e.'ISca6(^w.^ k'I^.^ -v ■■' .'l 

2V1 U Re prende l'Alfiere contrarìòb.:)'^ * . 
B. La Donna aiÙK^StaoK) .aUa':^: CafabUfeUrAlfiereuddb 

Aia Donna • 
. 3LittmQ alla fila CaTa^ & U 



^i4 
9. Là Dotti pieadk f Alfio» dil K» conttraD db^ 

Caia deli' Aubre di Donna. 
^. Jl CavaUodd Re pfcnda la pedina ddKocQÉÉfniQ. 
J|« La Donna aMa 3. Cafa del iì» Ho. 
K, La pedina della Donna x. Caie» 
^ La pc^ della Donna» una Caia fi)fta il Cavai» 

contrario • 
SN; U CavalkidelRoaHa |. Ca&delim Aifisaw. 
Bm lì Cavallo del Re prenda la pedina del Reottlmìo* 
V. U CavaUo ddU Doma prenda il Carallo dfil Re 

comrMÌQ.. 
'B* La Donna prenda il CavaUo defiaDomn coacmria» 

e Scacco • 
3N: U Re aU» 1. Caia ddlm Aliete. 
B, U Re (alta. 
^. Il Rocco alU Ca&. dd fiio Es iqm k Dooat 

contrana . 
V. La Donna afla 3. Ca& dd Cavallo dei Re , avrà 

un l)iMMi giuoco con vantagpo d'naa podi». 

jUtro Gkio€9 mfuwrJelBìMeo, eh* ha Utrastt « 

C A P. • XDt 

9. T A pedina del Re a. Ca(è. . 
a; JU Lo fteflb. 

A. Q CavaUo del Re alla j. Ca& dfellTAUien. 

K, Il CavaUo di Donna alU^ Cala delfAlfieie di Donna, 
f. L'A16erealla 4» Ca^delTaltio. . 
If. Lo fteffo. * 

B. La pedina delf Alfiece £ Donna, ma Caà . 
K U Cavallo aUa j. Caia deU'Alfieto 4et Re. 
tiP. La p^a di Donna a«- Cale* 

{Si/tf; La prende oofla pettina dd fi» Re. 
;jBL La i^eluU colia pedina d«lfAifiece<fifiiaDoima« ". 
ìf, Scacco alla 4< Cafa dd G»vaUo)Gpatnii»&i2t»UMl 
col fuo Alfiere*.' '\ 

.féL:AIfieieàUa.i..QBÌadifi»DaMHi4. 4. 



ij. 



«li; 



^. L'Alfiere preoda f Alfiewr dot, Ré catktnà^. 
iST. UCavaUordtI>aiuxa|>re]idt'^ Alfiere coatta 
JB. umM ptmàz UpoèLoi ddlTAlfitoe^ dbli R^cdft- 

N. U Re prende JrAtfi0ip<X|fttrfl£(^i 

J}. La Donaa Scacco alla j,. Ca^a del CavaUo di Donna « 

N. La pedina di' Donna i. Càie^ 

J». II Cavallo dei Re aitUi 4.: Cafa- M lU MdUbriV^. 

è Scacco-. 
iV: Se ^ jcdI Re atti; Hi» Gafe. 
Jl» Pretid^ it Curvattor di DoUfli» céfltMai^ e pw falil, 

avrà un buon giuoco » ed il contrario non^potiàipiik 
'. . falUré.' ''•')'•'. . . • : ."^ 

V. Se non va alla fua Cafa » ma alla Caia deMto<SwaIÌO 

del Re- ' 

B. Prenda ik GaaraUo oMn^ Doiilw*^ 
N. Se la Donna alla 5. Oi&cdetfiiòi Pà&itt del: Re'i 
l9{r& Salta còl iua Re • 

iV: Se muoca la pedida^deUT Alfipcd £ Doatu ti Caie; 
A Vada odila Dottila àlla^4^Ca&deliCavaltoi(ll£bnAa 
. contraria. i. .... . 

2^. Se prende la pedina colla fua pedina, 

B. Prenda la peduia di Obàna^ ocìnièaAV wUaP Cbnna» 

e Scacco» e vincerà. 1 - 
If. Se non ^uoca la pediiia dell^lUfiere di Donna u 

Caie» ma in vece mia^ Osfa: fblbv ;; * 

. B. U Cavallo di Donna alla 3. Caia- d^^Adflei^'' . 
^^Só dioìA)» it^^fi^ delltt Dbnìift 

, contraria • ^ 
B. Prenda coOa Jfua pMièit dei Cavalla i» Cavaltocdh 

traWyciA^ Uiutoà^ foQ pedina 

J(r« Se li fbdnv d&l RmoQ M lt«^ lii» Cafr; 
Jt V CUfQlto4lilBò«iia aUà: |.i4G[rf» <WPA|fe»i ^ 
: z^t Se la pcdiu ddr Alfiere di D^aa^iilil^Cai^ 



fi. Camb) a CaVaBo' col fuó Cs^afl»:: ^ , t 

Jf. Se. prende coUài |icdina di Ocmoàu .7^ li^i. 

£. Il Rocco di Donna alla C'afa deL Sjb^,^ jed nirth utt 

buon giuoco^ fé lo-.fiipcà:9iìocace^< j «. t>z 
..,/ ^ij^^ ^^^ j^l Bianco.. ' 

$^/VI Xa prenda coUaipediof dei fod Re* i • t .1 
B. Spinga la pedina del fuo Re> una Cafa . . 
ìf. Se il Cavallo del Re alla 4. Cafa jdel Ri. contrario « ^ 
.£; Prenda la pedina ^contratla colla Tua^ dell' Alfieie ^ 

Donna. i ::.:.' 

iVl Se dà Scacco coli' Alfiere alla 4. Cafa del Cavallo 
<. - contrario • .' .•:,•-.' -'1 u .- ;. • 1 

0. Si cuopra coli' Alfiere alla i. Cafa di Donna.: 

Jf. Se prende col Cavallo l'Alfiere cootcaiia. x 

A PreiJlli>àol<:avalladi.Donna. . r? : ^ , 

ìf. Se poi non prende col fuo Cav^al'ìAlfiere.ccmtra* / 

rip.>Jna gtuoaa(fe la p€sdiiU'.di JDonna a^ Gafe.. . . 
J?«:&i Alfiere di JU. alla -4^ Cafa :dfik*CaT8lio diOonfia 

contraria , e farà buon giuoco . . ^. :/ 

• -'*»,••- •'." ,.. il -I ' w » •'• 

, . JUrctAGàuw mifnorstièJ(jBiuu»i^'^hàUtraao. 

.,C., A P, -'XX.^^' '' • • 
B.T A pedina dnl Rei; Caieu / ^ m . 

^^ i,' Alfiere del R^alU^CaCùtdl'AIfiesè delia Domìni 
N. Lo fteffo. • . ì: 

^,^U pedina déO^vAUtkéjéki'tiA uiCàft^. 1 . 

JV. La^podina del Re prendala pedmfaflJdB Alfieifiu . . 
B. La pedina della IXmna i. Cafe. ^ 
N. V Alfiere del KSì atta j: Cafa del Cavallo di Donna. 
B. L'Alfiere della Donna prenda ci;if peSifaocoiitAuriSi; : 
ed oAliiierà bene M ùb giuoco r Appist % vorrà facp 
^lupmttò gioootb pedina dcU'^dbteo^ìiellajDifnna* 



r 



IVI li Qnnlb ^'alla «3 . Czìk del :fiia iMfiere detlle • 
^. La Donna alla j^Cafa dèll';^ete del fuo Re , 
JVl La pedina del Cavallo de^Re^z. Cafe» 
^ La pedma del Rocco del Re z. Cale • 
iV: IlRoccodelReailàCafadel.CCaViilodelAeA 1( :\ 
B. I«a pedina del Rocco del Re prenda la pèdkà del 

Cavaky del Re'contrarìò.-v ' '} ^ • . •, a <; 

iST. U Rocco del Re prende la pedina del Rocco del Re 

contrario alla 4. Cafa dèi ibò- Cavallo* 
B. L' Alfiere delia Donna pidia 14 pedina del: ReJtotf» 

trario alla 4. Caia delT Alneredeiiuo Re.^Lvc; :j.i Xx 
N. U Rocco aita. Cafa deL QavaUo del Re* ^ >l'' \ 
B. La pedina didl Re una Cafa. ibpfa il Cavalio dei Re 

contrario^ • . 

2Sr. La Donna alla i. Cafa del Re. 
B. n Cavallo del Re ana.:3. Ca£ijdel ilio Re. / ' S\ 
N^ U Cavallo del Re alla 4. Caia del Cavalb.dèI Ré 
•' contrario.. I j. ..; ' .1 .'v 

B. U Rocca pigHa la pedioa del Rocco delJle <3Dntra« 

lioj e vincerà il giuoco. 

• Avytrtimento al BUneo* , . 

-^B. La pedina-xleliRoccoMdéliRc; x.'*Gaiè. :^u>s\; 
N. La piidihajdìsl Oivallo del Re yJimalCdacfi^ii U 
- Donnà.'^oiuirajiaL. ; il - v'-^j --H iu: /".L'.'! «J .'j-!! 
JB. Prenda colla Donna la pedina alla. 4. Cafk deUTuo 

Alfiere del Re.. -:•?' .x rnr Ci ' :: L- . r.i .V* 
a: Se k pedKnà delvRoàtb dliL^Rfl^ à.' Qi(kvi* *;. v; 
£. La pe£na>dsl.ifuo;Ré> «èbvdfai Ìbpi»^HcvCKtaI& 
*...cobtraniideL>R&; ^ . Ljq ;i i..\'; ^nU/;.o iJ .\1 
JVl Se per fuo migliora giuochfrà la pedinai aadls'iua 
i Donna 2, Ciiei^foj>c4lUU|ifeq9^^ 'l ISi 

B. Giuoca l'Alfiere alla j. Cala delta fua 4>oat»w>i:ed 

avrà buMsUdì^ifisafift^^ 8^aodl.4 - ^^^^'i ^ ^ ''^ 

.JVJ.. :»>l i^b ( ,....>! r.b frtlluq aJ .Vi 
.- '. .-j: ;::L (/^ r.>j :.,,, .{ J ,s, i,l,r> 4»A Lb ciUfivO il .r/w 

. w^'l uJi l^ hÌA^J ^ iklU AtuivU ìkÌ ^VS 



dm he il tmuo^ 

C A P. XXL 

B. T A fÉediAa del JLe i. Caie. 

Um \m4 hp fteflb • 

B. L'Alfiere alia 4. Cafa deU! Alfiere della Domu. \ 

B. La Donna jdla a. Gaia del Re . 
N. La pedina delU Dow^^ una Ca&. 
J. La pedina HÌeir Aifiem dalla Donna sima Cafiu 
tr. U Cavalb del RaaUa |. Caia deU' Alfiere. 
f(S. U pedina deU* Attera dd Re ^ CaTe. 
^» La pedina del Re prende la pedina dell'AIfiene od 

Re contrario* 
B. La pedina dóUa Donna, a. Cafti. 
K. L'Alfiere del Re aUa ^ (jlafa del CasaU^ 
B. L'Alfiere della Donna piglia la pedina. del Rft alla 

4» Ca& ddf Alfiew del fno £tft ^ ed avrà biiDD gbioco^ 

Ayytrumettto at Stancò. 

i^B. La pedina delT Alfiere del Re 1. CaTe . 
N. L'Alfiere del Re piìanikilCavaUodelReeQSttftriA. 
B. Il Rboca del R« pteòdb 1^ Attere del R^conttarìo» 
If. La pedina del Re piglia la pedina. delL' Alfiere del 
. Rè'contraru^. 

Bs La pedina della Donna i. Ca(e. .• . . ^ 
a: La peduiadel Civiìto del Ke ju O^ 
& La pedina dek €av^ dd Re> luai Gdai4 
2V1 La peiinà pi^ la pedina ddL.Cawlki del: Ro 

ir, n Rocco del Rapklk la; fa4iiui alla ^ OJk del 

.{i|oCayaUo« ' *. :. ; 
2f. La pedina deLftottg deli.fte^ «fOLCdei.. 
B. La pedina del Rocco del Re z. .Caie » 
ILI! Cavallo del Re alla 1. CaTa dei Rocco del fuo Re. 
B. La Donna alla 4. Caia del Rocco del Re oontrario. 
K U Donna^ «JJa m Cala dei fno Re. 



^f9 

9. m Rocordol Re allt 3. Cafkilelf AMeit ddfiio Re. 
1^ Se la Itomia, prende la pedina del Re contrarioj 

e dia Scacco é 
S. Il Rocco alla 5. del Tuo Re^ vincerà la Oonna. 
N. Se non giuoca pòi la fua Donna alla u Cafa del 

Re 5 come fi diile di fopra ^ ma 'in vece giuoca U 

medefima alla |« Cafa del fuo Alfiere del Re » 
B. Ne più nemmeno giuoca il fuo Rocco del Re alla 

3» Caia del fuo AlfieK fq)ra la Donna contrariaci 
N* Se ritira la fua Donna alla i« Cafa del ftto Re. 
4Eiir« L'Alfiere del Re prenda la pedina delT Alfiere del 

Re contrario» e Scacco* 
N. Il Re alla x. Cafa delta fua Donna. 
S. L'Al&sre del Re alla ^ Cafa del CaVaOo. del Re 

contrario « 
if. il Rocco dd Re alla Cafa dd fuo Alfiere « 
Ji: U Rocco del Re prenda il Rocco del Re conuarb. 
M II Cavallo prenda il Rocco confrario» 
S. La Donna prenda la pedina del Rocco contrario» 
N. Il Cavallo prende f Alfiere contrario aUa )• fua dfiu 
Sé La fua Donna prenda il Cavallo contrario « 
Al La pedina prende la pedina contraria dei Ròcco • 
S. L'Alfiere della. Donna alla 4. Cafa del Cavallo con« 

orario j e vukcerà la pedina con buon ginooo* 

Akró Giuoco al Bianco •% . 

i^B. L'Alfiere del Re prenda la pedina delT Alfiere del 
. Re contraria^ e Scacco. 

N. U Re aUa Cafii deUa Donna. ^ 

B. U Alfiere del Re aUa ;. Cala del Ca«aiitf del Re 
C(Hitraiio« 

N. St prende la pedina contiatia dbl Rooco oottn pe- 
dina dil Cavdlo del foo Re . 

B. Giuoca il Rocco alla z. Caia dell' Alfieto contra- 
rio» e vkeetà il pùoca^ 

iV. Se in vece di prendere la pedìiui -contraria ^no- 
caffi il RocM afta Ca& deliba Alfiere del Re* « 

S. Loprendn««0l^Alcf IU»cifr^iltf# e-^^^ 



U. Su ptendr'col .foo CavaOb 3 Rjbcod. otetf ajM ^ « 
B. Pf eada la .pedUnt colU fedina dei Rocco » ie ym^^ 
cera ancora. 

Sefpu akro Gmco m jSm>r€ JUl Bianco^ 
' che Ha il trauo. 

C A P. XXIL 

B. T A pedina del Re z. Caie . 

N.jLd Lo AcSo. 

B. L'Alfiere del Re alia 4. Caia deU' Alfiere deBa 

Donna « 
Jf. Lo fteflb . 

3. La Donna alla z. Caia del Re. 
2^. La pedina della Donna , una Cafa • 
B^ La pedina dell'Alfiere di Donna, una Cafa* 
y. U CavaUo dei Re alla 3. Cafa dell'Alfiere . 
B. La pedina dell' Alfiere del R!e x. Cafe • 
N. L'Alfiere del Re prende il Cavallo del Re contraw). 
.JL 11 Rocco del Re prende l'Alfiere del Re contrario. 
N. La pedina del Re piglia la pedina dell'Alfiere del 

Re contrario.. 
B. La pedina ddHa Doima z. Cafe. 
N. La pedina del Cavallo del Re a. Caie.. . 
JB. La pedina del Cavallo del Re, ui)a Caia. 
N. La pedina ^glia la pedina del Càvdìlo delRe centrar. 
«& Il Rocco del Re piglia la pedina, alla 3. Cafa del 

tuo Cavallo . . « * ^ 

N. La pedina dd Rocco del Re» una Cafiu 
JB. Là pedina dtd Rocco del Rjp jl,. Cafe . 
iVl Se prende la pedina del Rocco contrario colla Aia 

pedina^ . . l'J. 
B. Giuochi il Rocco, alia a. Cafa del Cavallo, del Re 

contauriò. . . ..• ... 
N. Se giuoca il Rocco del fuo Re «Ila Cafa del fuo 
, Alfiere.di^ R^.iii.^ x. •, ' . 
B. JPrenda la pedina del Rjoccq del Re contrario coli' AI* 

fiere dì faaJ^9niiii^faji.baQB.gìuaf0«. , \ ^ 

. . \ * N. Se 



• .^ ...iji.^ 



• 2f. Se m voce di ^jig^tè la jpej^&à ^tiòcaflc T AlfieM 
della fua Donna alla 3. Cala del foo Re. ^ 

A Lo prenda coli' Alfiere del Aio Re • ' , ' ^ : 

iST. Se prende l'Alfiere colla pedina dell' Alfiere del fubfle. 

i?. Spinga la pedina del Re , una CaS^ • ■- ". 

N. Se ritira il CavaUo . 

B. pia Scacco colla fua Donna, e vincerà il ^uoco •'. 

N. Se poi prende in vece la pedina colla pedina di 
Donna. 

B. Prenda colla fua Donna la pedina Con&ar ia , « poi 
prenderà l'altra ancora. 

SfgMc aàfo Giuoco in favore dH Bianco. « 

GAP., xjqa 

... , • ^ 

B. T k pecfina cfel Re x. Cafe • 

N. JL/ Lo fteffo;^ / 

B. L'Alfiere del Re alla/^ Cafa delT Alfiere dellaDonna. 

N/ho ftèfla ' 

B. La Donna aU$ %* CafardelRe. 

N. La pedina della Donna > uqa Cafa • 

B. La pedina dell'Alfiere delkf Donna ^ukia Cafa < 

N. U Cavallo del Re alla 3. Gafa delT Alfiere. * . 
%B. La pedina dòli' Alfiei^ dei iuo Re a. €a&. ^ 

N. L'Alfiere di Donna aHa 4. Gafa del Cavallo del Re 
contrario fbplta la Donna contraria < - . ' 

B. Giuochi ilCavatlo ddlfuoRe alla 5. Cafa delf Alfiere. 

N. Se prende il CavaUo* del Re contrario col fuo Alfiejpè. 

B. Prenda colla Dòmìa' U Cavallo contrario ; è poi 
giuoca la pedina di fua Donna j una Gafa» l'Alfiere 
di Donna alla j[. Csrfa del fuo Re per pot^r faltare 
dalla fua pa!rte> fi ao^onderà il giuoco. 

Àhro Ayvtrtimcnuì M Bianco • 

^H. La pedina dell'Alfiere del fuo Re 2. Cafe. 
N. Segiuoca il Cavallo delReaila 4. Gafa del Cavallo 

contrario. 
B. UCavaUoddRe àfU 3. Cafa*ddrJUiere. t 

Q A5é 



trano lopn U IUiccd* 
^. C wo ci U pedÌM <|i Ddqm ^ Caie , vuu:eir^ doe 

X Se B ^itoB del Ovilk» «kifiioRc 9119C» fAlfiece 
& faa Oooiu alla 4. Caiàdcl Cavallo d^ Re conti. 

JLGm» ae pie pmmmw il Cavallo 4«lB^aU» |. 
Cafr 4d fiip Alfiac. 

Jf. Se paoca il CavaOo dd Re alla 4.Cara del Rqcco 
dei foo Re fofgn U podijta contivi? d^ Alfiere . 

JL Kgba la pedina oonnanji dol R9 mlU Aia pedina 
ddfAIfiete. 

UT. Se pi^ ooOa padba dalla fi» Pqpm U pedina 
conttaiia. 

#. Graoca la pedina ddla ha Donna, una Cala, V Al- 
tere di Donna alla |. db. «M £»o Re . e poi falò 
cai Re» onfinerà bene il gioooo.. 



tfmnridBùauOtduluiiltrm', 

c A p. xxnr, 

JL T Ap^driRe uC^ff^ 

a. JLf i«idb. 

JL n Cavrf» del «w R« flb ). Caia da faoAlfiecè. 

ir. La p«iiaa deia OoMoa «aa CMà. 

J. La pe&u del Roow del R6»«»a Caia* 

JH La pedina delTAli» deli» I>o«na.ii»a. CaTa. 

JL L'AUmc aUa 4. Caft dalT AJfi«r« dcOU Doopa . 

a: U pedina della Oosaa, ima Clia ibpr» fAlfiete 

del Re oontiaDQ» 
JL La pedina del fiio Re figlia la JK^W coatrarii> . 
N, La pedina dclR« an» C^ aUa 4- QU# <M.I^e 

coatraiio iòpra il Cavallo contano. 
JL li Cavallo alla 4. Caia dd Re contrario . 
Al La pedina ddfAlfiere doltaDofUia pigli» ^ |>fdina 

tkIRe cQ«ratÌ0 aMa4<Cara (kUa ùta PQAn%.. .,, 
J. n Cavallo del Re prenda la pedina M' Altere 

ddRftCMlnttt. ( 



»4i 

I^ n 1U pigfia il Cvf93h id He contri*. 
:|^. laOoona dia Scacco alla 4, Caia del Rxktcq del 

Re contrario • 
iVl La pedina delCavaUo del iuo R^una Cafa. 
B. L' Alfiere del Ra piglia la pòdi&a^ e Scacco alla 4. 

Cafa della Donna contraria. 
2VL L'Alfiere della Donna cuopra loSc^coalla 5« Cafa 

del fuo Re. 
.3. U Alfierci del Ite prenda r AJfiefc deUa<. DpnjMi 

contraria , e Soiccq » 
• JN", U Re prei^ f AJfi^e oontraxìo. 
B. La Donna dia Scacco alla 4. Cafa del Cavalla del 

Tuo Re • 
N^ Il Re alla x. Cafa del fuo Affiere per fuo migliore. 
^..Pjg^a lai^^dìpA d^*Re contrarb alla 4. Ca& del 

fuo Re^ e poi fi arrochì dalla parte del Re , che 

avrà tr9 pedine per un pezzo « 

Am^irnmmtci al Bianca. 

^B. La Doi¥ia4tt Sc;ifca alla 4*jpafa del Rocco del K# 
contrario. . . 

N. lì Re alla a. fua Cafa* 

£^ V Alfiere del Re prenda la pedina della Donna con- 
traria alla 4«/ fiia tCl^^^ « 

N. ScLginoca tt Cavallo delR«aUa5.CaiadeU'A]6a:f. . 

B. Dia Scacco colla Donna ali» 4* Cafa ddReconfr, 

i^. U Re alla uCaia doUa Donna , 

JL Dia Scaccp alla )• Cafa del Re contraria cpU'Al- 
fieas del Re. - 
. N. Se va alla x» fiia Cafa» oppnre alla ina Cafa. 
^ B^ Vincerà òn pezw prendendo T Alfiere contrario eoi 
fuo Alfiere del Re 9 e Scacco della Donna} fé poi 
in vece va col fiio Re alla i« Ca£i deU' Alfiere di 
Donna > dia Scacco <xdl« Donna alla |t Caf^ dell* 
Alfiere di fua Donna « 

Jf. Se fugge col fua Re« il Biimco viscprà VÈiBv»' 
della Donna contrariale» poi u^ vepe fi cuopre coU' 
•Alfim delfiiQ R»aUa4. CaÌa4aU'Alfier«di fi4 Dòii^ 
Q 2 A Cam- 



*44 ^ . • 

f. Cambia Y Alfiere Ad foo Re coli' AVtere drlMnèà 
tontiarìa^ e poi fuochi la pecKiiadd: CavaUò' di Tua 
Donna i. Cafe , vincerà il pezzo. 

Amtertiftiai» al Nero in fufio Giuoco . 

^B. La Donna dia Scacco alla 4* Ca(a del Rocco del 
Re cootrarìo . - 
N. Non giuoca il Re come ibpra, ma dk |. fuaCafa. 
B. Se r Alfiere alla 3: Cafa del Cavallo di faa Donna* 
IC Giuoca il Cavallo del (uo Re alla y. Cs^a del fuo 
Alfiere » e poi t^a il fuo Re alla &« Cafa dd Aio- 
Alfiere. ' ^ 
Vedi fi^pra Cap. i^. . 

jtkr» Gùtoecr in favort del Biancp, eh» ila il trono « - 
.C.A P- XXV. 
^. T A pedina del Re z. Cafe. . 

B: La pedina delP- Alfiere dèlia Ddnnft^iMi Cala. 
M U Cavallo del Re alla ;, Cafa deU' Alfiefl». 
B. La Donna aliai. Cafa dell*Àlfiere di Donna . . 
N. V Alfiere del Re alla 4. Cafa dolT Alfiere deOaDonna. 
^. La pedina dell'Alfiere del Re a. Gafe. 
N. La pedina del He piglia la pedina dellf Alfiere contt. 
B. La pedina della* Dbnna 2. Cafe • - 
K V Alfiere del Re alla j. Cafa delCavaUo della Donna. 
B. V Alfiere ddla Donna prènda la pedina del Re 

contrario. alla 4. Cafa ddf Alfiere del fuo Re. 
.JVlLa pedinadéUa Donna, una Càifa» .' . . 
B. Il Cavallo del Re alla «. C^ dell'Alfiere. . . 
K U Re (alta. . ^ 

B. L'Alfiere ddRè alla ^ Càfa della fna Donna. 
iV: Il Rocco Idia Cafa dei Re / 
B., Il Cavallo della Donna aU» i« Cafa della Donùa. 
ìf. II Cavalfo delb Donna alla 5. Ciifa dell* Alfiere.. 
£. Salta col fuo Re dalla parte di fua Donna. ' > 
N, V Alfiero^ <B DónÀa alla z. Caét-di ftta.vDQnn&. 

.: ir. Spia- 



^^4S 
B. Spinga hpedina del fuo Re^ una Cafa • ^ -"^ 
N. Se prende colla pedina ìli fua Donna* 
B. Prenda colla pofina di Donna caricando ibpra il 

Cavallo contrario. . . 
iVl Se il Cavallo alla 4. Cafa del Rocco del fuo Re 

fopra l'Alfiere contrario di Donna. 
B. Pxenda coU' Alfiere delfuó Re la pedina del Rocco 

del Re contrario» e Scacco. , 
N. Se il Re alla Cafa deriuo 'Alfiere. 
B. Giuoca r Alfiere di Donna, alla 4. Cafa del GavaOo 

del Re contrario • 
N. St & cttopre cdL CavaUo aUa i. Cafa di Dodna« 
JS.^Ritira l' Alfière ddfuo Re allil j.:jOafa di Dònna^ 

e poi giuoca il Rocco del fuo Re alla Cafa del fuo 

Re j e ne avrà vants^d. ' 

A^ó Giuoco al Bianco • 

.... 1. i : . 

%B. La pedina dell'Alfiere del Re 1. Cafe. . 

Né Se non pitende la pedina ddl* .-Alfiere contfrailò^. 
ma in vece prende il Cavalb del Re Contràrio <5ol 
fuo Alfiere del Re • 
B. Prenda V Alfiere contrario ed fifo' Rocco del Ré . 
N. Se prende la . pedina contraria i2oBa» fua pedina 
. del Re. ' . 

.B. La pedina delh fua Donna» una Cafa» 1 v 

:N. Se giuoca la pedina del Cavallo, dei Re ^i«.Cafe.. 
B. La pedina del Cavallo del fuo Re, una* Cafa. ', 
/JV: Se ^uoca ìk Cavallo, del Re alla .4*'C:afa del Rodéo 

del fuo Re. . ' ':: \ 

. J. L' Alfiere del fuo Re. alla 2. Cafa del R» farà budoi 

^uoco, e fi^inketà la.pedina4 \ 

N. Se in vece di giuocare il Cavallo prende h pedina 

del Cavallo ^oontrario/.colla && ptedkia. . . .; "^ 
B* Pr^da .colT Alfiere- di.. Doium/ la pedina ddCa- 

vallo contrario alla. 4* fua Cafa • ^ 
N. Se prende cótta ^dinala' jpèdinsr^del Rocco del 
Re contrario, :> . • . ' r.-'^ 1 , l /^ k ^' k 



t^^ 



V. Se pooct la fedmà di D6ii]ii»iiiu Cmùl.^ 

B* La pedina ed Re ima Oda • 

N. Se-piMMk la pedina colla pedina di foa Donna • 

B. PìDenda colla fua Doflìia , e Scacco ^ e ^rinoerà iì 



CàMù m fmHur id Bhmco ^€lu hsil trutta. 
C A P. XXVL 

. 1. T A pedbna del |U i« Cafc . 

a: JLj Lo fteflb • 

B. La pedina dell' ABece delia Donna» ima Ca& . 

N. U Cavalo ddRe aBa f. Ola del iiio Alfiere. 

B. U Donna alk 2.Ca& deVAifece di Donna. 

If. L' Alfiere dd Re alh4«CaiadBffAifiece di fnaJXMUuu 

B. La pedina dell' Alfiere del Re i. Cafe . 

N. UCavalloddRe alla 4. Cata del Cavallo del Re 

contrario* 
#& M Cavatto del Ré alia |« Gafa dd (m Alfiere^ 
H. U Cavetto del Re aUa a. Cala dell'Alfiere del Re 

contrario. ^ 

B. La pedina della Donna i* Cale • 
N. Se «ira F Alfien^petdeià il Cavallo , ie poi in vcco 

col Ovallo del Re prende il Rocco delRecontr. 
B. La pedina della Donna pgloi f Alfiere del Re concr. 
JL la pedma del Re piglia la pedba driTAifieie del 

Re oootfario* 
A L'AlfiflM ddla Dawu p^ la ^òiÌM dh 4. Cifk 

deir Alfiere del fuo Re. 
Jf. U Ovidio deQa Dddm alla ), Cala del fiio Alfiere. 
9. L'Alfiere del Re alla^CiA ddla Tua Donaa. 
i^. H Re latta. 
B. Il Re aUa Caft M fi» Alfiere, «poi db Ca& dd 

ind Cafdb , vincerà il Cavallo «oa ìniob ^oco*. 

AwtrtimeMf fa SSatm . 

#^. U Cavalb dd Re alla 3. Cala dd«io Alfiere. 
ff. L'Alfiere dd Re.aUa a. Ca& 4011.' Atfw« dd Re 
9<NMran9» « Scacco ^ B, 



^47 
B. Il Re alla t. firn Cat& . • 

N. Se ritira l' Allieto alla j. Cafa éA ^ataHo d^a. 

Aia Dohna • 
#^. La pedina del Rocco dd fuo Rè una Cafa. 
N. Il Cavallo alla 5. Cafa del fuo Alfiere del Re. ^ 
B. La pedina delP Alfiere del Re prenda la pedina del 

Re contrario ; 
M II Cayallo del Re alla 4. Cafa dd Rocco del fuo Re« 
B. Il Re tornk afla fua Cafa . ' 
2V. Il Cavallo alla }• Cafa del Cavallo contrario del Re» 
J?. Il fuo Rocco dd Re aUa x, fua Cala , 
N. Se prende l'Alfiere col fuo Cavallo dd Re. 
B. Lo prenda còl fifoRè. 
IT. Se falta col fuo Re. 
B. La pedfina di fua. Bdnmt i. Caib ,avrà tanta^j^ 4ji 

pedina 3 e un buon giuoco > fé faprà giuOCiìtrft. 

Àhro Ciuoco al BUuuo^. 

ifiB. ìjbl pedina dd RòcCo del filo Re una Cafa. 
ÌT. Il Cavallo afla 1. Càfa ddl'Affiete contrario del Re 

fopra il Rocco contrario. ' 

B. Il fuo Rocco dd Re alla 1. Tua Ca& . 
M Sé prende la pedina ^oHa peditia del %^. 
B. Giùoca la pedina di fua Dóatia 2. éafe> vincetìr il 

Cavallo del Re contrario . 
;>r. Se non prende la pedina ctetratia cblk fua ^edina^ 
^ ma in vece viene a fahatt . 
S. Pt^nda croBa fuà pedina la peKÈtoà tidRetontrarìo^ 

e poi giuochi là pedina di fìia Dófnna i« C^ . 

Àkro fméù Mi -^uàcan ptl^mto, tlu ha il trtj^ 
del Giuoco ordinario • 

GAP. XXVU. 

^. T A pedina^ del fuo Re. a. Cafe k 
N. JLj II medefimo. 

B. L'Alfiere dd Re afla 4. Crfa defi* altro . :'" 

K U Cavdlo dd Re ^ j; Cift^ fkQ ^etc; ^ 

Q4 AXa 



JL UfiADoenali i. Cibdcl (bo Re. 
3r. L'AìiaeddRc aIb4.Cda adTakio. 
#IL la pctt» adr Attere ófd (oo Kc i. Cafe« 
X Se pKttk il Oralo cdIT Alfiere ddfiio Re. 
JL Le pee^ia col fao Rocxx> dd Re • 
JSl Se peeadb h poSn colla faa pedina del Re . 
JL GoBoca h pofiea di &a Ooiina 2. Caie. 
JT Se b pe^ del OraOo dd fiio Re 1. Cafe. 
JL La peàu dd CarafloddRe ima Caia , e vìnceriÉ^ 
feépòpnocaie. 



#B.UpcAaaaerAMKfeddlbo Re 1. Cafe. 
IL Stmcm pR»k i CaTalo dd Re col Aio Alfiere^ 
■a fatade la pedba deF Attere contrario colla pe- 

* «Eaadd Re. 

JL nCaraLd aia 5. Cda ddT Alfiere dd fuoRe. 

JT. Se ùka diBa aane dd fno Re. 

JL La peAsa di te Duna a. Cafe. 

X Se ina f Attcfe dd fno Re alla 5. Caia ddCa^ 

T&Lj £ Oansa. 
JL >Ks ptcnda la peAsa colf Alfiere di fua Donna , 

perrW il Nero p o ticUc g^uocare k pedina di fua 
. OCicaa a* Caie, e con non ftarebbe bene ali* oSeTa 

od ccctniìo » ma ginocfai T Attere dd (ìio Re alla 

).Caia ddla l\— i ^ eppure Ip ridra alla 3. Cafa 

dd Caruj di fiia Donna. 
JL Se il Canio ddino Re alla 4. Caia ddfuo Rocco. 

* JL S2Ìà od tao Re» e poi gjnioclii la pedina dell'Al- 
di iM Dosna una Cafa, ed in pochi tratti B 

delia fua pecfina con migjfior giuoco . 



ed Cmora wdàmrio. 



JLT 
K Le 



GAP. xxvnL 
A peAaa del fi» Re Ji. Ole. 

B.hk 



MA 

JB» La pedina di Donna i i« CaTe^ 

If. La pedina dell'Alfiere del fuo Re XéCzfe. 

B* Non prenda. la pedina colla pedina jiel Re y perchè 
il Nero prendendo coli' Alfiere di Aia Donna la 
pedina contraria del Re avrebbe buon giuoco^ 
nemmeno ibinga la pedina alla 4. Caia del Re con- 
trario » perche U Nero prendendo colla pedina di fua 
Donna • B. anche prendendo colla pedina del fuo Re« 
N. Gli cambìarebbe la Donna» ma giupca in vece 
la pedina dell' Alfiere del fuo Re> una Cafa • 

N. Se prende la pedina colla fua dell' Alfiere del Re. 

' B. Prenda colla pedina dell^ Alfiere del Re , e poi con 

giuocare il Cavallo alla y. Cafa dell' Ajfiej^e del Re» 

l'Alfiere del fuo Re alla 4. Cafa dell' altro , e faltare 

fubitamente verrà ad aypre buon giuoco. 

N. Se poi non prende la pedina del Re contrario còlla 
pedina dell' Alfiere del Re , ma giuoca là 'pedina del 
fuo Re» una Cafa • 

B. Il Cavallo di fua Donna alla j. Cafa del fuo Alfiere. 

N. Se il Cavallo di fu^ Donna .alla }. Cafa de| fuo 
Alfiere. 

B. Giuoca r Alfiere di fua Donna al|a }. Cafa del fuo Re. 

J\Ci^ Se da Scacco colla fua Donna alla 4. Cafa del 
Rocco contrario del Re • 
^B. Si cuopra coli' Alfiere di fua Doping alla u (pafa dell' 
.Alfiere del/uo Re. ' 

N. Se jfMggf la Donna alla |. C^a del fuo Alfieri^ d^IRt. 

. B. Giuocal^ Alfiere del fuo Re ^i-^ Cafa delf Alfine 
della fua Dpnna» il' CavaDo alla z. Cafa de) lup 1^ 
• poi fatti ^ che fi difpprrà molto ben^ il giÙQ^ ^-^ 

^B. Sì cuopra cpU' Alfiere ^1 f^siDoana allf A..C^a^tdeU\, 
Alfiere del ftjb Re . ,' , ^ ♦/ ,1. ... ui.^' t* 
pr. Se la Va Donn^alla, VCafa dell' AlÉere àitRé '*;oritr- 
j9. L' Alficr9.di Donna alla 3/Cafa àfA Cavallo del Tuo Re. 
A". Se dà Scacco calila Donna alla 3. Cafa del Re conti. 
B. Si cuopra col C^jf «Uo del (h^ Re aUa 1* Cafa del fuo Ra. 

*i * oe 



N. Se pceade la po&ia éà He oMtmid cùffi ptdinz 

del mo Alfiere. 
B. L'Alfieie alla 4. Cwk ddl* Alfiere del fid He gli 

premferà la Dootia. 
N. Se non prende la pecfina colla Aia pedilia , ma ritira 

la iXmna aUa 4. Caia del Tuo Cavallo dei Re. 
B. L' Affiere della Donna aBa 4. Cala del Aio Alfiere 

del Re fbpra la Donna contraria . 
N. Scià Donna aik |. Ca& del Aio CavaUo del Re . 
B. La Ara Dontia alla 2.. Aia CaAi » e poi (aiti dalb 

parte di fili Donna» farà buon ^uoco. 

Ahn^ Gaakó àlBUmco, tht "ha il ttaetù . 
GAP. XXK. 

B.J A piditia dd Kt 1. Cafe . 

kLj Lo fteffo. 

B. U CavaUo del Re alla |. Cala dell' Aliiem. 

N. Il Cavallo di DoAna aUa 5. Cafa dell'Alfiere . 
:^B. UAlfiete aRa 4. Cafà del Cavalb di Ì>onna con- 
traria (opra il Cavallo contrario . 

N. La nedina del Rocco di ÌDotina tùia Cara. 

B. V Alfiere )>rende il Cavalb di Dohna contraria . 

JV. La pedina di Doqna px^nde f Alfiere contrario • 

B. Il Re ìaha d^lh Aia patte» e non prenda la pedina 
£ol Aio CavaUo di Re» perchè è tratto falib . 

M L'Alfiere del Rt^alk ^Cafad^ Ail Donna . 

'h. La pedina àiftiliJOonna i.Cafe. 

'ir. Se prende coUafiki^nàìapedfiiaconerariadiDQAna. 

B. VtkHììà tolta Ala Dottni la pediiia tòAtratia. • 

jy« Seper non pMdtte la padOka^del Cavallo del Aio 
Re 4pttoca la Donna alla j.Cafa del Aio Alfiere» o 
U Cavano del iCe tAà };t::da delT Alfiet*. 

B. ^nnga la pedina del JLe » e irincelì u& pezzo . . 

K Se noft giiioca' li Dontìz aBa 5. Ca& ^ft' Alfiere^ 
n^pute ilCa«aBo»xha i)t*):tedina deli' Alfiere ddRtj 
oM^Cafo. 

B. giucca il R0CC9 M Rs »tt» Càtr 4«t ikó Rt» « 

a; Se 
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JK Sé f Alfiecedtlla/ìia Donila i&t 4. Ca£i del Cavallo 

del Re contrario. 
A n Cavallo di fiuDoiiM alla x. Cafii della fiia t)onnz, 

e fari buon giuoco. » 
N. Se non giuoca T Alfiere alla 4. Ca^ del Cavallo 

contrailo , ma in vece giuoca il Cavallo del Tuo R« 

alla 2. Cafa del fuo Re» per poter iàltare. 
B. La pedina del Tuo Re ^ una Caia, v ^ 
N. Se prende la pedina colla pedina del fuo Alfiere • 
B. La prenda col Tuo Cavallo del Re .l 
N. Se lalta col fuò Re. 
B. Giuoca V Alfiere di fua Oonlui alla 4. Calk dBd 

Cavallo del Re contrario • 
i^. Se ^uoca il Cavallo alla 4. Ca& dd fi» Alfieee 

^ di Re fopra la Donna conttaha • 
B. Dia ScacQO colla Donna alla 4» Caia del fuo A^ere» 

vincerà la Donna contraria » & poi non giuoca ù Ca« 

vallot ma la ,pedkia di Doima. incavalcala fopra la 

Donna coatraiia. 
5. Dia Scacco colla Donna alla 4.Ca£i del fuo Alfiere» 

e vincerà ; e fé il Nero giuocafle diveciamente » il 

Bianco ftia avvertito « perchè ae te il migliore* 

Jkro Giuoco . ^ 

^JS. U Alfiere atta4. Caia del Cavalb di Donna ooattaria 

fopra il Cavatto contrario . . 

N. U Cavalb del fuo Re alla 1. Ca(a del Re . 
B* La pedina dell' Attere ii.fiia Doima nna Cala • . 
N. Se la pedina del Rocdo di Doiuu una Caia . 
^B. L'Alfiere delRealla4.CafadelRoosodifuaDonlìa« 
N. St la pedina del Cavallo di Donna i. Cafe. 
B. U Alfiere del Re alk |. CafiidelCàvalio difuaDoiOfi»* 
N. Se 9uoca il Cavalb della Donna idla 4. Csà del 

fuo Rocco di Donna per prendeaarAJficrtMMttario 

deUTolMa^ 
B. Prenda la^ndina ddUe coatnuìo col Cavallo del Re« 
N. Se prende col CaevaJfc» èàk iw Rovina l'aere 

contrario ^dclRft^ .' ; 

JS. Lo 



B» Lo pféndft colla (bt Doluu» e iota co& pediAa Si 
vantalo» e buon giuoco. 

If. Se non giiioca poi il Cavalb alla 4. Ca& del Tuo 
Rocco fopra f Alfiere contrano^ ma ^uoca la pe- 
dina di Donna, una Caia • 

B. Giuochi il Cavallo del Re alk 4. Caia del Cavallo 
contvaiìo » e farà awanta^ofo • 

Segu akro Gmoto fopra t ifkj^ di fùpra. 

C A P. XXX. 

A T- A pe&ia dd Re X. Cafis. 

K. ìuà n medeiimo. 

B. Il Cavallo del' Re alla i. CaTa del fuo Alfiere. 

N. U Cavallo di Donna alla 5. Cala dell'Alfiere . 

A L'Alfiere del Re alla 4. Cafa del Cavallo delb 

Doiuia òontraiia (opra il CavaUo contrarb. 
lì. Se4* Alfiere del Re alla 4. Caia dell'altro. 
<^B. La pedina delT Alfiere di Donna, una Cala • 
.JVL Se la pedina di Donna, una Caia. 
B. La pedina della Donna x. Cafe. . 
N. Se rjinra ilfiio Alfiere alla j. Caia del fiio Cavallo, 

perd^à il Cavallo di Donna, fpingendo la pedina di 

Donna il Bianco un' altra Caia , fé poi prende colia 

iua pedina del Re la pedina di Donna contraria. 
B. Prenda colla pedina dell'Alfiere di Donna la pedina 

contraria. 
2\l:^Se dà Scaidco alla 4. Cafa dd Cavallo contrario. 

della Donna coU' Alfiere dei fuo Re • 
B. >Si cuopra col fuo Cavallo della Donna aUa 5. Caia. 

del iiio Alfiere . 
H. Se l' Alfiere <fi Donna alla i.Xafa di fua Donna. 
B. V Alfiere di fiu Donna alla 4. Caia dd CavaUo 
'. cannano ddRe..»^ . . : . ^ « 
N. Se giuoca la pedina dell' Alfiere dd fito.Re,una Caià^ 

non farà buon giuoco , ie poi in vece il Cavallo dd 

Re alla 3. CaÌa.deU:Aifiere..ddRe . 
S. GiiiQca b fua I>anna alla 5. fua Gala. 
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^* Se h Don&a aHa i. Cafadel Re . * * " 

JS. Salti col Aio Re dalla fua parte. 

lì. Se fa lo fteffo. \ . 

B. Giuoca il Rocco cU fua Dooi&a alla Cafa dei fuoRe^ 

e poi ipinga la pedina dolRe una Cafa ^ avrà un 

buon giuoco • 

jihro Giuoco al Bianeq . 

:^B. La pedma^delF Alfiere dlDonna^ona Cafa. 
N. Il Cavallo del Aio Re alla 2. Cafa del Re. 
B. La pedina idi Dontfa: x; Cafe» 
N. Se prende colla pedina del fuo Re. 
B* Prenda colla' pedina dell'Alfiere di Donnala pedina 

contrana. 
N. Se dà Scacco colf Alfiere del Re alla 4. Cafa. del 

Cavallo, di Donna contraria . 
B. Si cuopsa col CavaUo di Aia Donna alla j. Cafa 

del fvoi Alfiere* 
N. Se giuoca la pedina di fua Donna x. Cafe • 
B. Non prenda colla fua pedina del Re » ma fyisvg^ 

una Cafa avanti la ftefla pedina. 
N. Se r Alfiere della Donna alla 4, Cafa dei Cavallo 

contrario del Re • 
:.B. Salti col fuo Re» e poi giuoca l'Alfiere dj Donna' 

alla ). Cafa del fua Re» ed avrà « buona compofi^ 

zione di giuoca . 

Sepui lo fitjfo GÌMfico^ . .^ 

C A P. XXXI. 

B. T k pedina del fuo Re %• Cafe . 
iV: JU Lo fteffo.. 

B. U Cavallo del Re aUa j. Cafa deU' Alfiere. 
M U Cavallo dì Donna alU u <:afa dell'Alfiere . 
:^& L'* Alfiere idi. JRe alla 4- C^» del CavaUo dij^oóna 
contraria fopra il Cavallo contrario . 
N. Se la pedina *<kiftutD<>noa> una Cafa.. 
4 B. ProndìF q^ fiiQ Alfiere dfil Ke U CaraUo comracid 
della Doiy^a^ , . N. ' 
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2V. Se preide cdU fin pc&ift U Camallo di Dooita 

r Alfiere coatrarìo. 
^. Giuoca la pedina di fua Donna x. Cafe. 
N. Se prende la pedina colia pedina del fuoRc 
B. La prenda cdb Donna» epoi faka, che avrà haott 

giuoco^ 
N. Se non prende la pedina » ma in vece ^noca l'Al- 
fiere di Donna alla 4. Cafa del Cavallo del Re contr. 
B. Prenda la pedina delRe concraiìo coUa (m pedina 
' di Donna. 
N. Se prende la pedana omlratia 4DDlla fca pedina 

di Donna • 
B. Prenda colla fua Donna la Donna contraria , e fó 

prenda la pedina del Re contrario col fiio Cavallo. 
. Al Se non prende la pedina colla pedina di Donna^ ma 

prima cambia T Altere col Cavatto del Re contraria 
B. Prenda l'Alfiere oèntiarb cotta fùa Donna. 
N, Se prende poi la pedina contraria colla pedina di 

Donna* 
B» Il Re falca » ed avrà vantaggio di trattile miglior 

giuoco. 

jiltro Giuoco al Bianco . 

#1?. UAKer» del Re alia 4. Ca(a del Cavallo £ Donna 
contraria fepra il Cavallo contrario • 
N. L'Alfiere del Re aUa 4. Cafa. deiT altro. 
' B. La pedina dell'Alfiere di Donna una Cafa. 
N. Sé U Cavallo del Re aHa 1. Caia del Re . 
B. La pedina di fua Donna i. Cafe. 
N. Se ritira l'Alfiere alla 5. Cafa cii fua Donna ^ farà 
ferrato il fuo ginoco , fé k> ritira alla 5. Cafa dèi ftio 
Cavallo 9 perderà la pedina del fuo Re» fé pqi ia 
vece di «piefto prende la pe^iM colla pedina del Rje. 
S. La prenda coUa pedina deLf Alfiere da Aia Donna • 
.' N. Se dà Scacco coU' Alfiere aMa 4. Caia del Cavallo 
di Donna contraria , ' < 

B. Si cuopra col Cav^alto dì fiia Donna. 
N. Se nondà Jcicco, salo ritira aiU). Cafii delAo 
• Cavallo di Donna • . B. 



B. La pedina di fu^ Doana ma CaiaJbpra UQva% 

* di Donna coqtrarìa. 

iVl Se ntira il Càv^ ^ f^a CfSà • 

J?. Salti col Aio Re , 

iVl^Se fa lo fteffo, ; ' . 

f . Giuoca r Alfiere di Tua Donna alla 4. CaTa del Ca- 
valla del Re cqntrarjp^^avf.à i^lffv ffWCOj,fe faprà 
giuòcare» 

Scgti0 akr^ Giuoco fofra io fiejpf . 
C A R XXXII. 

S. T A pedina i4 fup SLe i. Q^ . 

N. -Lj II medefimo. 

B. Il CavaUo dd KjbÌ a)la j-.C^fi dell'Aviere. 

N. Il Cavallo di Doana aljbt i* Ca& dell' Alfie/e . 

B. L' Alfiere dd Re alla ju .(ja£i del ^avallo di jppn«^ 

, contraria ionra il Cav^ coi^tr^o. 

N. L'Alfiere alla 4. Ofa dell'Alfiere di Donaa^ 

B. La pedina dell' Ainere di Donna una C^ùi• 

N. La tua Donna alla i* Caia delfuojEle. 
^B. Salti col Tuo Re» ' 

N. Se ritira T Alfiere al)a j,. C^ dd Cavallo di fi^ 
Donna j che è buoQ tratto. « 

f. Spinga la pedina di Donna 1. Cafe* 

N. Se prende colla pedina del ino Re . 

B. La prenda cc^a Tua pedina dell' A%r^ di Donna • 

N. Se prende la pedina dd Re pónr^aripi perderà la Don- 
na , fé poi in vece il ^fiv2|lÌo del fuo Re alla }• Ca(a 
dell'Alfiere, 

B, Giuoca il Cavallo di Tua Donna alila h ^^^ ^^ ^^o 
Alfiere j e farà bupn givioco • 

jtbr^ Gwoeo . 

^. Salti col £19 Re. 
.if. Se non ritira T Alfiere alla j* (?a& del fiioCavalJp^ 
. ma in veoeil Cayallodd Re alla i^Oiadel Aio Alfi^^. 
B^ Giuochi la pedina di Tua Donaa una CaTa . 

ìf».^ 



If. Se la pe£iu dì fiia Domui» nm Cafa. 
B. L'Alfiere delia Aia Donna aUa $. Cafa dei fuo Kc^ 
If. Se prende cdT AUiere del fuo Re 1* Alfiere centrano. 
A Lo prenda colla pedina del fuo Alfiere» ed ordinerà 
bene il giuoco. 

Jàro Gmoeo crJBtmrìo in favor del Biatuo ^ 
elu ha il tTMUo . 

C A P. XXXIIL 

B.T K pedina del Re x. Cafe . 
K. L# Lo aeflb . 

B. L'Alfiere del foo Re aHa 4- Cafa dell'Alfiere diDonna. 
V. li medcfimo. 

JL La fna Donna alla x. Caia dei Re* 
N. La pedina dì Donna^ una Cafa • 
B. La pedina éeSt Alfiere del fuò Re x. Caie. 
N. L'Alfiere del Re prende il Cavallo del Re contrario* 
B. Prenda col fuo Rocco del Rei' Alfiere del Re contr* 
Al Se prende la pedina colla pedina del 'Re. 
4|bB. La pedina di fna Donna» una Cafa • 

Al Se la pedina del Cavallo del fuo Re i. Càfe. 

B. La pedina dd Cavallo del Re» una Caia. 

N. Se prende colla fua pedina la pecfina contraria d^ 

Cavallo. 
B. La prenda col fuo Rocco del Re. 
Al Se la pedina del Rocco del fuo Re» unii Cafa . 
B. La fua Donna alla 4. Caia del Ròcco del Recontr. 

A. Se la Donna alla x. Ca& del iiio Re . 

B. L' Alfiere della Donna prenda U pedina del Cavallo 
dd Re contrario. 

A. Se prende colla pedina dd Rocco» perderà ilRocco» 
fé in vece giuochi il Cavallo aUa 5. Caia del fuo 
Alfiere dd Re. 

B. Prenda co} fuq Alfiere il Cavallo del Re contrariò. 

A. Se lo prenob colla fua Donna. 

B. Giuoca il Rocco* alla j. Cafa dd fiio Alfiere dd Re. 

A.S* 



K. Se rk còlla Dòtta alla ;•- Cafa ^A CMàUo , peo^r 
- . derà la Doxma! ^iè^ vju colla Donna alla z. Cafa dot 

Re » oppure alla x. Cafa del filo C^valk);* . ^ • 
«9. Prenda col Rocco la pedina dell' Alfiere contrario^ 

e vìncerà il giuoco. 
N^ Se in vece di 4Utco^pieftoprendefe. là pedina, del 

Cavafio ili^Domia cohtiaxia colla Donna ^ ;;. 
*S^.^ Prènda la pecDnafdaditiAIfiere conaarioicol fuo Rocco» . 
N. Se prende il Rocco colla Donnaii* .? 
JK. 'Dia Scacco còl àoàsò alla Cafa deHlAlfiere d«l Re 

contrario j e farà doppb Scacco»* 

N. Se prende il Rbccb col fuo Re» farà matto^e;^ 

.Tà^àIla iv Cafa:: idi .'fila .Donile...^ > è 

S. Dia matto alla Ca&delRe costràrio colla Donna*. 

N. Se non prende, come & diflci; il. Rocco contraiip 

colla Donna, ma in Véce ^uoca'il fuoRe allaCdft 

di ftia *D6iiha * • .. i ; . \ 

S. Dia Scacco coliaDonnialla4*GafadelfuQRoecod^Re^ 
ÀM tSe va col fuo ^R^ alla ifw Ga&»o ;: 

A DafÀmattoaUa.aXSalàdelRe contraiàocolla fwDpjina. 

\^^ JUro Giuoco. ^ ' ' !\ 

#A JU) pedina di fila Donn, una Cafa. ' .. v 

N. Se dà Scacci coibi fiia M%)ntta. alla 4* Caf% dd 

Rocco del Re contrario. 
B. Si cuopra ODtta ^édisa del^uo.CavaUo del Re, 
N. Se la prende colla fua pedina. 

ii( !i9. La prenda ^òl fuo Rxxrco del Re» 

N. Se il Cavallo del Iterila 4. Qafa jdet fuo Alfiare / 
B. L'Alfiere di fua Donna alta 4. Gaia 4tfl Cbv^ 

ideLRe Godtritìo^ 
^. Se la Donna alla 4. Cafa del fuo. Aóoeo delRe.. 
B. Preiida coU' Alfiere Ui Donna il Cavallad^l Re cPQtt* 
N. Se prende colla Ddnnb ia Donna conrcana ,^ ScaooQ. 
B. Prenda ^ol fuo Ré la Donna. conttalìa • 
JT. Se prende V Alfiere àolla fua pe^eatdel Cavallo « , 
A Giubca il Roccia ^ »« Cafa delCayhllo fò«i(raiìp 
del Re. :^ :.•' ' .., 



JV: Se poDCi aHoècà ala Cafa.ddlia Alfieie . 
B. PrewU la pedim del Rocco^ dàl.&e ccmttaxio» ed 
avrà miglior gkiooo . 

Abro Gàtéco . " 

HiS. La prenda coi ^ Rocco icfcJbe;. 

J^. Se la pedina del CamJia del Re utur Cafa . 

B. VA36tòtc di km; Doma aJla 4.-Ca&.del Cavaft» 

del Re contrario . 
. Hl^ Se la iua DoAna alla 4. Caia Ad fuo Rocco dd Re. 
B. La cambia colla ina Doma ...... 

N. Se prende colla iìia pedina del Otvalk>« 

B. U Rocco del fuo Re aUa j.Ca&ddl ilio Alfiere. 

N* Se l'Alfiere di fint Donnaalla ). Cafadel fuoRe. 

B. Lo cambia colfiio Alfiere deS Re • . 

gK Se ^feacb cotta, pecfina deir «Alfieie . 

B* Giuoca il Rocco del Re alla 3. fua Cafa » & rifui * 

detta pedinai*» &ià (pnocok def ^i , e minore.. 
N. Se in vece poi^'giiKxarèJ^ Attere, alla 3» Cafa del 

Re ginocaflk la jpecUna deli' Alfiere.^! Rcwuoa. .Ca£u 
B. La prenda col luo Alfiere .di Donna . 
N. Se prende col fùo Cavallo del Re T Alfiere conrr. 
B. Prenda col fuo Rocco » e poi pceoderà le^ ped'me 
* fcompagaate, e farà giuocd^ieà beUo. 

Segt0akroGtti$»alJ^Ì4tìicù. 

C A P. XXXIV. 

B. T K pedina del Re i.Xaft • ; ' 

N. Mjj Lo fteflb. - :,' i m ... 

B. L' Alfiere del fuo Re alla 4.Ca(a ddf Alfiere^dt Dohaa* 

AT. U medefiiiio • ' 

B. La fua Doma aliai/ Caia del Re. 

fiT; La pediinfr dì DcsÉna» una GaGit. . 

B. La pedina'delL' Alfiere del fuo Re» z. Cafe^t 

N. V Alfiere^ del Re prende il Cavallo delRccovtrano. 

<ft La prenda-^ ooliuo Rocco dbl &e « 

Jf. Se prende la pedijaa cotta pediw del Re « > 

t A La 
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J^ La pedina di fua; Tkmaz, una Caia . 

N. Se Scacco colla Donna alla 4. Cafa dèi Rocco del 

Re contrario» 
£. Si cuopra cotta. pe<fina del ftx>Qavalk) del Re • 
iV. Se la prencfó colla Aia pedina. 
3» La prenda col fuo Rocco del Re.» 
JV. Se la pedina del Rocco del Re, una Cafa. 
JB. La fua Donna aikux. Caia ddt fiio Alfiere del R^.\ 
iST. Se va colla Donna alla x. Caia del fuo Re • * 
jB. ^enda la pedina del Cavallo -contrario del Re cdl 

luo Rocco , e vìncerà v 
i\r. Se non gmocala Donna atta 1. , Cafa »del fnd RiT^ 

mk in vece la tgiooca ìsdla j. Cafa del foo' Affieìt 

del Re. 
B. Giuoca il Rocco atta }. Cafit ed fuo Alfiere » e vin- 
» cera ancora. ' .^ 

iV. Se non fa- veruna delle due giuocatff fopiaddette , 

ma in vece la pedina dell'Alfiere del fuo Re» una Cafa. 
jB. Prenda col Rocco del Re la pedina contraria del 

. Cavallo- -- s ... ;;; 

N. Se cambia la Donna coUa fiia . 

B. Prenda col fuo Rè, e con giuncare T Alfiere detta 
fua Donna alla ;• Caia del filo Re ^ e il Cavallo di, 
Aia Donna atta 5^ Cala ddf Alfiere, e * doj^aiofdoii 
Rocchi , vincerà le pedine fcompagoate , ed U giuoco . 

Aàro Gm6c0 ùpM$uurio in fltl^ùr4 M Bianco^ ^ •'^* 
' che he U tratto. • *) 

* C A P. XXXV. 

if . T A pedina del Re 2. Cafb . 
N. Ì~J ho fteflb . 

B. Il Cavallo del Re alla ), Ca& del fuo Alfiere . 
N. Il Cavallo della Donoa alla j. GaTa del fuo Alfiere 
B. L' Alfere del Re alla 4. Cafa dall'Alfiere di fua Donna. 
N. l'Alfiere del Re alla i. Cafa del Re . 
B. U Re falta . 

N, 11 Cavallo del Re alla j. Cafa del fuo Alfiere v 
Ri 
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MJI. UOiTalkddIUìlb4.Ca&ddCaTaBodéIRe coxitr^ 
^if. U Re Oka- 

B. La pedina dell' Alfiere del Re i. Caie . 

2^. La pedina del Rocco del Re , una Caia fopra il 

Cavallo contrario . 
B. U CayaUo piglia la pedina dell' Alfiere del Re contn 
N. Il Rocco piglia il Cavallo contrario . 
B. V Attere del Re piglia il Rocco contrario» eScacco. 
iVl* U Re piglia 1* Alfiere contrario. 
B. La pedina dell' Alfiere del Re piglia la pedina del 

Re contrario . 
X. Il Cavallo dell|p. Donna piglia la pedina contraria . 
B. La fua Donna dia. Scacco alla 4. Caia dd Rocco 

del Re contrario • 
K U fuo Cavallo alk 5. Caia del CavaUo del fuoRe. 
B. La pedina del Re» iinaCafa > fi nhxì del pezzo eoa 

buon giiiooo . 

À&ro Giuoco al Bianco. . 

.%A II CavaUo delRe alla 4. CafadelCavalb ddRe contr. 
N. La pedina di fua Donna t. Cafe • 
B. La prenda odia fua pedina del Re • 
JV. Se prende col Cavallo del ^ Re. 
B. Prenda col-CavaUo delRe la pedina dell'Alfiere <x>&- 
. tcario del Re • - % . . 

N. Per forza prenderà il Cavallo del fuo Re. 
B. Dia Scacco colla Donna alla ). Cifa dell'Alfiere del 
fuo Re » e piglieri poi il Cavallo contrario * che nQ|i 
lo può fcòprire» ed avrà miglior giuoco. 
Vedi Cap. ^6, ' « 

Prima diftfa delGimco ordinario ififayorM Bianco, 
ch^ ha il fecondo irmto . 

C A P- XXXVt 

K T A pedina del Re ^, Cafe . ^ . 

B» ^ La pedina dell'Alfiere di Donna» i« Cafe«. 
»; ViM^9.d4ftesaia4*Cafi^<ieir altro.. . ,^ 



B. Il Cavallo dì Donna 'alla j« Cafa dell' altro / 

JV: U CavaUo del, Re alla 5. Cafa delT Alfiere. 

B. La pedina del Re j una CaO( • 

N: L^ pedina della Donna, una Cafa. ^ 

B. La pedina della Donna 1. Cafe. - 

N. La pedina del Re prenda la pedina contraria. 

B. La pectina del Re prenda la*ped)ha contraria • ' 

N. L'Alfiere del Re alla 4. Cala del. CavaUo di Ddnna. 

J9. La 'Donna dia Scacco alla 4. Cafa del Rocco '4^ 

fua Donna. 
N. Si cuopra col Cavallo di fua Dònna sdla 5. Cafa 
' dctf Alhei». -» ^ 

B. La pedina della Aia Donna , una Cafa. 
N. S» il Cavallo del Re alla 4. Cafa del Re contrario. 
B. Prenda il CavaUo deUa Dònna contraria xòlla fua 

pedina . 
If. Se prende il Cavallo col fuo Alfiere , e Scacco.. 
B. Lo^ prenda colla pedina del Cavallo . 
N. Se prende la pedina col Cavsilio del Re. 
A Prenda la pedina del Cavallo deUa Donna contraria^ 

e Scacco della fua Donna • 
N. Se prende la 'Donna contraria col fuo Cavallo. 
B. Prenda 'il Rocco dèlia Donna contraria , farà altrai 

Donna» e vincerà il giuoco. 

D'Uefa iti Gàtoeo ordinario in favor del BuincOj, .. 
eh* " ha U' fecondo trattò.. ■ 

C A P. 'X50CVIL * 

Z^. T A pedina del Re i. Caie. 

B. JU Faccia lo fte0b. 

ìi. L'Alfiere del Aio Re alla 4. Cafa dcT altto; 

Metili fteSo. 

It. La Donna alla 4. Cafa- dd -Stecco- ddRfeomtt; 

B. La fua Donna atta a. Cafa dei Re. * 

N,. U Cavallo di f«a Donna alla j. Cafa dell' Affiete.. 

B. La pedina deU* Alfiere' di Donna uni Cafii'.- 

ir.liCavalWd«ille;iiBa s.-Cft&ddTAlfeto:. v^ . 



B: ir CavaUo dd <ìio RiB «Ba 3. Ci& deffAIfietefiipni 

la Donna contraria. 
N* La Donna prenda la pedina del Re contcario . 
B. UAlfiere del ino Re prenda la pedina ddT Alfiere 

del Re contrario, e Scacoo • 
N. Se prende 1* Al^e coi fuo Re » perderà la Donna» 

fe poi in vece va alla Cafa di fuaDonna col fuo Re^ 
B. Cambia la Donna colla Aia • 
N. Se peende col (no Cavala del Re la Donna conti. 
4£B. Giuoca rAlfieie del fuo Re alla 4. Cafa della 

Donna contraria^ 
N^ Se prende la ped^pa delf Alfiere contrario dd Re 

col tooCavatto del Re. . 
B. Ginorando la pedina di iiaa Donna a. CaTe^ vin- 
cerà due pezai per un Rocco» e pedin» . 
2V1 Se non prende la pedina contraria col Cavallo > ma 

colf Alfiere ^ m Scacco • 
B. Ginoca il fiio Re alla Gpia del fuo Alfiere » e vin- 
cerà il Cavallp» o l'Alfiere oonuario . 
N. Se non peende poi la pedina delf Alfiere» ma ritira 

in vece il Cavallo del Re aUa j. Cala del fuo Al- 
# fiere» piando il Kanoo di Ibpra giuoco l'Alfiere 

alla 4. Cafii di Donna oontraxia • 
B. Ptenda coli* Alfiere il CavaUo di Donna contraria.. 
N. Se prende l'Alfiere colla pedina del fuo Cavallo 

di Donna. 
B. intenda la pedina del Re oontrario. col fuo Cavalla 
itfl Se il Rocco del Re alla fua Caia fopra il Cavallo 

oontrario. 
B. La pedina di Donna a. Ctfe. 
Al Se ritira l' Alfiere per non perderlo • 
B. Salta cqI/uq Re « 
Al Se p(^ non ritira f Alfiere» ma i^uoca la peditiadt 

fua Domia» una Ca(k. 
^ B. Salta col Re né pii^ nemmeno • 
H. Se ritira. r Alfiere aUa j. Cala del fuo Cavalb. 
B. Rilbaa CavaUo alla |. Caia del fi» Al&ere. 
^ Sepoiift vecediriticao; fiAlfierfi pnndeffeil Càvolo 

ìOlU ptdinat ^ \ ^* 



lii 

#. I^nda r Alfiere cótta ìua pedUoa , e fiurà buona clifefa; 

D'Uefa, iti Gàtoeo ordinario '.pel BùutfOt 
ehi ha il fecondo' tratto . 

GAP. XXXVIU. 

'^. T A pedina dd Re i. Cafe . 

B. I-i Lofteffo. 

N. U Cavallo del Re alla 5. Cafa del fiio Alfiere. 

B. U Cavallo della Donna alla 3. Cafa dell' Alfiere . 

If: L' Alfiere del Re aUa 4. Caia deU' altro. 

B. L'Alfiere del Re atta 4. Cafa dell'altro. 

N. La pedina dell'Alfiere di Donna, una Ca&. 

B. La Donna alJa ;. Cafa delf AJ^fiete del Re. 

Ni Se la pedina di Donna > una Cafa. 

B, La petuna del Rocco del Re j una Cafa.* 

iV. Se arroca il fuo Re dalla fua- parte . 
. 'B. La pedina di Donna , una Cafa . - 

^. Se la pedina del Rocco dd Re> una Cafa, 

B. Il Cavallo ()|t^« alla zi Oafii del Re. 

2Sr. Se il Rocco del Re aUS Cafa del Re. ' 

9. Salti colftio Réf « farà buòna difèfa. 

Akrà J^tfn in favor àA $ianeo, eheia il fteondo 
- ■ . ' " tratto tUt-Giuoeo oriùuari».- ' 

C X h xxxpc. 

•#r. ^ A pedina cM Re a. Cafe t 
f . J-^ Lo fleffi). ■ ' ""^ 

N. L'aere del Re ;dla 4. Cafa ddr Alfiere ddl»Dpiui|u 
B, Lo fteflfo. ' . ' " 

H. Il Cavallo dei Re alla |. Cafa del fuoAlfier* , 
B,' La Donna alili ^ Cafa delT AKfeite dd Re . 
. N. La pedina della Donna, una Calb 1 ^ ' • ■ 
B\ Il Cavdb ed Re alla 1. Càfe dd-fadlle-. «'' -^^ 
N. L'Alfiere della Donna/ alia > 04 MGi^ftib^ 
Re contrario fopraia I^nAa-oèntrariàv ' < -^ 

B> La Doasu alla i, CafaddCaY4Uo<idtaf{niI>oaiuu 

R4 ^Se 



XC4 

/f. Se k1X)tiiiaa]bCfiddfix>AIfiefe|Cppiirek|iQ£^ 

del Cavallo della fua Donna > una CsdTa . 
3. Prenda col foo Alfiere del Re la pedina doli' Alfiere 

contrario» e Scacco « e fa^à bi^OA giuoco. 
^N. Se in vece di gioocaie come fopra, venìfle a faltare 

col Re. 
B. Non prenda la pedina del CavaUo di Donna contraici^ . 

ma gpuoca il Cavallo di Donna alla j. Ca£ulell' Alfiere. 
IVI Se il Cavallo di Donna alla j. Cafa del Tuo Alfiere. 
B. Salti col Aio Re . 

2V1 Se il Cavallo di Donna alla 4« Cafa del fao Rocco. 
B. La Donna alla 4* Cafa del fuo Rocco » ed avrà 

upa buon» difeia • 

Altro Gmoco al Bianco. 

4M^ Se in vece di iàkare prendefle col Cavallo la pedina 
del Re contrario. 

B. L'Alfiere del Aio Re prenda k pedina dell* Alfiere 
del Re oontrarìo > e Scacco « 

Al Se il Re alla Cafa del Aio Alfiece^f 

B. La pedina delF Alfiere^d^Re, una Cafa. 

2^. Se dà Sk:acoo cpU* Alfiere aUa a. CaAi delT Alfien 
contrario» oppure colla Donna alla 4. Cafa dei Rocco 
contrario» penderà un pesco» fé poi in vece ^upca 
U CavaUo aUa 1. Caia delT Alfiere del Re ìopra il 
Rocco contrarìQ. 
«A. U Ròcco allaCafii delT Alfiere ddRe. 

N. L'Alfiere della Donna ^ a. fCafa della Aia Drauuu 

B. n Rocco pi^a il Cavallo contrario • 

fi. Se f Attere p^iia il Rocco de} Re. contrario . 

1^. D Re prenda T Alfiere contrario ali», x. Caia del 

Aio Alit- 
ivi Se dà.^ONCcg oi^ Donna alla 4* Caia del Rpcoo 

contrario de} |R9> 
B. Si GoapffL :col Cavallo di Re alla $• Caf» del Cavallo. . 
I^iS» .prende Upedju^si del R^Qccp cpUaPonoa . 
B. Ritira r Aj$Qrfi^dì.Re ali» 4^ Caia. deU' Alfiere di 

Ali PoAQa WS > 

. ^i ^ MSe 



M S€ l^uoca Fjy^e dr.Do&tta aUa 3. Cafa delRo<yx> 

cootrark) di Re » 
J?. Giucca l'Alfiere di Re alla Tua Ca&.» 
Al Se giuoca la{>ediaa del Cavallo di Donna ^ unaCafa. 
£. Giuoca la Sonna alla 4* Caia di Donna contraria^ 

ed il Nero ftarà male •- . . 

^kro Giuoco al Stanco • 

"^ jB* Il Rocco alla Cafa dell' Alfiere di Re ; 

N. Se la Donna alla 4. Cafa del Rocco contrario « . 
B*, Non prenda T ^ere colla pedina , per9hè il Nero 
. gli darebbe Scacco doppio^ alla .3 « Cafa di Donna 
contraria j e fé il Bianco fi cuopre col RoccOffarà 
matto « e. fé mupvé il Re« farà. matto àncora col Ca- 
vallo alla 1. Cafa dell' Alfiere ^ dando prima Scacco 
. colla Donna alla Cafa del Re > ficchè deve.il Blancp 

cuoprirfi col pedone del .Cavallo di Re, una Cafa» 

If. Se prende la peduia del Rocco contrario colla Ddnna» 

,J3, Prenda T Alfiere contraria colla fua jpedina , e fé il 

Nero prendefie la pedina alla 4. Caia del Cavallo 

di Re contrario col fuo Cavallo • R Dia Scacco col 

fuo Alfiere difcoperta del Rocco del Re alla 3. Cafii 

^del Cavalla coAtrario^ e vincerà «. 

I>iftfftdil Gmcù ordiamo in fwor Mchi 
... lui ii fiionAètrmo^^ 

C A R XL. '- 

'■* • » • • ,..'.'. 

N, T A pedina del ^e 2. Cafe . 

M. ^-i U medcfiiilftì $ a .) T'. 

M. ,l.'AUìeq»:M&e ^^ Cttfk.m»i»to^ < 

B. Il medefimo. -.,. ;i 

K. U Cavalb dellU «U» .|. Ci*M^iUfiecs» . \ 

B, n CaiTSMk» ddU peno» ^ $..€»&. d«U' M^ A 

If, U.pedw».4eU'4I$«e <Wi« i;M»ft»j«»04bÀ> 

B. La pedina della Donna , una Ou. 

N» La pedina della Donna a. Cans. 

B. La pedina ddl Re prenda la pedina contrari» 



X6i 
H Se pccBdft colia pediitt ddf Atfete di fui Poona* 
B. Dia Scacco alla 4. Caia del CataUo coaccario dì 

Donna colf Alfieie del fuo.&e. 
.^. Se fi CQOpre col Cavallo deUa Doma • 
B. VAifìGtc deUa Doan4 alla 4. Cafa del Cavalla 

del Re contrario» cavi ìi iuoi pezzi^e ii^tfrochi, avrà 

buon giuoco • 
N. Se non giuoca 1. CaTe la pedina di Donna , come 

fi difle > ma una Caia fola. 
B. U CavaUo del Re alla 3. Cafa dell'Alfiere. 
M Se b pedina del (^n^Sìo deU« Donna 1. Cafe . 
B. V Alfiere del Re alla }« Cafa delCavalb Mia Donna. 
N. La pedina dei Rocco della Donna i. Cafe • 
£• La pedina del Rocco di Donna , una Cafa • 
if. U Re falca. 

A U Cavallo aOa 4. Caia del Cardio CMtxario ddlRe. 
N. La pedina del Rocco del Re» una O^a . 
S. La pedina del Rocco del Re a. Cale . 
N. La pedina del Rocoo del Re prenda ilCavaOodel Km 

contrario. 
B. La pectina 4el Roooo prenda la pedina contraria 

alla 4. Cafa del CavaUo del Re oontrario . 
N. U Cavallo del Re alla 4. Cafa del CavaUo del Re 

contrario per fuo n^gliore • 
AB. La Donna afl^ f. 0£k delT Alfiere del Ke. 
N. Il CavaUo del Re pienda k pedina deU: Alfiere 

del Re contrario.. 
E II Rocco alla Caia del Rocco ^del Re contrario » 

e Scacco. * 

N. U Re prenda il Rocco contraìffo.' 
B. La Donna dia Scaootf eUa 4. Caia del Rocco del 

Re contrario . 
N. n Re^ Ga& <lil fu» Cavalb. 
A fA Mdina <kl Rccoo del Re, che fla alb 4. Caia 

del^ndlo MIU MAttaiio»tttuCa6> e vincerà. 
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&^7 
. . . jhnf^rtìnunio fit Kaneo • 

^S. La Donna alla j* Cafii dell'Alfiere del Re . 

If. L'Alfiere del Re pr^xidàila pedina dell' Alfiere del Re 

contrario 9 e Scacco. 
J?. U Re alla x. fua Cafa . 

N. UA]fier« del Re alla }* Cafa del Cairallo della Donna. 
P. La Donna alla }. Ca£i del'Rocoo del Re* - . 
ìf. irCavailo del Re alla j»Ca£idel Rocco del /ito Re. 
B* Riùra la Donna alla x. C«& del Rocco del Juo Re> 

vincerà il Camallo Òsi Bj& conciano» ed il s^tioco^ 

rapendo giuòcace . * * 

Akré JiìfffA Jd ^Gùt0e0 onUnàrw m ftn^cf ed J8iMdco > 
dà^ ad d fuottdó tratto^ ^ 

C A P. XU. 



JVl T A pedina .dd Rè x« C^afe* 
B.Lj Lo fteflb. 



N. Il Cavallo del Re alla ^ Ga& dei' Alfiere . 

^. Il Cavallo della Donna alla |« Cala ddPAlfier^ . 

N. L'Alfiere del Re alla 4. Caia ddCavaUo della Donna 
contrariai 

B. V Alfiere del Reallà 4. Gaia dUl' Alfiere^klla Donna. 

A*. L'Al&redfil RepoendaìICavàUo dellaDonnacQnCrariik 

B^, j4Lpe(Unadydb2>0f]iuipiendal'AlfieredelR9ccnitr^^^ 

N. UCavaUo del Re prenda la^pèdma del R^ contraiiio. 
l^B. La Donna alla J^ Oc& della Donna contiaria « 

N. Il Cavallo del Re aHa 4. Tua Cda* ^ 

JS. La Donna prenda ia pedina, del Re cooirajfìo:^ e 
jScacco. • ' i' u: . ^ ■ ^. i...,.r. 

N. Il Cavallo del Re alla $. Cafa del Tuo Re . 

B. L'AlfiereaàLRepremdaUi^aVdlomttai.Caia del Re 

. contrario. 

N. La pedina della Oonna^ j>reàda t Alfiere contrario , 
perchè fé prenddTe la pedina. coUa pedì*a .del (uD 
Alfiere del Re . Bianco» {^uocando f AKicté vdi fua 
Donna alteri»: CA òdlGfMàUsx ìiaotaiào del Re» 
KlU pi|^ebbe la Donna» J?» La 



B* La Domu pceada la pdKaa dd Qavalb coneratìo 

4d Re. 
iV: U Rocco aUa Cala dd foo Alfiere. 
ir. U Alfiere della Domu alla 3. Caia del Rocco del 

Re contrario. 
N. La Donna alla 1. Cafa del ftio Re. 
B. La' Donna prenda la pedina del Rocco- contrario. 
N. 11 Cayalb della JXulna alla 2. Ca(a della fuaDonna. 
B. L'AlfieredeUaDdnnaprendailRoccocontrariodTelRe. 
N. n Cavallo della Donna prenda l'Alfiere contrario. 
B. La Donna alla-}. fnaCa&^epoiiakiyVincerà il giuoco. 

D^efa in favore Jet Bianco. . 

^B. La Dònna aOa 4. Caia della Donna conoratia . 

N. Il Cavallo alla |. Caia della fua Donna . 

B' La Donna prenda la pedina del Re contrario, 
e Scacco. « 

N. La Dcxina aliai. Caia ddfiio&e. 

B. La Dcxina prenda la Donna contiam • 

N. U Re prenda la Donna contraria . 

B. L'Alfietedel Re alla j.Caià del Cavallo di fuaDonna. 

ìf. lì Rocco del Re aUa Caia del fuo Re . 

B. lì Cavallo del Re alla a.C^a del fuo Re. 

«: U Re alla Càia del fuo Alfine* 

Ji. La pedina del CavaUo del fuo ile a. Caie , acdbc- 
che il Cavallo del Re contrario non vada alla 4*Ca& 
del foo Alfiere ddUe. * 

Itr. Se il avaUo di Donna alla }. Cafa delf Alfiere. 

B. L'Alfiere di Donna alla. 5. Caia dd Re»epoi ùM 
4alla parte di iiia Donna ^ atoccan^o il iiio con- 
trario daUa parte del fuo Re» avrà buon giuoco • 

Anfimmamo di 4fufto Giuoco al Ncro^ 

C A P. XLE. 
. - • . 

itflT A pedina del Ke 2.,Càfe. 

B. Iw Lo fteflb. 

iV. U Cav«Uo ddA«4Ua |. Ca(à d«iriUfete « 



Bn II CavUk) ddla Donila alla |. CafadeQ" Alfiere. 
N. V Alfiere del Re adla 4. Cafa del Cavallo della 

Donna contraria. 
, B. L'Alfiere del Re alh 4. Cafa dell'AUiere della Donna. 
iV. Non prenda il Cavallo. coli' Alfiere del Re^ ma in 
^ vece giuochi la pedina dell'AlfieredìDonna^tina Cal^ 
B. Se il Ca^alb del Rè lUa ). Cafa del Tuo Alfiese. 
N. La fila Donna alla i« Caia del Re. '^ 

' JS. Se la pedina di Donna, una Cafa. 

N. Prenda coli' Alfiere del Re il . Cavallo ccmtrarìo ^ 

Donna. 
B. Se prende X Alfieie colla pedinar del Cavallo diDònna. 
N. Giuoca la pedina di fua Donna i. Cale.' 
Bj^Sù prende colla pedina del* fiio Re la pedina della 

Donna contraria. 
N. Prenda colla pedina dell' Alfiere di fiia Donna la 

pedina contraria . . 
jB. Se di Scacca col fuo Alfiere alla 4. Cafa del Ca-'; 

vallo*^ contrario di Donna. 
H. Si cuopra col Cavalle alla 5; Cafa dell'Alfiere di 

Donna , ed avrà miglior giuoco del ùxo contrario* 

. Altro Avvertimento al Nero . 

^K La pedina dell' Alfiere. di Doiiiìa; una Càfa».^ 
B. Se la pedina di ftia Donna l una Ca(a • 
. Jir..GittoQa la pedina.^ fua Donna i. Cafe. 
B. Se ritira f Alfiere » pèrderà il Cavallo deUa.Donna» 

fé poi prende colla pedina ddLRe .^ 
N. Prenda ooìla pedina . deU^ Alfiere di Donna.. , 
B. Se dà Scacco coli' Alfiere aMa 4. Caia del Cavallo 

contrario. 
iV. Si cuopra .col CivaSo di Donna alla 3. Cafa ^ 

fuo AUWe. ' ''\ 
B. Se l'Alfiere di^ Donna ali», 2..Ca& di Donna.. 
N. L' Alfipr^ d^ll» Donna alla 4, Cà& del Cavallo 
^. contraóp M '|t#« ed a\xè htkoà giuoca." 
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Akr^ èf$fà dWGimeù ar£mnù infin^m ut Bianca , 
€k€ kd il jmadB tram.. 

C A P- xtnL 

il^.T A pedina del lU i. Cak. 

0. X^ Lo fteflii. 

jg: IlOvaUo dol Re alb 9. CaÀ del fuo AJfiere . 
B. UCavaUoddUDonBaaUaj.CafadeifuoAlfiefv. 
Jf. L'AUyece delRe alla4.Cara dell'Alfiere delia AiaDoima. 
B. La Mh. 

Jf. La pedina dell' Alfiere della Donna » una Caia. 
^« La Donna alla 5. Galk ddT Alfiere del Re. 
V. La pedina, della Donna j una Cafa. 
J. La pedina del Rocco del Re, una Cab • 
2f. n Re falti. 

B. La pedina della Donna,, una Cafa «^ 
V. U Rocco alla Cafa delfuoRe. 
^. La. pedina. <ld CavaUo del Re u Cafe. 
N. La pedina del Cavallo deUa Donna 2. Cafe • 
B. L'Alfiere del Re prenda Ja pedina dell'Alfiere del Re 

contrario» e Scacco.'* 

Jf. Il Re prenda T Alfiere contrario^ 

B. La pedina del Cavallo del Re /una Cafa alla 4. Caia 
del Cavallo del Re toMrario. 

N. Il Re alla Cafa del iuo Cai^aOo. 

B. La pedina^ del* Cabrali» pnnda fi* Cavalb del Re 
contrario. . * - 

K. Se la Donna prende la pedina conttària^Kanco»' 
cambia, la Donna, fé poi in vtoi prende -la pedii^a 
i ' CDmflacia.ooUa.-fua^delCavall0 del Re, ' 

B. La E>onna alla 4. Cafa del Rocco del Re contrario. 

Jf. La Donna alla iv CaAi ^1 fue Re • 

B. 11 CavaUa del Re aUa 5. Cafa del &o Alfiere . 

2\r..L'Alfiere<deUa^ Degnila alla j. Cafa delfttoRe. 
JL IL Rocco dia^ScKQO aUa Cafe del Ovallo del Re. 

iV: n Re alla (Qiifa 4A Ròccadei Rè per fuo migHore.* 

B. Il Cavallo del Re alla4.Cafa del fuo Rocco del Re^ 

N. Il Rocco alla Caia d«l Cavallo d4 Re. 

AH 
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B. Il Rocco preftd» il^ Rocco contrariò, e (fia Scacco é 
N. Prende il Rocco col fuo Re per ^ non perdere la 

Donna > fé prendefle coA' Alfiere. 
S. V Alfibre dìf Donna aliar iJ Cafa del Roc<:o del tLm 
contrario > e poi il fuo Re alla z. ina Cafa p^dar 
.Scacco Col RócQo di fua Dbena alla Cafa éél^ ftiè 
. Cavalla >del Re, e vince#à j ^ • . ^ 

jiwertmenìo al Èianeo. 

^S. La pedina del Cavalb dti Ré^ a. Cafe. 
N. Se la JOònna atta i% Cafa del fuo Re. 
JB^ L'Aìiesiù di Dònna alla 4. Cafa dot Cav^lòtSef I& 

contrario . - ^ 

*AL Se il CaTallò di Doana aDa u Cafa di fua Donila . 
B. Salti dalla parte* di Donna, e iftHi avrà cattila (lUefa« 

D^fit pfl BùÉncù^ehe ha il fuonic^ tratto^ 

.^,^ C A P. XI,IV. 

^. T A pedma del Re 2. Cafe. 
B. L^ L'ifteifo.^ 
iUl La pedina, della Donna, una Cafa. 
B. U Alfiere della PoiukI aliai 4. Cafa delTAIfióref della 
fua Donna* 

. 2^^L'AlfieredelRe/a]laz.Cafade)Re. 

B. Il Cavano dà Re alla 3. Cafa del^fM itifere^.. 

N. La pedinadell' Attere 'dei Re 2. Cafe*.^ 

B. La pedina del Re piglia la- pedana dell'Alfiere. 

N. L'Aifiere della Donna piglia fa pedina del Re contrario, 

:^B. La pedina dell'Alfiere deUa Ùbnnà, ìUìè,^CAùi\ ^ 
ìf. Il Cavallo del Re alla 3. Cafa del fuo Alfiei^e^. *- ' 
B^ La Donna alla^. Ca& dei foO'Ca^^^atìo • ' '. ' 

N. La Donna alla Cafa del fuo Alfiere. • 
B. Il Cavallo delfR;e alia 4.'t]afa del- Gd^vatt» del Ile 
contrario, e faltando dalla parte del Ak> Re-avA 
belliflifflo giuoco. 
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^B. la pedina ddF Alfiese di Doima , una Cafa • 
M Giucxa rAlàm di Donna alla 4. Ca& deLCavalI» 

dtilRe canirafìo. 
Jr Giliola la Donna alla |. Ca/a del fua Cavallo^. • 
liiJV. Se prende il Cavallo del Re contràrio colfAifiere> 
& Pxenda colf Alfiere del fuo ICe il CavaUo del Re 

contrario • 
N. Se prende colf Alfiere la pedina del Cavallo , ca- 
ricando ibpra il Rocco del Re contrario « 
^ G^tocfai il Rocco alla Caia del Cavallo del fuoRa 
N. Se ritira F Alfiere alla )• fua Caia. . 
JL Prenda la pedina del Gsvalb dd Kb contrario ool 

fue Rocco del Re. . 
^N. Se non prende il Cavallo dd Re col Aio Alfiere» 

■a in vece ^iioca il CavaUo aUa 5. Caia de&' Alfiere 
. delTuoRe. 
& Ptenda la pedfina del CavaUo di Donna contraria 

colla Donna. 
N. Se giooca il CavaUo aUa a. Cafa deUa Dònna • 
B. Giuoca il CavàUo dd Re aUa 4. Cafa del Cavallo 

del Re contnuio « f frsà buon giuoco • 

Dif€fr a fit¥0r M Mumeo\ cktÒAÌl foconJo tratto, 
f§fni éù ik^Niro il fimtekitto Jàlk foru 
è ' a fu^ JOomta'. 

C K f. XLV. 

« 

>r.T A peifiiu ddF-Alfieieddla Donna 2. Cafe. 

9,M^ Loikttto. « 

N. U CavaUo <ldla Donna. aUa ^ Cafr <idi' Alfiere. 

B, Lo fteflb. 

2^. La pedina 4«0a Donna, nna Caia*. ' 

A Lo ÙtSo . . 

V. La peima del fuo Re 1. Cafe. 

B. Faccia il medefimo. 

If, La pedina dclT Aifieie dd Rc). C«f«« 

- «A 
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^& La pedina deir Alfière' del Re 2. Cafe. 

i\r.*La pedina dell'Alfiere prenda la pedina dd Re 

contrario . 
B, Il Cavallo della Donna prenda la pedina alla 4. Caia 

del Aio Re* 
N* La pedina del Re prenda 1» pedina dell' Alfiere del 

Re contrario. 
B. V Alfiere della Donna prenda la pedina alla 4^ Cafa 

dell'Alfiere del Tuo Re • 
jV. La Donna dia Scacco alla 4. Cafa del Rocco del 

Re contrario. 
B. La pedina del Cavallo* del Re > yna Cafa fopra la 
i Donna contrvia. 
N. La Donna alla Aia Cafa. 
B. La Donna alla i. Cafa. del Re • 
2V. Se il Cavallo del Re^> o Alfiere , o la fua Donna* 
. aUa 2. Cafa del Re >- perderà lacpedina di fua Donha^ 

fé in vece f Alfiere di Donna aUa 5. Cafa del Re. 
' A Giuoca il Cavallo' alla 4. Cafa .del Cavallo contra** 

rio del Re {optk Y Alfiere contrario • 
N. Se giooca il^Cavallp alla 4. Cafa della Donna con^ 

traria fopra la Donna contraria • 
B. Il Cavallo prenda. T Alfiere, centrano' alla 5. Cafa 
' del Re contrario . 

N. Se il Cavallo prende la Donna contraria. " - 
B. Il Cavallo del fuo Re prenda la Donna contraria . 
N. Se il Rocco della Donna prende il Cavallo contra- 
rio alla Cafa .di fua Donna. - ' 
B. U Cavallo del. Re prenda il CavaUo contrario > e 

poi giuochi r Alfiere del Re alla 2. Cafa del Cavallo^ 

farà buon giuoco con faltare dalla parte del Re. l - 
N.^Sc non prende il Cavallo contrario col Rocco ^ ina 

prende col fuo: Cavallo l' Alfiere alla 4. Cafii cfelf Al^ 

fiere del Re contrario. •'/; \ 

J^' Col Cavallo della Donna prenda là pedina del Ga^» 

vallo della Donna contrita. ' ' ^ - 
hr. Se ritira il Cavallo^illa ^ Cafe del* filò Re;^ •' 
B. L'Alfiere ikLlm^M.ék^ i^/^Ééà'éd^^ M 

S Re, 
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* K.e, e poi gliomi fi. Qxf^ 44 fw R« «fla li 
CfUdt^bio H/f 9(>ja*fi|Ka«la W^ Qtòno giuoco. 

4fàro Gifioeo il Bùt/t^, 

t 

4f:B. La pedina delf Alfiere del Re 2. Caib. 
^« $e wm pcea4f > 0^4m M Rtt commio co)la 

fua pedina dell' Alfiere , ma colla pe4ina del fuo Re 

la p^cUw <M1' A]%r« (M SU €QPtrarÌQ « 
^. L'AUSere della Donna prtoda U pedina del Re Gon- 

tx^ào ifla 4- Ca^^ del fuo Alfiere del Re. 
N. Se IsL pedina delT Alfiere del Re pf ende la pedina 

d*J ile c»»tf «0 • . . 

B. Il CavaUo della Donna prenda Ja pedina contraria 

alla 4. Caia del fuo Re» 
UT. Se la pedina di I>)J|iia» una OSmp 
*iL JQta S^^cap c^Ua Ogona aUa 4*. Cafa del Rocco 
* 4eì Re cpntrarip^ e pigbeià k pedina della Ponna 

fpntr^ria* . . 
if. $e invece di jùttocàre la pedina di Donna dàScacca 

colla Donna |uL 4. Ca(a del RoQco del Rj^ contrario. 
' 9. La|>edina del Cavallo delRe^ una C^. 
If. Se la Donna alla fiia Caia per Aio inif^oce. 
|L ia jD9fwa aUa x^ i^ Cafa» e poi (alti > ordinerà 

bene il j^uoco. 
,Vedi capp fé. 

4Ar# ^lif^d m favor dd 'Bianco^ 
chi héL U fecQiùh trMtm* 

C A P. XLVJ, 

;v: T A pedina del Re a* Cafe. 

B. 1^ U pedina dell' Alfiere detta Donna t.Cik. 

£f. Q^CaV^Op 49I R» alla ^ Cafa del fuo Alfii^r^ * 

J9. Il Cat^o della Donna alla i. Caia >delfuo Al&em. 

iV. V Alfifl)^ del Rratta 4- C^ deU'iikro. 

'4B. La pedina, del Re» noa CttTa. 

iVl La psdinfi deUa Dqm^ • moa Caia. 

A* La 



*— -K" * 



H. Ui pediM del Ra prende la pediiut déOa Douà . 
B- La pedina del Re prenda la pedtaa del Re alla 
'-^^ 4* Cafa della Danna. 

N. L'Alfiere del Re alla 4. Cafa del GayaUo dilla 

Donna contraria. 
B. Dia Scacco colla Donna alla 4* Cala del fuo Roooo 

di Donna . 
N. 11 Cavallo della Donna alla j. Cafa deU'Al^ece . 
B. La pedina della Donna » una Caia alla 4* Caia ddla 

Donna contraria • 
N. V Alfiere prebde il CavaUo della Donna oostraria , m 

Scacco. 
B. La pedina del Cavallo prenda TAlfiere dal Re cpn* 

trarlo alla 5. Cala dell* Amate della Donna. * 
N. La Donna dia Scatta alia 14 Cafa dd Re. 
B. L'Alfiere del Re ailax. Cafa del Re^ca^piB la Scacco* 
N. Il Cavallo del Re alla 4. Cafa del Re contrario • 
B. La pedina d^Ha Ponn^ prenda il Q^vallo |dk 5. 

Cafa dell' Alfiere della Donna C9ntra];ia . 
N. Il Cavallo dd Re prenda la pedina alla 5. Caia 

dell'Alfiere della Donila contcaria. ^^ . ". 

B. La pedina» che fta afia- ^ Cafa delT Alfiere delk 

Donna conttaiia» firend^ la |ssdùai del Caralb deUi 

Donna contraria » e Scacco della IX>nna. 
N. Il CavaHo del Re» che fta alla 5. Cafa delif Aifieee 

deOa Donoa^^enikla Denoa ali» 4. Caia del Roco& 

della Donna contraria « 
B. La pedina» die fta àUa a. Cafa del Cavalla delk 

Donna contraria» psoida ii Rl)cco cantnuqo deU% 

Donna» farà Donna » ed atea gika vanrappy ^kùi^ 

prà giuocare. 

Jbro Giuoco al Bianco . 

. #A La pedina dd Re prenda la tedina del lU atta^^ 
Caia deUa Donna. . ' . 

N. Se giuoca l'Alfiere del fiio Re alla |.Cafedel€a* 
VaUo di Donna . . . * .^l 

.;. ../ •. . • . . -• - ^ •'.. - ^ 
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È. ìGiuoca UAlfiere £ Donna alla 4. Caia del Cayalk^ 

• del. Re contralio. 

N. Sé giuoca il CavaUo di Donna alla i. Caia della 

fila Donna. / 

B. Il Cavallo del fuo Re alla 5. CaTa del Aio Alfiere. 
iVl Se falta dalla parte del Aio Re^ 
B. L'Alfiere alla 2. Cafa del Aio Re. 
IkT. Se la pedina del Rocco del Re » una Caia ibpra 

r Alfiere contrario . . 
B. Lo giuochi alla 4. Cala del Aio Rocco del Re. 
V. Se gnioca la pedina del Cavallo del Re z. Cafe • 
B. L'iUfiere alla 3. Cafa del Aio Cavallo» e farà buos 

^uoco. 
N. Se giuoca in vece della pedina del Cavallo del Aio 

Re 1. Cafe, il Rocco alla CaAi del Aio Re • 
A' Salta dalla paite del Aio Re» efarà buona difefa. 

.. .DifffamfawrdelBiatKOfCy Ila U fecondo ttiittQ^ 
GAP. XLVIL 

^. T A pedina del Re a. Caie. 

^. J^ La pedina del Re x. Cafe. 

If. L'Alfiere del Re aUa 4. Cafa deU' Alfiere della 
Donna. 

B. L'titeflb« 

IL. La IXmna alla 4. Caia del Rocco del Re contrario* 

B. La Donna alla j. Cafa dell' Alfiere del Re . 

tr. U Cavallo delRe alla 3. Cafa dell' Alfiere. 

^. La pedina della Donna » una Caia. 
^ a* La. pedina della Donna » una. Cafa. 
4fr^. La pedma del Rocco del Re» una Caia. 

N. lì CayaUo del Re alla 4. Cafa del CavaUo deIRe 
contrario. 

A» L^pe<fina del Cavallo del Re» una Caia fopralaDonna. 
• i^. L' Alfiere del Re prenda la pedina dell'Alfiere del 

• Jlè contrarici e Scacco. .ir 
B. U Re alia 2. fua Cafa. 

Al L' Alfiere prende la pedina alla 3* Cafa del Cavallo 
(BQat(ari4 del Re. . ^ B. La 
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9: la pedini del Rocco praicU U Caralld dei Re 
• ' contrario. 

jyi L' Alfiere della Donna prenda la.pedìna alla 4. Cafa 

del Cavallo contrario del Re. 
S. Il Rocco del Re prenda la Donna contraria • 
N. V Alfiere della Donna prenda la. Donna contraria^*, 

e Scafcco, 
B. Il CavaUo del Re prenda l'Alfiere alla 5. Caia 
: dell'Alfiere del Re* 
N. V Alfiere del Ré prende il Rocco co^iti^io alla 4» 

fua CaA . . . , 

B. U Cavallo dej Re prenda l'Alfiere contrario» e yìn«« 

cera il giuoco. «. r* ^ 

Altro Giuoco al Bianco. - - - 

:^B. La pedma del. Rocco del Re ^ una Cafa. 

N. Se non giuoca il Cavallo > ma 1' Alfiere della Don* 

na alla 4. Cafa. del Cavallo del Re contrario foppa 

la Donna. 
B. Giuoca la fua Donna alla 3. Cafa déf fuo Cavalb 
L. del Re. : : . . 1 

N. Se la cambia ?olla fua Donna. ^ ; ;/ 

B. La prenda colla fua, pedina dell' Alfieie.. 7 

V. Se ritira l'Alfiere alla 2. Cafa dcjla fua Donna • ;^ 
B. Il Cavallo di Dpniu alla 5. Cafa del fuo Alfiere. 
N. Se il CavaUo del Re alla 4. Cafa del Rocco del fuo Re. 
B. U Cavallo.del Re alla 2. Cafa del foo ^e . 
^. Se il CavaUo di fua Donna alia 5. Cafa dèi fuo Alfiere» 
B.. Ita jpedina doppiata, alla 4. Ci^a del Cavallo delfiy 

' Re fopra U Cavallo contrari . 
If. Se ritira il Caìrallo alla. 5. Cafa del fuo Alfiere. 
JL L'Alfiere di Aia Donna alla 4. Caia del CavaUo 

del Re contrario^ fiuta buona difefa. 



. SI .<;.-.. • m* 



D^fr étCbuito éfSmrìk fit'¥ÌàM € m»l tt» Jtl . 

C A P. XLvm. 

M T A peéiM M Re t. Olb. 

J. P -* L* Mefle. 

^. L'Alfiere dd Re aUa 4. Cafadeirakro. ' 
M. Ls pedina deffAlfiew del R» t. <^aft^. 
y. U pedina del Re prenda k pèdbt éeÙ^AI&ntdA 
• Re eoatrarìò . 

B. n Cavallo dd Re alU 3. Cafà deU'AJ6»ee. 
]f. Le pe£na dd Cavali» étl Re-2> Cafe. 
^B. La pedina della Donna 2. Cafe «• - ^ 

^: L'Alfiere alla z. Cafa dd Tuo Re. 
B. L'Alfiere dd Re alla 4. Caia dell'altro. 
jyr. La pedtBt deF Cavallo ^xt Ré^, «na^ Cafit fepra if 

'Cavillo coixttàhó* 
'3i ti Re fidtt. 

V. La pedina del CavaUo del Re preadbt il CaniaUo 
'• contrario. ^ 

A. La Doona prenda la pedina contraria alla 5« Cafa 
dell'Alfiere del itia Re. 

N. U CavaBo del* Re alU j. Caft del (m |loec0« 
J9. L'Mfiere (fetta Dòmia^pifeÉdàkpe^aa del iU^ con- 
trario atta 4. Cafa del faa Aiieffe. 
^Jf. SerittaìiCavafiodclReallaftiaC^. 

B. Giuoca F Afflerà della Dbtoa a&a 4. CaTa del Ca- 
• Tallo conttano' del Re. 

^. Se gtnocar la pedina* édff M fiè tl lina Cafa ^ faià 
matto « e lo fteflb làrà^ lèi |iao^e ilCavsalla,<>|i* 
]^ure r Alfiere- alla 5. CafedelrAlàei^ , perchè giuo- 

^' cando il Bianco la pedina del Re «na^ Caia » vili* 
cera il giuoco^ r fir ^i^ 'é Nefo<t ia vece di- ùirare 
il Cavallo alla fua Cafa » giuocaife V Alfiere alla 4. 
CaTa del CavaUo del fuo Re. 

B. Lo prenda col fuo ADiere di Donna. 

2Sr, Se la Donna prende l'Alfiere contrario. 

B. L'Alfiere del Re prenda la pedina deE' Alfiere dei 
'Heoontrarioa e Slaeco« J!f. 11 



A Ia IXmna preflda ti Cav^Uo costrario ^ e Scaooa 
N. li Re atta Caia della Dbiuia. 
S. Il Gallio deUa Donai alla 3. CaTa JcH'Aificre^ 
Jf. La Donna alla j. Gaia del file conttario « e Scacco. 
^. U Rè alk Gaia del iuo Rocco* \ 

2\r. La DoDsa prenda la pedina dcUa Doont cmdram. 
3. Il Cavallo della Doana/4Jk i^.Cala ideila DteA, 

contraria • 
N. Non prenderà la pedina colla Donna , fkerchc fa* 

rebhe inacio, inmaveno j^iiKKhesàilCavaMa aOa j. 

Cafa deVÀlitre di lìia J^onita^> p^tcbr fai^bbe lo 

iteiTo , ma il Rocco alla Gaia de^ Re • 
S. Giuochi il Cavallo alla j. Cà^adeU^ Alfiere del Re 

contrarip. .';:,* ^ '• * 

N» Se giuoca la Donna alla 4. Cafa delfuo Rei • ^ i^ - d 
B. Col Cavallo prenda il Rocca colttrailìo'dèl^.'^ .*\ 
N. Se prende colla Donna il Cavallo contnorio , ' . \ 
B.JÌÌ9L Scacca ooBa Donna alla ^ Cafa dell' Alfièvè. 
JV. Se fi cuopre colla Donna alla u Ofa del £m iRe^ • 
É, LsL DonM dia^ Scacco alla Caia del Root^ xlèl Ke 

contrario. 
M La Deniiai'Ùkopiraki Scacco 'allaCa&del(uaRe>. v 
B. U Rooc^ :alfai: Gttfa ^ctf AUbie dèi R«^ona:atio ^ 

pra la Donna cgntraria » e la vincerà. 

jittro Giuoco. 

;^B. La pedina della Donk^ 1. Oair. 

N. L'Alfiere def Re alla ). Ciik del CàvaUof tt hst 

Dònna. . ' v . * . 

S. UAlfiett Mèi Re aUa 4* Caia delTaloo. 
N. La pedina di Donna, una Cafa. 
B. La pedi^ delRocco del «te^iGfiife. 
N. Se prende colla pedina, del itio Cavatto la pbdiiu 

del Rocco cùtotftóò. ...» . .- -\ 

if. Lo prenda col 4uo Rocco ^el Re , ed ai^ jhióa 

nuoco. 

i54 ' ét.9o 



If. Se Bon'preDdè la pedbt oontcim coIU (lu ; Jria 
ipinge la pecbju del Rocco del Re , o dell'Alfiere 
del Re» uoa Cala, il ^uooo fi perde; (e poi U Nera 
non fa «piefto, aia Ipiiige la pedina xld Cavallo, una 
Caia ibpra il Cavallo contrario . . 

B. II Cavallo alla .4. Ca& del Cavallo contrariodd Re, 
e ie (apra gìnocare, vincerà il giuoco ancora*' 

yedi O^ il. ^a. J5« 14. 15. .i^.delTaggiunta, altre 
difelè pel Bianco* 

JXf^ Jd Gittoco arJinério in ySmv? . Jel Bianca » 
die hm U faconda tratto a ntodù Ji Gamhitto • 

C A P. XLIX. 

N. T A pedina del Re a. Cale . 
B. 1^ .Lo fleflbu 

N. U.Cavalb del Re aUa ). Ca& deU' Alfiere. . 
B. La peiliaa dell'Alfiere dd Re 1. Caie* 
N^ n CavaUo prende, la pedina del Re pontrario^ 
B. L« Donna alia a. Ca£i del Re*. 
jr..LaDoQiit dà SoaDco alla.4- CaTa. del Rogoo.44 

Re conttarìo. 
B. La pedina del Cavallo cuopu lo^^c^peo*. 
V. U Cavalo del Re prcaida la pedinaidd CavaUp 

contrario*. 
B. La Donna prenda la pedina del Re contrario , e 

Scacco • 
jy: Il Re aUa Cafii: d^ fiu Dono^ • 
A n Cavallo dd Ra ^ }* Ca(a* ddf Alfiere. . 
N. La Donna alla 4. Cafa del CavaUo del R^ contrario. 
^A n CavaUo del Re alb 4. Cafe'dd'C^vjOb ed Re 

contrario « i , < 

N. Se giuoca la Dofuu^l^ 4. Cafa del Rgcc^del Tuo Rjs. 
B4 inonda il GayaUo.otUa pedina del.RpQqp del R|^ • 
N. Se prende il Rocco colla /uà .DoM|a« farà mattQ col 
; Ca^^fiUp all^ |. Ca& deU' Alfi«i)e.conxrarioi fé poi in 

vece giuoca la Donna aUa j. Ca(a del Cavj4k> del Re. 
fi Giuoca I4 Donna alia 4. Ca& di Donna contfarii^ 
t9m»tk. , , Altro 



Àl»ù GiÙQCò al Siàneù. 

%&I1. Cavallo dbl Re alla 4. Cafa del CavaUo delUe 

contrario • 
N. Se la pedina di Tua Donna» una Cafa (òpra la Doniia 

contraria • i. 

S. Prenda la pedina delf Alfiere del Re col Ca^allo^ 
. . e, Scacco. l 

K. il Re alla 1^ Cafa della Donna. 
B. La Donna alla 5. Cafa de^ fuo Re« . 
iV. Se prende il Rocco col Cavallo del fuo Re. 
Jt. Giuoca l'Alfiere alla 5. Cafa del fuo Rocco del Re» 

prenderà la Donna forzau. v 

N. Se non prende il Rocco > ma giuoca lo fteflfo Ca* 

vallo alla -4. Cafa dell'Alfiere del fuo Re foprà la 

Donna contraria. 
S. Giuoca la Donna alla j. Cafa del Rocco del Re. . 
N. Se prende la Donna contraria colla fua Donna « 
S. Prenda la Donna coli' Alfiere del fuo Re, e vin« 

cera un pezzo- 
N. Se non cambia la fna Donna » ma colla fua Donna 
* prende la pedina dell'Alfiere del Re contrario. 
. S. Prenda col Cavallo il Rocco contrario del Rè; . 
N. Se dà Scacco alla 4. Cafa* del Re contrario coUe^ 

fua Donna ^ 
B* Il fuo Re alla Cafa dì fua Donna • 
N. Se prende il R/kco del Re contrario colla fua Donna; 
B. Prenda il ^avallo contrario colla fua Donna» e Scaccob 

e vincerà il ^uoco. 

Segui t iftetìo Gwe€0 in favore del Bianco » 

€h h$ il fecondo tratto ^ .^ 

G A P. L . 



N. T A pedkia. dkl Réo i. Cafe^ 
S. JL/ Lo^fteifo. 



^N.n CavaUo dft Re alla j. Cafa^del Atfieie . 
A Xa pedina deUT Alfiere del Re a. *Cafc » 

\ ; " a; fi- 



ìtt 

Jf. Il CaTaflopreadókpeAnaLdKlRficoiìtrano. 

B. La Donna alia i. CaTa dd Re . 

ff^ La Donna dà Scacco aUa.4.Xaia dd Rocco dd 

Re contrario. 
B. La pedina dd CaraBo deIRe cnòpra Jo Scacco. . 
If. Il Cavallo dd Re prenda la pedina ddCairaUodd 

Re contrario . ' . 

B. La Donna prenda la pedina dd Re contrario , e 

Scacco. 
jr. U Re aUa.Cda di Donna « 
B. IlCavdlDddReaUa|.Cafaddl'Alfiew. 
N. Se nma bDoooa.alU}. Caia ddfoo Rocco del Re. 
J3. Prenda coOa pedina dd Rocco dd Re il CaTallo 

■ oonttario • 
Jf. Se prende il Rocco dd Re contrario colla Donna . 
S. Il Cavallo alla 4. Cafa dd Cavaib contrario dd Rei 
A'. Se ^noca. la Donna alla 4. Cafa dd Rocco dcltno 

Re» perderà la fua Donna» fe in vece giuoca la pe- 
ctina di Donna» una Cafa. 
B. Prenda col Cavallo la pedina delTAifiere dd Re con^ 

trario» e Scacco. 

A. Se il Re alla 1. Cafa della Donna, 

^B. La Donna alia 4. Caia dd Cavallo del Re contrarlo. 
tg^N. Se gittoca r Alfiere alla i. Cafa del Re ibpra la Donna. 

B. Dia Scacco colia Donna alla 4.. Cafa deU'Alfieie 
contrario dd Re. ' 

. JV: Se va col foo Re alia 5. Cafa deIl*AIfieredi Donna». 
« brà matto atta 4. Cafa del Cavallo di Donna con- 
uaria» con la fua Donna» ma fe va alta fua Ca/a . 
B. Prenda colla Donna l'Alfiere , e poi prenderà il 
R9CC0» é vincerà. 
^N. St quando f^ocò l'Attere «dia. a. Caia del fuo Re» 
non r avefle giuocato » ma in .vece aveflè ritirato il 
Rocco alla Caia dd Cavallo dd fuo Re . 
B. La Donna dia Stacoo ^Ua Gaéi di ddmia contrària. 
N. Se il Re va alla ). Cafa dell' AJfieie di Donna . 
B* Prenda l'Alfiere di Doflbaconiraia» ed avràpeaseo 

di vantaggio • . . . 

*i^ • * y. So 



y. Se fa alla ^ «a C^d ifi Heè (M ft0 ile ,toia 
alla |. Cafa dell'Alfiere di fua Doate* 

Bs fi Cavalo 4al Re ddÀM Scttééd aflé 4. Ctft ed (!k- 
vallo diA Ae cMttafio ; « ^di pfMda f Alfière ài 
Donna contraria colla fua Donna , d mcerè » /ò fa- 
{>fà 'p|0fi^guke il pìUéé. 

AwiTiimenso M fikawo. 

%B. LaDEMHiaa]la4.CafiidalCsv^delReéònttarlo. 
N. Se<làScaccdfcéUaDòMaàll*4/GafeddRét(!nMrafK 
B^ ColÙM>K»99ÌìAià.C^érìfAìS^ 
If.Sc^dk altrtf ieacoD aliai 4. G^ detta Ddniia contraria. 
j;« U ile aHpi i.Cafà M fon» Cavallo . 
iV: Se*<tà Scacco Mtsoi/à alk 4^* Gaiaf dà Re éònMirìo 

cotta DbifM. 
Jf. Il iU al|a a* Ca(k d»l Ai<» Reeb<*< 
INT. Se g^uoca il Rocco alla Cafa del Cavalla é^lie. 
B^ icKO^xtìà^sÙotàtìà alte Céfa- defla^ Dòmiaf contri 

ria , e vincerà la Donna contraria . - 
ir. Perchè fe tà 4^i f^Éo Re alla ^ fba Cafa. 
B^ Darà Scacco col CaH^alk^ iOla 4. Ca& del fuó* Ca« 

vailo detRei' 
N. S^^ ÌA ìqc^ alb ^ Cifa ééffAAeét & fua 

Doniia<# ' 
B. Giuocherà i' AKef» ééi Re iSta^ u GafecM fooCa- 

tallo ^ a fifleerà te6oiri[« 

< Segm tifèffo Gkiécé ià fitmr id Éianco, 
che he ìi fdcofidò Mino . 

G A P. ti. 

. W: T A pedma dat Re «. €afb. 
^.. 1^ Lo (Mfo« 

2V: U Cavallo del Re alla 5. Cafa delT AKm^. 
B. La pedina delT Alfiere del Re 1. Cafe. 
^. U Cavallo prende la pedina del Re contrario. 
B. La Donna alla x. Cafa del Re • 



Jf. La Donna di Scacco alla '4. GaCk del Rocco del 

Re contrario • 
. B* La pedina delX^avallo del fuo Re cuopraio Scacco. 

If. U Cavallo del Re prenda la pedina del Camallo del 
Re conuario. 

B. La Donna prenda la pedina dei Re contrario » e 
Scacco. 

Jf. Il Re alla Cafa di Donna • 

B. U Cavallo del Re alla 5. Cafa dell'Alfiere. 

N. Se ritira la Donna alla 4. Caia del Rocco del fuo Re: 

B. 11 Cavallo alla 4* Cala del Cavallo contrario del Re. 
^ìf. Se prende il Rocco col ftio Cavallo , perderà la 
fua Donna s ma fé in vece^uoca.la «pecUna dì fua 
Donna 3 una Cafa fbpra la Donna contraria. 

B. Prenda il CavaUo colla pedina del. fuo Ròcco .. 

N. Se prende la Donna contraria colla pedina di foa 
Odìma. 

B. Prenda la Donna contraria .col fuoi Rocco del Re» 
e vincerà. 

N. Se non prende la Donila contraria colla pedina» 
ma colla tua Donna prende il Rocco contrario del Re* 

B. Prenda col Cavallo la pedina dell! Alfiere contrario 
del Re> e Scacco j e poi giuoca la Donna alla 4. Cala 
del Cavallo contrario del Re, vincerà un, pezzo. 
. ìf. Se poi non prende il Rocco contrario colla fua 
Donna, ma giuoca in vece la Donna alla j. Cafa 
del Cavallo del fuo Re. 

B. La fua Donna alla 4. Cafa ìlei (k> Rc> e vìncerà 
fempre il giuoco-: avverta ancora il Bianco , quando 
il Nero giuoco la pedina della Donna una C&fa 
fopra la Donna contraria, avelie giuocaro in vece la 
pedina dell' Alfiere, del Re^.unaCaft; fiiancx>» pceH* 
da il Cavallo colla pedina del Rocco.^ e verrà lo 
fteflb gjiuoco. 



ifcg«» 



18/ 
Sepu lo fieffò GÌMco in favor del Bianco ;, 
che ha il fecondo tratto* 

GAP/ LIL 

IVIT A pedina 4d Re i. Cafe. 

B.Lj Ijo fteffo • 

N. Il CavaUo del Re alla ). Cafa dell^ Alfiere del Re . 

B. La pedinar dell'Alfiere del Re i. Cafe. 

N. Se prende colla pedina del Re la pedina dell' Al« 
fiere del Re contrario* 
^B. La Donna alla 3. Cafa dell'Alfiere del Re* 

N. La ^pedina del Cavallo del Re 2. Cafe.^ 

B.^ La pedina del Rocco del Re 2* Cafe • 

N. Se prende la pedina del Rocco contraria colla pe- 
dina del Cavallo del Re. 

B. Prenda colla Donna la pedina alla 4. Cafa del Tuo 
Alfiere > e. prenderà l'altra accora. ' 

N. Se non prende la pedina colla pedina del Cavallo , 
ma in vece la pedina del Cavallo una Cafa avanti 
fopra la Donna contraria. 

B. Prenda la pedina doppiata colla Aia Donna > e poi 
ffluQchi la pedina di fua Donna 2. Cafe^ il.iìio Al- 
fiere del ^ Re aQa 4. Cafa dell'altro ^ fi difporràbene 
il giuoco. • -'-■' 

N. Sq poi non ^uoca una Cafa avand la pedida del 
fuo CavaUo (opra la Donila contraria^ ma giuocaia 
vece il Cmllo del Re a Ila ^ fua Cafa 4 

B* Prenda- Scolla "^pedma del-kocco ia pedina contraria 
del Cavallo di Re. .. ; 

H. Se prende colla Donna :}à pedina; alla 4. Ca&'del 

t fuo Cavallo del Re. * 

B. Il Cavallo del Re alla 2. Cafa del Aio Re > e poi 
la pedina di Donna 2. Cafe^ vittc^à k . pec&i» con- 
traria, # fiùà buon giuoM. ^^ . . 

y Avyfrtinuoto al Bianco .^ ,.. 

il^B. La Donna alla 5. Cafa dell'Alfiere del Re. 
N. Se la pedina di Donna u Cafe» 

. i B.Tuà 
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B, La p9(&ia dd Re \ «va Cita òffii ft Cavillo dd 

Re contrario. 
/^. Se il Cavajk) allit 4. Caia d^i Riq contrario • 
B. Il Cavallo del Re alla 1. Cafa del fuo Re. 
N. Se dà Scacco coli» 13poaa ali* 4t C:a£k del Rocco' 

contrario di Re • 
B. St ffKipia colla po4i|ia àgi fuo Cavallo di Re . 
N. Se prenda la pe4m4 WQtlaria colla fua pediaa. 
B. La pr#j^la cq)ta ^a pedma del Rocco di Re. 
N. Se ritira la Donna aUa 1, Cafit del fuo Re • 
B. Giupfi9 1« ^dUut della DOnoa una Caia> e poi coUa 

fua Donv^ p.te(ida U pedina cooccaha della Doiin^ 

cavi U fupi pp^j t wè# 
Vtdì ci^ 47f 4«1>' «OiUttt ; 

SepifbftfJfQGm^offlMwHiOpchi Ufccmulo trmto . : 
C A P. Lin. 

^.T A pedm% d«l Bje x- Caii^. 

J?. JL^ Lo ftefTo . 

N. Se il Cavallo dot Re ali» i. Cafa dell' Alfiere. 
HkB. La. pedina d^U' AJiàe^e del Re i. Cafe. 

li. Se colla pgdm» dei fyo Rq prende la pedina dell' 
Alfiere del Re contrario • 

B. La Donna alla 5* Ci4 dell' Alfiere del filo Re . 

Ijf. Se la fua Ponai^ aUa. a. Cafa del ftiQ Re. 

B. La pedina dclk fM Dcnttna» UM Caia* 

N. S^ U ?edia« del CavaU« dei Rt 1. CafQ. 
^B. La pedina del Rocco del Re a* Cafct. 

lì. ^ gfuopj^ )% pedina del Rocco » uva^ Cafa,. p<i^ 
derà il giuoco ; fé giuoca la pedina idi fua I>oto^ j» 
ipeidetà le due.>edto} fe^ poi giucca l'iUfeie. a)U 
^ Cafsi dok R(MSft d$9l; fai> Rq. : . 

B. Prenda la pedina cònuana del Gfvifle del.Ìl«Coa 
la pedma del Rocco « . 

N. Se prende COA ^AlÌ!el% det Ibd Re la pedinai. 
contr%»« 

AH 
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B. li Càvilfe ddt Re alla f. Ca(addlRxxxx)»preiuferà 
la pedina contraria » e farà buon giuoco* 

Ahra Giuoco. ^ 

,%È. La pedina del Rocco (lei Re i. Càie • 

tf. Se giuoca il Cavallo della Donna alla j.Cafa delF 

'Alfiere. 
N. La pedina del Rocco del fuo Re prenda la pedina 

contraria del Cavallo • 
N. Se giuoca il Cavallo deUa Donna alla 4. Caia' del 

fuo Re (opra la Donna gontrana. 
B. Prenda la pedina doppiata colla Aia Donna, edor* 

dinei^ Infine il giuoco; e non prenda còlla f^a pedina 

il Cavallo contrario, peroh^ perderà • 
N. Se in vece di andare col fuo Cavallo alla 4. Cafa 

del fuo Re andatTe alla 4. Caia della Donna contraria. 
B. Ritira la fua Donna dia i. Càia dell'Alfiere d^ fuo 

Re , e vincerà uno de' due" Cavalli>« 

Ahro Giuoco pel Bianco. 

:^B. La pedina del Rocco del Re a» Cafe. * 

N. Se la pedina di fua Donna i. Cafe* 

B. Prenda coUa pedina del Rocco la pedina del Ca^ 
vallo Contrario. > . 

N. Se fugge il Carallp. 

B. Prenda la pedina contArìa cplla fua Donna alla 4/ 
Cafa dell'Alfiere del fuo Re* 

3r. Se ncm fiigge il Cavallo, ma in vqce l'Alfiere deUa 
Donna alla 4. Cafa del Cavallo del Re fopra.la Donna 
contraria • * ' - "- 

B. Prenda la pedina contraria toUa fua Donna • 

N. Se non giuoca l'Alfiere, ma ia vece prende ia pe- 
dina contraria cbUa Tua pediiia della Donna « 

B. Prenda codila pedina il Cavalb 4^1 Re contrario, 
caricando fopra là Donna contraria , vincecà il giuoca 

Altr9 tratto al Bianco. 

ibB. La pedina dell'Alfiere del Re 1. Cafe. 
N. L'Alfiere di Re alla 4- Cafa deU'altro. ^,La 



9/£Ap6dinadiDoÀiitu]uCa£ai,o€u^ '^ 

Atifo Giuoco al Bianco. 

4^ B. La pedina dell' Alfiere di Re i. Cafe • 
N. La pedina di fua Doima^ una Cafa. 
B. Lo ftetfb. 

N. Se f Alfiere di Donna alla 4. Ca(a del Cavallo con- 
trailo di Re. 
B. L'Alfiere di Re alla 2. Caia del Re. 
IT. Se prende Y Alfiere contrario col fuo Alfiere. 
B* Lo prenda colla Donna » cavi il Cavalb» e poi iàlti. 

SrgMc h fteffo Gimèo in fanw dd jBianeo, 
chi ha il fecondo tracco • 

C A P. UV. 



».T A pedina del Re 2. Cafe. 



Lo fteflb. 

Jf. U Cavallo del Re alla 3* Cafa delT Alfiere. 
B. La pedina deir Alfiere del Re 2. Cafe. 
N. *11 CavaUo prende la pedina del Re contrario . 
lii B. La Donna alla 1. Caia del Re. 
N. La Donna dà Scacco ^ 4. Cafa del Rocco del 

Re contrario. 
B. La pedina del Cavalb cuopra lo Scaooo . 
N. Il Cavallo del' Re prenda la pedina del Cavallo del 

Re contrario. 
B. La Donna prenda la pedina del Re contrario » e 

Scacco. 
2f. U Re alla Cafa dì Donna. 
B. U CavaUo del Re'alla 5. Caia dell' Alfiere iòpn la 

Doima contraria . ' ... 

N. Se giuoca la Donna alla 5 . Cafa del Rocco del fuo Re. 
B. Prenda colla pedina del Rocco il Cavallo del Re 

contrario. 
N. Se prende il Rocco del Re contrario colla Donns^ 
B. Il CavaUo alla 4. Caia dd CavaUo del Re contrario • 

' If. Se 
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2^. Sé giucca là Donna alla 4. Caia deT Rocco, pei» 
derà la Donna , dando il Bianco Scacco col Cavallo 
alla 3. Cafa del Re contrario ; fé giuoca in vece la 

'pedina delf Alfiere del Re , una Cafa> (ara matto; 
le poi non fa quefto , nb, la pedina di Donna» una Cafa« 

JB. Prenda col Cavallo la pedina dell'Alfiere del Re con:« 

' trariOi e Scacco. 

N. Il Re alla z. Cafa della Donna ; 

B. La Donna alla 4. Cafa del Cavallo del Re contraria 

N. Se dà Scacco colla Donna alla 4. Cafa del Re contrai. 

B. Il Re alla 1. Cafa del fuo Alfiere. 

iV. Se la pedina di Donna» una Caia. 
i^B. La pedina d^'Alfiere di Donna una Cafa, e non 
prenda il Rocco del Re > perchè farebbe matto. 

if. Se dà Scacco coli' Alfiere del fuo Re alla 4. Cafa 
delf Alfiere della fua Donna. 

B. Sì cuopra colla pe(iUna di Donna , e incera o T AI« 
fiere, o il Rocco. 

H. Se non dà Scacco col fuo Alfiere , ma ritira H 

t Rocco del Re alla Cafa del fuo Cavallo. 

B. V Alfiere del fuo Re alla 5. Cafa del Rocco del R^ , 
e Scacco, e vincerà un pezzo, oppure fé non vorrà 
far quefto, lo giuochi alla 2. Cafa del Cavallo del Re. - 

jff. Se giuoca la Donna alla 3. Cafa del Cavallo dd 
fuo Re, perderà la Donna, fé la giubca alla 3. Ga(k 
der fuo Re • B. Prenda la pedina della Donna con^^ 
traria coli' Alfiere del fuo Re , fé poi in vece la giuQ^ 
caffè alla 1. Cafa del fuo Re • 

B. Prenda la pedina colla fua Donna alla 4. Cafa delJta 
Donna, e Sca^cco. . . : a 

N. Se va col Re alla fua Cafa . ... 

B. Scacco col Cavallo alla 3. Cafa di Donna contraria^ 
vincerà il Rocco di fcoperta. 

Akro Giuoco al Bianco • . _ 

:)f;J3. La pedina dell' Alfiere di Donna > una Cafa . ^ ''^ 

iVl Se la pedina del Rocco del fuo Re , una Cafa ibpra 

la Donna conaariat . ' /'^ 



$, PU Sc^K» collf ])Qim lUft Otk itti» Ofliu>4 

ff. Se 9uo^ U lU MU f. Cw C»&, 

9, Ptc»4» f Alfi9r9 (MU OoDM omtnria» e Socco * 

« p9i pr«94« U PffdÌB» dtA GlY^ «(«U» Dono» ocui- 

uam, f vi«(if^ * 
y. Se poi oon va alla fiia |. Cafa > m» in yccc aiUa. 

|. Cafa dell' Al$«|:» «U Al» JOobiu, 
B. AnMÌ»M l(9«6(>fi9lAi9CI»v»Bo*i:nnc«iàanc<in. 

^Itro Oiuoca «l Bi^tCQ • 

«^. La Donna alU >. QtfiKJol IU. 
^, Se qtira 4 Car«U9 ^^Cah <kU'Alfi«i» dB Tm, 

|L fropi^ <x^ % A»D« h pedina dì &c ocmtsano» 

e Scacco. 
Jl, |e^«Hapff fiOjlW pQOni pa fino «igtioce. 
A Giuodii la pectina di Donna i. C»fe. 
f/. S^#ticftfl C«ii9||^{dle |. Caièdfil&oRo. 
JB. La pec^pip 4k P9«ta » um CitCà fi^a il C»vj^ 

a: Se 4prna a)U 4>C»& M' A}^* >4i fu» Ponst. 
B, La pedJM 4<^^^^ di ^ Dftojw i. ^afe. 

2. ^ii^ k poQpa aU» 2, Ca& 4el Ho. 
/f. $epcNKde«qH» % Ppuna laDoan» contrMàa/ 
A Prenda col fuo Alfiere di iUlaiClQdnacoiurai»* 
/«. Sf r Atf«» di lU att» ;fc. Cai* di4 lU. 
. A n Cavallo di Re alla 3. Caia delibo AlfipK« e^* 
£dti col Re dalla fu^ fMite. 

ifS. Lk Donna alla x, Cad del Re . 
ir. Se rìdra U Cavallo aUa 3. Cafa detf Alfiere del&e. 
S. PreQdjkitapP^«$Mi»tw«iiyjijedÌBa. 

A U CavaUo di Re alla }, Qlià d«U:Attfi£e« e|d.bp«& 
PHtUJ>OBn« a. QiTe. ^^ 



Altro Giuoco al Bìànàf^ fi^^ictuh U Cafó fiuUaté^ ' 

N. La pedma del Re i. Cafe. 

B. Lo fteflb. 

ìf. U Cavalb dì R« aUa |. Ofà ^ett* AKete. 

JB. La pedina dell'Alfiere del Re 2. Cale. 

JV; Sé prende la pedina ddi Re oontttario ed GaTàlld r 

jB. Giuochi la Donna alla }• Cafa dell' Alfiere di Re. 

if. Se ritira il Cavallo sdla 4. Cftft dell'Atte!^ <ìiftiii 

Donna* 
& Rrenda la pedma del Re contrafiò colla fisa pedint 

dell'Alfiere. ' 

N. Se #noca la Donna alla 1^ Aia iGa&« ^ 

jB. La pedina di Donna 1. Cafe ^« farà buona <fiBafa. 
iV. Se non ritira il CavaUo còme Ibpf^ > ma in veci 
' ^Qocaflb da fedina di Donna ^^ ^afe . 
B. La pedina di Donna ^ una Cafa foprk fl Ca^i^Q 

contrario. 
N. Se lo giuoca a&à 4. Cafa de^ Alfine ^ Dotfna . 
A l^endaia pedina ooUa fna pediM 4t^ Alfiere > 
N. SeìlOrvallo diDonna alla )^ Calia derAitfier*. 
B. La Donna alla 3. Caia del (ueTRe. 
iV. Se' giuoca la Donna alla 1. Cafa di Re. 
B. Giuochi la pedina di Sonna; '^itiBia C^ . 
if. Se non {pnoca la Donna^ ^vé9l 4a f^edObaviinitCaft 

fopca la Donna iroairaria . "^ 

B. La Donna alla 3. Cafa del Cavallo di Re > Cttfì fi 

pezzi ^ e fatti ^ 

X^m dov^à Jt Néro Oftnìé^ Mi ^GlmOli 
4é$d Ji Jhffra. 

GAP. LV. 

N.r <k i)edina dei Ite 1. tde ; 

iVr. Il Cavallo'del Re alla^^.'Olib tdBtMbstt. 

4^. Lajnedba ^oif Alfiere del R^ "2. Gàfe. 

é^T, U Cavallo prenda la pedina d4«lte^40iitn»io. 
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B. La Donna dia x. Ct£f dd YUt\ * 

N. La Donna dà Scacco alla 4. Caia del Rocco del 

Re contrario. 
B. La pedina del Cavallo del Re cuopra lo Scacco. 
N. Il Cavallo del Re preada ÌA pe/£na del CavaìUo del 

Re contrario. • 
B. La Donna prenda la pedina del Re contrario » e 

Scacco. 
Jf. Non vadi col Tuo Re alla Cafa della Donna , ma 

in vece ù cuopra coli' Alfiere alla 2. Cafa del fuo Re. 
B. Se ginoca il Cavallo del Re alla j. Cafa det fuo 

Alfiere fopra la Donna contraria . ' 

ijl^ìf. La fua Donna alla j. Cafa del Rocco del fuo Re« 
B. Se' prende il CavaUo colla pedina del Rocco . 
]/VL La Donna prenda il Rocco del Re contrario . 
B. Se prenda la pedina col Cavallo del Re cosfrario 
/ .C0U9 Donna. 
. N. U Rocco alla Cafa dell' Alfiere del fuo Re . 
B. Se. il Re alla-a. Cafa del fuo Alfiere. 
JV. La Donna vada alla 4. Cafa del Rocco del fuo Re« 

poqrà ordinare bene il- fuo giuoco » e con vantaggio. 

Sepu tifiiffo Giuoco , ed avvcrtùmaiòal Nero . 

ij^iVl La fua Donna alia $. Caia del Rocco del fuo Rje- 
J^^'Senon prende il Cavallo colla pedma dd Rocco, 

ma in vece giuoca il Rocco alla Cafa del fuo Cavallo 
:. i*?lRe. : :' 

N. Prenda col Cavallo l'Alfiere contrario del Re . 
B. Se prende col Rocco il Cavallo contrario del Re. 
N. Gi«oca 1? pedina di Donna > uiia Cafa^ é.poi il CavaUb 

di Donna alia 5. Cafa deli' Alfiere , fi accomoderà 

il puoco • 
B. Se non prende il' Cavallo ' conttario col fuo Rocco» 

ma in vece prende col iiio Re jil mbdefiii^o CàvaAù. " . 
Jf. Giuoca la pedina dell'Alfiere del fuo 'Re » una Cafa 

ibpra la Donna contraria. ' 
Se prende la pedina deil' Alfiere ^ Donna contrarili 
srcolla fua Dpnna. ' 

vw. N.n 



2f. irCavaflo dì Dànixà alla 3. Cafii df\ tao Alfiere, 

* ^ poi falti > avrà miglior giuoco del Bianco , e fé nou 

ftarà avvertito, perderà la Doiina^ giuocando il Nero 

prima la pedina dell' Alfiere del Re un' altra Cafa , 

e poi r Alfiere alla. 3. Cafa di fua Donna . 

^Itro avvertimento al Nero^ 

l^N. La fua Donna alla .5. .Cafa del Rocco del fuo R^. 

B. Se il Rocco alla Cafa del Cavallo del Re • 

N. Prenda col Cavallo l'Alfiere contra^rio del Re . 

B. Se prende col Rocco del fuo Re ia pedina del Ca- 
vallo contrario del Re. / 

N. Giuoca il Cavallo di Donna alla j. Cafa dell' Alfiere 
fopra la Donna contraria . 

S. Se ritira la Donna alla 5. Cafa dell' Alfiere di 
Donna per fuo migliore. 

N. V Alfiere di Re alla $• fua Cafa fopra la Donna cqbt 
traria, e Rocco, e vincerà. 

£. Se poi in vece di prendere col Rocco la pedina con- 
traria del Cavallo deIRe, piglia{][e colla Donna. 

N. Cambia la fua Donna colla Donna contraria. 

B. Se prende col Rocco del fuo Re. . 

N. Prenda col Cavallo la pedina del Rocco contracb* 

B. Se prende col fuo Cavallo del Re il Cavallo ^onerario. 

N. Giuoca la pedina deHa fua Donna una Cafa, l'Al- 
fiere della fua Donna alla j« Cafa del Re, il Cavallo 
della Donna alla 5. Caia dell' Alfier9, e poi con fai- 
tare dalla parte dii fua Donna il fuo giuoco farà mi- 
ffiore. 

Ultimo avvertimento al Nero . 

Avverta il Nero^ quando giuoco l'Alfiere alla 2. Cafa 
del fuo Re, per cuoprirfi dallo Scacco il Bianco ^ in 
iréce di giuocaxe, il Cavallo del Re alla 5. Cafa del 
fuo Alfiere aveife pigliato la pedina del Cavallo del 
Re conuario .colla fua Donna ^ ìLNero giitipca il ^lo 
Cavallo del Regalia 4. Cafa de} fuo Alfiere del Re^ 
dando Scacco dLfc^pfiYt^» e.vìpserà ilgiuoco. : 

T ) " Aìtrc 
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c A p. vn. 

y: T A ptdìiia deliba Re ». Cefe. 

B. JL^ Lo fteflb . 

ir. Il Cavillo alla }. Caia dej)' Alfiere del Re. 

M. n Cavallo di Doima aHa ^ Cafa deU'Alfiere. 

V. L'Alfiepe del Re «Ha 4. Caia dd CavaUo dì Dobu 

fopra il Cavallo contracìo • 
A L'AlfieieddfiioReaUa4.Ca£ideU*aliiD. 
If. La pectina del Rocco di Oonoa, Mna Cafa* 
B. La Donna alb ). Caia deiTAifieie del&e. 
V. La pedina del Cavalla della Donna 1. Cafe. 
9. VAiSctt alla 9, Cafa del CavaUo di Donna. 
Jf. Se r Alfiere prende il Cavatto della Donna conttaria. 
B. Svenda cola pedina dì Donna » ed oiriinerà bene 

il giuoco « ^ 

V. Se non prende il Cavallo coi ino Alfiere ^ .«a. in 

vece pnooa k pedina dela iiia Donna^ una Caia. 
^. H Cavetto detta Donna alla 4. Ca£i della Donna 

contraria. ^' 

Kl Se il CavaKo del Re prende il Cavadlo oontrarìo. 
B. Prenda col fi» Alfieic^ « ^naouk il Rocco , e (acà 

matto* 
Jf. Se non prende ìi CavdHojQonttarìo caliiioCavallo, 

ma rìdta il fiio AUiem dai Ro alla 4. Caia deff Al- 
fiere della fua Donna* 
B. U Cavallo prenda il Cavallo del Re contcanp , e 

Scacco • 
jyr. Se prende colla Donna il Caviàillo contrario della 

Donna. 
B. i^nda ia Donna OMttaria ooUa iua.Dónna. 
N* Se prende la Donna cotta pedina del O^aUo del 

ino Re. 
' B. Ginoca la pedina deU" Alfiere 4db(iksma,unaXafa> 
' *- Cftecin fiK>rì lì fnei «pezai » e poi laici xcd R^^ ^vrà 

iniglior fìMOQ dd fiKo «nKmio« 



"Atto èih^irOmem^ ìA^^Mjmm^ 

i§^B. Il Cavalb dcUa Donna alU 4. Oafa doUa Donna 

contraria • 
N. Se r Alfiere della Donna alla 4, Cafa del CavaUo 

del Re Contrario ióprà la DoiAa €OBtraria> 
B. Prenda il CavaUo del Re col Tuo Cavallo > e dia 

Scacco 9 e vincerà T Alfiere contrario. 
N. Se in vece dell' Alfiere fopf a la Donna contraria 

giuocafTe il Cavallo della Donfta alla x. Ceifa delh 

fua Donna . 
£. Piglia Gol fuo Cata^ f Alfiere d«l Re oonttarìo, 

e poi ialti » cavando li pezzi « 
Vedi Cap. ìik dell' a^iunta« e €ap* 44% 

Gmocómftv»MBia/9i»%thiiaUficmAtnm9. 

t A P- Lvn. • 

X: T A pedina del Re %. CO^ 

B. 1^ Giuoca rifteflb. 

K. U CàvaUo del Re àlb ji Cafi del fi» Alfiere*^ . 

jB. La pedina deUa Donna» una Cafa. 

Jf. L* Alfiere dei Re alia 4. Cafa ddH'alvo. 

B. La Donna alla ;• Cafa dell' Alfiece dk ile. 

N. Se ^uoca la ^iìha della Donoa 1. Cafe • 

B. Non prenda la pedina » ma giuochi la ^ edma del 

Rocco del Rei» usa iiaià. 
N. Se prende la pedina « il Bianco prenda tx)lhi fua ^ 

ifta le m vece fpiÌEiee la .pedina ddUa Ina I3Ùniia g. 

una Cafa« 
B. Il Cavallo del Re alla x. Cafa del fuo Re* . . 
N. Se falta col fào Re daUsi (ha parte. 
B* Giuoca il GaTallo dei Re alla }• 'Aia Cala.. 
N. Se ^uoca il CavaUo di ^Doùna alla )• Caifa 4d 

fuo Alfiere. • 
B. iaSuoca la pedinai ddRocco di DoMta> Otta Ca&.. . 
N. Se giuoca la pedina del Rocco del ilio &B 9 ima dafa* 

7 4 B. Giuo^ 



B. Giuoca ì Alfiere aliai i. Cafa ^ Rt » e poi /ala 
dalla parte del Re > hii buona difefa , rompendo 

• colia pedina dell' Alfiere dì Donna una Ca& il iuo 
ayverurìo. 

jUtra d^efr pel Bianco, che ha il fecondo tratto 
del Giuoco ordittario. 

C A P. LVIIL 

V. T. A pedina del Re i. Cafe • 
^. JLi Lo fteffo . 

N. liCavallo del Re alla 5. Caia del ftto Alfiere. 
B. La pedina di Donna» una Cafa. 
K. L'Alfiere del Re alla 4. Caia deU' altro, 
^B. La pedina dell'Alfiere di Donna, una Cafa. 
iVI La pedina dell' Alfiere di Donna t una Cafa • 
B. J«a pedina detta Donna , una Cafa fopra l' Alfiere 

contrario • 
V. Prende la pedina di Donna contraria colla pedina 

del Re. 
B. La pedina delP Alfiere di Donna prenda la pedina 

contraria alla 4. Cafa della fua Donna. 
N. L'Alfiere del Re dà Scacco alla 4. Cafa del Cavallo 

di Donna contraria. 
B. L'Alfiere di Donna cuopra lo Scacco afia i« Caia 

della Donna. 
N. V Alfiere del fuo Re prende 1' Alfiere contrario 

della Donna. 
fftB^ ìi Cavallo della Donna prenda Y Alfiere , conuaria 

alla X. Cafa della Donna. 
Jf. Se falta col fuo Re . 
B. L'Alfiere del fuo Re alla 5. Cafa della Donna . 
N. Il Rocco del Re alla Cafa del fup Re. 
' B. La pedina dell'Alfiere del Re 2. Cafe. 
ZVl La pedina di Donna i. Cafe. 
B. La pedina dei Re » una Cafa fopra il Cavallo dd 

Re coàtrario« . 

iw: Se 



N. Sé giuoca 1- Alfiere di Dó&fià alla 4. Cafa del Ca« 
vallo del Re contrario. 

B. Giuoca il Cavallo del Re alla 3. Cafa deÙ' Alfiere ^ 
e poi faltì dalla parte del Aio Re, avrà buongiuoco> 
giuocando poi la Doima alla 1. Cafa del fuo Àlfieare 
di Donna; • 

Awcrtimento al Bianco . 

^B. La pedina dell'Alfiere di Donna, una Cafa. 

JV: Se il Cavallo di Donna alla 3. Cafa dell'Alfiere. 
« B. Giuoca il Cavallo del Re alla 3. Cafa del fuo Alfiere. 
' N. Se giuoca la pedina di Donna, una Cafa. 
B. La pedina del Rocco del Re , una Cafa , l'Alfiere 
del Re alla 2. Cafa del fùo Re , e poi s' arrochì, 
avrà giuoco forte . 

Altro aw^Ttimemo al Bùmco. 

iJ^B. lì Cavalla della Donna prende X Alfiere contrario 
alla z. Cafa della Donna • 
N. Se la fua Donna alla 3. Cafa del fuo Cavallo fo« 
pra la pedina del Cavallo , e pedina della Donna 
contraria. 
JB. Spinga la pedina alla 4. Cafa del Re fopra il Cavallo. 
V. Se il fuo Cavalb alla 4. Cafa della fua Donna . 
I B. Il Cavallo della fua Donna alla 4. Cafa dell' Alfiere 
della fua Donna fopra la Donna contraria. \» 

2V1 ^ dà Scacco colla Donna alla 4« Cafa del Cavallo 

della Donna contraria. 
JB. Si cuopra cotti E)onna aliai, fua Cafa.. 
J I^. Se cambia la Donna colla fua . 
B. Prenda col fuo Re, e poi giuoca- il fuo Cavallo 
alla 3. Cafa di Donna contraria • 
Quefta difefa rìefce buona all' ufo di Spagna , ma 
fé fi giuoca a faltare col Re air uiò d' Italia \ Bianco 
prenda la Donna col fuo Cavallo, e poi falti», che 
. . iarà ihigUor pel Bianco . . 



'Àkt 



%9t 

jmCmti» mjmvòr del BÌMA^eyhfif 

jtcondo tnut9 » 

e A P. UX. 

V. T k pedbu dol Re i. Ca&. 
• ir. L^ Lo fteib . 
1^. U Cavallo del Re alla 3. Cafa delT Alfiere. 
B. La pedina delTAlfieite del Re» una Cafa. 
N. U CaTallo prenda la pedina dei Re contrario « 
A La pedina dell' Alfiere prenda il Cavallo del Re 

contrario • 
N. La Donna dà Scacco alla 4. Cafa del Rocco con- 
trario delRe. 
B. Non giiioca il fuo Re ella a. Caia» perdiè il Nero 
prendendo la pedina del Re con la fna Donna » è 
Scacco » e poi dando altro Scacco coli' Alfiere del Re 
alia 4* Cala dell'altro» e poi giuocaùdo la pedina 
del Rocco del Re 1. Cafe» verrebbe rubitamènte a 
vìncere il ^uoco » ma in véce giuoca .la peditia del 
Cavallo del Aio Re» una Cafa ibpra k Donna contraria* 
N. Se la Donna prende la pedina del Re contrario^ 

e Scacco. 
B. La Donna tlb i. Cab del Re . 
iV". Se la Donna prende il Rocco del Re conaarìo. 
B. Non prenda la ^^edìna del Re contrario » e Scacco 
;|lr colla Donna^ ina im vete gitfoca il Cavdlo del fno 
Re alla 5. Cafa dell'Alfiere del Re, 
N. Se la pedina della Donna » una Ca£ai. 
B. La pedina xMka firn Donna » uflk C^a , 
N. U Alfiere della Dònna alla 4. Cafa del CavaSò del 

Re ooflftrarìo. 
B. Il Cavallo della Donna «tta %. Caia dbUaDòmia . 
N. L'Alfiere prende 41 CavàU» del Re tontrarib • 
B. Il Cavillo deUaDonna frendà f A^ez^^l^ Dbnna 

cMitrarìa • 
N. Il CavaÙo della Donna din ^.X^kfk d^tf^Alfiere* 
B. La pedina dell'Alfiere della Donna» una Cafa. 
N. La pedina deU'Aifierc del Re x. Cafe. 

B.n 



/». B He ^ ». C«ft dal Ao JM6ff»\ ^^^ 

N. La pedina del Re^ una CaraaUa jy jCf^fa 4^1 Ke 

B. 1^ pp4ijia dis^ Poiiuia 9r«u}e jj^ p^a 4^ jQt^ 

contrvÌQ . 
N. Lai pedina d^'Al%« |WQft4» I» f^djyw 4$1 J^ 

cont|r.aiÌQ • 
. If. JLa Doiètna prc(i(i^ jfi jmdiil^ > e Sf:a(pcp, 
N. Il fuo Re aU» i. Q^d^ 5J^ 4èaPqwa , 
S. La fua Donna alla z. Cafa dell'Alfiere di fua Donna« 
N. Se il J^occo 4i iUa japnp# »U» g^ 4^ f^p ^e . 
^. U Alfiere del Re alla i, Cafa 4i^l fuo Cavallo del Re, 

vincerà la Donna sforzata • 

Awerùmemo ai Biotte^. * 

#J. Il Qay^ del fuQ^e alte i,a6M^4«W?e^^ 
N. La piedini di fua Donna n. Cafe.. i 

B. Prenda colla pedina» e poi prenderà y ^fi ^i^dina 

colla fua Dopila « ^ 

, Zyr. Se non giuoca la pedina del fuo Jlf»:^^ }'^ere 

della PoiuAa aUa s. Qfé» d^l Rpgcp de^ j^e coni^aj^. 
i?. <;iupQa il Cavallo ipUa £K>i;ina «U» ì»< ^(^1^4 4#t 

medefima Donna* 
K. ^ prciasid^ J' Alfiere ccmtr^^iQ qqU' i^g«y9 ^ciglia fya 

DonAa^ 
^, Pxenda qqI iCavailo id#i Pgffvna ^ .« ^ mof^M'^ 

y Alfiere aUa i. .Ca& 4eUa D99Aa » ^^j:o(^ il fuo 

Re * .che xinficyrà Ja Pfìpaa ;cx»<wi>.- 

Abro 0Kvcrtmmt0 d Bifinco. 

N^ La pedina della i^ Ppuf^a i* Ca^ • 
>P. La pedina 4i fua Ppnw^ufta^I^fa. 
*^- ìL*. Atófij^ ieJUaJDoftfta jOU av.Cafr rdel Roccp en- 
trarlo del Re. 



Tf. Se poocz U Cavallo della Donna alla 5, Cafa dd 

fuo Aitìeic . 
S. Giuoca la pedina dell'Alfiere di Donna, una Cafa. 
N. t>t l'Alfiere del (uo Re alla z.^Cafa del Re. 
B. Lai pedina del Cavallo di Aia Donna ^ una Caia • 
N. Se falca dalla (>arte del Tuo Re • 
B. L' Alfiere alla i. Cafa del Cavallo della Donna , e 

poi (alti col Aio Re« vincerà la Donna contrarla fra 

pochi tratti ^ k faprà ben giuoca^e. 

Dif<fa fcl Nero impieflo Giuoco , che ha il primo tratto. 

C A P. LX. 

?r. 1 A pedina del Re 2. Cafe. 

B. ' Lo ftcffo. 

iV. I] Cavallo dei Re alla 3. Cafa dell' Alfiere. 

£. ItOi pcoina dell' Albere del Re^ una Cafa. 

N. li Cavallo prenda la pedina del Re contrario • 

B. La pedina dell'Altiere prenda il Cavallo del Re 

contrario . 
N. La Donna dà Scacco alla 4. Cafa del Rocco con« 

trarlo del Re. ' 
S. La pedina del Cavallo del Aio Re , una Cafa . 
N. La Donna prenda la pedina del Re contrario , e Scacco. 
B. La Donna alla 1. Cafa del Re. 
Jf. La £>onna prenda il Rocco del Re contratib . 
B. 11 Cavallo del fuo Re alla 5. Cafa deU' Alfiere . 
If. Non giuochi come fopra la pedina di Donna ^ una 

Cafa> ma la medefima pedina i. Cafe • 
S. Se prende la pedina del Re colla Donna , e dice Scacco. 
jr. Giuoca r Alfiere del Re alla x. Cafa del fuo Re . 
S. Se torna colla fua Donna alla 2. Cafa dei fuo Re • 
N. Giuoca r Alfiere della Donna alla 3. Caia dei Rocco 

contrario > e cambierà li pezzi. 
B. Se non torna colla Donna alla 2. Caia del fuo Re^ 

ma in vece prende la pedina del Cavallo del Ro ; 

contrario colla fua Donna. 
*^t U Rocco alia Cafa del fuo Alfiere del Re. • - 



sor 
V. Se la Donna alla )• Cafa del Tuo Alfiere di Donna, 
iVl L'Alfiere di fua Dpnna, alia 5. Cafa del Rocco 
contrario del R,e^ hxà cambio de' pezzi ^ e libererà 
la fua Donna . 

• . . ' . ' ■ * 

Segue aàra Jifefafaprà h fiejfò Giuoco in favore 
del Nero , che na U. trono . 

C A P. LXI^ 

^•T A pedina dd Re/x. Cafe.. 
J9. 1^ Lo ftcffo . 

ff. Il Cavallo. del R^alla 5. Caia dell'Alfiere. 
B. La pedina dell'Alfiere delRe>pna Cafa. 
' Ni II Cavallo, prenda la pedina del Re contrario. 
B. La pedina dell' Alfiere del fuo Re prenda il Cavallo 

del Re contrario . 
N* La Donna dà Scacco alla 4. Cafa d«l Rocco con* 

trario del Re . 
B* La pedina del; Cavallo del. fuo. Re ^ una Cafa.: 
N. La Donna prendala pedina delRe contrario^ e Scacco. 
B. La Donna aUa z. Cafa del fuo Re. 
N. La Donna prenda il Rocco del Re contrario • 
B. lì Cavallo del fuo Re alla 3. Cafa dell'Alfiere. 
N. La pedina di Donna i. Cafe. 
JB. Se la pedina' di, fua Donna ^ una Cafa. 
N* L' Alfiere di .Poiu],a alla j. Cafa del Rocco del Ro 

contrario • 
3* Se il CayaJUo'di^ Donna alla 1. Cafa di Donna. 
N. Giuoca i' Alfiere alla 1. Cafa del fuo Re . 
B. Se la pedina d^l Cavallo della Donna » Una Cafa 

per cacciar fuori li. jpezzi ».. e poi fallace . 
^. Prenda l'Alfiere» contrario 4el Re col fuo Alfiere 

di Donna • 
B. Se prende col QavaHodi Donn^^enon coUaDonixa 

per non icambiarc la Donna . 
iJl^N. LdL pedina (lei fuo Re» una Cafa fòpra il CavàUa 

contrario. . : 

•liP. Se fugg« il Caviiilo alla 4* Cafa ddObi fua Donna. 
: . If.La 



». U p6£iia deir Aìfiert ^ fot Doini i. C^ &{>tt 

il Cavalk> cotttnrìd , e (poi ffMc^ b fin^ DòxiAà 

atta 5. Caia ddf AMMrt cofetlàrb, e favtl fifeiefau 

eoo buon giuoco. 
4. Se in Tcce di giuocare il Cavallo alta 4. Ca£i della 

DooBa»lo gioocirfrftalla ^.G$ik del Ré eotuts^tto • 
JY. Gtuoca il CatAttDdiOcMAa «Bi s.Oafa dell' Al&ere 

della fua Donna. 
A Se prende il Cavallo contrario col fuo Cavallo . 
a: Prenda colla pedina del Aio Cz^sSh . 
^. Se poi non prencle il CavaOo confiràlid Col (boO»- 

vallo, ima ritira É ntodbfiM t^vtfBo aHn 4. Ca& 

del Cavallo ddibeRe. 
iV: Là Aia Dotea élà $. CriTa dttf Alftstft del Re 

contrario, e faiA Aierà iAllo, e là caiiafaìerà per 

non perdere un pezzo. 

jtàrm d^jkéd ìfero feptcndo tifiej^ Giuoco. 

^y. La pedina dd fàó Re UHa CdTa iofXA 9 Cavalfe 

contrario • 
M. Se praide colk pefina ddb foa Itoàlia k ^«dioa 

contraria. 
JV: nesdn cola ^édi&a dela Aa J^ènlM Isi 'padkit 

contraria • 
A Se prende le ^6éEna contesili écdh fuk DoiMi . 
V. GÌQoca a Gtfirdb dèUà fiotta ^U ^. Ca& di ioa 

Donna. 
& Sb prende «à ^edinh t&flUQiV Jb «ÉttfMiiò ^aela 

Donna^ooBa Au Botala. * - 

If. Sahm onl tao ìit ddla Ina périè-^ 
B. Se toma cofii fa DbnAlfla 4. OJk dil Mudile, 
y. ebocala«ttl)enlia«Ìa^ Gyifii *M<3Mdlt>K:0le 

trarìo del Re . 
*B. Se^prenAeY'AHèite^èothfaa^ntt. 
a: Gtuoca il Rocco diOonna alfe Oft ilei <Re;« gii 

l^ìgKerà la Dotahbr. 
J. Se poi non prende la pedina del G^afe 4ella 

Botma contraria» -ccAnfe i dife >À i<b|«i> JM# ^ 
alla a. CaTa del fw Re« . tf^ 



7f. S4^ iàB» pMte del fuo Re • 

J9. Se giuoca TAlfierQ della Donna alla i» Cafa del 

fuo Caviilp p0r ftltarp. 
iV. Dia Scacco coir Alfiere alla 4. Cafa del Cavallo 

conciario della Donna > e poi giaoca il Rocco dì 

Donna alla Cafa del Aio Re > é vincerà * 
B. Se non giuoca l'Alfiere alla a.Cafa del Cavallo» ma 
. il medefìmo Alfiere alla |. Cafa d^l fuo Re. 
itfl Dia Scacco coU' Alfiere alla 4* Cafa del CavaUo 

della Donna contraria • 
A Se fi WOftP fìoLCanUo • N. fi^a la fua Donna^ 

e fé fi cuopre c^oU' Alfiere alla 1. Cafa della Donna. 
tf. Giuoca il Rocco d«Ue (n» Doniia alla Cafa del fuo 

Re« e vincerà*, e lo fteflo farà> fé movefle il Re 
' alla C^^a di fua Donna* in vece di cuq>rirfi^eco$i 

in tutte le maniere potrà vincere il giuoco > fé fa* 

prà ^uocare » 

jikra d^Jh ìàfrvpT iti Bianco^ th ha Ufi^c^ndo tratto. 

C A R Lxn/ 

2/; T A pedina del. Re 1. Cafc. 
B. Lj i^ Beffo. 

N. V Alfiere del Rè alla J^. Ca{a dell'Al£ere della Donna.. 
:^B. La pedina dell'Alfiere della Domia* Una Cafa* 
jr^ n Cavallo, ddl lU alk >£«&. del. fuo Alfiere . . 
B. La pedina della Donna 1. Cafe foptra V Alfiere 

£ODùrario. 
Ve J^a pedina del Re prende la pedma della poi^Lna 

contraria . . . .v/ 

B. La pedina dell'Alfiere, della Donna piglia la |»edÌÀ^ 

contrària:* . : l^ : '^ 

V. V Alfiere .dia Scacco ali» ^.jCa^i.del C^vallcì delk 

Donna contraria • ... 

S. V Alfiere della Donna ^la 1. Cafa della fua Donna. 
J<r. L'Alfiere del Re prende l'Alfiere dèlia .Donna 

contraria « 

JSLIl 



*^4 . 

B. n Cavallo ddla Donna prenda f Alfiere 4d Re cotti^ 

cracio, avrà beKffimo giuoco • 
Yedi altta diida pel Bianco nelTaggiunualCap.^x. 

Avv€rwmttio al Nero. 

%.B. La pedina deD* Alfiere della Donna ^ una Cafa • 

N. La pedina di Donna a« Cafe • 
41 B. Se prende colla fua pedina del Re la pedina contraria^ 
N. l^ prenda colia Donna > e farà buon giuoco \ fé 

poi in vece giuocafle la pedina di Donna » unaCaia» 

Neio prenda la pedina del Re contrario colia pedina 

<K fua Donna. 
JL Se dà Scacco cola Donna alla 4. Cafa del Rocco 

deBa fiu Donna. 
UT. Si cuopra col Cavallo di Tua Donna alla 5. Cafa 

dd fuo Alfiere . 
^. Se la Donna prende la pedina contraria alla 4. Caia 

ddfuoRe. 
N. Ginocala fua Donna alla i. Caia del fup/Re, ed 

onfinerà bene il fuo puoco* 
41 Jf. Se poi non piglia la pedina conuarìa colia Tua pe- 

dina 9 come n diffe di fc^ra > ma in vece giuocaile 

la pedina di fua Donna- 1« Cafe •' 
N. La pedina del fno Re prenda la pedina contraria • 
JL Se prende la pedini contraria colla fua pedina dell* 

Alfiere di Donna • ' 
If. Coir Alfiere dia Scacco alla 4. Cafa del Cavallo di 

Donna contraria. 
B. Sé fi Cttopre ed Cavallo» perderà la pedina del fuo 

Re , fé poi fi cucire col fuo Alfiere alla u Cafa di- 
Donna. 
a. Lo piglia col filo Alfiere • 
B. Se prende col foo Cavallo T Alfiere contraria. 
N. Prenda la pedina del Re contrario » ed am mig^or 

9UOCO» 



Jltrm 



che hd. il fecondo tratto., 

C A P. IXOL 

y. T À pedina dd Ro Jt^r CaTe» .. 

A JLi'Lo fteflb# 

N. L'Alfiere del Re alla 4* Caia deU' Alfiere deHaDoima; 

M. U Cavallo del Re alla 3.. Caia dell'Alfiere. 

V^ La pedma della Donna ^ i^a Cafa , 

M. L'Alfiere del Re alla 4* Cafa deU^ altro. 

N. La pedina dell' Alfiere del Re x^ Caie • 

B^ La pedina del Re piglia la pedina dell' Alfiere, del 

Re contrario. 
jVl La pedina della D<}nna» una Cafa fopra TAlfiero 

del Re contrario • \\' 

B; U Cavallo del Re piglia U pectina del Re cop«ari(H 
if. La pedina d«lla. Donna piglia T Alfiere dd Re 

contrario. 
^B* La Donna dia $<;a^w alla 4* Cafa del Rocco :d(dL 

Re contrario V . , -^ 

Nf La pedina del Cavallo cuopra lo Scacco. 
S. La pedina prende la pedina del Cavallo del Re 

contrario « 
jr. n Cavallo del Re alla ). Caf» dplT Alfiere fopra la 

Donna contraria. 
B. La pedina del Rej una Cafa àUa it Cafa del Ca* 

vallo del Re cpntrariosdarà Scacco della fua Donna « 
' Jf^ Il Cavallo prende la Donna wntraria alla 4« Ca& 

del Rocco del Re« 
M9 La pedina prende i| Rocco dd Re contrario ^ fari 

Donna ^ e vincerà il giuoco, 

jfltro Giuoco pel Bianco « 

^P^ La Donna dia Scacco alla 4« Cafa diql Rocco del 

Re contrario* 
^; U Re alla X. fua Cafa, 
B. La Ppnna dia Scacco alla a« Caia dell' Alfiere del 

Re contrario • 

X iviii 



ALI! lU dia |. Càfa MU fua Dona. 
li^B. U Re (alta.- 

M U Re prende il Cavallo contraria aUa 4. Cafa fiim. 
B. U Rocco dia Scacco alla Caia del fuo Re. 
M li Re alla !• Caia daBar fua Denna . 
B. U Rocco du Scacco alla j. Cafa del Re centrano. 
X^' Se prude il Rocco coi foo Alfiere della Donna • 
B. Colla Donna pceoda l'Alfiere contrario j e farà taaaxx 
Itr. Se non prende» ma col Re alla^ 4. Cafa difttaDoDnab 
B. Scacco col Cavatto alla 5. Ca%ddfAlfieie dì Donna. 
a: Se il Re alla 4« Gaia della Doima contraria. 
B. Dia sutta ed Rocco alla 4* Caia del fuo Re. 

Atra d^efa al BiofKO * 

iiA n Reiàlta. 
ML Se non (Nrende A Cavatte del Re contraria col fne 

Re; ma in vece giuoca la (uà Donna alla j. Caft 

dell'Alfiere del fuo Re, 
ìk Prenda col fuo Cavallo la pedina aMa 4« Caia defr 

Alfiere di fua Donna, e dia Scapca. ' 

^. Se il Re aUa f . Cafa dell' Alfiere di iua Donna « 
A Scacco coUa Donna alla Cafa del Re qontmio • 
N. Se va col Re alla 4. Cafa della fua Donna • 
A Dia Scacco col Cavallo di fua Dcmna alla }. Cafi 

del fuo Alfiere del Re . - 

y»~6e prende il Cavallo col fuo Re • 
B* Dia Scacco colta pedina del CavaHo t e poi iarà 

matto o^ Donna. 
N. Se poi in vece di andare col Re alla 4. Caia, come 
• fi di& , della fua Domia, fi cuoprìiTe colTAlfiei^aib 

i.Caik della fua Donna. 
B. Scacco colla iua Donna alla 4. Caia del fuo Re. 
^. Se va alia 4. Cafa del Cavallo di fua Donna . 
B. Prenda la pedina del Cavalb ddla Donna contraria, 

e* dia Scacco » e vincerà il giuoco , e io 6t&> verrà, 

fé in vece di cuoprìrii, il Nero coU' Aifieie alla x.Cafa 

éì fùa Donna fi cttoiMrì& col Cavallo di' Donna, per^ 

che fi vince ancora dopo alcuni tratór . 

; Jafet 



^tàra Jififa pil Bianco^ che taUfeeattdg umto. 1* 

C A P. VXXt. 

J^T A pecfiaà del Re i. Cafe. 
B.l-i Lo fteffo. 

V. L'Alfiere del Re alla 4. Cafa dell'Alfiere deUaOoua* 
B. Il CavaUo del Re alla 5. Cafa dell'Alfiere. 
IVI La pedina della Donna , ^&a Ca&> 
B. L'Alfiere del Re aUa 4* Cafa dell' altro , 
JS. Lapedina delT Alfiere del Re x. Cafe. 
B^ La pec^na del Re. piglia la pedina ddi' Alfiere dlt 

Re.conCrarìo* 
2\^ Lapedina della Donna» una Cafa fopra IT Alfiere 

del Re contrario. 
B« U Cavallo del Re piglia la pedma delRe-coostraria 
UT. SeiiOR.|mìnd($:.toUa fiia pedina T Alfiere del Re,. 

ma in vece giuoca la fuaDonna alla 2. Cafa del fuo Ret 
B. Salti col fuQRe« 

N. Se prende il Cavallo oolla fùaJDonna^; 
B. Giuochi il Jlocoo alla Caia del. fuo Resela Tiacerà». 
AT. Se poi ili tese prende coUa fiia pe<£na l'Alfiere 

del Re contrario. 
B. Giuoca il Rocco del fuo Re allaCafa del Re. 
^ Se prende col fuO Alfiere della l^onha lapedina coo« 

traria alla 4. Caia del fuo Alfiere del Re. 
B. Giuoca il Cavallo del Tuo Re aUa j. Cafa deU' Alfiere 

di Donna contraria» e vinceràil giuoco» 
2^. Se poi in vece di pigliare la pedina contraria colT 

Alfiere » giuoca il fuo Alfiere alla 3. Cafa del fuo Re. 
2. Lo prenda colla fua pedina. del Re», che fi trova- 

alla 4. Cafa dell'Alfiere contrario del Re;^ 
/ft Se giuoca il Cavallo del Re per fi^^are dalla fua 
. parte alla 5. Ca^ del Aio i^ere. 
B* Giuoca la pecfina della fui Donna 2. Cafe^ 
H. Se ritira il fuo Alfiere del Reialla 3. Caia del Ca« 

vallo di fua Donna». 

A Giuoca un'altra Caia la pedina della fua Donna »^ 

e vìncerà ancora . . -r 

V a LIBRO 



CiBRO TERZO. 

S infegna una difcfa particolare fd Ncfm , 
04 ka il feamiù tratto olii Ciuodd ~ ' 
J^ Calabrefc , 

CAPO PRIMO, 

B. /^Inoca U pedina del Re i, Cafe. 

N. VZ Gittoca la pedina dd Re t. Cafe. 

B. n CavaOo dd Re alla j. Caia del fuo Alfiere . 

V. n CavaUo dellaRegina alla ^ Caia del fuo Alfieie.' 

B. L'Alfiere del Re alb 4. Ca& delT Alfiere deUa 

Rcgma. \ 

V. L'Alfiere del Re alla 4. Caia dell'Alfiere dellafiia 

R^na. 
B. La pedina ddT Alfiere della R^uu , una Cafa • 
V. XL Cavallo dd Re aUa 3, Caia del fuo Alfiere. 
B. La pedina della fua Regina a.-Caie^. 
N. La pedina del Re< piglia la pedina della Regiaa 

contraria. 
B. La pedina prende la pedina contraria. 
N. L'Alfiere del Re dia Scacco alfe 4. Caia del Ca« 

vallo della Regina contraria \ 
B. Il Cavallo deUa Regina coopra lo Scacco aUa )«. 

Caia del (uo Alfiere • 
N. U Cavallo del Re pig^ la pedina delRe cotftrariot' 
B. U Re ialta « 
N. ìì Cavallo del Re prenda il CàvaUo della R^xoa 

contraria • 
B^ La pedina prenda il Cavallo del Re contrario* 
N. A quefto tratto non venda col fuo Alfiere del Re 

la pedina contraria afia 5* Cafa delP Alfiere della 

Regina oontrima^ ma in vece ritira il fuo Alfier9 

del Re alla 1. Cafa del fuo Re . 
B- Se 0uoc« la Regina. alla 5. Caià'del fuo CavaUo. 
N. Salta colfuoAe, 

B.Sc 



i9^ Se ritira h ftit Regjuia alla x. Ca(a dcB' AJfiert 

della Regina. 
N. Giucca la pedina della fua Regina i. Cafc» e fai|. 

buon ^uoGO con pedina di vancagg^of • ' 
S* Se non ritira la Regina j come fi è detto » ma in!" 
, vece ^uoca la pedina della fua Re^a» una Cafii 

fopra il CavaUo contrario. 
iVl Giuoca il Cavalb della fuaRe^a alla 4. Cafadel 

Rocco della fua Regina, gli piglierà l'Alfiere delT. 

o8efa , ed avrà vantaggio nel giuoco . 
A: Se poi non giuoca la pedina della fua R^na» una 

Cafa» ma in vece il Cavallo del fuo Re alla 4. Ca& 
' del Re contrario • 
N* Lo prenda col Aio CavaUo » e pcn ad altro tratto 

la pedina del fuo Alfiere della Regina » una Cala» 

&ià buona dife(a* 

JUra dìfefdftr chi ha it fecondo troM^ , 

c A p. n. 

9. T A pecfina del Re i. Cale • 

N. L^ Il medefimo • 

& U Cavallo delRe alla 3. Cafa del fuo Alfiere. 

N. U Cavallo della Re^na alla 3. Cafa del fuo Alfiere; 

£. UAlfiere delRe alla ^ Cafa deU' Alfiere della fua 

Regina. 
N. Il medefimo. 

B. La pedina dell'Alfiere della Regina» una Cafa* 
N. Non giuoca il Cavallo del Re alla 3. Cafa delT 

Alfiere > ma in vece deve giuocare la fua Reggia ^ 

alla i. Cafa del fuo Re. 
B. Se giuoca la pedina della fua Regma a. Gafe^péf^.. 

derà la pedina del fuo Re » ed il giuoco» fé poi- 

viene a (altare col fuo Re . 
N* La pedina della fua Regina» una Ca&i - - * 

B* Se la pedina della fua Regina té Cale* 
N. Non prenda^ ma ritira l'Alfiere adla f* Caia cUI . 
- Cavallo della Rerìna. - '^ '^ 



Jft La pfCDda oula fin pedina della Keguui . 

JL Ss MB fceade U pàdina ooottaxia , na paoen, 

r Atfm ddU ùu iUgwa alb 4* Cala dd Civallo 

cptfaiio ibpia b Regio». 
JL B Cavalb dd fi» R9 aila f . Ca& 4d foo AUkie. 

ftlàoolfiìoRe «ejpoighiocairAlfieieddlaraaRe^iu 

■Ba 4> Ci& del Cavallo del Re couiracio» fi (frt 

ledala aolto beae . 
A SeaM]BaocarAUwie,caMfidiflbalU4.Ca& 

M Cawb oonttaiio « ma fomgeflè la pedina delU 

fin Remila, ma Cala ibpca il Cavallo contrario . 
W. Uiàà il Cavallo alla fiu Cala , e poi cavi ilGavalb 

dblRealU ;. C>fr delT AJfieie»» làlfi. 

C A P. IIL 

IL T A pedina del Re a. Calè. 

jr.l^ Il nedefimo. 

A nCavaBo del Re alla |. Ofit del foo AISKe. 

UT. UCavaUodeUaReànaaUa ).Ca& del file Alfieie. 

JL UAtfete dal R» alla 4. Ca£i ddl'Alfiew delia fiu. 



JL la pecfiaa deìT Alfiere deOa Rqpoa, usa Q^. 

N, U Renna aUa 1. Cafii del fiio Re . 

AORelala. 

V, La peiSna ddla R^oa , una Caia . 

JL La peifiaa della R^oa a. Ca& . 

H. L'Alfiere dal Re alla j.Cafa ad Cavallo della fin 



JL L'Alfiere dalli^ Rcgioa alla 4* Ca& del Cavallo dd 

N, Nm gHIpa h pedina delT Alfiere del Re , perchè 
è ttatto bljo» ma ia vece deve giiiocaic il CavaUo 
:«l|a #.0<4 44' Alfine. 4cl fit» ILa . 

^ Se piMMle colla Tua pedina Ja pedina contraria » 
t .4 • ^'^ 



JU ^ 

2)r. I^ inglb colU pediÀ» delk fìa:iUf^ 

B. Se non prende,, na fyinfp la fedina deUaRepna, 
una Caia • 

M U Aio Cavalb alla fua Ca& ùlà col fuo Re^ ^ 
poi puoca r Alfiere deUa fua&egnia ttta\4. Ca£i dd 
CavaUo contrario. del &e ««d il OivaUo della (iia Re» 
gina alla i. Cafa della medefima » ronq>erà il fuo aT* 

. .wi£uio colla pedina deUTAlfic» della fiiaRe|^* 

, . Akrs d^fa fd Hnon ^ 

c A p. nr. 

A* T A pedina del Re i. Cafe • 

AT. Jw U jonedefime ; . . 
B. il Cavallo del Re alla 3. Caia del fuo Alfiere. 
V, n Cavalb ddh Regina' alla). Cafa del fiio Aliere. 
B. L'Alfiere del Re alla 4. Cafa dell'Attese deBa lua 



iS^« U nedefimo. 

B. La pedina dell'Alfiere della R^pna» una Cafii.^ 

N. Non gìiioca la pedina della Regma , una Cafa, m^^ 

in vece glooca il Cavallo del fuo Re aUa i> Cftia 

del Re.. 
B. Se' la pedina della fua ke^^ a. Cafe « 
i^ Prenda la pedinf. ooUa pedina del Re • • 

B. Se prende colla pedina dell'Alfiere della ^R^sa^ 
N. Dia Scacoo coir Alfiere aUa 4. Cafii àA Cavallo 

delia Regina contraria. 
B. Se fi cuopre col Cavalb alla 5. Cala del fuo Alfiere 

. delia Rej^ • . 
N. Giuoca la pedina della R^na x. Cale. 
A Se prende la pedina cotta fua del Re» 
N» La prenda col fuo Cavalb del Re. 
B. Su prende il CavaUo col fuo Alfiefe. 
JVl Lo prenda colla fua Regina, e poi fidia, che 61& 

buona difefa • 



y 4 '^^ 



C A P. T. 

jr. T A pedba ed Re X. Caie- 

JL Lrllattldbio. 

JL IianlbaelÌealbj.Caa<kiriioAlfitte: 

JL D Cavalo dd Re preodalapecfiiladeiReeoittfMau 
jr. n Canlb dd ino Re ooa prenda la pedina oda- 

cnda dd Re* peodià è fidlo» ma deve giuocace il 

vece la Isa Rjepaa aDa a. Caia del ftio Re . 
JL Se nua il CavaSot il Nero firenda la pedina odia 

Ina Rcyna^ e Scacco» e ùxk A* eguale, ma fé non 

nua il Cavaflo» e gpioca Ja pedina della iiia Ko> 

pam X. Cafe. 
X la nedba ddb foa Redna » una Caie fianca 1 

Ca^dbaacmìa. ^^ 

JL SelCaTaUoddReanas. CaiaddfiioAlfiflce. 
IC La fila Re^na pnnda la pedina, alle 4. Caia dd 

Re oanttano »• Scacco « 
^Se fi cnmeeoHaRegMia.Nero^la camb) ooBaiai^ 
. e poi r Altere alla a. Caik dd fna Re » e faU col 

fi» Re; fi: non fi cnopre coUa Re^na, maodfAt 

ficfe dd Re «Da. x. CaU dd fon Re. 
K L'AMiaie ddla fna Re^na alla 4* Cala doUT Alfiete 

ddino Re. 
j. Se la pedfa» drlT A Ifieir dalla fuaRj^na^nna Caia. 
V. U Cavalb ddU fiu Regina atta a. Cafa della fua 



JL Se il CaTaUo alla x. Caia della Tua Regina iópm 
la R^ina ocMitnirìa • 

UT. La ina R^pna allaa. Caia ddT Alfiere ddb Regina 
€ontraria»caabiecà la Repna^eiaràd'eguaigiuoooìt 
e caTando r^Alfiete dd foo Re, potrà Picare dove 



Abrs. 



j 



3»3 

Ultré diféfit pel Ntro^ ckiha ilftconio tratto. 

C A P. VL 

ATA pedina dd Re i» Cafe . 

N, JL Uifteffo. 

B. Il Cavallo del Re alla j.CIafa del fao Alfiere. 

^r. Il CavaUo della Regina alla 5. Cafa del fao Alfiere^ 

B. L'Alfiere del Re alla 4. Caia deU' Alfiere della fiui 



N. U medefimo. 

B. La pedina dell'Alfiere della Re^na^ una Càfa « 

N^ n Ca^o del Re Illa. |. Caia del fuo Alfiere. 

B. La pedina della Regina u Cafe • 

Jf. La pedina del Re prende la pedina della Repni( 

contraria » 
A La pedina prende la pedina contraria* 
N. Non giuoca l' Alfiere del Re alla 3. Caia del Ca^ 
: vallo della Re^na» perchè è tratto » che non v|Jej 

ma in vece deve dar Scacco alla 4. Cafa del Q^. 

valb della Re^na contraria • 
B. Se il cuopre col Cavallo « 
ìf. Giuoca t come fi è infegnato di fopra nd prkoc! 

Castolo di <]ueib Libro» e HA buoxu difisia* 
• 

Altra maniera di Jififa ftl Nero, cht ha 
il fecoffdo tratto 4 

Q A R vn* 

& T A pedina del Re 2. Cafe. 

i^» jLj II medefimo * 

B^ Il CavaUo del Re alla 3 «Cafa del fuo Alfiere; 

If. La pedina della "Regina ^ una Cafa . 

B^ L'Alfiere del Re alla 4. Cafa dell'Alfiere della fua 

'Regina-* 
N. L'Alfiere della Regina alla 4. Cafa del CavaUo 

dd Re contrario • 
B* La pedina del Rocco dd Re^i una Cafa. 
ìt. L'Alfiere della Reana alla 4. Caia dd Rocco dd 

iiioRt* ^ A La 



tr. Pttada h pedin àà GvraOo dd Re contrario 



JL Se pveade b p^Dm còlla faa K^na,è Scacco. 
jr. S OKpB ooir Alfiere del Re à]laz.Ca& iklRe. 
Jl, Se pràde il Caralio deOa Regina oontniia colU 

fin Re|paa • pecdetà i Rocco , ed il giuoco , (e poà 

m voce non ii Rocco aUaCafa del fuo Alfiere del Re. 
JL Giwca il Cavatto defla Re^ alla 5. Cafii deU'AI- 

ioe £)pca h Donna contraria . 
JL SehteaRe^aUaj. Caia dd filo Cavallo del Re. 
K JLa ondb) , e &cà buon puoco> fé in vece poi n 

ala |. Ca& del tao Re, il Nero falta . 
AL Se poi ■)■ £1 ijBrffe ginocate decte di fepra ^ na 
li pediaaddr Alfiere della R^ina coJla fiia 



il Cavallo dfiHa Re^na contraria , e vio' 
I, ed H 9UOC0. 



1 Ndo pmtó^ U fi» Alfiere alb a. Caia ddit 
fea Regbai Bianco » g^uoca la Tua Re^na alla x. 
Olia 4M fi» R« , e ne avrà il migliore . 

ftl Hn, dte ha il fimJ» umo, 
C A P. X 



ft T A peèaa dd Re 1. Caie. 



JL n Cavallo <kl Re alla ). Caia del fuo Altiere. 

K l.a Rc«àM alia j. Cai^ aeir Alfiere del fuo Re. 

JL L'Alfiere «tei Re nUa 4. Caia dell'Alfiere della R<^. 

K Noo giwG» la R^ aUa j. Caia del Ova/io del 
fco Re, na in vece deve gpnocare F AMaiedelfiaQ 
Jle alla 4. Ca£i deir Alfiere delb fua R^ina . 

IL Se iàlta col fin Re. 

N* La pedina dcHa ina Rq{iaa, nna Ca& . 

JL Se la pedina <kr Alfiere della Roina, una Cafiu 

#( 11 Utaft» Mk ii« Reina alla }. Caia deir Alfiere, 

M. Se 



A Sa la pedina della fiia K^ttà j iiiut Cafa ibla pèif 
non perderli; (^ la giuocaiie^ i. Cafe* 

M. La pedina (kl Rocco del fuo Re una Cafa ^' e pòi 
giuoca il Cavallo del Re alla i. Cafa del fuò^Reg 
l'Alfiere d^ ftia Regina atta* 5; Ca& del fuo Re; 

: # falti, avrà buoqa dife^;' < '. 

Jfll Bianco , 

B4 T A pedina del Re z, Cafe« 

JRT. J^ li mediefimo. ' 1 

B, UCavallordel Re alla 5. Cafa dèi Tuo Alfiere. 

N. Il Cavallo della Regina alla 5. Càfa del fuo Alfiere. 

B. VAÌ^tt d«l Re aUa i^. Caia deU' Alfiere d^Ua &a 

Re^nat 
Nw II medefimo. ' 

B. l^ pedina dell' Alfiere della Regina» una Cafa • 
Nf U Cavallo del Re alla 5. Cafa del fuo Alfiere. 
Bf La pedina della Regina 1» Cafe .\ ' • 1 

/VI La pedina del Re prende la pectina contraria .' ' 
B* La pedini^ pròhcla la pe^a contraria • * i^ 

N. L' Aifi^'^ del Re dia Scacco alla ^ Cafii del Cavallo 

della Regina contrarisi . : ^ . ^ 

S, I4 Alfiere dèlia Regina cuopra io Scacco alta 1. Cafa* 

dells^ fua Resina. 
AT. Il CavaUo del Re prende la pedina del Re contrario. 
B. V Alfiere ddk R^ina prendei' Alfiere del Re contr. 
N, Il Cavallo della Rejgina preade l'Alfiere delk Re* * 

glna contraria. ' - f .. 

S. V Alfiere del Re prenda la pedina dell' AMere del 

Re contrario» e Scacco / - '';,-. - 
N* il Re prenda F Alfiere del Re contrariol". 
S. La Re^na dia Scacco alla 5 , Cafa del fuo Cavallo* 
V* La pedma'defe Regina k. Éafer/ 
B* U Cavallo dd ÌEle dia Scaoto^'alta 4. Cafa del ]^e 

contrario , 



|t n Ke ab Cab <kl r« Ctfnflo . 

JL bRepnapRBdailCvraUoddBaBjBÒmeoatru» 

JC, b Rmpm «Oa |. CafrddrAJfiendolfinRA. 

IllIftaSiki. 

|r. No* 9Mcab pedòtf ckirA]&n<Uk(iulUBgÌBA 



a. Cafe.aa paÓGaàfOCoia jwdiiudal&aGCDdd 
te te •«na Cala. 
9. La €tt E«Ba ala 4. Caia dd Cavalb eonaam 



Jf. LapedbaddrAlfiem dalla Remui» una Caia. 

JL ia fia Regna jdU j» Caia «! fuo Cavallo ddb 



K B fa» Re alla 1. Caia del fuo R00QQ4 «poi ca^ 
1 Roa» dd ii» Re alla Caia del ììk> Altere del 
Ria, ««rè òoom ^BkA con le fi» pedme unite, ed 
1 ho atnaiàao quella ddla Re^aa ibooqiag&ata. 

Ahm wmi» S gimttn jtr k J^^ iiA Vv9% 

c A p. xn. 

JLT A pe£na dd R« ». Caie. 

JCR^. B nede6àio. 

JL n Cvnib del Re aDaj. Cala delibo Alfiere. 

ÌL la pedba deffAUiete del Re, usa Caia. 

JL ■ CAvalio del Re prende la pedina del Re ooDttwìo. 

jr. No» pieada ooOa pediiu deU'AUiere dd RtUC«. 

«aDo coa tnri o , ma ie vece deve ^itocace la foa 
. Repaa ala a. C«& dd ibo Re.« abbendic Ucdifefa 

ddla pedina dd Ra coOa pedina. ddrAUìecedd Re 



pe£na 
fi tnn 



JL Se dà Scacco ala 4. Caia dd Roqqo ooatraiiodd 

Re GDlb in Regina. 
V, Si cuopn ooBa pedina dd Cavallo dd fuo Re . 
JL Se pceada Ja pedna dd Cavallo col iiio Cavallo 

ddRe. 
y. Prenda Ja peifina dd RecontianeicdlsfiiaR^^ 

• ScMEO» v«K«i fl.Cav^» ed iliinoco^ 

A5b 



5t9. 
B. Se non dà Scacco coUa Regifla > ma HlSra il fiso 

Cavallo alla ^. Cafa dd fuo Alfiere del Re. " 
N. Prenda la pedina del Re contrario > e SÒicca. ' 
J9. Se fi cuopre colla Regina • 
N. La cambia, e poi cavi li fiioi pezzi , fi potrà df* 

fendere tene » giuocandó prima la pedina delia, fqà 

Regina t. Cafe. 
B. Se non fi cuopre colla firn Regina^, ma cóli' Alfiere 

del Re alla x. Cafa del Re . 
N. La fua Regina alta |. Cafa del fiio Alfiere* 
A Se (alta dalla fua parte col fuo Re^ 
^JV; La pedina della fua Regina 2. Cafe. 
B, Se il Rocco del fuo Re alia Cafa del fuo Re. * 
ifé V Alfiere del fuo Re alla u Cafa dei fuo Re, é por 

r Alfiere della Regina alla 4. Cafa dell' altro, il Ca? 

vallo della fua Recpa alla z. Cafa della medèfim^ 

falti col Re , e fi difenderà ancora bene • 

D^cfit di fufio traao. 

:^N. La pedina della fua Regina 1. Cafe « ^ 

B. Se non giuoca il Rocco del fuo Re alla Cafa Hel 

fuo Re , ma in vece il Cavallo del fuo Re alla. 4. 

Cafa deUa fua Regina' fopr& la Regina contraria . 

N. Ritira la fua Regina alla 5. Cafa del fuo Cavallo» 

B. Se la pedina dèli' Alfiere delia fua Regina, una Caf^ 

ili dìfeiV del fuo OtvaUo ; 
N. U Cavalb della fua Regina alia j. Cafa del fuo 
Alfiere , l' Alfiere dell^^ Regina alia i. Cafa della m^ 
defima, e poi faki col fuo Re dalla parte della Re- 
gima , métterà iù difela il fuo giuoco • 

jiUra marnerà Ji Gmoeo pel Ncro^ 
che ha il fecondo tratto . 

c A R xm. * 

B. T k pedina del Re x. Cafe . 
N. -L^ La pedina dei Re, una Cafa. 
N. La pedina della Regina i» Cafe^. 

B. La 



9^ 
JL la pi&a ddb Rflg^ 1. Cafe. 
». nC«viIbildIUalla|.C4ÌadiliuoAKm. 
JL V Aline del lU ai!» }. Caia ddh fua Regpia. 
Hr. nCavalb della Rcgpaa albi- Caia del fuo Afiere, 
I. H a^Falb del Re alb |. Caia del Tuo hìbsa^. . 
V, U Al&exe del |t« alba. Caia del fiao Re. 
B. La pedìaa del Rocco del Re x, Cafe. 
Jf^ Som iàka col fuo Re » ma deve gìuocare in vece 

a Cavalo deOa fua Rq^ alla 4. Cafi delCaValb 

detta Regna c o nt r a ri a^ 
B» Se noia f Alfiere dol fuo Re » perderà la pedi» 

dd fi» Re, ie lo lafcìa, e giuoca la iua Ri^|^ #( 

u Cala del fuo Re. 
K U> caoibia col fuo CavaOo della Rq^ba , e fi )e> 

mi r Alfiere daJToilcià. 
JL Se presde colla Rq^/ 
K Giooca U pedina della fila RegMÙ x. Caib« 
JL Se 4biR U pecfina del fiio Re. 
K B mo Cavallo aBa 4. Caia del Re entrano « e fi 

di fc iKkr i beoe« eoe ^uocare- poi I4 pedina 4eir Al- 

ieie detta iiia R^i&a ^. Caie* 



. C A R XIV, 

J. T A pedina del Re x. Cafe, 
H^ JL# U medefiiBO* 

$. n CainBo dd Re alU |. Caia del fiip Alfiere. 
y. La peòna della R^oa, una Caft , 
JL La pedina del Rocop del Re^ una Cafa, 
Jf. UCarallo del Ré alla 3. Caik del filo Alfiere. 
JL La pedina delT Alfiere della Regina » una Caia, 
H. Non proda ofA Cav^ del Re U pedina del Rq 
conoana » nu in yece deve gìuocare f Alfiere del 
fiìo Re aUa 1. Ca& dd fiio Re/ e poi faltafc» che avrà 
buon gìttoco> oppure fé non vofrà àr que^ com» 
poiizione di gn^oco» die e buona ^ potrà^ gjiuocate 
il CavaUo delia fiia Rc^na alla ^ C^ dell' Alfieft 
(MU Re^na^ 9* Sq 



JL Se b p«liiut di fut Dona» %• Ofe^, 

V^ Non prenda col Cavallo bpedina del Re» maPAk 
fiece della fua R<^a alla i. Caia della Regina . 

M. $e prende la ^ed^ia del Re cqlla Mdina dellfi 
Reg^u• Nero » la prenda: colla pedina delia Reffìia^' 
e poi l'Alfiere del Re alia jt. Cafa del Re» jalti^ 
nvrà buon giuoco}, ^ma fe il Bianco non prende la 
pedina » ma la ipìnge addoflb al Cavallo della. fua 
R^na» V / [ 

^. ho ritiri aUa fua Caf^j e poi cavi T Alfiere alla a/ 
Cafa del Re> e faltt , romperà poi ad altro tratu) colla 

, |ediM dell' Alfiere ddla foa R^paiifuqeoiktrano. 

Jbro modo di d^efa 0I Niro% 
C A P. XV, 

ATA pedina del Re x. Cafe. 

^»JU 14^ pedina del Cavallo della ^^uia» una Caia* . 

Bn la pedina della Re^oa u Caie . , \ 

N. L'Alfiere deUa Regina aUa ^. Cafa del Cavi^b 
d ei l a (ha Regina, 

3. L' Alfiere dd Re all^ 5. C9S% della fua Regina. 

ìf. XL Cavallo della Regpna alla j. Cafa del fuo Alfiere. 

B. V Alfiere 4elU Regpna alla j. (lafa del foo Re . 

If. Non giuochi la p^^a del Cavallo del Re^ una Cafi^ 
ma in vece giuoca il Cavallo della fua Regina alla 4. 
Caia del Cavallo della Re^na coitraria. 

9. Se ritira l' Alfiere ^ perderà la pedina del fuo Re^ 
e fé non lo muove » ma in vece (puocaiTe il Cavalh^^ 
. del Re aUa j. Cafa deU* Alfiere, 

N. Col fdo Cavallo delia Regina prenda l'Alfiere CQiir 
trario» e poi con gjìbcare la pedina del fuo Re, una^ 
<^U a e b pedina della fiia lie^^na ad altro tratto 
t. Cafe ^ fi difenderà bene 9 benché quefto modp 4v 
cpmÌQciar 4I ghioco pel Nero non ita troppo foste 1^ 
avendo più vantMgÌP il 6i^»s9» ÌEi9e»do destia uAii^^ 
di giuoco, 

% Jttrà 



. ' C k P. XVL 

9.^ h pedot dbi Re u Cafe.- 

ff» la Mfin» ddia R^mt t. Cafe; 
ir. U AffidC <1A Regina alU i. CA della iViaileg^ 
A VMB^Èt dd Re aUa i^Cafa della fuaR^aa. 
N. Non gioQca bpedma delTAlfiero del Re i, Cafe » Hia 
* in ^rcce deve gieocate 41 Cavalto étì^ fua Regiat» 

atta )• Cafa dtt fuo Alfiere, 
B. Se r Alfiere detta ftia Regina Ost j. GaTadeliuo Ve, 
Jf. Vadì alla 4. Cafa del Cavallo contrario col fuo Ca« 

valb della Regma; 
A Se in vece dell'.^Mfiere alla j, Ca& del fuo Ke 

giiiocaife il Cavallo iel ^uo Re alla 5* Gafa^del fuo 

y. A Cavdb idcSa tua U^a nfe^^ hmiiiihijiiì alti 
4. Ca& del Cavaflo 4dla Regina contraria , gli pren* 

' derà f Atfiece delf t)flfera , e con giuocare la pìMina 
del Re una Cafa ».e cjuella doUa Regina z. C^ff^ 
arrocandofi ^ fiuà bàonk difefa , 

jtkro moSo Jk' èftfà ftr M km il thMi9 ftòiùfto $ 
^t nfrà fia Btdficò % 

9rT ^ pedina diél Re a^ Qde, ^ 

Jtf: M^ Il medefiino. 

^, L'Alfiere del Re aHa 4. Cafa deU'AIfien», della /ba 

Regina. 
Jf. U medefimo, • ,/ ^ 
^« La Regina alla 4». Cafa del Rocco del Re c6ntfaiio« 
iVl La Regina alla 2. Cafi^ del-feo Re. 
Jl, n Cavallo deUaRejnna alla}. Cafa detfao Alfiere. 
tf. La pedina dell* AJaere deHa Regina» una. Cafa , 
B. Se giudea il Cavallo del Re alla j. Cafa del fiio Al^ 

fiere I non farà buo^a giuocata « ma in vece deve ri* 
•'^ orare 



do ft»U cattiva giiipai»4'iiverla.^ruiui|puoc9ualU 
i« Cafa 4«1 Rocco cootr9lio |Mjle. 

^, Se la p^dipa d«I|» fw K««Mia f ua9 Ca& . 

A n Cavallo aUa i,' lC«ia^d4MafiMe étl 4i|o.^é!^»<l 
iàlcar^ da ^«Ua parte « ordio«rà beB«-|l 6iè|Mb(^ 
^ aviMR» V iqfaf ' ii» ^q^l^ lincMio I' id«g»4 U ^£& 
«Jl: ffimi^a > che 1m ii pcioto n»t«» ■#4|n)eQoUU|L 

viiuxt« U Nw). -^ 

' . ' */' 

•■>;.'.".■ ' * >>. wo.*,:;^:-.- :. :/ 

J9, T A pedina del I^« a., Caf? , 
iV, JU L'ifteffo, y 

^. I.' Alfiere del «fé aJB» > X^iMf ìMAbiq^iìMìmP 
Re^oa<- •',•-.■ •;,',... .,; 

ZV. II oiedefimOr' •' ■• • ' - ' - >^ 

RI» Kp^i 3tìa,^<i^ C!i^ M iUoit^.j.! ' 
^. {a peduli^ d«lla ll^[}itt, tiaa C:^.' 
B. U pedina dell'Alfiere della R^ayti«» Cala, 
Al I^ -^kiodii a Cavano 4«ila^ RegN» «Uà ). Q^l 
del A^ Alfiere» ii\a in vece devQgiuocare'lt^Reófta 

.'alia' «^ Cria dtl^fio R;»v • •• • ^ - - ■'•!-■- ■ . '^ 
jS. Se U pedina 4ell' Alfiere del Aio Ré lu'Oire. < 
M-Èloi^prdftcbt 1^ i««iiia4 « 'mb {^noeà'd^Alfi«r« dolUÀ 

Regina albv ^ C^a d«f iUo «,»« ' ^ 
^. Se prende col Aio Ai&ef6'i' AiSuté ^eMam»^ 
N. LQ:pfeada colla ^' Re^a^* - ? «v 

J. S^ noi^ prende -,/-m.a<^ -^ Scae«26 lajla-^ G^ ^Ui^ 

- iQav^. <9MÌtf&rio dfeUa l^egioa (ioll*ilMfil^« . • ^ 

Jf. Sì cuDpra colla pedina dell'Alfiere della TiMiiUlpa»» 

<4 (>iì|t^ «V<ilitta|^<MQa( tt'fcdlbièto;'- ^> ' -^i- 



X^ 4^1br» 



Akf wàU £ fmoam fm éìfnimfiU Oi 
K A« il frimo trsm, 

C A P. - XDC 

E T A pedioa dd Ke X. Gaie.. 

Xr. Jlj Lo AbA» ... 

#. n CavaUo del Re alk |. Cai» delfiio Aifieie ^ 

», U Cavallo della Regioa alb j. Caia del fuo Aifiete. 

IL L'Atfeie dd Re aUa 4< Caia dell' Alfiere delU in 

Regioa. 
N, n medafiiwi. 

JL La peònrdeir Alfiere della Rqpoa , una Caia . 
N, n CavaUodelRe alU $, Caia dell' Alfiera del fi» R& 
& n Cavallo del Re alU 4. Cai» del Cavallo delR» 

OOOClBfiO* 

UT, Il Re ùìu. 

A La pedìtta delU^BjcpBtt una Caik. 

N. La pectina del Rocco del Re , una Cala • 

M. La pedìoa del Roooo del Rie i. Cafe. 

Jf. Non pijglia . calla pedina del Rocco il Cavallo del 

Re con tr a ri a» nu m vece giuoca la pedina ddU . 

fua Rqpna f. Cafe. 
^JL Se prende cotta fiu pei^a 4a pedina conttaria della 
;R^ina. ... 
Vn. La mnda coT fiio Cavallo dd Re , el ocdìfterà 

bene illAia gittooo^ 
& Se non «rende» ma ritira il fuo Alfieip alla 3. Ga& 

del fuo Cavallo (Wla Risina . 
N. Prenda Ja pedina coUa pedina della Rceiaa« 
JL Se prende la Dedica col fuo Cavallo da Re. 
If/ Lo prenda col >fiio CavaUo:del Re» 
A Se prende colta pedina della Aia Regina il Of allb 
, contrario e 
/V: Giuoca la fua Regnatila 5. Cala d^AÌ^% 4sl 

Re, avrà nna di<pomionc di gjiuooo n^gfioredel&a 

contrario* 



Jàrs 



^Jkré marnerà di dififa pel Vere, eke Ik U trono m^ ' 

c: À p. XX. / I 

JAT. T A pedina dd Re i« Cafe • 

S. JL# U medefimo. 

If. Il Cairailo dd Re alla |. Cafa dd fuo Att(n/^ 

Bé II Cavallo della Re^na alla ^ Cafa del fuo Alfiere; 

If. L'Alfiere dd Re alla 4. Cafa ddT Alfiere della fiOl 

Remila . 
. £, U nedefìino* ^ 

2V: U Re falta . 

B. Il Cavallo dd Re alla j. Caia dd fuo Alfiett. 
2f. iT Rocco dd Rè alla Cafit dd foo Re non ffuodaS 

quefto trattOj perchè è falfo > ma deve giuociM^ ^ 

pedina della fua Rej^a , una Cala ^ 
A Se (alta * - - 

j^. B fuò Alfiere ddla Regina alla 3. Cafa dd Re. ^ 
B. Se prende )* Alfiere ed fuo Alfiere • 
Jf.to prenda c^ pedina dell'Alfiere, e hxk hnoì 

^uoco. • 
B. Se noìn prende > ma^ ii^e f Alfiere aDa 1. Cafa 

dd fuo Re. 
N. La pedina ddPAlfièré iddla fiia Re^na , una Cafà^ 

la fua Re^na alla 1. Cafa dd detto Alfiisre > e. por 

^uoca la pedina della Re^pna , una Cafa , ordxneràr 

bene il ^oco. 

Abranuuuera per éEfindàrfill Vtèro dal Sidnao^ 

C A y. XXL 

N:T'A pedba dd Ktf a. Cafe. - 

A JLì Lo fteffo* ' > : ^ 

2V: L'Alfiere dd Re a% 4. Ca&ddl' Alfière ddla 

Regjtaa.- ' » ^ 

B. Il CavaOodd Re alla 3. Cafa del fuo Alfiere. 
^. aCavaUo ddla Reg^da alla j. Cala ddfi^Alfie^ 

non fi deve eiuocare ^efto tratto > ma in vece 4a 

pe(Sx\a ddla fua RMÌna, una Cafii*^ 



BL LapedBudelkRi^pMidtUiM£iitcoiif3rft&i« 
N. LaRcgma «Ih i. Cafa ddCaTatbdolfiioKA 
IL Lapottoauna Cafa klia )«Ca(adèlRecdiitniìou 
m Non ghioGhi il CwaOa del R« atta j.Cafaldlìió 

Al&ece, perche è htù), ma deve pigliare la pefiam 

coir Alfiere detta fua Atg^. 
& Se prende f Alfieie col fuo Alfiere del Re» 
W; U Ca^aUo dei Re atta |. Caia del fiio Alfiece Cbpn 

la Donna conttaiì^. 
M. Se prende la pedina delT Alfiere oontrafb od fud 
* Alfiore» è Scacco. 
Nm Nonj^ar cdU fua-Regina l'Alfiere couraiìop 

ma yiioca ip vece il Redatta i« Caia fiia< 
A Se la fua Rcgma atta f. Caia del Cavaflo dd Ke 

ooncrano # • 
If. Ptenda r« Alfiere contrario colla Cua Re^ui. 
$• Se prende colla fua Regma la pedma del Cavalb 

contrario alla 4. Cafa fua. 
K. Ghioca il CaviBo detta Cu Repna atta i« Caia della 

Regina. 
M. Se coirAUwce detta fiia Re|pna prude la peciuia 

contraria delT Alfiere del Re. 
tf. U Rocco detta firn Regina atta Cafii del agallo 

del fuo Re fopra la Regina contrària , fi d&fendeci 

bene con vantaggio graade« 
A Se Mi non prende la pe^na, né coli' Alfiere , né 

cdla foa Donna» ma ^ngefle la pedma del Re » una 

Caia (opra tt Cavallo.* 
Vr. Gittoca la foa Regma atta). Cafa dei fuo Re« 
A» Se prende la pedina contraria col fao Alfiere di Doniur* 
K Giuoca il Rocco di Donna atta Caia del CaviUo 

ibpra la Donna .contraria^ e ne «avrà vantaggio» ù^^ 

pudo puocare. 



^ttr* 



* '"^ 



C A P, XXIV. 

ATA pedina del lU i, Cafe. 

if* A^ Il medefimo. 

B. La pedisa dell'Alfiere del Re a. Cafe» 

ìf% La pecfina ptcnda la pedina contraria . 

S. Il CavaUo elei Re alla 5. Cafa del ftio Alfiere* 

N. La pedina del Cavallo del Re 1. Cafe. 

S. La pedina del Rocco del Re a» Cafe» 

iV; La pedina dèi Cavallo del Re alla 4. CafadelCa^ 

vaUo del Re contrario. 
B. U CavaUo alla 4. Caia del Re contrario « 
N. La pedina del Rocco delRe alla 4* Cafa del fuoRoccOé^ 
B. L'Alfiere del Re. alla 4. Cafa deU' Alfiere della fua. 

Re^a. !. 

H. U CayaUo del Re alla. }. Cafa del fuo Rocco. 
B. La pedina della Regina alla fua 4. Cafa » 
ìf. Non giuochi l'Alfiere del Re alla a. Caia del.ftio 

Re, perchè ò falfo, ma giuQca la pedina della fiia 

Regina j una Cafa» 
A Se il CavaUo aUa j. Cafa deUa fua Regina. 
It. Spinga la pedina doppiata alla j. Cafa delf Alfiere 

del Re contrario» 
B. Se fpinge la pedina del CavaUo aUa fua |» Cafa. 
N. Giuoca la pedina deU^Alfiere della Rej^na» una Caij^ 

e poi fi re^ con cautela^ che farà difefa aUa fmi 

pedina. 
B. Se poi non fpiiìge la pedina » ma in vece prende 

la pedina colla pedina del CavaUo» 
ìf. L'Alfiere del Re aUa 2. Cafa del Rei 
B. Se prende la pedina contraria colla fua pedina • 
JK La prenda cdl' Alfiere della fua Regùia » 
B* Se la Re^a aUa a. fua Cafa. 
JV. Prenda coH' Alfiere del Re la pedina del Rocco > 

o Scacco > vìncerà il giuoco * . 



:^4 






C A P. XXV. 

B. T A pedina del Re i. Cafih 

N. Lj L'ifteflb. 

B. La pedina daT Alfiere del JLc ». Cafe . 

If. La pedina del JU pnade la peifaia ddrAifiottàd 
Re ooninno. 

B. Il Cavallo dil Re alla |« Gala deL&o Alfiere. 

Jf. La pedba del Rocco del Re, una Caia . 

M. VmoM del Re alU 4. Caia deli' Alfiere deUafua 
Rqpna. 

N. U pe^ M Cavalto del Re a. Caie . 

M. La pedina del Rocce dei Re z. Caie. 

Jf» La- pedina dell'Alfiere del Re,, ima Ca&. 

JL U Cavallo del Re piglia la pedina del Cavallo del 
Re cootràrift. « 

jr. Non ptcMia colla pedina dett'Alfieit del Re il Ca- 
valo ooattarìD* pecche è tratto 61ib, ma pseaé» ÌL 
'• Cavalto colla pedina delRocco > e vincerà ìlgiuooo!» 
perchè il Bianco non può dare Scacco colla KeffOM 
alla 44 Cai^ dd Rocco caatrario del Re. 

jtkra maama di difefa ptl Ntr0, 
C A P. .XXVL 

JL T A pedua del Re i.Caiè. 

If, *■ ■' 11 modeiìmo . 

J. La pedina delT Alfiere del Re 1. Cafe. 

If. La. pedina del Re prende la pedina dcU' Alfiafe dd 

Re contrario. 
A H Cavallo del Re alla |. Caia del filo AlfiBM . 
N, Non giuoelii la pedina dd Rocco delResaaCafìi;. 

perchè non va troppo bene, ma in vece deve giuo* 
V care la pedina del Cavallo del Re a. Cafe, e poi TAI» 

fiere del Re alla 1. Caia del CamUo da Re ^ che 

difenderà la pediaa. 

Jàré 



'iiim^ mio M gùtm» m MM ^ ^^-^ < 

the ha il feemth trattOi 
GAI». XXVIL 



^i T A pi«cliiia dtl A» ^tf i> C»fc* 
N^ Lj L' ilteiTo i 



S. La pedina d«U' Alfiere «UtlU i« Cafe* 
- If. La pedina, del Re prendai la pedina eontnktìtti 

fi> 11 Cavallo del- Re alU f^ Colli dd ÌTuo Alfiere* 

N. Il Cavallo del Re jtUa.jU Caia idei filo ^«r. ; ' 
^ £. La pedina del Rocco del^Re a* Gafei . i'. v. ' .. 

Nt La pedina del Ras» del Re u Cbfe* a . 

h L'Alfiere dei Re alU 4. Gafa. deKAÌfiÉt»4dllik| 
Reginai 

7r, Non giii<»0hi U.CikVjlia del Re «Ik ^ fita;Q»i«:« 

Ìeiehè oon ra ben» i ito ùi Veca 1* (ladiBÉ dtlf AJ| 
ere della fua Regina > une^.Cafiii . 
È. Se U CavaUo del Re alla ^ Gafa tUlC»n%itilnF 
trarìo del Rei ... ih-. i^i 

f*: La pitdiQtt dell« ftegitta '-ti- taìkt 
I Se prende la pedina coUa fite del 1^ ir 
, ^JV. La preodià colla pMCd» àM»:Ùu. RrabiAi 

B. Se ritira l'Alfiere alUi jU G«& della im-kt^* w 
% L' A16«r« della Regiinà aOa 4 £aik did fiaradlià 

cotitrario del Re j ... tty. •• • ;ì.j 

4. Si il CavàUo d«L Re sóU i^ Cttfe «yi'Atfiéije» '.V 

i^. Il Cavallo del fuo Re aUa ^ fiia Ga&ì è ]ioà rAt« 

ikuie d«l Re alla a< Gafa del Rei filiti^. «rtàjbibaH. 

^fe&i . ... -•/ . ir-.H * 

• Jlttó-^uais per Mfifk à quiifó ^Mio\ :• :"' '* 

4^1^ Ia Étrénda ttitta :po&iA della .iìia RiKinia a^ .;x.) 1 
J. Seda Scaccd coU' Alfiere aUa 4. Cab. del Gm^ 

contrario della .]tegias< . . - . 
if* Si cuopre ckiliCày!aU<> idelU Re^àliiJ^^Gafik^iiaL^ 
.'j&w Alaerd< . . ••■■,'.• ..;•/ .. 

É. Se 1» podiitt delU ii|ai ftefei» ii 4Balb« . : a ^ . • 

. 5.-: ...' ;'.u • ': -.: ' > 



«1» 

K L'Alfictt Àtìh Ktpak ìBa 4* COààACvralh 

erario del Re i 
B. Se b Re^a alla |. fua Caia. 
Jf. U CavaUo del Re alla j. fua Caia , e poi fAlfiece 

del Re alla |. Caia ddla Regina , e iàlti. 



c A p xxvm. 

JL T A pedioa del Re' a. Gafe. 

Jf, Lj lì medeCmo. . 

B. La pedina dell'Alfiere del Re i. CaTe. 

K'U pedÌM dd-Repiende la pedina deU* Alfiere dd 

Re contrario. 
A li;aa«alto dd Re alla 5. Caia del fuo Alfiere . 
Jf. La padÌM del CavaUo del Re x. Cafe. 
B, L'Alfiere del Re aUa^; Caia dclT Alfiere delta fi» 
• ILegH^*- ' 

K La pedina del CavaUo del Re , ima-Cafit avanti . 
B. L' Alfiere del Re prenda h pedina dctf Alfiere d^ 

Re contrario» e dia Scacco. 
N, U Re.prenda r Alfiere d«t Re.oonoatio. 
B. U Cavallo dia Scacco alia 4. Caia del Re cooiraiio. 
JK Hòà gifaoahi Jl ile «Ik fia j. Caiiii nadeve gnao» 

care il Re alla fua Caia . 
B. Se fcendeceOa Regina la pedina dei Cavallo aUa 4. 

Càfadel Incf CwàUo dd^ Re . 
jr. R Cavalo del Re alla j. Cafa del fiio Alfiereibpn 

la Ri^na contraria. 
B* Se preede colla Kt^sxt la pedina alla 4. Cai» ddT 

Alfiere' del ilio Re. 
N» Giuoca la pedina della Regina^ nna Cafii fiftra U 

Cavallo óoniraiìot 
£. Se lo ritira alia }. Cafa del.fao Alfiere del Re. 
K La faa Regina alla. 1. Caia del fuo Re. 
B. Se il Cavallo della Regina alla } . Cafa dei fuo AlfietCr 
tr. V Alfiere, dalla ftegM%a8ai.;^ Cèùi del ittoRe. 
B. Se ùtkà col filo Re . 

• .1:1 ir. a 



K n Cftntb d^ iitailteguu alU t. Cafa deUa Re- 
l^na» e poi s'arrochii fi difienderà bene 9 avendo iiu 
; pezao per due pedinò» ^ > 

i .... •'''••'".' 

€h f difende dgl Bimuco • • • ^\ 

C A P.' XXIX 

ATA pedina del Re i. Cafe. 

N* JL^ U medefimo. . 

B. La pedina dell'Alfiere derRe 1. Cafe« 

^. La pedina della Regina t. Cafe. . ^ '* 

B. La pedina del Re prenda la. pedina della Reig^ 

contraria « . - 

JV. La R^pna prenda la pedina eontraria • ' /. * 
B, U.CavdJo d^ Regina;allaf.}« Cafa del fuo Alfiere, l 
V9 La Rttina alla j. Cafa del ìuo Re. 
A II Cav«SodelReall^}^Ga(kxkl Tuo Alfiere. 
Jf^ La pedina prenda la pedina (X^ntraóa» e dia Scacco 

colla fua Regina* ^ ' ^'^ • '< 

A U Re alU. Zf Caia del iìk) .Atfiere • 
iV; lion. dia. Scacco CQU'Alii^e..4el Re. dia. 4* Cafa 
. dell'Alfiere della fua Re2iiia> perchè, è trattò hì£ò^ 

ma {puochi in vece fAwtee della Regina alla f. Caia 
.della fnaRegMU . 

IL S9 la pecBna della Regina i.Cafe. > , ■■^y- 
N. L'Alfiere del Re alla j. Cafa della fua Regina»^ 
A Se il Gat|dlod4tta Regina all^ 2. Gaia del fiiaRe. 
K La ftta Regina alla j. Caia deU' Alfiere del Ré ; • 

poi il Cavallo del Re alla t. Cafa del file, e /aid.. 
B. Se noQ.gìitPca il Cavallo della Regintr »vCDme € 
.;4i<Iè»,nvi^Jl' Alfiere del Re alla }. Gala dell» Regina.. 
if. Il Cavallo del Re aUa4. Caia del Re p«: um<:^z 

dere la Regina . , 

A Se il Cavallo del Re alla 4. Cafa del Cavallo con« 

trariQ jbp>a> Re^na contraria/ 
2V; t%fMaR^aalla 5. Cafa del fuo Alfiere del Re: . 
Bf Se il Cavalla delKealla4«CjiÌàdelfiioRe. 

N. Pren- 



/ 



jr, fnaik éeSk Aia Domii ^ht0ttàiL,tSéàatoi, «ftii'- 

p. Scpffa gÌMoc4 a CjivaHo) d4 Ae jrila 4><r«& <M 
Cavajb, come fi d^e dì Tc^a , ma w vece ónoc% 
U Speco iUà Cc& del iiw> Ite , 

ff. Giiioca la Re|ÌBa tJl» }. Csfa <dd Roca> dd ^ 
Re , ^ poi i^i ,_ che -4 di^s^nd^ti^ bene ^ 

jtltr* ffàfùfi^ tU Gàtocox f <■ 

C A »t X»fe 

• • - 

f. T A peffina del Ile ^.Gafe/ 

ir, .4-^ IljpedBfiiiioit.. ..-.-.. 

B; Xa pedina dell' AÙSeie del Re »,. Ca&r '-'" 

^1 La pedina dei ile praiadf la pédipui dOtftM&a-, • 

|L yAOefq del Re «&( «, Q^ M' AÌl|et« deUi^ Ai»- 

R^ma. -•• --T/ •: 

fr. ^4 Refroa 4i« Scum «Qa- ^ Ca& 4ei.iloccx>da| 

M. Il'R* aUa Cala del fuo Alfiere. 

ff. Npi^^Mochi r AiilieBp. del iU «Ùa 4^Cai^ deli' 4/4 

iete fdflU^ ii|Ui^je^a,eeKiièè^o; i&a de¥t;jpaer- 
^ ctxf k podma 4eiif Alfiei^ dei iiio Re i. ^pfe . 
JL À pastide. ii| pecfiui colia À^ del Re. • 
K Spinga la pedina alia 3. Cafa del^'Aii«re>(MRAoòiw 

trincio, icopreodo' ia jlegipaJ^sf^ f AtfleMt -coìtìfv- 

ria: del 'lU'. 
9- Sp pc«o4b col £to- AifiemiilGavìlto ddl^fr^oatfurio;. 
U. Ptehda. colia /uà peda^ del Clviib, 4tl Re cDm- 

trarip, e Scacco. 
^ Wiftende coi iwk Re la-pisdiia «tfittt«rk. • 
ff. Pnàdft r Alfiere col Ro<xo del i«o Re , ed ffr^ 



Iff;^; La pedina delT Aifi«e del- fi» R» i."Ca^' 
^. Sa noò <f»nttde la peck'ùa 'colla ^ 44 Rè^» iMt ]| 
fpinge «fti° Cai^ avaitti.v '• • ' • « 



*^f\ V ' ^ _ . Il Ali '• I ■ ■ iii 



3iì 

Jf; ^iogi k pdBnt ^Oh }* C»fa deU' AKScre contrant 

del Re» 
A Se^rende il Cavalto» ▼erra» oame fopn fi à dettós 

fé ritira T Alfiere alla f. Cafa del CavaUo della f uà 

Regina» 
ifr Prenda colla pedina la pedina contraria del Cavalla^ 

e Scacco , e farà buon |puoco * 

^kro modo M Mf^fn prì Ngro. 

C A P, XXXL ^ 

B, r A pedina del Re a, Cafe , 

N. Mu II medefimo , 

>?, La pedina dell' Alfiere del Re i. Cafe. 

iV, La pediaa del Re prepde la pedina contraria • " • - 

B, L'Alfiere del Re alla ^ Cafa dell'Alfiere delb fua 

Regina. - *- 

M La Rej^a dia Scacco alla > Cafa 4d Rocco^ d(^ 

R« cotttraiio» '*^ 

B. Il Re alla Cafa del fuo Alfiere • 
if; La pedina detta- Regina > una CaÀ. - 

B. liCavallo del Re alla j» Cafa del ftfoA^ere. - ^ 
^. V Alfiere della Regina alla ^ Cafa del Cavali^ ^ 

Re contràrio, '* 

i?. La pedina della Re^na z, Cafe . 
M La Regina ^Ua j.Cafa del Rocco del fuo Re» ' 
B, La pedma del Cavallo del Re^ v^qa Cafa. 
Iff Non dia Sqicco colla Regina alla |. Cafa del Rocob 
' cÌqI Re conuari^» perche è tratto ^Ifo^ ma devo 

?luocare h «od^fima atta ^ Ca(a del fuo Rocco 
d Re . 
$, Se giuoca il Cavdlo della. R<igina alla a* Cafa delBt 
^ lua Reginsl, 
N* PkWa la p$<^ del Cavallo oontrario colla fuf . 

|>ecUna^ e vincerà» fc iàprà gtiìobàte \ cavando pòi 

il GavaUo della R^na» e fakando. 
Bf Se in vece del Cavallo della R^na alla i. Cafit 

della Regina^ finuocafle l'Alfiere del Ré alla x. Cafa 

éel Re. N. Pren- 



ir. Prcodt «neon U pofifta cqH» {« » « 6aà\bocm 

giuoco. 
A ^ poi u^ vec^ di «pieftoguocaflc U fw KieaiUa a* 

C9& d^ A}Q QiviJlo t 
Jf. Prenda feo^re la pedina colla fua pedina < 
j^ S9 p(9n4» colU pediw del Aio Rqcqo U peAu 

contraria. 
1^. Prenda col fuo Alfière della R^na il CavaUo ^n» 

trarìo» < ambiai U Regina oon bnoa g^uoQo , ^ 

pedixu di vantaggi* 

ittr» <?ìf(a^ t ^ i^ marikra £ dififa fri iV«rt « 

c A p, xxxn, 

Jl. T A pcdio4 del Rp i. C^c, 

Jf.k^U mfddSiqo^ 

J. la pedina delT Alfiere dd Re x. Cafe . . 

IT, ]^ p«^^ d|^ Re. prmdak U podwa coAtr^tna^ 

B. L'Alfiere d^l Re alla 4. Caf^ delT Alfiere delUfua. 

Ri^a, 
|f. La Regina dta $c?cco siìlz 4^ Qèùk del Rocgo dd 

Re conuario. 
«, U R« 4U« Cd(^ d«l (w Alfiere.. 
Jf. La pedina della Resina, una Caia, 
$, Il Cavallo del Re ^ifia j, C«fi^ del fuo Alfiere^ 
Jf. ^Alfiere d«lla R^na alU ^ Caia 44 Ci^y^bdel 

Re contrmo. 
A La pedina della Regios^ 2,^ Cafe* 
^. )4on luoghi la Re^nsl alb }. QSai del fyp AJfif^ 
^ dd Re» perchè ^ fsdib» jx|a deve pi^pca^e la Regino 

alla 5. Cafa dd fuo Rocco dd Re • 
9t ^ ginoca )« pedina d^l fuo Cavallo dd Re» uni^ 

Cafa » verrà il giuoco « come fi è detto di f^a » t^ 

in vece ipuQca l^p«dipa dd Rp pna QdSk «vaad^ . 
llf^jY, Nq<^ nrqndì )^ pedina colla pedina della Regina » pii^ 

il Cavallo della fua Regima alla a.C^a delia fuaB^egina. 
fi. Se prenda la pedina «onttarU d«jlia R%ma colhi 

fi)a dd Re t 



^.__^.iJL- 
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IT. la prenda col (oo M&éto del R.e; ^ - 

JB. Se dà Scacco colla Regina alla z. Cafadel Aio Re, 

Jf^ Si cuopra col Cavallo del /uoRe, e poi ialti dalla 

parte del Aio Re » avrà miglior ^uoco del Aid. 

contrario, 

tAltro Giuoco^ 

il^N. n Cavallo ddla Aia Regina aUa x. CaAi della Aia 
• Regina. . 

B. Il Cavallo delbr Regina alla 3, Cafii delW Alfiere, 
N. La pedina dell': Alfiere della Regina , una CaAt • 
fi. Se giuóca la R^ina alla x. Cafa del Re. 
Jf. Spìnga la pedma della Aia Regina fopra T Alfiere 

contrario^ e poi faki. 
JP, Se poi in vece giuocaffe la Regina alla x. Aia Cafa« 
JV^ Ia pedina del Cavallo del Re 2. Càfe. 
fi. Se 4 Aio Re alla z. Cafa dell'Alfiere del Re.^ 1 
N. Prenda il Cavallo col Aio Alfierjo della Remna ^ ó 

poi giuochi la pedina della Regina l una C^ fopra, 

r Alfiere contrario «dal Re > il Cavalo del Re alla 
^ i.Cafa del Aio Re, I-Alfiere del Re alla 1. Cafa 

del Aio Cavallo , falti dalla parte del Aio Re, avrà 
' fina difefa forte j ed una pedina di vantaggio • 

4ltro modo di Jifefa ftl Nero , * 

C A P. xxxm, 

9, T A pedina del Re x, Caib , 

;y; JL# Lo fteflb . 

fi. La pedina dell'Alfiere del Rei* Cafe. 

N. La pedina del Re prenda la pedina contraria. 

B. U Alfiere del Re aUa 4. CaAi delT Alfiere della Aia 

Regina , • 

^t La Regina dia Scacco alla 4. Cafa del Rocco del 

Re contrario. ^ " ' ' \ 

fi. Il Re alla Cafa del fuo Alfiere , 
Nf La pedina- della Re^a , una C^jfa < 



E II CaYaUd del &e ^Uj^Càik del fao AUìcm. 

N. L'Alfieic detta Regifla alU4*Cafa od CaTatto dd 
lU ocmtiano. 

IL La podina dell* Rq^ ^i <>fe . 

Zf. La Re^^ alla j. Cafa del Rocco dd (bo Re. 

B. La pedina del Cavallo dd Re « ima Ca(a • 

NL Non ghiodii la pedina del CavaUo del Re t. Cafe» 
pefchè è hUa • ma in vece deve giuocare la Rqgins 
alla 4. Caia del fuo Rocco del Re « come fi e infe- 
gnato fid <pap. 31, antecedente » e poi pigliare la 
pedina contraria del Cavallo oon la fiu pedina» 
che vincerà » fe faprà puocar e • 

JkrM méUturM M d^^ mfinwe del Nero . 

C A P. XXXIV. 

J.T ^ pedina del Re a. Cafe. 

jr.JLtf n aedefimg. 

IL La pedina dell' Alfiere dd Re i» Cafe* 

ìf. La pedina ad Re prenda la pedina contraria • 

JB. L' Alfiere dd Re alla 4. Cafa ddl' Alfiere della ru» 

RraMU« 
^N. Non giuochi l'Alfiere dd Re alla a. Qfii dd (no 

Re » ma in vece dia Scacco colla Regina aUa 4. Ca& 

éxì Rocco dd Re contrario • 
R Se a Re alla Càfa dd fuo Alfiere. 
V. La pedina dell' Alfieie dd Tuo Re a. Cafe» che il 

Bianco prenda» o fpinga la pedina» il Nero ne avrà 

fempre il migliore » comefi èoetco di fopra nelCap^jo* 

Altro Giuoco. 

il^U. Non fuochi ì Alfiere aUa %. Cafe dd fiio Re » 
ma giuoca la pedina dell'Alfiere detta Regina» ima 
Cafa» e quefta potrà eiTere un'alora difeia^ abben- 
die fi ripeida la pedina • 
R Se giuoca la pedina della fua Regina i« Caie • 
V. Giuoca la pedma della fua Regina u Cafe. 
B. Se prende la pedina odia fua dd&c.« 

AXa 



^ 



3f» La Menda colta Tua. pedina deUa Itopna « 

S0 Sa dà Scacco coli' A$ere alia 4* Caia del Cavalb' 

della Regina contraria . 
V, Si cuopra col Cavallo delta Kma^ alla i. C^» 

deU' Alfiere. 
J9, Se prende la pedina coli* Alfiere della fua Re^na* 
J^. Il Cavallo del Re alla 3* <:afa del Tuo Alfiere* 
J9, Se dà Scacco colla Regina alla 1. Cafa del Re* 
If. Si cuopra coU' Alfiere del fuo Re «^ poi fatti ^ eh* 

fi difenderà bene « ed il contrario non ha vaat^^gpot 

jtlfro moJo di ^ffi^ h favor 4$l Ntrg^ 

C A P- XXXV* 

^fT A pedina del Re ^« C^e* 

Jf.Ji^ Ilmedefimo* 

S. La pei^ipa dell' Alfiere del Re x. Cafe. 

2f. La pedina del Re prenda la pedina deU'Alfiaw 

del Re contrario, 
il II Cavallo del Re alla j. Cafa dell' Alfiere del Tuo Re* 
N. La pedina del Cavallo del Re a. CaTe. 
B. L'Alfiere del Re alla 4. Cafa deU' Alfiere d^llafua 

Regina. 
N. V Alfiere del Re aUa a* Gala del Cavallo de( 

fuo Re, 
B. La pedina del Rocco del Re a, Cafe • 
N. Non giuQca la pedina del Cavalloni una Cafa alla 4» 

Cafa del Cavallo contrario del Re « perchè è falfo^^ 

ma giuoca in vece la pedina del Rocco del Re^ 

una Cafa ^ 
A Se prende la pedina colla fiu pedina* 
iST, La prenda colla iua pedina • 
A Se cambia il Rocco col fuo Rocco. 
N, Prenda col fuo Alfiere (fi Rocco contra]:ip^ 
H* Se U Cavallo del Re alU a« Cafa del Ka^ del 

fuo Re* 
Nn La Regina alla a* Cafa del fuo Re . 
& Se la pedina dfiUa Rei(pM« tu» Cafa. 

Y.a . 2^*L'AI* 
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ir. L' Alfiere del ibo Re alb j. Cafa èeff AlficM 'dit 
Rcj e fi (fifeiuScri; vi ibno altri tratti la favor p^i 
.dd Kaaoo , fi vedono nel libro del Gambitto in fk^ 
di dii ba 2 aatto. 

S J^efr m favor del Nlfre 4 
A P. XXXVL 
pedina dd Re a. Cafe. 



i^T Al 



JL La pe&ia dtf Attere del Re a. Cafc. 

JfL La pedba del Re preàda la pedina contrada • 

JL n CavaBo del Re alla 5. CaTa del fiio Alfiere • 

N. U po&a del Cavalb del Re i. Cafe. 

JL L'Alfietc dd Re alla 4. Cafa delT Alfiere delbi 



K Non pnoca la pedfina ddT Alfiere del Re , ìuì^ Caia, 
pccdic noni va bene » ma ipinga la pedina dd Aio 
Cavallo» nna Caia fbpr% il Cavalb contrario • 

JL Se giuoca il Cavallo alla 4. Cafa del Re contrario. 
:lfjl. n Cavalb dd Re alla j. Cafa dd Aio Rocco. 

JL Se ptende la pedina dd Cavalb col Cavalb dd 
fooRe. 

a. Dia Scacco -colla KegtnaL alla 4. Caia dd Rocc^ 
contrario • , 

J. Se fi CQopcé col Cavalb alla 2. Caia deir Alfiere, , 

fL Giuoca la pedina ddla R^gma 1. Cafe , 

JL Se prende colf Alfiere la pedina contraria . 

V. Gtooca rAJfiefe ddb Regina alla 4. Caia dd Ca- 
valb concrarb» e vincer^ • 

J. Se poi non prende la pedina colf Alfiere» ma colte 
fua pedina. 

N. Giuoca la pedina raddoppaia alla j. CaiadelTAlfieio 
contrario od Re. 

JL Se viene a dare Scacco ed fuo Alfiere albi 4. Cafa. 
dd Cavalb contrario della Regina. 

itfl Si cuopra colla pedina dell'Alfiere delia Ke^na . 

JL Se prende colla fiu pedina la pedina con^ariadeli*. 
Alfine della Regina « • A^% 



)4* 

ff. Dia Scaoc» eolia Jtegiiìa dia u Cafa del fuo Re. 

B. Se ^oca il Re alla Cafa dell' Alfiere • 

iVl Prenda la pedina co&trafia del CavaUo colla fua 

pedina > e Scacco» . ' . V 

S. Se prende la pedina contraria col fuo Re. 
N. Dia Scaccio coUa.Re^na alla 4. Cafa del fuo.Ca^ 

vallo di Re > e poi prenda V Alfiere contràrio albt 
r .4^ Cafa del fuo CavaUo* 

jikrà Jififa al Nero ». 

:9|r^t 9 Cavallo del Re aUà j. Cafa del fuo Rocco; .'[ 
B^ Se non prende la pedina col Cavallo del fuo R« 

ma in vece giuoca la pedina della Regina 2« Caft« 
iV^ Lk fua .Re^a alla a. Cafa del fuo Re • 
3. Se prende la pedina doppiata col fuo Alfiere della 

Regina. . ' 
' N. .Giubca la. pedina della Rej^a > una Caia fopra tt 
: Cavallo, contrario del Re « 
^. . Se ritira il Cavallo alla 3 « Cafa della Reflpna. 
a. Prenda la pedina del Re contrario colla ma Re^^a^ 

e farà buon giuoco. 
B* Se nqn. prende la jpedina .dopfnaia coU' Alfiere della' 

Regina 3 come fi diffe di fopra , ma giuoca in vec9 

la pedina dell'Alfiere della fua Regina « una Cafa. 
Al Giuoca la pedina dell'Alfiere del Re 2. Cafe . 
B. Se prende la pedini colla pediiia del fuo Re . ^"^ 
N. Giuoca la pedina della Re^na» una Cafa, vincerà- 

un pezzo* ... ^ •. ;. 

B. Se non prende la pedina coUa^ fua > ma prende. coJUl'^ 

Alfiere della Re^a la. pedina contifaria doppnata /i 
N. Giuoca la pedina della Regina « una Cafa né piùji 

nemmeno* * . ! \ • i 

B* Se ritira il Cavallo alla 3* Cafa della R^gpna. 
Jf. Prenda la pedina der Re contrario ' -. colla fua ^ pp^ 

dina, caricando fopra il.Cayallo contrario » e b (apr|[ 
. giuocare, avrà buo^.di^aé. 
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c A p. xxxvn. 

I.T ApofiuddRB a.Cafe. 



Jt 

JL La raAoa ddTAIitt* iM Re a. Cafe. 
K la F>A"> F*"A la pedina oonttarìs* 
JL L'AJkaeddKealU 4. Ca&ikir Alfine <U!a&« 



K li Canno ddRe aSa z. Caia del fuo Re. 

JL U la^ ala ). Cab delTAJiete del filo fto. 

jr. I Cavaib ddRc alia làa ;. Ca(à . 

JL La foUmi ddb Itegiaa x. Cafe. 

Jt Noa db ScMoo caia Regina aita 4. Cafii «U 

■oocv «o oct mì» dd Re , pcnitè k hi&> , au «loca 

r Aliene dd te ak X. Cala del Re. 
JL 9k |Made la padìaa «air Attese «Mia Regna. . 
Jt Sdn col ino Re, e poi paodn la pedina 4eBa 
mas Ca£i , rrtk ea buon gaeco^ afchoaghè 
fede b pedba dal GaaiiàOD . 



aMaìM < gmtetr* ftl Mare, 
à K P. XXXVDL 



JL T ApedhaaelRe 1. Cdé. 



JLUpeifaa AeffAlfieRdelRe u Cab, 
tf. La pfnfcìi ed Re prenda b pediaa connarìs. 
J. ■ Cavalb ad Re ala ).Ca&4dfao Alfioe. 
jr. La^padba del Cavalo del Re i.Cafe. 
J.L'Alfiete<kiRe alla 4. Cala 'ddT Alfiece deb fia 



jr. Lapedba del CavaSo ddRe. aaa Oék. 

JL n 0«d» 4bI Re ala 4^ Ca6 dd Re oonttarìo. 

Jf. La Regina dia Scano ala 4. Oda deLRA»» 4el 

Re contiano. / 

JL a Re «Ih Cdà dd fi» Alfietc. 
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N. n Cavalla del Re Uh ^ Cafa àà fuo Alfiere. 
B. L'Alfiere del Re prenda la pedina dell'Alfiere del 

Re contrario 9 e dia Scacco. 
N. Il Re alla Cafa della fua Regina. 
J}. La pedina della Regina a. Gafe; 
N. Il Cavallo prenda la pedina del R& contrario < ^ 
9. La Regina alla 2. Gala del fuo Re. ^ 

JT. IT Cavallo dia Scacco alla 3. Gda del CavaUo dd 

Re contrario * ! 

A Là pedina del Roccd del Re prenda ti CavattQdflÀ 

Re contrario . 
fft'Lh Regina prenda ti Rocco éUt Re contrariò» e 

. dia Scacco . 
0. Bf Re alla iv C^a dd fuo Alfiere. 
N. La pedina prenda la pedina contrari»» e diftScac<;o» 

- alla ). Cafa del Cavallo del Re contrario. 
B. ih Re ^endft la ^pedina contrari». '-^ 

N. Colla Regina non prenda V Ajfiefe^ €ontrark> detta 

* Kéffnk, perchè è Mfa» ma deve ghiocàre f Alfier* 
del fuo Re alla 2. Cafa del fuo Re . ' . 

ili B. éc prende la pedina colla fua Re^a'. * '• 

N. La pediiia delk^ fiMhRegida, una^Caia. -'- 

9* Se giuoca la Re^pna alla 2. Cafa tfaT CtràUa dfli 

,Re contrario .• 
N; Dia Scaacco-ddOà^ua R^a aBi»4iCàÀ del Roca* 

contrario del Re • 

Bs^^Q il Re alla 5. Cafa del fno Alfiere. ^ 

i\r. L'Alfiere del Re alla 3. fua Cafa fO|(ra tt Rej^pzA 

. contraria » e vincerà • ' ^^ 

^ Bi Se poi non ptende la, pedina colla fua Reginri tssk 

* Et prende col fuo OavàUo alla- 4. Gaia: ddi f uo Ca- 
vallo del Re.. • ' - i . 

N. Dia ancora Scacco colla Re|^na alla 4. Cafa del 

Rocco del Re contrario . 
B. Se pel migliore il fuo Re alla 4. Cafk del fuo Alfiere. 
N. Giuoca U Rocco alla Cafa dell' Alfitrc del Re » « 

vincerà ancora» 



[■ 
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C A P- XXXIX. / 

B* T A p^ina.dd Re té Cafd^. 

N^ 1^ Il medefimoé 

B. la pedina dell'Alfiere dd Rtf i. Cairn s 

lì. Non giuoca r Alfiere del Re alia 4- CafadeirÀÌfies« 

* deBa fua Regjuu « abbenchè fia buon tratto ^ ma la 

pedina della fiia R^^a, una Caf^* 
A Se prende k pedina colla . fua^ perderà il g^iioc<v 

dando Scacco il Nero colla Regina ^a v Caia, del 

Rocco del Re contrario , fii giucca in vece il Ca- 

YaUo alla j. Cafa dell'Alfiere delRe. 
N. L'Alfiere della Regina alla 4''C;ara del CaTalb 

àcl Re contrario» 
|f. Se la pedina delf Aléere della R^naj una Cafa ^ 
if. U Cavallo del Rn alla j. Cafa deìfuo Alfiere. . 
Bé Se giuoca )a. pedina ddla Regj^ x, Cafe« 
N. Prenda la pecuna contsana deUa Reg^a coUa.fiin 

del Re « . ' , 

B* Se prende .colla Repna la pedina contrsyrìa < . 
N. Camb] r Alfiere col Cavallo de} Re, Bsurà buon ffmau 
A' Se non prende la j)ediiia .cpUa Regina, ma colla 

pedina del (no Àlfiere.della R^£^< 
V. Prenda la pedina del Re coi;arario qdI Cavalla 44 

fuo Re. ... 

B» Se la Rjcf^ia aliai*. Caia- dd fuo Re* 
V* La. pedina della Re^a , una Cafa . 
B. Sù'ù Cavallo alla } . Cafa 'dell' Alfiere della iiia Regitfa. 
ff. La pedina deU' Alfiere del Re x. Cafe; e poi J'>M« : 
^ fiere del Re aUa 2,. Cafa dcJ fiy)^ Re , falti cUUa fin 

parb » £ difeiiderà bene coa vantagg^o^ 



^ì^. 
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"Altro mòdo didiftfàpel ìfiro, 
G A P» XL. 

Jf. "T À |>edixia del fùo Re i^ Càfe» 

jVl 1-J II medefimo* 

B. L'Alfiere del Re alla '4. CàTa dell' AUiei^ dèlia fua 

Re^nàk 
iVi^L'ifteffo: 

iB& La Regina atta u Caia del fuo Re • 
ÌNTé Non gìuoca là Regina alla £• Cafa del fuo Re^iìia 

in vece 11 Cavallo del Re alla i« Cafa del fuo Re, 
Ì?b La pedina dell'Alfiere del Re 1% Cafe» 
Nk La pedina della Regba j una Cafa » 
S. Se il Cavallo del Re alla^. Cafa dell'Alfiere* " 
ìt. Ù Cavallo della Regina aUà 5* Cafa dell'Alfiere, 
f • Se la pedina dell' Alfiere della Regina « una Cafa»^ 
2V. Salti col fuo Re dalla fua parte > e poi giuoca l'At*' 

fiere della (uà Regina alla 4* Cafa del. Cavallo de) 

Re contrario « farà buon giuoco > e difefa. 

Altra maniera di gkiocart in difcfa del itero ^ 
che ha ti fecóndo tratto i 

C A R XLL 

^.T A pedina del Re iJ Ìbafe« 

Ifé Lfé II medefimo • 

Bé L' Atfieirè del Re alla 4. Caik dèa' Alfiere della fin 

Regina • 
Ifi Q Cavallo del Re alla 3 « Cafà del fuo Alfiere é 
^.^La pedina dell'Alfiere dèi ite 1. Cafe. 
N. U Cavallo del Re prenda la pedina dei Re contrario* 
B: U Cavallo del Rè alla' j. Cafa del fùo Alfiere . 
U. La pedina del Re prenda la pedina dell' Alfiere del 

Re contrario < * 

È. H, Re falta . 
;^r, L'Alfiere del6:e noli dia Scadcó alla 4. Cafa deff 

Alfière della fua Regina; peicbè è tratto falfo, ma 

«leve 
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deve g^aocnc b petfia» dda fin Re^ x. Ca^e. 
JL Se da Scacco coIT AlfioK^fi cnopri il Nero colla p0- 

£■» ddTAiàere della R/^^ i na fe ia vece lo n- 

cn aSa ^ Caù del CaviJb deUa fua R^ma. 
JC Gooca r Attese dd liio He alla a. Cafa dd Re,* 

fot ahi. dK giacerà, ft làprà ^uocare. 



GAP. lOJL 

IL T A peAn dd He a. Cafe. 

K. l^llMdetaao. 

JL La pefaa ddr Aifiete dd Re a. Calè «' 

K. a óenlU dd fiio Re alla 5. Caia dd fuo Alfeic. 

JL fi GmBodeUa Remila aUa j.Cafa dd fuo Alfiere. 

Mi La pedma dd Re pteada la pedma ddf Alfiete 

dd Re ccMBam. 
JL La r^^'Haa <lella Rj^nna !• Cafe • 
M VÀIAbk ciel Re alla 4. Caia del Cavallo ddfa 



JL L' Aìfieie ckl Re aBa j. Caia della Tua Regina . 

M la Rci:ba alla a. Caia dd foo Re. 

JL U mpdrtimo. 

K n Carabo deOa Regma afla ^. Caia del (iio Alfiete. 

JL La pedna del Re, una Caia. 

ir* Non penda col Cavalo della Re^na la pedina 

de3a Regina contraria , ma ^uoca in vece il Cavalkr 

del Re aila4.Caia deOa fua R^ina« 
M. Se giocKa TAJfiere della R^^ alla i. Caia detta 

faa Re^na. 
N. n Cavallo del Re alla }. Caia dd Re contxaoo. 
JL Se giìMXA la pedina deUa Regjba^ una Ca& foptar 

il Cavallo contraria della Reggia . ' 
». Giunca a Cavallo delia Regina alla 4. Cala ddU 

Regina, contraria iq»a la Reipnai contraria» e poi 

prenda col Cavallo della R^ina la pedina delF Alfiete 

ddbR^uu c<Aiaatia/eScacco^cn»ceràil^*uocow 



^. Se pcn bóji s^ùocd U t>a(liiia ddlk Re^ti una CaCu 
Gomd fi dilTe ^ m» Ui v^e prenda coli' Alfiere dellA 
Re{^ il Cavallo del Re contrario^ 
>r. Lo prenda colla Aia pedina» 
B^ Se prende la pedina colla fila Re^nà» 
'H^ IXa Scacco colla Regiita alla 4> Cafa del Hocq» 
del Re contrario à e poi prenda colla Regina la pe- 
dina della Regina contrariale irìnoetà fidibuido datti 
parte del Aio Re» 

che ha iì iran^ « 

C A R XUtt. 

M T A pedina dd Re a» Caie. 

£é jLj U medefimo* 

N* La. pedina dìeil'Alfiere delRe l* Caféi 

Jf^ La fedina del Re prenda la pedina defif^Alàstt 

del Ke contrario/ 
ir, U Cavalla delRe aUa |« Caia del Jìio Alfiere. 
Sé JLa pedina del CanraUo del Ré a» Caie k 
M L'Alfiere delRe alla4«Cafa deU' Alfiere dell» /utf 

Regina « 
S. La pedina dal Cavallo delRe^ Uaya Cafa (opra il 

Cavallo contrario^ 
K* Il Cavallo del Re alla 4* Cala del Re Contrario • 
A La Regina dia Scacò) alla 4« Gaia 4àk KoCC» dll 

Re contrario. 
M U Re alla Caia del (w Alfiere . 
À 11 CavaUo del Re aUa ). Cafa d#l AtO Alfiere^ 
N. Non piglia col CavaUo del Re la peditia detf Ati 

fiere del Re contrario» perchè noft vft betie ^ nUi 
* ^leve pigBiore coti' Alfiere del J^e la pedina delf At« 

fiere contrario» e Scacco. 
B* So va col fno Re alla Caia dktUa'itia Re^d. . 
N. Ritiri il ino Alfiere alla 3» Cafa. del Cavallo delbl 



B. Se prende ia pedina ddl Um sùombMÈ e^ Cavalli 



)4S 
ir. Dia Scacco col Ctvilb dd Re^iJk i«Cda dell'ili- 

ficM contrario dd Re « e poi giuoca la faa Regina 

alla 1. Caia del Aio Re « che vincerà un pezzo • 
^. Se poi non prende la pedina col fuo Cavallo « ma 

giuoca il -diedefinio alla. 4. Caia dei fuo Rocco • 
W. Dia ^cco col Cavallo alla x. Caia delT Alfiere 

contrario. - . 

A Se URe alia Tua Gafa. 
V. La pedina della fua Remia 1. Cafe. 
B. Se dk Scacco col Cavalk» alla j. Caia del Cavallo 

oonttario del Re. 
N. Nop prenda il Cavalb j ma il Aio Re alla Caia 

del fuo Cavallo^ 
A Se prende il Rocco col fuo Cavallo • 
iVl Prenda il Cavallo contrario col fuo Re • 
j?. Se il fuo Rocco alla Cafa del fuo Cavallo del Re, 
V. Oìz Scacco col Camallo del Re alla 5. Cafa delia 
- Regoùi contraria « e poi prendi il Rocco coIl^Al£ece 

dei fuo Re» ed avrà giuoco forte* 
yì fono altri giuodii nel primo mio Libro del Gam^ 

bitto per dù ha il tratto» colà mi rapporto perj 
' efiar ttoppo proliffo • 

]MrM manina di Jifèfas 
GAP. XLIV. 
Cafe* 



V. T A pedina dei Re 1. 
B. -L^ li medefimo* 



N. La pedina deU'AUiere del Re i. Caiè« 

Ba La pedina àtì Re prenda la pedina contraria * 

ir. 11 CavaUo dei Ré aUa ^.Caia del fuo Alfiere. .. 

Bé La pedina del Cavallo del Re 1. Cafe. 

W; L'Alfiere del Re alla 4« Caia deU' Alfiere della fua 

Regina. 
B. La pedina del CaVaflo dd Re » una Cafa » fofMra 3 
• Cavallo contmrìoé .... 
N, U Cavallo dei Re alla 4. Caia dei Re contrario* 
B. La Rcigtna dia Scacco alla 44 Caia, del Rocco dei Ri); 

oonttario* N. U 
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/4Sf 
Jf. n Re alla Cafa del fuo Alfiere» 

J9. li Cavillo' dèi Re alla 3, Cafa del fuo Alfiere • 
jN. L'Alfiere del Re prenda la pedina dell'Alfiere del, 
. Re contrario^ è dia Scacco» - 

ir. U Re alla Cafa della fua Regina. 
jyr. In vece dell'Alfiere del Re aUa 3. Cafa del Cavallo^ 

della fua Regina, potrà meglio giuocare il medefimo 

alla 4» Cafa dell'Alfiere della fua Regina . 
B, Se prende la pedina del Re conorario col Cavalla- 
'^del Re» oche vada in vece alla^ 4. Cafa del fuo 

Rocco coli' ifteflb CavaUo , ' » 

iVl Si regoli » come fi è detto nell' antecedente Cap. 45. ; 

che ^à buona difefa^ 

jtUra mfimerA 4i gmoatre , 

CAP. XLV. ; 

N. T A pedina del Re irCafe, 

J9. X^ Il medefimo • 

Jf. La pedina dell'Alfiere del Re 1. Cafe» 

B» La' pedina del Re prende la pedina dell'Alfiere 

dei Re contrario » 
N. ìi Cavallo del Re alla j. Cafa del fuo Alfiere t 
S. La pedina del Cavallo del Re 2. Cafe . 
N. L' Alfiere del Re alla 4. Cafa dell' Alfiere della fua. 

Regina • ' 
B» La pedina del Cavallo del Re, una Cafa. 
Jf. U CavaUo del Re. alla 4. Cafa del Re contrado « 
B. Il Cavallo del Re alla 5. Cafa dei fuo Rocco. 
Ji. U Cavallo del Re non prenda la pedina contraria 
alla fua 4. Cafa, perchè è faUo^ ma giuoca la pe-. 

* dina delia fua Regina i. Cafe • 
£. Se la pedina della Regina, ima Cafa* 
Jf. Il fuo' CavaUo aUaj.Cafa deUa fua Re^na; 
B» Se fpinge la pedina alla 3% Cafa deU' Alfiere contrario 

. del Re . 

Nf La prenda còlla pedina dei CavaUo» 
B0 Se prende colta fua pedina ia^pedin» contraria, 
e . -ftr.La 



j^. So <u Scacco colU R^a alla 4. Cafa ad Rocc» 

ooptiaiio dei Re • 
tr. Si cuopu col Cavallo alla a. Cai» dcU* AUiest del 

fuo Re, 
f. Se (ihioea rAIfiere dellaRegìna alla ^ Cafa dolCt* 

v»Uo coocrano f<^a la R^na coptram , 
If, I^ ^uoca alla I» Caia del Tua Cavallo 4et Re < 
É. Se ncira la Rx^ina* 
Jf, Prenda il CavaUo coatfaiìo coli' Alfiere ddta <n 

Re^iiu , «ioceià un pezjto . 
f. Se {KM in v^e cambia la Regioa, 
2f, ÌA prenda cplla iw pedina, e yinQttk atiocum « 

^Iftr» (?m«»M p fi ^^* kfinfwf iti N^ro^ 
C A J», XI,YI, 
ir, T A pedina dd Re a, Cafe, 

^« Il Cs^vaQo del Re alla |. Cafa dd fiio A3&^n\ 

K Ia p«diaa d«U' Alfi«m d^ Re* i« Cafe. 

^« il CatvaUp dei Re prenda la pedina del Re coDtraxJOt 

^^ URegjw alla ^.Caia del fìio Re. 

^^ X^ Regima dia Sc4<»o «Uà ^ Cafa del Rocqo del 

Re <;oiitrarìo, 
S. La pedina del Cavallo d^l Re» una Cafa fopra la 

Re^a contraria ^ 
Jf. U CaTaUo de;! Ro prenda la pedm dd Cavalla 

del R'e contrano . 
B. La Regina prenda b pedina d«l Re oontrarìo» t 

dia Scacco. 
Jf. NoA giuochi U Re allaCaf^ d^ fuaR^a^pec^ 

che è falfo^ ma in voce giuoca f Alfere dei ^ B^ 

alia i. Cafa del fuo Rq , 
M, Se il CavaUod«l Kq alla u Caft deU'AifiQce. 
Jf. La fua Re^na alla j. Cafa de^ Rocco del fuo Rek 
fi. Se prenda il CavaUo oolla pedina del Rocco ^ 
^« La R^M pcM^a il Ràco) dolR* oonnam. ^ 
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9. Se prende la pedina del Cavallo del Re contraria, 

colla Tua Resina. * ' '. 

2f. U Rocco alla Cafa deU* Alfiere del fuo Re. 
B. Se il Re alla z. Cafa del fuo Alfiere. 
jV; Ritira la fua Re^a alla 4. Cafa del Rocco del fuo 

Re» ed avrà buon giuoco» e qualità di vantaggio. 
Si vecb nelJLìb. jt. de' miei Giuochi altre coiè partico* 

lari per detta dife& » trattando di quefta uicita di 

giuoco . 

^kra m^mUra di J&ftfa$ 

C A P. XLVIL • 

3r.T A pedina del Re z. Cafe • 

JB. Li Lo fteflb. 

'N, Il Cavallo del Remila i* Caia del fuo Alfiere. . 

B* La pedina dell'Alfiere del Re %. Cafe. 

N, Il Cavallo del Re prenda la oedina delRe'contrario* 

3. La Regina alla x. Cafa del fuo Re . 

M La Regina dia Scacco alla 4. Cafa del Rocco det 

Re contrario. 
B. La pedina del Cavallo del Re» una Cafa fopra la 

.Regina contraria. , 

Np II Cavallo del Re prenda la pedina del Caralla. 

del Re contrario . 
B. La K^ginsL prenda la pedina del Re contrano » o 

dia Scacco^ - . ^ 

N, L'Avere del Re cuopra lo Scacco alla z« Cafa 

del fuo Re , ' 
S, Il CavaUo del Re alla ;. Caia d^fuo Alfiei^ . 
AT. La Regina alla 5. Cafa del Rocco del fuo Re. ; 
JK. La pedina del Rocco del Re prenda il Cavallo del 
. Re contrario ». 

N. La Refpna prenda il Rocco del. R^ contrario «^^ 
l^r La Regina prenda la pedina del Cavallo del Re 

contrarto. . . 

N. Il Rocco alla Cafa dell'Alfiere del fuo Re. 
A U Re alla z. Caia dei fuo Alfiere. 

-RT.L'Al- 
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y, L'Alfiere delRe non dia (cicco ant4. Caia deff 
Alfiere deUa^fua fteginas ma ìa vece ^uoca la fUa 
Re^aa alla 4. Cafa del Rocco (lei foo Re, 

J, Se la pedina della fua Regina x. Cafc • 

y. La ftia Re^na alla ]• Caia delCav^ dpi fuoRis^ 

B. Se cambia la Regina colla fua. 

N. Prenda colla pedina d^ fuo ^oc^ , 

B» Se non cambia « e la ridra sOl^ 4^ Cdfy, de} R« 
contrario . 

jr. La pedina della fua Regina , una Cafa « 

B. S^ d^ Scacco colla Regiaa alla ^ Cafa del Cavatici 
della Regina coptfaria. 

llT. Si cuopra colla pedina dell* Alfiere cfi ponnaj ayrì^ * 
vantaggio j p miglior giuoco. 

,^fer4 mmm^ Ji d^fa pd Nero , 
C /^ Pt XLVIU, 

|V1 T A pedina del Re x, Cafe , 

B. L^ Lo ftefifo, 

Jf. n Cavallo del Re alla }, Cafa ddfuo Alfiere, 

B. La Jiedina dell^ Alfiere del Re x, Cafe, 

If. U Cavallo del Re prenda la pedina del Re coiitr^rfQ^ 

B. La Regina alla i* Cafa del fuo Re . 

y. La Regina dia Scacco alla ^ Cafa del Rocco d«| 
Re contrario ^ 

P. La pedina del Cavallo del R,e , una Caf» cupp;^ 
lo Scacco • 

2f. Il Cavalb del ^e pre&4^ la pedina del Cavalle 
del Re contrario . 

f. Lai Regina prenda la pedina del Re ^soptrario^ 9 
dia Scacco, 

ff. Non fuochi il Re aQa Caia della fua Regma, per- 
chè è telfe» mal' Alfiere dei Re alla a. CaU^ del Rq, 
. come fi i iofegnato nel Cap. antecedeste num. 47^ 
ft cui mi ra|>pprto per |« dif^fa fud$iefta> 



,, .... ,3SÌ^ . 

jfl^o Giuoco itiiufijkpéi Ifero ^ èli Ha 11. tnito •; 

; C A P. XLIX. 

IT. T A pedina del Re u Càfe; . ' - 

B. Mtj Uifteffb. 

if/ ti CàviUd del Redatta j. Ctfa del &b w\Jfièré ; 

jr. Ui pedini dell' itìfiew del Re ì/Catò. . 

N* La pedina del Re prenda la pedina coixdfària. ' 

B. La pedina del Re > . una Cafa fopra il Cavallo 
contrario*/ 

Jf. li Cavallo del Re alla 4. Cafg/ del Re contrario* 

B. Il Cavallo del Re alU^Cafa del fuo^Alfieire. . 

N. La pedina dei C&i'àÙd dbi Re zr Gafb. 

^. La pedina della. Regina^ unaCàfs. 

ir. Il Cavallo del Ré aÙà 4* Cafa dell'Alfière della fui 
Re^na. 

B. La pedid^ AÀ Rocco del Ré ; una Cala . 

N. Non giudea t'Affiére del Re alla z- Gda del Ca^ 
vallo' del fuo Re» ìAìl g^noca là pédhia della ix^ 
Regina !• Cafe. 

B* Se ipinge la pedina della Regina» . niia Caia. 

N. Il fuo Cavklfo dht |. tafa dT^ fu6 Re . e poi l'Al- 
fiere dèi Re ali 2; Caia dèi fàb Riavallo del Re^ 
e falti col fuo Re. aVr^.baoiu difefa* 

ÀUrò nioSo MMfelk, ekti farà, àt fdviìr iki Nero, 
ih ha il vmi . 

C A P. li 

2f. T A pedina del Rei. Cafe. . . , . . 

B. JL/ Il.medefitìio. \ . . ' 

ir. là pédiM aélTAlfiew del Re i. Càfe. 

AX'iireflTd. 

^..La pedina dd Re §rétfdà là 'tiedina ottirarìa. 

B, La %è.gvai èi Scacco ìiUi 4. Caf« del Rocco dtì 

Re contrariò. • 
^ La pedina del Cavallo del Re » una Csfa cuopra 

Ip Scacco • 

^ - Z B.La 



B. M Rjegma dlt i;Ca& del fuo Re. 

If. La Regma aon dia Scacco alla 4. Caia del Roceoi 
contrario dd Re » perchè i erano felfo » ma penda 
colla fua pedina la pedina^ del Re concradOf . 
B* Se prende la pedina colla fua Regina ^ e Scacco « 
If. Giuoca la fua R^na alla %^ Cafa del fuo Re » 
la cambierà» ed am una pedinai di vantàg^p^ e 
buon giuoco* 

jiUra mmikra di dtfefa fd Nero • 

C A P, LL 

|F« T A pedina del Re a« Cafe. 

B. JL^ U meclefimo • 

If. L'Alfiere dd Re aUa4, Cafa dell'Alfiere della fua 

Rq^. 
*B. La pedina delP Alfiere dd Re a. Cafe« 
iV^ L'Alfiere del Re prenda ilCavalb dd Re contrario.. 
D, n RoQco dd Re prènde l'Alfiere contrario « 
If. La Regina dia Scacco alla 4. Caf» del Rocco dd 

Re contrario « 
B. La pedina dd CavaUo » una Cafa cuopra lo Scacco. 
iV, La Re^na prenda Ja pedina dd Roc(;o contrario 

dd Re . 
Bn II Rocco alla t. Cafa dèi Cavallo del fuo Re. 
i^* l^on fuochi la Reginii aUa.Cafa dd Rocco dd Re^ 

contrario» perchè è talfoi ma U ritira alla j. Cafa* 

del fqo Rocco del Re • 
B. Se prende la pedina contraria dd Re colla pedina 

dell'Alfiere, 
V. La fua Regina alla 3. Cafa del Cavallo ddfuoRe» 
^, Se il CavaUo della Regina alla j, Cafa dell' AJfie»* 
N. La pedina dell'Alfiere della Regina » una 0£i^ 
if • Se la pedina della Regina %. Cafi^ , 
V. ti Cavallo dd Re alla 2, Cafa dd fuo Re» e poi 

(alti col Re a avrà inigliop c^uoco» e più unito. 
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Akfù moit^ Ji d^efa pel Nero, che ka il fecondo trattai 

C A P. LIL 

B. T A. pedina dell*^AUiece del Re i. Cafe . 

Jf^. 1^ Non ^uoca la pedina de| fuo Re 2. C^f^j 

perchè è tratto faUb » ma deve giUòcare la pèdiiu^ ^ 

della fua Regina 1. Cafe . ^ 

f • Se (^uoca la pedina della Regina 1. Càfe . 
JV: L'Affiere della Regina alla4.C^a dell'Alfiere del l^e« 
f . Sé il Cavallo del Re alla ). Cafa delT Alfière del &e. 
If.Ji Cavallo della fua Re^na allaj.Cafa dell' Alfil^o 

della Re^na. \) ' , 

2/ Se il Cavallo della R^^na aHa 5. Cafa del fuq 
,.' Alfiere. , V 

'K Il'Cavàllbdel Rè aDa }• Cafa dell'Alfiere: , '•• 
S. Se la pedina del Re^ una Cafa . " :} 

Jf. La pedina del Re ^ unaCafa;e farà d^ eguale cbmf 

'pojlìrione di tìW 

, j^Zrro Gai€foper,J^enderfi il fferoJi^lBiamo. ' .. 

J(?. T A. pedina rdeUa Reffina^i. Cafe. . . ... 

V. 1^ a médètuhò: '"'^ ' • ^ ■''' '■ • "^ 

B. La pedina del£ ^ere della, Regina i* Cafe . 

2V1 Non prenda dòn la péciin^Mélm Regina la pedina 

dell'Avere della R^gi^^ contraria ^ .ma giuQca «in 

vece la pedina delf Amere della' Aegina 2. iCafe j, 

che fi d^ce Contraggambitto . . . ^ ' ^ , *^t * 
£• Se prende là pedina dell'Alfiere ddla' Regina cQJQa 
^ ^odìna delk fila Regina . . ^ '. ''': 

2V1 Spinga la pedina 'della* fua Regina > una Cafa ,^V 

ppi la pedina del Re all' altro tratto ;^ fe faprà giu(> . 

care, n riferà della fua pedina .cttn 'buon giuoco*. , 
B.' Se poi non prènde ia pérfitìa'faddettav' ma polli' 

^dina del fuo Alfière della Regina prende la pedina 

della Règiiia* contraria. ' / 
i^ Prenda cotta fui Regina la pedina contraria .^ '^'' 

^ ^ Za itS« 
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B.' Se prende la pedina ddl^ /ìia JBLc^a ;* 
Hi^. Là prenda colla Aia Regina»'^ il f^iioco lari dd 
pan» fenza vantaggio del Gambitco." 

Ai^èniaunt» al ìUro. 

JSq (vi pnndpio il fianco non |M:pifd^ akuoè d^Oefadr 
dette pedine » ma ' giuòca il Cày^ d^U^ He^ 
alla ). C^a del fuo ^crc. " 

fjF. La pedlpadel fuotle, un^ Caia . 

% Se il avaUo del Ré 'alla j.pàla de^^&lfierà. 

,^. U Cavallo ^4* P%^^ ^ 5- C^f^ ^^9' 4^^ 
B. & la" pedina' dèi l(.è'j una Cafa. *^ 
Jìf. «Cavala del «le ^ìla. f. CaA del rUp Alfiere. 
Til Se la pedina del Rocco della Regina ,'un^ Cafa • 
2V1 La pedina del Rocco d^ ^^^^ ^* ^?^ » acdS 
il Aanco prenclebdoili jf^v^fSi^'A^^ f^ 

trarla coli Amere del Re . Kaii^> npnj^^ ÉfSff^ 
poi la j>edina del CavaUo i. vlàìt lopra T Ahere 

COIffXBXfO . ' M 

S. So la pedina del CavaOo della Réj^nà » una^ Ca& 
N. Facda lo fteflò» e iarà giuoco dt eguale oompofizione» 

DlÙMi J^Jk mfayori dal ìftrò V'^.^ ffJf^ff^ ir«M> 

"' .. C .A p.-. [pyr' 

• iv. 1^ Il iQedefìmo. 

J. ^ penula ^'AlBcr/e d^a IMii^na i. Calè . 
^. La pedina deU*' Alfiere deUa 1^^,92 a.'Cue. 

contrario . , 

, ^mif uia Kwn» » una Gai^ . ^ 

*B. Se la 'pedìnk'did Cavallo ^^IL) R^gjl^a f' Cafe. 
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JBb Se prende còtk' fua pedina la pedina contrarla-i 
Nero» prenda colla (uà Regina » e Scacco » e poi prenda 
V altra pedina alla 4; Cala del Tuo Alfiere $ fé poi 
non prende la pedina » ma la Tpinge alla 4. Cafa del 
Cavallo della Regina • 
JV. Giuoca la pedina del Aio Re x* Cafe > e fi rifarà 
della (Uà pedina con miglior giuoco • 

Awertimam ai Nero • 

^i^T. La pedina della fua Regina» una Cafa» 

B. Se il Cavallo del Re alla j . CaTa del (uo Alfiere. 
N. Il Cavallo della fua Regina alla ;» Cafa dell'Alfiere* 
S. Se la pedina del Rocco della Regina > una Caia. 
tf. La pedina dell' Alfiere del Re » una Cafa • 
S. Se la pedina del Cavallo della fua Regina i« Cafe* 
if. La pedina del fuo Re i* Cafe» e poi giuoca la 
pedina del Rocco della fua Regina 1. Cafe^ fi ri- 
farà della fua pediba » ed avrà buon giuoco » fo &• 
prà giuocare. 



nfiuJiUa d^efa amGtmM d$lùlak$fi. 
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48 17^ Cavallo contrario ccdla pedalai Ligi^ Al- 
fiere contrario colla pedina é 

9^ iS alla ). Cafa d^U' Alfiere^ UfflJL alia.4. Cafa 
deU' Alfiere* 

ii<^ 17 la pedina di fila una' Caia; l^i la pedina 
di fua Donna una Caia* 

X79 XI l'Alfiere di Donna alla 2* Cafa di fua Donnai 
Legff' alla 5. Cafa del Re » il Cavallo deUa DounA 
alla X. Cafa* 

18 X IO dal CavaUo; I^ggi col Cavallo*. 

Z90 I fé non^ ^SS^ ^^ ^^^ ^* 

19X 9 Se giuoca*, Leggi Neroj Se ^uoca* 

193 I ^. Se la Donna alla 2* Caia del fuo Re« 
lima duplicata» 

X97 9 alla 2* Cafa di Donna* Urna iufUcaUf^ 

xo$ 8 alla 4* Cafa del Rocco della fua Donna} 
Leggi alla ^ Cafa dell'Alfiere deUa fua Donna. 

118 33 la pedina^ parola duplicata ^ 

219 24 e 30^ ti fegni fono fupcrfiui. 

13 o 1 1 col fuo Cavallo il Cavallo contrario ; Leggio 
col ^uo Cavallo del Re T Alfiere contrario • 

x6j 9 dove dice B. non prenda l'Alfiere ec* teg^ 
B* non prenda T Alfiere colla pedina ^ perchè il 
Nero gU darebbe Scacco doppio alla 3* Cafa di 
donna col Cavallo > ed il Bianco andando colRa 
per forza alla Cafa di Donna* N* La Donna alla 
Caia di Re contrario, e Scacco* B. Prenda col 
Rocco* R Darebbe matto alla 2* Cafa dell'Alfio^ 
re di Re contrario; itcchè deve il Bianco cuoprìcfi 
col pedone del Cavalla di He « una Cai^ • 
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Ijl il 11. prenda coHa pedina della fua Regina* 

lìmi colla pedina dell' Alfiere della (uà Regina , 
1)1 19 Se ritira l'Alfiere alla ;. Cafa delb Tua 

Repna; L^SS^ Sp ritira l'Alfiere alla }• G&del 

Cavallo della. (ila Regina, 
' f|a )3) 3)4 refia fallito^ effondo ftampato xix%\\^ 

ea)4- 
1)4 I prenda colla fua Donna contraria « e Saccoì 

iMni prenda colla fua Donna la pedina alU ^ Q(^ 

detta IXWM contrvia» Scaccp, 
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